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i PROVVEDIMENTI ADOTTATI PER FRONTEGGIARE LA CRISI 


SI CONGRETA IN FATTI 
LA LINEA DEL GOVERNO 


Risposta liberale alle critiche preconcette degli oppositori 
Come l'on. Rumor intende affrontare i problemi dell'ordine 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Tì governo centrista dell’on. 
Andreotti prosegue con le sue 
iniziative sociali a dimostrare 
— e senza demagogia — che si 
possono raggiungere traguardi 
che non sono stati toccati da al. 
tre coalizioni governative. Dopo 
le importanti edliberazioni pre- 
se ieri dal consiglio dei ministri 
a favore dei dipendenti delle 
aziende in crisi (introduzione 
del salario minimo garantito), 
deliberazioni che sono state, 
e giustamente, accolte con sod- 
disfazione non solo dagli am- 
‘bienti dei partiti di maggio- 
ranza, oggi alla Camera è co- 
minciato il dibattito sulla con- 
versione in legge del decreto 
che aumenta i minimi di pen- 
sione e che riguarda circa die- 
ci milioni di persone. 


Dal ‘canto loro le commis 
sioni parlamentari si prepara- 
no ad esaminare i disegni di 
legge varati ieri dal consiglio 
dei ministri per garantire, fra 
l’altro, un migliore trattamen- 
to ai lavoratori disoccupati 
dell’ agricoltura e dell’indu- 
stria, e per consentire alle 
aziende in crisi una più me- 
ditata soluzione dei loro pro- 
blemi, evitando il ricorso dello 
Stato ad un generalizzato e 
inutile intervento sussidiario, 
anche per quelle industrie per 
le quali non esistono obietti- 
vamente le condizioni per una 
ripresa di produzione e di 
competitività. 

Questa linea del governo pe- 
Tò è stata criticata dal giorna- 
le ufficiale del PSI, che ha ac- 
cusato Andreotti di prendere 
atto «passivamente» della cri- 
si economica, senza fronteg- 
giarla con mezzi necessari. Non 
è di questo avviso La Malfa, 
per il quale è sempre più ne- 
‘cessario un ripensamento cri. 
tico delle sinistre ed' anche dei 
sindacati di fronte alle diffi- 
coltà dell'economia nazionale. 
Riferendosi a questa posizione 
del segretario del PRI, il re- 
sponsabile della sezione econo- 
mica del PSI, Landolfi, ha 
scritto per «L’Avanti» di do- 
mani un lungo articolo, nel 
quale sostiene che buona par- 
te delle cause della recessione 
è da ricercarsi nella resistenza 
delle «forze conservatrici» alla 
‘politica delle riforme. Landol 
fi riconosce tuttavia che erro- 
Ti sono stati compiuti anche 
dai socialisti e dalie organizza- 
zioni dei lavoratori, pur non 
arrivando al punto da condi- 
videre la politica dei redditi 
raccomandata da La Malfa. 

Una risposta all’atteggiamen- 
to preconcetto delle opposizio- 
ni nei confronti del governo 
l'ha data il PLI, il quale, in 
una nota odierna, ricorda che 
l'on. Andreotti nelle dichiara- 
zioni programmatiche lette in 
Parlamento disse: «Questo go- 
verno vuole essere giudicato 


sui fatti), e così prosegue: «E 


i fatti cominciano a parlar 
chiaro, a fare giustizia delle 
accuse gratuite e delle insi. 
nuazioni senza fondamento. 
L'elenco dei provvedimenti va- 
rati ieri dal consiglio dei mi- 
nistri è una risposta precisa a 
quanti hanno cercato di im- 
porre lo slogan della svolta 
a destra” o del ‘’governo anti 
operaio”. 

«Lo ha dovuto riconoscere 
anche un democristiano di si- 
nistra, l’on. Sinesio, rilevando 
come i disegni di legge rela- 
tivi al trattamento previden- 
ziale dei lavoratori agricoli e 
al minimo salariale garantito 
per gli operai delle aziende in 
crisi, abbiano affrontato alcu- 
ni fra i più urgenti e impor- 
tanti problemi che la realtà 
della situazione economica e 
produttiva nei vari settori re- 
clamava da tempo. 

«Le etichette — conclude la 
nota — non risolvono nulla. 
Non sono. gli ‘equilibri più 
avanzati” o le demagogiche 
‘promesse di riforme a pro- 
muovere il progresso sociale 
e a migliorare le condizioni di 
vita dei lavoratori. Un gover- 
no si qualifica con il program- 
ma, e, soprattutto, con la ca- 
pacità e la volontà di attuarlo. 
Ed è soltanto su questo terre- 
no che le polemiche possono 
essere costruttive». 

Nelle prossime due riunioni 
che precederanno le ferie esti- 
ve, il consiglio dei ministri si 
occuperà, rispettivamente, del- 
l'approvazione del bilancio pre- 
ventivo dello Stato per il 1973 
(che dovrebbe contemplare en. 
trate per poco meno di 18 mila 
miliardi ed uscite per poco me- 
no di 15 mila miliardi) e del 
rispescaggio di numerosi dise- 
gni di legge, che approvati da 
uno solo dei due rami del par- 
lamento, sono decaduti nei me- 
si scorsi per il sopraggiungere 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere e delle conse 
guenti elezioni. 

Con il rispescaggio di dette 


\leggi Andreotti spera, fra l’al- 
| tro, di avvicinare il PSI al go- 
verno sicuro che difficilmente 
i socialisti potranno opporsi a 
provvedimenti sostenuti, se non 
presentati, da loro nella scor- 
sa legislatura. In attesa poi che 
i socialisti svolgano il loro con- 
gresso e decidano quindi l'at- 
teggiamento da seguire in fu- 
turo, Andreotti ha pensato di 
dimostrare la sua apertura nei 
|loro riguardi anche rinviando 
all'autunno il problema delle 
nomine degli amministratori 
scaduti alla testa di numerosi 
enti pubblici ed istituti di cre- 
dito. 

Sul programma del governo, 
per la parte di sua competenza, 


si è ampiamente soffermato, 
in una intervista, il ministro 
dell'interno Rumor, il quale 
ha categoricamente affermato: 
«Nella tutela dell’ordine nessu- 
no può surrogare lo Stato». 
Dopo aver esaminato i motivi 
della recrudescenza della cri. 
| minalità in Italia, caratterizza- 
| ta soprattutto da reati contro 
|il patrimonio (scippi e rapine) 
|e_ dall’attività eversiva dei 
gruppi estremisti, Rumor ha 
detto: «Lo Stato deve essere 
| alteso dalle forze istituziona- 
li» e «nessuno ha il diritto di 
surrogarsi ad esso; anche se 


Vice 


Continua in 2.a pagina 


E’ COMINCIATO IL DIBATTITO PER LA CONVERSIONE DEL DECRETO IN LEGGE 


Posizioni contrastanti 
alla Camera sulle pensioni 


Gli aumenti decisi dal governo sono giudicati insoddisfacenti dalle sinistre e dalla destra 


Essi rappresentano, è 


stato risposto, il massimo possibile per un bilancio già appesantito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 25 


Alla Camera è cominciata la 
legge 


discussione del decreto 
aumenta i minimi delle pensio. 
ni dell’INPS e gli assegni per i 
mutilati, gli invalidi civili e i 
sordomuti. Come è noto, il de- 


creto è già stato convertito in 


legge con il voto del Senato. 
Le opposizioni di sinistra 
(PCI e PSI) e anche quelle di 


destra. hanno criticato il prov: 


vedimento, definendolo insuffi 


ciente. Il relatore di minoran- 


za, il comunista Gramegna, par. 
lando anche per conto dei so- 
cialisti, ha chiesto che il decre- 
to legge sia trasformato in «de- 
creto d’acconto», affinché nel 
prossimo autunno si possa da- 
te una soluzione soddisfacente 


«Marcia» sulla prigione 


Telefoto Ansa-Upi 
Londra — Una folla di manifestanti «marcia» sulla prigione di Pentonville dove sono dete- 
nuti i cinque esponenti dei portuali inglesi: dinanzi al carcere si sono verificati alcuni scontri 


all'intero problema della sicu- 
rezza sociale 

La portata del decreto legge 
è stata illustrata dal relatore di 
maggioranza, Fortunato Bian- 
chi (DC): i minimi di pensione 
per chi ha meno di 65 anni sa- 
diranno a 30 mila lire il mese e 
à 32 mila lire per chi ha più 
di 65 anni; le pensioni sociali 
— corrisposte a chi è privo di 
qualsiasi altro provento — pas: 
sano da 12 mila a 18 mila lire 
mensili e saranno aumentate 
automaticamente col crescere 
del costo della vita; le pensio- 
ni che sono state liquidate pri- 
ma della riforma del 1969 sulla 
‘base dei contributi versati, sa- 
ranno rivalutate; si ‘procederà 
a una nuova liquidazione delle 
pensioni di invalidità concesse 
prima del maggio 1968. 

Tl decreto abolisce poi la so- 
spensione del pagamento della 
pensione a chi continua a la- 
vorare. Ai mutilati e invalidi ci. 
vili, ai sordomuti e ai ciechi 
l'assegno mensile passa da 12 
mila a 18 mila lire mensili. So- 


norme che regolano le casse 
pensioni dei sanitari, degli inse. 
gnanti di asilo e di scuole ele- 
mentari parificate. 

Le proposte delle sinistre so- 
no state illustrate, come si è 
detto, dal relatore di minoran- 
za‘ Gramegna: indennità una 
tantum di 15 mila lire a ogni 
pensionato per compensare il 
mancato scatto della scala mo- 
bile nel °70; pensione sociale 
unificata di 32 mila lire mensili 
a carico dello stato, con esten- 
sione agli invalidi civili, ciechi 
e sordomuti; riduzione a 60 
anni per gli uomini e a 55 anni 
per le donne dell'età minima 
per la pensione; unificazione 
dei minimi per i lavoratori di- 
pendenti e autonomi; aggancia. 
mento di tutte le pensioni al 
salario reale dell’ industria; 
estensione ai dipendenti privati 
dei benefici della legge per gli 
ex combattenti, 

Incisive. modificazioni sono 
state chieste dal missino Rober- 
ti,, anche. per ‘eliminare alcune 
storture introdotte dalla. legge 
‘Brodolini del 1969. In partico- 
lare, Roberti ha osservato che 
la pensione sociale non doveva 
gravare sull’INPS e, quindi, su- 
gli altri lavoratori ‘assicurati, 
ma sul bilancio del ministro 
dell’interno, trattandosi di una 
misura assistenziale che non 
può esser assimilata alle pen- 
sioni retributive. Un altro mis- 
sino, Tremaglia, ha giudicato 
insoddisfacente il decreto e ha 
annunciato una serie di emen- 
damenti. 


L'INGHILTERRA SI DIBATTE IN UNA PERICOLOSA CRISI SINDACALE 


Fischi per Heath ai Comuni 
minaccia di paralisi nel paese 


Reazioni a catena all'arresto dei cinque portuali - Il governo non vuole cedere 
e «passa» alla Camera tra le aspre contestazioni laburiste - Scontri a Londra 


Londra, 25 

Tutti i porti della Gran Bre- 
tagna sono oggi paralizzati: 
‘oltre 40 mila portuali sono 
scesi in sciopero per protesta 
contro la detenzione, a Lon. 
dra, di cinque loro compagni 
di lavoro, dirigenti sindacali 
«non ufficiali». La crisi sinda- 
cale è aggravata da una rea- 
zione a catena di scioperi di 
solidarietà delle più diverse 
categorie, dai minatori ai fac- 
chini dei mercati generali, ai 
lavoratori dei trasporti e di 
varie industrie: gli scioperi ai 
Mercati generali fanno teme- 
te per le derrate deperibili; 
per la seconda volta, stama- 
ne, i giornali nazionali non 


Continua. intensa l’attività go- 
vernativa e parlamentare. Ieri a 
Montecitorio è cominciato il di- 
battito sull'aumento delle pen- 
‘sioni; si prevede che possa essere 
approvato entro la corrente set- 
timana. I vari gruppi politici 
hanno confermato le ormai note 
posizioni; favorevoli quelli della 
maggioranza, contrari quelli di 
destra, di estrema sinistra e del 
PSI, che ritengono insufficiente il 
provvedimento. Comunque l’at- 
mosfera appare alquanto distesa, 
poiché i comunisti e i socialisti 
non danno l'impressione di voler 
condurre una battaglia a oltran 
za, e i partiti al governo, pur 
sostenendo che non intendono ac- 
cettare proposte che dovessero 
travolgere le scelte consentite 
dalle attuali condizioni di bilan- 
cio, non escludono che il governo 
possa accettare, nel corso, del 
dibattito, modifiche proposte dal- 
le opposizioni per quanto riguar- 
da eventuali miglioramenti di al- 
cune norme. 

© Senato ha iniziato la discus- 
sione sui decreti legge relativi 
alla proroga dello sgravio degli 
oneri sociali a favore delle im. 
prese artigiane e delle piccole 
e medie imprese industriali. Due 
riunioni del Consiglio dei mini. 


sono usciti. Ove non vengano 
rilasciati i cinque portuali 
(detenuti nel carcere londine- 
se di Pentonville per picchet- 
taggio illegale) si profila la 
grave prospettiva dello sciope- 
ro generale. 

Com'era prevedibile, l'in 
contro di ieri sera tra l’esecu 
tivo del «Trade Union Con- 
gress» (TUC) e il primo mi 
nistro, Edward Heath, è fini. 
to con un nulla di fatto: l’ese- 
cutivo della centrale sindacale 
unitaria britannica, guidato 
dal segretario generale Victor 
Feather, ha chiesto la scarce- 
razione dei cinque portuali e 
la sospensione parziale della 
legislazione limitativa delle a- 


LA SITUAZIONE 


stri, il 31 luglio e il 4 agosto, 
chiuderanno la fase dell'attività 
governativa prima delle ferie esti- 
ve. A quanto si ritiene, sarà ap- 
provato il bilancio di previsione 
per il 1973 e alcunì disegni di 
legge decaduti in conseguenza 
delle elezioni anticipate. 


La crisi sindacale si è inasprita 
in Inghilterra, dopo l’arresto di 
cinque esponenti dei lavoratori 
portuali: la reazione a ‘catena 
degli altrì settori produttivi mi- 
maccia di portare il paese alla 
‘paralisi, mentre il governo Heath 
-> nonostante una vittoria alla 
Camera dei Comuni — è dura 
mente contestato dall’opposizione 
laburista. 


Reazioni controllate in Israele 
‘al discorso del Presidente egizia- 
no Sadat: secondo gli osserva. 
torì politici israeliani, le parole 
di Sadat rivelano la debolezza e 
l'instabilità della posizione del 
leader del Cairo, il quale sarebbe 
ormai politicamente isolato e ri- 
schierebbe. di venire, a breve 0 
lunga scadenza, estromesso dal 
potere. Nel Libano un nuovo at- 
tentato è stato commesso, contro 
un leader della resistenza palesti- 
nese, che è rimasto gravemente 
ferito: 


gitazioni sindacali, 1’ «Indu- 
strial relations act»; Heath 
ha rifiutato. La decisione del 
«TUC» circa uno sciopero ge- 
nerale è attesa per domani. 

La vertenza si è ulterior- 
mente inasprita questo pome- 
riggio: dopo un dibattito ta- 
lora. tempestoso, la Camera 
dei Comuni ha infatti appro- 
vato, in pratica, la politica 
dei governo, mediante l’ap- 
provazione di una mozione 
«tecnica» che stabilisce l’ag- 
giornamento della discussio- 
ne; i voti a favore sono stati 
299, quelli contrari 266. Fra 
un assordante clamore di 
miagolii irridenti, di fischi e 
di grida che lo tacciavano di 
essere pavido, Edward Heath 
si è irosamente rifiutato, nella 
seduta ai Comuni, d’interve- 
nire per il rilascio dei cinque 
imprigiona! «Il governo — 
ha detto il primo ministro al- 
l'opposizione laburista — non 
S'intrometterà e non tenterà dî 
scavalcare i tribunali di que- 
sto paese». Quando Heath ha 
terminato, i parlamenteri con- 
servatori sono balzati in piedi 
acclamandolo. Un deputato 
laburista ha gridato: «Heil 
Hitler!»; altri hanno scagliato 
carte contro i banchi conser- 
vatori. 

Sempre nel pomeriggio, al- 
cuni scontri sono avvenuti fra 
portuali e polizia, nei pressi 
della. prigione di Pentonville, 
dove sono detenuti i cinque 
dirigenti sindacali; un gruppo 
di portuali ha cercato di avvi- 
cinarsi alla prigione, ma si è 
trovato di fronte uno sbarra- 
mento di polizia, e si è riti- 
tato dopo una zuffa protrat- 
tasi per circa un quarto d’ora. 

Nella giornata odierna, tut- 
tavia, si è avuto anche uno 
sviluppo che potrebbe forse 
portare alla scarcerazione dei 
cinque portuali e, quindi, a un 
abbassamento della tensione. 
E’ tornato in scena l’'«official 
solicitors», cioè il magistrato 
che, estraneo sia alla difesa, 
sia all’accusa, e non facendo 
‘parte del corpo giudicante, 
può, «nell'interesse della leg- 
ge», sollecitare la revisione di 
‘una procedura penale da par- 
te del tribunale. 


Il magistrato in questione 
intervenne già una volta quan- 
do due dei cinque uomini de- 
tenuti nel carcere londinese 
di Pentonville furono oggetto 
di un mandato di arresto, 
tempo addietro; e ottenne che 
la corte deliberasse la non 
esecuzione del mandato stes- 
so. Il magistrato, che nel ca- 
so dei cinque non ritenne, ve- 
nerdì scorso di intervenire 
presso la «National Industrial 
Relations Court», cioè presso 
il tribunale che li ha fatti 
‘arrestare applicando l'«Indu- 
strial relations act», ha fatto 
sapere che entro domani po- 
meriggio interverrà, sollecitan- 
do la scarcerazione dei por- 
tuali detenuti. (Ansa) 


no state modificate anche lej 


La democristiana Ines ‘Bof: 
jardi ha richiamato l’attenzione 
sulle gravissime conseguenze 
che deriverebbero da una man- 
cata approvazione del decreto, 
e ha proposto poi una serie di 
miglioramenti che non richie- 
derebbero oneri insopportabili 
(estensione dell’assistenza sani. 
taria ai titolari delle pensioni 
sociali, elevazione da 18 a 24 


mila lire mensili della pensione ! 


sociale per chi è totalmente in- 
valido, rivalutazione delle pen- 
sioni facoltative), Richieste 
analoghe ha fatto un altro de- 
mocristiano, Borra, mentre Vin- 
cenzo Mancini (DC) ha fatto 
notare che questo è un primo 
passo per un più vasto miglio- 


ramento dell’intero sistema pen- Î 


sionistico. 


Il punto di vista dei liberali 
è stato espreso da Catella. Egli 
ha osservato che il ricorso al 
decreto era indispensabile per 
far fronte alla impellente situa- 
zione di bisogno dei pensionati, 
aggravata anche dall'aumento 
del costo della vita. Il decreto 
— ha aggiunto — costituisce 
comunque l’avvio di una gene- 
rale riforma del sistema pen- 
sionistico, che il governo inten- 
de affrontare in modo radicale 
appena possibile. E, pur se l’au- 
mento dei minimi è ancora 
inadeguato, esso rappresenta 
— ha detto Catella — il mas- 
simo posibile per un bilancio 
‘appesantito come il nostro. 

Il dibattito proseguirà nel 
pomeriggio di domani. 


R. R. 


IMMEDIATA REPLICA DEGLI S.U. 


Waldheim smentito 
per i raid sulle dighe 


Si tratta di notizie false; dice Rogers 


New York, 25 

Gli Stati Uniti hanno aspra- 
mente ammonito il Segretario 
generale dell'ONU, Kurt Wal- 
dheim, di smetterla di diffon- 
dere notizie di presunti bom- 
bardamenti americani sulle 
dighe del Vietnam del Nord. 
Waldheim, pur rilevando di 
non poter controllare queste 
notizie, ha dichiarato dal can- 
to suo di ritenere «che sia 
suo dovere pronunciarsi sul- 
| le micidiali conseguenze che 

possono derivare» tanto da 
| bombardamenti volontari che 
involontari del sistema di di- 
| ghe del Fiume Rosso, nel Viet- 
| mam. settentrionale, 

Una violenta polemica fra 
gli Stati Uniti e Waldheim è 
scoppiata ieri, dopo che il Se- 
gretario generale aveva affer- 
mato, nel corso di una confe- 
renza stampa, di aver ottenu- 
to informazioni private da 
Hanoi sul bombardamento del- 


Î 


le dighe e aveva rivolto un 
appello al governo di Washing- 
ton di cessare i bombarda- 
menti. 

Il Segretario di Stato, Wil. 
liam Rogers, ha subito prote- 
stato a Washington, e ha inca- 
Ticato l'ambasciatore Bush di 
illustrare personalmente a Wal- 
dheim la posizione americana. 
Dopo un colloquio di un'ora 
con Waldheim, Bush ha di. 
chiarato ai giornalisti di esse- 
re convinto che il Segretario 
generale non vuole. dare cre- 
dibilità alla massiccia campa- 
gna propagandistica dei nord- 
vietnamiti. A sua volta, Ro- 
gers ha nettamente affermato 
cne le informazioni di Wal- 
dheim «relative a un presun- 
to, deliberato bombardamen- 
to per danneggiare le dighe 
nel Vietnam del Nord sono 
false, come ha rilevato il Pre- 
sidente Nixon nella sua con- 
ferenza stampa del 29 giugno». 

(Ap) 


DURA PROVA NELL’URSS PER UNO TRA 1 PIU” ATTIVI ESPONENTI DEL «DISSENSO» 


Negata ancora la libertà 
a Grigorienko, «matto» scomodo 


Relegato da oltre tre anni in un manicomio, l'anziano ex generale si vede sistematicamente 
confermare l’internamento da una commissione, che lo visita (trovandolo malato) ogni sei mesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 

Tratto în arresto oltre tre an- 
ni ja, e successivamente inter- 
nato in un ospedale psichiatri 
co, l’ex generale sovietico Piotr 
Grigorienko si è visto, nei gior- 
ni scorsi, prolungare di alme- 
no altrì ser mesi il periodo da 
trascorrere in. manicomio. La 
misura — decisa da un’appo- 
sita commissione sanitaria — è 
stata resa nota a Mosca dalle 
consuete fonti «dissidenti», 

Ancora una volta, così, quel- 
lo che negli anni Sessanta fu 
uno dei più attivi esponenti 
della piccola comunità «dissi 
dente» della capitale sovietica 
vede allontanarsi è giorno in 
cui potrà riconquistare la li- 
bertà 0, quanto meno, subire 
un regolare processo, presumi 
bilmente per «attività antiso- 
vietica», che avrebbe se non 
altro il vantaggio di far cono- 
scere al condannato l’entità 
della pena inflittagli. 

Di processo, invece, si conti- 
nua a non parlare, e ciò non fa 
che confermare la tesi secon- 
do cui le autorità hanno scelto 
di amolicare nei confronti del 
sessantacinguenne Grigorienko 
un metodo repressivo proba- 
bilmente peggiore della. con- 
danna a un meriodo di reclu- 
sione: internato nel manicomio 
di Cerniakovsk, non lontano da 
Kaliningrad (l’ex Koenigsberg), 
l'anziano ex generale viene sot- 
toposto ogni sei mesi a una 
«visita» di controllo, e la com- 
missione esaminatrice continua 
a trovarlo ancora non guarito 
dalla «paranoia con sintomi 
precoci di arteriosclerosi» dal- 
la quale era stato dichiarato 
affetto al momento del suo ri- 
covero. 

L'internamento di «dissiden- 
ti» politici in ospedali psichia- 
trici non rappresenta, d’altron- 
de, un fatto nuovo per l’Unio- 
ne Sovietica: altri, prima di 
Piotr Grigorienko, hanno fatto 
la stessa esperienza, e tra que- 
stì anche Vladimir Bukovski, 
ricoverato în. manicomio per 
diversi mesi prima di essere 
riconosciuto sano di mente, e 
poi condannato, all'inizio di 
quest'anno. a sette anni di pri- 
vazione della libertà per «atti 
vità antisovietica». 

Nato nel 1907, Piotr Grigo- 
rienko ha percorso in 34 anni 
una brillante carriera militare 
e scientifica, giungendo al gra- 
do di generale di brigata e al- 


l'insegnamento della ciberneti- 
ca all'accademia «Frunze» di 
Mosca, uno dei più prestigiosi 
ìstituti militari del paese. Già 
nel 1961, però, le critiche for- 
mulate nei confronti della po- 
litica krusceviana costarono al 
generale l'allontanamento dal 
suo posto. 

Nel 1964, Grigorienko venne 
arrestato una prima volta sot- 
io-l'accusa di «attività antisi 
vietica», ma mai processati 
ju invece inviato in «osserva- 
zione», all'istituto di. psichia- 
tria giudiziaria «Serbski» di 
Mosca (quello stesso în cui 
l’anno scorso fu ricoverato Bu- 
kovski); dichiarato «irrespon- 
sabile» e «socialmente perico- 
loso», venne internato nel ma- 
nicomio di Leningrado, dove 
restò per quattordici mesi. Nel 
frattempo venne degradato a 
soldato semplice e poi espulso 
dall’esercito e dal partito. 


Tornato in libertà nell'aprile 
del 1965, Grigorienko cominciò 
a prendere parte attiva a tutte 
le manifestazioni di «dissenso» 
politico della capitale sovieti 
ca, scrivendo lettere e petizio- 
ni, e giungendo a invitare gli 
elettori della propria circoseri- 
zione a non votare per il can- 
didato ufficiale (e unico) pre- 
sente nella lista per il Soviet 
supremo (parlamento), che era 
lo stesso premier Alexei Kos- 
sighin. 

Sottoposto a sorveglianza spe- 
ciale da parte della polizia se- 
greta, seguito neì suoî movi. 
menti, con il telefono e la po- 
sta controllati, Grigorienko con- 
tinuò la propria attività poli- 
tica, tentando in particolare di 
testimoniare al processo del 
gennaio 1968 a carico di Ginz- 
burg e Galanskov, accusati di 
aver fatto circolare materiali 
sul precedente processo con- 


L'ONDATA DI PROCESSI IN CECOSLOVACCHIA 


Fioccano le condanne 
Altre quattro a Praga 


Quindici mesi di reclusione a un religioso 


nove a un filosofo - 


Due le «condizionali » 


Praga, 25 

Il tribunale municipale di Pra- 
ga ha condannato oggi il pasto. 
re della «Chiesa evangelica dei 
fratelli cechi», Jaromir Dus, a 
15 mesi di reclusione e il filoso- 
fo Ladislav Hejdanek a nove 
mesi, dopo averli giudicati col- 
pevoli di possesso di manifesti. 
mi in cui sì ricordava al popolo 
cecoslovacco il suo diritto al 
l'astensione nelle elezioni del 
novembre scorso. Per lo stesso 
capo d'accusa, il giurista Jiria 
Jirasek e Hedviga Hejdankova 
sono stati condannati con la 
condizionale, rispettivamente, a 
sei mesi e a un anno di reclu- 
sione. 

In due casi, le condanne sono 


=i 


Los Angeles — Pompieri all'opera sulle colline circostanti la 
di calura si sviluppano frequenti incendi di boschi, Numerose case sono già andate distrutte 


Telefoto Upi 


città, dove in questo periodo 


state più severe di quanto ri- 
chiesto dal procuratore; questo 
‘ultimo, infatti, aveva chiesto 14 
mesi di carcere per Dus e quat- 
tro mesi di reclusione con la 
condizionale per la Hejdankova. 
Secondo buone fonti, i quattro 
imputati hanno ammesso di es- 
sere coinvolti nella vicenda dei 
manifestini, ma hanno negato 
che tale loro attività fosse con- 
traria alla legge. Si è concluso 
così il quarto processo contro 
esponenti «liberali», avvenuto 
nel giro di otto giorni a Praga: 
la maggior parte dei dodici ac- 
cusati che sono comparsi com- 
plessivamente dinanzi ai tribu. 
pali è stata riconosciuta colpe- 
vole. 


Frattanto, com'è già noto, un 


città di ‘Brno, nella Moravia 
centrale: l'annuncio è stato da- 
to ieri, e si pensa che il proces- 
so sia continuato nella giornata 
‘odierna. Sono processate alcu- 
ne persone (il numero è impre- 
cisato) che fanno capo al dottor 
Milan Silhan, per «sovversione» 
su larga scala o in «tempo di 
pericolo per la nazione»; il co- 
dice penale prevede una pena 
che va da tre anni a dieci di 
reclusione. L'apertura di questo 
processo è stata annunciata dal- 
l'agenzia di informazioni uffi 
ciale «Ceteka», ma da allora 
nulla è stato riferito; solitamen- 
te, l'agenzia riporta l’inizio del 
procedimento e il verdetto. Sil- 
han non è noto agli osservatori 
occidentali di Praga, 

(Ansa- Afp) 


agli aiuti militari 
Washington, 25 

Il senato americano ha re- 
spinto il disegno di legge che 
prevedeva una spesa di un mi 
liardo e 785 milioni di dollari 
in aiuti militari all’estero. Il vo- 
to contrario è giunto dopo che 
il disegno di legge era stato 
emendato in modo da prevedere 
il ritiro di tutte le forze ameri- 
cane dal Vietnam entro quattro 
mesi dal rilascio dei prigionie- 
Ti Gi guerra americani. (Ap) 


altro processo si è aperto nella |! 


tro gli scrittori Daniel e Si- 
niavskì; ma, nonostante fosse 
stato riconosciuto sano dì men- 
te al momento di essere dimes- 
so dal manicomio di Leningra- 
do nel 1965, Piotr Grigorienko 
non venne ammesso a testiì- 
moniare al processo a causa 
della sua presunta «inresponsa- 
bilità mentale». 

Prima di essere nuovamente 
arrestato nel maggio del 1969, 
l'ex. generale riuscì ancora a 
compiere un'azione clamorosa: 
nell'estate del 1968 si recò al- 
l ambasciata cecoslovacca di 
Mosca, per esprimere ai rap- 
presentanti del regime di Dub- 
cek la solidarietà’ del popolo 
sovîetico. Dopo il suicidio dî 
Jan Palach lanciò ancora un 
appello ai suoi concittadini, in- 
vitandoli a esigere îl ritiro del- 
le truppe che avevano invaso 
la Cecoslovacchia. 

Nel maggio del 1969, Grigo- 
rienko lasciò Mosca alla volta 
di Tashkent, dove stava per ce- 
lebrarsi un processo a carico 
di dieci tartari di Crimea, che 
avevano protestato per la man- 
cata oncessione del permesso 
di tornare nelle loro terre: co- 
me altre popolazìioni del Cau 
caso, sospettate di nutrire sim- 
patie per gli invasori tedeschi, 
î tartarì dì Crimea erano stati 
deportati nell'Asia centrale nel 
1944, per ordine di Stalin. Ben- 
ché riabilitati nel 1967, i tarta- 
ri di Crimea, ridotti attualmen- 
te a circa mezzo milione (la 
metà della loro consistenza 
originaria), non hanno mai ot- 
tenuto il permesso di far ritor- 
no alla loro zona di origine. 

Partendo per Tashkent, Gri- 
gorienko aveva în tasca una 
petizione firmata da oltre due- 
mila tartari, nella quale lo si 
invitava ad assistere al proces- 
sc, assumendo la difesa civile 
dei dieci imputati. Due giorni 
dopo il suo arrivo nella capi- 
tale dell'Uzbekistan, il 17 mag- 
gio. 1969, l’ex venerale veniva 
anrestato e, poco dopo, înter- 
nato mell’ospedale psichiatrico 
di Cerniakovsk. 

Fabio Cannillo 
dell’«Ansay 


LA CACCIATA DEI RUSSI 


LASCIANO L'EGITTO 
anche i piloti dei «Mig» 


Tel Aviv, 25 

Secondo fonti israeliane be- 
informate, i militari sovie- 
tici incaricati della difesa aerea 
dell’Egitto, cioè i piloti dei 
«Mig 21» e i serventi dei missili 
antiaerei «Sam», stanno lascian- 
do l’Egitto, al seguito dei con. 
siglieri. 

Queste unità erano arrivate in 
Egitto dopo i primi bombarda- 
menti israeliani in profondità 
nel giugno 1970. Esse compren- 
devano batterie di missili e al- 
mneno cinque squadriglie di «Mig 
21» più alcuni «Mig 23». A esse 
bisognava aggiungere unità di 
protezione delle batterie antiae. 
ree e dei servizi di comunica- 
zione. 

Se le cose stanno così, l’eva» 
cuazione dei sovietici è più am 
pia di quanto annunciato. Essa 
però non riguarda le unità del- 
le basi navali e aeree dell’URSS 
ad Alessandria, Porto Said e 
Marsa Matrouh, né le squadri- 
glie di «TU -16», «Antonov» e 
«Iliuscin 38», la cui presenza 
serve a controbilanciare la Se- 
Sta. Flotta americana. 

A Tel Aviv si ritiene che le 
partenze dei sovietici creano 
una vera e propria falla nella 
difesa antiaerea egiziana, e limi. 
tano notevolmente lei scelte mi- 
litari del Cairo in un prossimo 
futuro, riducendo le possibili. 
tà di conflitto con Israele. Si 
ritiene infine improbabile che 
VURSS dia ora all'Egitto quelle 
armi che non gli aveva dato nel 
momento della più stretta col. 
laborazione, ; 
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IL PICCOLO 


SI E' APERTA CON UN «MESSAGGIO» L'ATTIVITA' DEL NUOVO ORGANISMO SINDACALE 


LA «TRIPLICE» CHIEDE AL GOVERNO 
TRATTATIVE SU OCCUPAZIONE E RIFORME 


Riconfermato il giudizio negativo dei sindacati sul decreto per le pensioni - Contrasti interni 


circa la composizione della nuova segreteria - In sciopero i medici ospedalieri e la Croce Rossa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


Il comitato direttivo delia 
«Federazione Cgil, Cisl, Uil», 
riunitosi stamattina, ha proce- 
duto all’elezione della segrete. 
ria generale federale, che non 
è altro che l’esecutivo, del nuo- 
vo organismo. Nel pomeriggio 
i 15 membri della segreteria 
si sono riuniti e. hanno stilato 
una lettera in cui chiedono al 
governo «la ripresa del con- 
fronto sui problemi di carat. 
tere generale e in particolare 
sull'occupazione e le riforme). 
Nella stessa lettera è stata sol- 
lecitata, riconfermando il giu- 
dizìo negativo espresso a suo 
tempo dai sindacati sul decre- 
to per le pensioni, la ripresa 
delle trattative per discutere 
delle richieste avanzate dalla 
categoria in ordine alla mate- 
ria pensionistica. Con questo 
messaggio il nuovo organismo 


federale ha dato il via alla 
propria attività. Il comitato di- 
Tettivo, composto da 90 mem- 
bri (30 per ciascuna confede- 
razione), sì riunirà nuovameri- 
te, dopo le ferie estive, il 18 
e il 19 settembre. 

Il direttivo, nella sua prima 
Tiunione di stamani, ha eletto 
alla segreteria i seguenti 15 sin- 
dacalisti; Lama, Scheda, Bo. 
naccini, Boni, Didò per la Cgil; 
Storti, Scalia, Reggio, Macario 
e Ghezzi per la Cisl; Vanni, Be- 
nevento, Ravecca, Rossi e Rufì- 
no per la Uil. Di questi manca- 
va Macario il quale ha addotto 
motivi di salute per la sua as- 
senza, ma in realtà il sindaca- 
lista non. si. è presentato.non 
condividendo la «rosa» dei no- 


mi scelti dalla Cisl per la se- 
greteria. Difatti Macario avreb- 
be voluto un. altro esponente 
del suo gruppo di sinistra, e 
cioè Marcone, ma la nuova 


LE SPESE PUBBLICHE PROPOSTE DAL CP. 


Perle opere portuali 
centosessanta miliardi 


Agricoltura : 20 miliardi ripartiti tra le regioni 
Entro quest'anno il programma economico ‘73-77 


Roma, 25 

Il ministro del bilancio e del- 
là programmazione economica, 
on. Taviani, ha presieduto 0g- 
gi una riunione del CIPE (Co- 
mitato interministeriale per la 
programmazione economica), 
‘presenti i ministri Malagodi, 
Ferri, Gullotti, Ferrari Aggradi, 
Medici, Bozzi, Lupis e i sotto- 
segretari Barbi, Alpino, Pedini, 
Alesi, Valiante, Orlando, Spe- 
ranza, De, Cocci, nonché il se- 
gretario. generale per la pro- 
grammazione Ruffolo e il diret- 
tore generale Landriscina. 

Il CIPE, su relazione del mi. 
nistro Taviani, ha confermato 
che il progetto di programma 
nazionale 1971-75 costituisce la 
base della politica economica 
governativa. Entro la fine del 
1972 il CIPE esaminerà, e il 
governo trasmetterà al Parla- 
mento, il testo definitivo del 
progetto di programma econo- 
mico nazionale aggiornato al 
periodo. 1973-77; nel quale sa- 
Tanno ‘inseriti; il piano annua- 
le per il 1973, il quadro di ri- 
ferimento macroeconomico per 
il periodo 1973-77, e il bilancio 
‘programmatico del settore pub- 
blico. 

A tale scopo, entro Ja fine di 
settembre del corrente anno i 
ministri per le materie di loro 
competenza e.le regioni a sta- 
tuto speciale e a statuto ordi- 
nario,. formuleranno le loro 
proposte e osservazioni. Entro 
la fine, dell’anno sarà anche 
provveduto alla individuazione 
e intesa con le amministrazio- 
ni centrali competenti e con le 
Tegioni interessate, dei proget- 
ti sociali, dei programmi di 
promozione e dei progetti pilo- 
ta, fra quelli indicati dal piano 
che dovranno essere successi 
vamente approvati e resi esecu- 
tivi dal CIPE entro il 1978. 

Per il 1972 una nota econo- 
mica dei ministri del bilancio 
e della programmazione econo- 
mica e del tesoro aggiornerà il 
piano annuale 1972 e sarà pre- 
sentato al Parlamento quale re- 
lazione previsionale e program- 
‘matica. E’ stata quindi appro- 
vata la ripartizione per il fi. 
nanziamento dei programmi di 


. sviluppo regionale previsto dal- 


l'articolo 9 della legge 16 mag- 
gio 1970, numero 281, che per 
il 1972 è stato determinato nel- 
la misura di 20 miliardi di lire, 
Il CIPE, a tal proposito, ha in- 
dicato nell’agricoltura il setto- 
re al quale destinare tali dispo- 
nibilità e ha definito i relativi 
parametri di ripartizione. 

Il CIPE ha inoltre approva- 
to la relazione conclusiva del 
gruppo di lavoro interministe- 
riale per la programmazione 
dei porti e le linee di un pro- 
gramma pluriennale di inter- 
venti nel settore delle opere 
‘portuali, che prevede il com- 
pletamento dei lavori già av- 
viati con la legge del 27 otto- 
‘bre 1965, numero 1200, per ren- 
dere ‘più funzionali le infra 


UNIVERSITA' STATALE 


Milano: «murato» 


Movimento studentesco 
RIE Milano, 25 
Un muro, fatto. costruire 
in tutta fretta dal Rettore 
Romolo Deotto, blocca da 
oggi il corridoio della Inter- 
facoltà che porta ai contesta- 
ti locali occupati dal «Movi- 
mento studentesco». I giova- 
ni aderenti al gruppo politi. 
co hanno immediatamente di. 
ramato un comunicato in cui 
il provvedimento viene defi- 
nito «una misura odiosa pre- 
sa ad arte nel momento in 
cui non vi era la presenza 
degli studenti. Una misura 
che mira ‘a creare il fatto 
compiuto in barba a tutte le 
prese di posizione politiche 
che reclamavano il pieno ri. 
pristino dell’agibilità della 
Statale». 
- Intanto, sempre a Milano, 
‘lo sciopero di cinque giorni 
«deì docenti, indetto dai sin- 
dacati scuola della Cisl, Uil 
e Cgil, per protestare contro 
la decisione del Senato ac- 
cademico di annullare alcuni 
esami della facoltà di archi- 
tettura, continua a bloccare 
l’attività della sessione di 
esami dell'istituto. 


strutture e attrezzature esisten- 
ti, nonché la rapida imposta- 
zione e realizzazione delle nuo- 
ve opere nei porti in cui si 
concentra il maggior volume di 
traffico. Tale programma com- 
porta una spesa complessiva 
di 160 miliardi ripartita in più 
esercizi. 

Il ministero dei lavori pub- 
blici, di intesa con i ministeri 
della marina mercantile, del bi 
lancio e del tesoro elaboreran- 
no il disegno di legge per au- 
torizzare la spesa necessaria e 
anche per modificare le dispo- 
sizioni in materia di esecuzio- 
ne di opere marittime, al fine 
di snellire le procedure ammi. 
nistrative connesse con le ope- 
re previste dal programma esa- 
minato; e di accelerarne la rea- 
lizzazione. Le stesse ammini 
strazioni provvederanno alla 
definizione degli interventi sul- 


la base delle indicazioni formu- 
late dal CIPE. 
(Ansa) 


maggioranza interna. alla con- 
federazione si è opposta a que- 
sto disegno e l’ha respinto. 

Per quanto riguarda la mi- 
naccia di dimissioni ventilate 
da Macario se ne parlerà più 
în la, probabilmente a settem- 
bre. Le acque comunque allo 
interno della Cgil e della Cisl 
sono ancora molto agitate. 
Molti settori (i socialisti della 
Cgil e le sinistre della Cisl che 
fanno capo alle categorie del- 
l'industria) non condividono la 
federazione tra le tre  confe- 
derazioni così come è stata 
realizzata, in qivanto, secondo 
loro, è «frenante» rispetto al 
raggiungimento dell’unità sin- 
dacale, E Lama, anche oggi, ha 
calcato parecchio il tono, del 
suo intervento, al direttivo fe- 
derale, nei confronti del gover- 
no tentando di «riagganciare» 
i socialisti oramai a sinistra 
degli stessi comunisti. 

Il segretario del Cgil, in 
particolare, ha accusato il go- 


verno Andreotti di non aver da- 
to alcuna risposta, «salvo una 
generica disponibilità», alla ri- 
chiesta sindacale di un con- 
fronto ner discutere i proble 
mi della previdenza, dell’occu- 
pazione, del Mezzogiorno è del 
le riforme. Secondo Lama i 
rapporti sindacati -governo si 
sono «deteriorati» in quanto i 
governi precedenti «non. sono 
sfuggiti all’incontro - confronto 
con i sindacati». Vanni, segre- 
tario gonerale della Uil, nel suo 
breve intervento invece si è li- 
mitato a dirsi d'accordo «nel 
richiedere al governo un in- 
contro con una lettera che, in- 
dicando i vari problemi su cui 
confrontarsi, precisi più o me- 
no esplicitamente il tipo di col- 
loguio che sì intende avviare». 

Nel corso del dibattito molti 
sono stati gli interventi di espo- 
nenti di categorie attualmente 
in lotta che hanno riconferma- 
to la val'&ità della loro azione. 
Tra gli altri sienificativo quel- 
lo del comunista Degli Espo- 
sti, segretario generale dei fer- 
rovieri della Cgil (Sfi), il qua- 
le si è detto convinto che lo 
sciopero della categoria del 2-3 
agosto si farà e che ce ne sarà 
un altro entro agosto se prima 
non si risolverà la loro ver- 
tenza. 

Sempre sul piano delle ver- 
tenze domani per tutta la gior- 
nata quasi tutti i medici ospe- 
dalieri italiani si asterranno da 
ogni prestazione, salvo che nei 
casi urgenti e di pronto inter- 
vento, ner protestare contro «il 
mancato rinnovo degli incari- 
chi per i sanitari interini e 
straordinari degli ospedali riu- 
niti di Roma». Lo sciopero ne- 
gli ossedali dovrebbé portare 


parecchi disagi agli ammalati 
in quanto la associazione di ca- 
tegoria (ANAAO) asserisce di 
avere circa 25 mila medici È 
scritti. L'azione comunque nor 
sarà totale in quanto Ja con- 
federazione italiana dei meui? 
ospedalieri (CIMO) ha annun- 
ciato che non parteciperà alio 
sciopero non condividendo i 
motivi addotti dall'ANAAO. 

In un comunicato la «CIMO» 
‘polemizza con l’associazione de- 
gli aiuti e assistenti afferman- 
do che «non è vero che gli in- 
carichi. ai. medici romani non 
sono stati rinnovati: anzi è ve- 
ro il contrario in quanto essi 
sono stati prorogati fino al 31 
settembre». Inoltre, secondo la 
CIMO, «il problema degli inca- 
Ticati non si risolve con azio- 
ni che damneggiano esclusiva- 
mente, e senza pratica utilità, 
i cittadini ricoverati negli ospe- 
dali solo per sostenere prete- 


stuosamente un preordinato 
programma politico, Il proble- 
ma può essere risolto efficace- 
mente mediante trattative con 
il governo». E difatti oggi la 
confederazione ha avuto um in- 
contro con il ministro della 
sanità, Gaspari, proprio su 
questo problema, 

Sempre nel settore. assisten- 
ziale oggi è cominciato lo scio- 
pero nazionale di tre giorni dei 
dipendenti della Croce Rossa 
Italiana aderenti ai sindacati 
di categoria della Cgil e della 
Uil per protestare contro il 
mancato. pagamento delle li- 
quidazioni. All’azione non par- 
tecipano i dipendenti della CRI 
della Cisl che non hanno con- 


diviso i motivi dello sciopero. 
Oggi si è svolto in tutta Italia 
uno sciopero nazionale dei la- 
voratori delle aziende farma. 
ceutiche. 


Matteo Giambi 


Per la Corte Costituzionale 
I medicinali delle mutue 
Lo sconto è legittimo 


Roma, 25 

Lo sconto sui prezzi dei me. 
d'cinali acquistati dagli enti mu- 
tualistici per la distribuzione ai 
propri assistiti è stato dichiara. 
to legittimo dalla Corte Co. 
stituzionale, Con questa senten 
ze la Corte ha respinto le ecce- 
zioni di incostituzionalità solle- 
vate dalle industrie farmaceu- 
tiche per presunta violazione di 
almeno sei articoli della Costi 
tuzione. Secondo queste ecce- 
zioni, la normativa avrebbe col. 
pito dal punto di vista econo- 
mico solo una categoria di con- 
tribuenti, cioè le aziende che 
producono medicinali destinati 
ai mutuati, violando l'articolo 3 
della Costituzione che stabili. 
sce l'eguaglianza dei cittadini 
davanti alla legge. 

Le norme sarebbero state in 
contrasto anche con le leggi 
sanitarie secondo le quali, per- 
ché siano evitate manovre spe- 
iulative, il prezzo dei medici 
nali deve essere fisso. 

Nella sua sentenza la Corte 
ha innanzitutto ritenuto che 
non esiste una ingiustificata 
sperequazione a danno dei pro- 
dotti medicinali destinati allo 
uso dei mutuati nei confronti di 
quelli che invece, producono far- 
maci destinati al consumo ordi. 
nario, perché «trattasi evidente- 
mente di due situazioni non 
omogenee». E’ razionale impor- 
re lo sconto — continua la sen- 
tenza — destinato a finanziare 
l'assistenza mutualistica farma. 
ceutica, a favore dei lavoratori 
ai sensi degli articoli 32 e 38 
della Costituzione, 


Mercoledì, 26 luglio 1972 


UNA NUOVA STRATEGIA DI ATTENZIONE IMPOSTA ALLE FORZE ARMATE 


PERCHÉ UN UOMO DI MARE 
L VERTICE DELLA DIFESA 


Sgomberiamo subito il cam- 
po da una premessa storica 
che, da sola, condensa l’impor- 
tanza dell'argomento e solleci. 
ta valutazioni più approfondi- 
te: per la prima volta dal tem- 
po dell'unità d’Italia, lo stato 
maggiore della difesa passa nel. 
le mani di un ammiraglio. Il 
vertice esecutivo militare era 
stato finora appannaggio di ge- 
nerali dell’esercito, cioè di quel- 
la forza armata cui vengono 
assegnati, con le maggiori re- 
sponsabilità, anche le fette più 
sostanziose del bilancio. La no- 
mina dell'ammiraglio Eugenio 
Henke a capo di stato maggio- 
re della difesa, massimo incari- 
co della gerarchia in uniforme, 
introduce perciò un discorso 
nuovo e complesso, che non 
vuole però incidere sul merito 
delle qualità personali di quan- 
ti si sono avvicendati al mas- 
simo comando con collaudata 
intelligenza e severa dedizione. 

La scelta degli uomini che 
devono guidare le Forze arma- 
te è sempre scelta politica. Lo 
è per favorire il necessario in- 
nesto dello strumento tecnico 
militare nel quadro degli inte- 
ressi nazionali contingenti, nel 
rispetto delle alleanze, nell’ipo- 


RE 


L’INCHIESTA SULLO SCANDALO DELLE ASTE TRUCCATE FRA IL 1968 E IL 1970 


ANAS: 


ERIZIA CONTABILE 
PER LE IMPRESE INDIZIATE 


Saranno ricostruiti i movimenti finanziari di circa 250 società - Per vincere le gare 
avrebbero pagato «tangenti» per 24 miliardi - Misteriosa sparizione dell'enorme somma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

Lo scandalo delle aste truc- 
cate dell'ANAS torna di nuo- 
vo alla ribalta della cronaca. 
Difatti, il giudice istruttore 
‘Antonio Alibrandi, che condu- 
ce l'inchiesta, ha interrogato 
în questi giorni numerosi ti- 
tolarì di grosse imprese, coin- 
volti come è noto nel clamo- 
roso scandalo. Nello stesso 
temvo il magistrato ha ordi- 
nato una serie di perizie con- 
labili che vedranno impegna: 
ti parecchi commercialisti per 
tre mesì. 

Al centro dell'inchiesta rt- 
‘mangono sempre come prota- 
gonisti l’ex direttore generale 
dell'ANAS ing. Ennio Chiatan- 
te e gli ispettori generali Me- 
dardo Macorì, Giovanni Risso- 
ne e Franco Salocchi. I quat- 
Iro funzionari sono imputati 
di corruzione continuata, tî- 
velazione di segreti d'ufficio, 


interesse privato in atti d'uffi- 
cio. Secondo l'accusa, costoro 
tra il gennaio del 1968 e il giu- 
yno del 1970, avrebbero favori 
to numerose imprese di co- 
struzione in occasione di gare 
d’appalto per importanti lavo- 
ri stradali. 

Le gare truccate ammonte- 
1ebbero a 243. Per vincerle ba- 
stava che le ditte interessate 
versassero ai funzionari una 
«tangente» che andava dal cin- 
que all’otto per cento dell’am- 
montare deì lavori. Concluso 
l'accordo, l'impresario, alla vi- 
gilia dell'asta, otteneva il nu- 
meretto segreto capace di far- 
gli vincere l'appalto. Con que- 
sto sistema î funzionari avreb- 
bero realizzato, sostiene l’ac- 
cusa, qualcosa come venti. 
quattro miliardi di lire. E' 
opinione del giudice che que- 
sta enorme somma sia finita 
solo in piccola parte nelle ta- 
sche di Chiatante e compagni. 


PER MESI MOBILITATE LA MAGISTRATURA E LA POLIZIA DI TUTTA ITALIA 


Mostruoso ricatto a Milano: 
«Un miliardo o strage col veleno» 


In trappola l’autore, un geometra padre di famiglia: ha tentato di estorcere un'enorme somma 
a una catena di supermercati minacciando di avvelenare i cibi in vendita - La drammatica caccia 


Milano, 25 

Un professionista milanese, il 
quale aveva tentato di estorce- 
re un miliardo e 250 milioni di 
liré a una catena di supermer- 
catì minacciando di avvelenare 
1 cibi in vendita, è stato identi- 
ficato e denunciato all’autorità 
giudiziaria della «Mobile» della 
queswra di Milano: ne ha dato 
notizia questa sera, nel corso 
di una conferenza stampa nel 
suo ufficio, il dirigente della 
«Mobile», dott. Caracciolo, con 
il quale era il sostituto procu- 
tatore dott. Viola, jl magistra. 
to al quale fin dall'inizio della 
vicenda, nello scorso dicembre, 
era stata affidata l'inchiesta del- 
la magistratura. I ricattatore 
è un geometra di 40 anni, spo- 
sato e con figli, del quale sono 
state fornite soltanto le inizia 
li: A. M. 

«La minaccia — ha commen- 

tato il dott. Viola — era molto 
grave e le conseguenze di una 
eventuale esecuzione del piano 
minacciato dall’estorsore pote 
va ricadere su un gran nume 
ro di persone. Perciò, per mesi, 
c'è stata una vera e propria 
mobilitazione della magistratu- 
ra e della polizia di tutta Ita- 
lia, con l’impiego di mezzi tec- 
nici eccezionali, ver gningere 
all’identificazione dell’uomo che 
ora è stato denunciato. Ne ab: 
biamo esaminato la personali. 
tà e abbiamo ritenuto che non 
esistano per il momento cesi- 
genze di custodia preventiva, 
per cui si è rinunciato all’arre- 
sto della persona, la quale ha 
confessato pienamente. Certo — 
ha aggiunto Viola — se dovesse 
verificarsi una certa ipotesi, lo 
estorsore verrebbe denunciato 
ver il reato di strage e la si- 
tuazione cambierebbe». 
Tl dott. Caracciolo, a sua vol. 
ta, ha spiegato che, nel dicem: 
‘bre dello scorso anno, giunse 
ro lettere ad alcuni supermer- 
cati di Milano nelle quali si 
esigeva il versamento di 250 mi. 
lioni di lire, pena l’avvelena; 
mento di cibi, Nelle lettere gli 
«ignoti» — questa era ls firma 
— indicavano complesse moda 
fità per il versamento del de- 
naro, che una certa persona 
avrebbe dovuto portare a una 
determinata ora, di sera, in 
uma località in aperta campa: 
gna, dopo aver commiuto n 
percorso che attraversava sei 
comuni attorno a Milano. 

I servizi predisposti dalla 
questura risultarono vani, poi. 
ché gli «ignoti» non si oresen- 
tarono mai a ritirare il denaro 
che la persona indicata porta- 
va 0 fingeva di portare nel pun 
to stabilito, dove un lampeggia» 
tore rosso veniva messo în lun- 
zione all'ultimo momento. «La 
zona era troppo illuminata — 


ha detto il dott. Caracciolo — 
perché potessimo intervenire; 
usammo anche cannocchiali al- 
l’infrarosso per vedere nella 
nebbia che in quel periodo gra- 
vava sulla zona, ma non riu- 
scimmo mai a trovare nessuno». 

Le lettere minatorie non ar- 
rivarono più alla fine di gen- 
naio. Il 7 luglio la voce di un 
uomo, dall’accento milanese, or- 
dinò per telefono a una perso» 
na di andare in un certo posto, 
dove avrebbe trovato un pac- 
co: «Non abbia paura — dice- 
va lo sconosciuto —, non c'è 
esplosivo. Ci sono soltanto cibi 
avvelenati, che lei dovià con: 
segnare a...»). Il dott. Caraccero- 
lo non ha detto a chi fosse de- 
stinato il pacco, limitandosi a 
dire che «è un altissimo perso- 
naggio di Milano». Il pacco 
venne effettivamente portato al 
destinatario, il quale vi trovò 
cibi, avvelenati con un poten- 
te topicida, acquistati in un su- 
permercato di Milano e una let- 
tera nella quale gli si intimava 
di fare da tramite per il versa 
mento di un miliardo e 250 mi- 
lioni di lire. 

«Possiamo avvelenare — di- 
ceva il messaggio — i cibi di 
tutti i supermercati italiani e, 
se non ci saranno versati i sol- 
di, la prossima volta esigeremo 
cinque miliardi». Seguivano al- 
tre minacce, rivolte ad alcune 
persone, e la richiesta della 
pubblicazione, in un certo gior 
no, su un giornale di Milano, 
di un annuncio convenzionale 
per confermare che i supermer- 
cati avevano accettato di paga- 
re la somma indicata e di un 
altro annuncio personale del- 
l'intermediario. 

Nel giorno stabilito, il gior- 
nale pubblicò l'annuncio dei 
supermercati; ma, nell’ annun- 
cio dell’ intermediario designa- 
to, era detto che «era preferi- 
bile rinunciare a quel trami. 
te». La reazione dell’estorsore 
fu immediata: telefonò dicendo 
che «siccome Ie cose non erano 
andate secondo le sue istruzio 
ni, erano già stati avvelenati 
cibi in un dato supermarcato». 
Venivano date indicazioni per 
rintracciare, nel supermercato, 
i cibi che lo sconosciuto diceva 
avvelenati. 

La questura informò imme- 
diatamente le altre questure 
italiane; nel frattempo erano 
stati prelevati nel supermercato 
indicato gli alimenti contrasse: 
gnati dallo sconosciuto, che so- 
no attualmente all'esame del la- 
boratorio tossicologico dell'uni- 
versità di Milano. Frattanto, e- 
rano state mandate altre lettere 
minatorie a supermercati di Fi- 
renze e di Roma; venne predi. 
sposto un piano per l'identifi. 


cazione della persona che avreb- 
be telefonato al solito interme- 
diario designato, e venne chie- 
sto alla società telefonica di 
controllare da quale apparec- 
chio sarebbe partita la comu- 
nicazione. 

Sabato scorso, giorno indica- 
to dallo sconosciuto per ‘l’ulte- 
riore telefonata, sono state con- 
trollate a distanza da agenti in 
borghese, muniti di radiotra- 
smittenti collegate con la cen- 
trale operativa della. questura, 
le cabine telefoniche pubbliche 
nella zona a Nord di Milano, 
in cui nell'inverno scorso sareb- 
be dovuta avvenire la consegna 


del denaro. Alle 11.20 lo scono- 
sciuto ha chiamato ed è scar- 
tato l'allarme; tutte le persone 
che in quel momento stavano 
telefonando da cabine telefoni. 
che della zona — una quaranti- 
na — sono state portate in que- 
stura, ma sono risultate estra- 
nee al fatto. Intanto, il perso- 


naggio designato come interme- 
diario aveva chiesto tempo, fis- 
sando un altro colloquio telefo- 
nico per ieri mattina. 

«Teri alle 10.40 — ha detto il 
dott. Caracciolo — è arrivata 
l'attesa telefonata e la trappola 
è scattata ancora una volta. Ab- 
‘biamo bloccato sei persone, su 
una delle quali sono sorti gravi 
indizi: era il geometra. Dopo 
aver a lungo negato ogni re- 
sponsabilità, ha finito stasera 
per fare un’ampia confessione. 
Attendiamo ora i risultati della 
perizia tossicologica: se nei ci- 
bi prelevati nel supermercato 
dovessero esserci SOstanze ve- 
nefiche, si configurerebbe il rea- 
to di strage, il geometra non 
ha spiegato i motivi del suo ge- 
sto, dicendo che aveva soltanto 
desiderio di molto denaro. Ab- 
biamo accertato che agiva iso- 
latamente e non appartiene ad 
alcuna organizzazione crimina- 
le». (Ansa) 


Ed è anche su tale aspetto del- 
la sconcertante vicenda che sî 
indirizzerà l'indagine del dott. 
Alibrandi, il quale vuol sape- 
re come siano spariti quei mi- 
liardi. 

Ma prima di pensare alla 
sorte del denaro realizzato 
con le «tangenti», il magistra- 
to sta cercando di mettere în 
chiaro il meccanismo delle 
aste truccate. Che siano state 
oddomesticate e che circa due- 
cento imprenditori siano stati 
favoriti non v'è alcun dubbio, 
ulmeno per il giudice. Difatti 
delle gare messe sotto accu- 


sa indovinarono le cifre segre- 
te al centesimo. Nella prima 
jase dell’inchiesta, comincia- 
ta nel giugno del 1970, gli im- 
prenditori che sarebbero sta- 
ti favoriti vennero convocati 
come semplici testimoni. Ma 
quando il magistrato si sentì 
dire da loro che le cifre se- 
grete le avevano indovinate 
semplicemente per fortuna, li 
»itenere complici dei funzio- 
nari dell'ANAS e lì indiziò di 
corruzione attiva e di turba- 
tiva d'asta. Nella stessa veste, 
rimasero coinvolti nell'inchie- 
sta giudiziaria altri dipenden- 
tì dell'Azienda nazionale auio- 
roma strade, come Placido 
Lombardo, Edmondo Berto- 
ne, Salvatore La Torre, Salva- 
tore Spataro, quest’ultimo pri- 
mo referendario della procu- 
ra generale della Corte deì 
conti. 


Il magistrato deve perciò 
vagliare le posizioni di cir- 
ca duecentocinquanta persone 
tra imputati e indiziati di rea- 
to. Dopo aver sentito Chiatan- 
te e gli altri alti funzionari 
che avrebbero organizzato. il 
sistema delle «aste truccate» 
destinato a produrre illeciti 
profitti, ora è il turno degli 
imprenditori. Molti sono ti 
tolari di grosse imprese che 
ottennero appalti per miliardî 
di lire. Con il sistema della 
«tangente» avrebbero vinto le 
gare per la costruzione di lun- 
ghì tronchi delle autostrade 
Roma-L'Aquila o Salerno-Reg- 
gio Calabria o di superstrade 
in Sardegna. A quanto pare, 
ora che rischiano addirittura 
una incriminazione 0 già han- 
no assunto la veste di imputa- 
tr, i titolari delle società con- 
finuano a negare ogni adde- 
bito, riproponendo le vecchie 
tesi del «colpo dì fortuna» o 
dei calcolì delle probabilità 
che avrebbero loro permesso 
di indovinare alla perfezione 
le cifre segrete. 

Alibrandi sempre più con- 
vinto delle loro falsità, ha de- 


ciso di ricorrere all'aiuto di 
una schiera di commercialisti 
per dimostrare che gli im- 
prenditori, pur di vincere le 
gare, non esitarono a pagare 
le «tangenti». I periti sono 
stati incaricati di costruire î 
movimenti finanziari delle s0- 
cietà nei periodi che prece- 
dono e seguono l'attribuzione 
di ogni singolo appalto. In 
particolare debbono indicare 
«i prelevamenti daì contì cor- 
renti bancari e le spese effet- 
tuate dalle società che hanno 
avuto rapporti con l'ANAS, 
con. particolare riguardo @ 
prelevamenti e spese che non 
trovano palese giustificazione 
in relazione all'attività delle 
società stesse». Per completa» 
re il loro lavoro, i consulenti 
contabili avranno a disposizio- 
me novanta giorni, termine sta- 
bilito dal giudice istruttore. 


Fi M. 


tizzabile scacchiere strategico 
più o meno evidente. Con ciò 
non si vuol dire che il «vir po- 
liticus» italiano abbia sempre 


assecondato questo assioma 0, |{ 


quanto meno, ne abbia inteso 
i termini nella sua realtà. Ne 
fa fede la desolante disatten. 
zione con cui i politici e Op! 
nione pubblica seguono, in Ita- 
lia, i problemi della difesa. Ma 
il vento può cambiare, 


Negli ultimi anni si è fatta|: 


strada, anche nel nostro Paese, 
una stampa specializzata «ad 
hocy che, con coraggio e crit 
ca costruttiva, ha lasciato da 
parte l'aspetto folcloristico del. 
le fanfare in festa e dei ricordi 
di «maja» per addentrarsi in di- 
sanime tecniche, politiche e 
strategiche di buona fattura. 
E! proprio da questo tipo di 
stampa che, da tempo, si sol- 
lecitava ìl rispetto del decreto 
n. 1477 dell’8 novembre 1965, 
del Capo dello Stato, che allo 
articolo 1.0 così recita: «Il ca- 
po di stato maggiore della di- 
fesa è scelto fra gli ufficiali 
dell'esercito, della marina e 
dell'aeronautica, di grado non 
inferiore a quello di generale 
di corpo d’armata, ammiraglio 
di squadra e generale di squa- 
dra aerea». Come a dire che i 
tempi erano maturi per vedere 
alla guida dello strumento mi- 
litare anche un ammiraglio 0 
un generale d’aviazione, non 
dissimilmente da quanto avvie- 
ne in altre nazioni. 

Una meschina questione di 
spirito di corpo trasferita nel- 
le alte sedi romane? Assoluta- 
mente no. Ma un invito, un 
sollecito a prendere consape- 
volezza del mutamento strate- 
gico in atto e ad orientare le 
scelte dell’uomo di punta ver- 
so chi appare, al momento, più 
‘adatto a penetrare, con la sua 
esperienza e la sua ‘preparazio- 
ne, l'evoluzione delle possibili 
minacce alla sicurezza naziona- 
le, La scelta di un ammiraglio 
a capo della difesa dovrebbe, 
perciò, essere stata motivata 
da ragioni che ora vedremo da 
vicino, in necessaria sintesi. 

La felice e naturale posizio- 
ne geografica dell’Italia rende 
la penisola un appetibile boc- 
cone strategico: trampolino 
verso il Mediterraneo e testa 
di ponte verso l'Europa. La cin- 
tura delle Alpi, baluardo natu- 
rale, non fermò Annibale né 
i barbari del Nord, e la peni- 
sola fu arata da eserciti stra- 
nieri per massima parte della 
sua lunghezza e della sua sto- 
ria. Dopo la seconda guerra 
mondiale, l’esasperazione della 
guerra fredda fu episodio deci. 
samente continentale. La mi- 
naccia delle divisioni sovieti- 
Ihe era amgosciosa e pressan- 
te. Gli Stati Uniti misero în 
piedi l'alleanza atlantica con il 
duplice scopo di garantire se 
stessi e favorire la difesa dei 
singoli paesi europei liberi, ma. 
vinti e vincitori, usciti a pezzi 
dalla guerra. 

E’ logico che di fronte a un 
avversario formidabilissimo sul 
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SI CONCRETA 


Dalla prima pagina 


non è certo facile controllare 
tutto: seguiamo piste che si 
muovono in tutte le direzioni; 
ma occorre anche tener conto 
della capacità che i gruppi e- 
stremisti hanno di camuffa: 
mento, dalla loro facilità di or- 
ganizzazione € diramazione. 
Entrando nel merito dei pro- 
blemi, Rumor ha annunciato 
che ovviamente alla carenza 
di forze dell’ordine sarà ripre- 
sentata al più presto la richie- 
sta di un incremento di cinque- 
mila guardie, soprattutto per 
i servizi di polizia giudiziaria 
e di polizia stradale; verrà an- 
che presentato un disegno di 
legge per la costruzione di ca- 
serme, con cui dare il massi- 
mo conforto possibile alle for- 
ze di polizia». «Ma — ha ag- 
giunto — c'è sempre un pro- 
blema di miglioramento quali 
tativo, di specializzazione dei 
reparti a compiti specifici, di 
adeguamento degli strumenti 
tecnici». Per quanto riguarda 
i carabinieri, è stata decisa 
qualche giorno fa dal ministe- 
ro della difesa la ferma di tre- 
mila carabinieri richiamati. 

Il ministro ha affermato poi 


Tati 


CLAMOROSA SCOPERTA DI UN° 


NIVERSITA’ FASULLA INTITOLATA A WASHINGTON 


Fantomatico ateneo a Milano 
In arresto due venditori di lauree 


Sequestrati documenti e titoli nobiliari falsi - Almeno un centinaio le persone raggirate 


Milano, 25 

Due uomini, che avevano 
ereato una fantomatica uni- 
versità distribuendo falsi tito- 
li accademici, sono stati arre- 
stati dalla squadra mobile mi- 
lanese che ha anche seque- 
strato documenti alterati o 
ialsificati, nonché materiali at- 
ti a prepararli. Gli arrestaii 
sono: Walter Zitelmann, di 30 
anni, di Treviglio, un perito 
elettrotecnico diplomatosi se- 
guendo un corso per corri: 
spondenza di una scuola tori 
nese specializzata, e Alessan- 
dro Licastro, di 46 anni, di 
Palermo, Entrambi risultano 
residenti a Roma, ma hanno 
sempre abitato a Milano, — 

Le indagini sono comincia» 
te dopo che alcune segnala 
zioni avevano fatto sorgere 
dubbi sull'attività che esplica» 
vano lo Zitelmann e il Lica- 
stro. Il primo si presentava 
come un «nobile prussiano di 
antichissima stirpe»: sua al- 
tezza imperiale e reale, prin- 
cipe Wilhelm Walther Zitel- 
mann Hohenzoller, nato a Stet- 


tino, «laureato in ingegneri 
elettronica, archeologia eri 
stiana, architettura e medici 
na», aggiungendo anche di es 
sere «vescovo anglicano» e «di- 
plomatico». Il Licastro si fa- 
ceva passare per il principe 
Alessandro Licastro de La 
Chartre. Alla polizia egli ri- 
sultava essere stato arrestato 
nell'ottobre del 1968 per truf- 
fe varie: era stato sorpreso, 
tra l’altro, all'aeroporto di Li- 
nate mentre si spacciava per 
«ministro plenipotenziario». 

T due, secondo quanto ha 
accertato la polizia, avevano 
creato un’«università interna- 
zionale per corrispondenza», 
intitolandola a «Giorgio Wa- 
shington». Come sede era sta- 
to scelto un elegante appar- 
tamento in via Ruftini 9, a 
Milano. Lo Zitelmann, che a- 
veva assunto la carica di «ret- 
tore magnifico» e che insegna- 
va, sembra con un certo Suc 
cesso, «matematica analitica e 
filosofia della scienza», esige- 
va che le «matricole» fossero 
in possesso di un regolare di- 
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pioma di maturità classica 0 
scientifica per poter seguire 
le varie facoltà in cui era sta- 
to articolato l'ateneo di via 
Ruffini. La polizia sta inda- 
gando per accertare se due 
arrestati non si «prendessero 
cura» anche di fornire diplo- 
mi di maturità a chi ne era 
sprovvisto e ne faceva do- 
manda. 

La polizia ha anche accer- 
tato che per la conclusione 
dell'anno accademici 1971-72, 
qualche settimana fa, si era 
svolto un affollato pranzo in 
un noto ristorante milanese 
durante il quale non erano 
state trascurate le foto ricor- 
do. Dall’ inchiesta è emerso 
che le false lauree erano sta- 
te acquistate almeno da un 
centinaio di persone, tra cui 
talune avevano già raggiunto 
una discreta posizione nella 
società milanese e desidera- 
vano attribuirsi quel dottora. 
to cui avevano aspirato per 
anni. Negli attestati di laurea 
dell’ateneo «Giorgio Washina- 
ton» era stampato un codicil- 


lo in cui sì affermava che i 
neo-dottori non potevano né 
esercitare la professione. né 
servirsi del dottorato, se non 
a scopo di lustro personale. 

I due sono stati rinchiusi 


a San Vittore. Lo Zitelmann, 


è stato denunciato per asso- 
ciazione per delinquere in con- 
corso con altre persone in via 
di identificazione, detenzione 
di munizioni comuni e da 
guerra, falso materiale in do- 
cumenti, contraffazione ed e- 
spatrio clandestino (in quan: 
to avrebbe usato passaporti 
alterati), truffa continuata e 
aggravata, usurpazione di ti- 
toli. Il Licastro è accusato di 
detenzione di arma da fuoco 
(in casa aveva una pistola), 
truffa aggravata e continuata, 
falso materiale continuato, u- 
surpazione di titoli e qualifi- 
che. Le indagini ora continua- 
no per accertare se i due non 
avessero creato un'organizza- 
zione con diramazioni in altre 
città italiane è da quanto tem- 
po svolgevano la loro attività. 

x (Ansa) 


IN FATTI 


che è opportuno aggiornare la 
legge sul possesso abusivo e 
il commercio clandestino di ar- 
mi e prevedere pene adeguate 
per i responsabili. A questo 
proposito Rumor ha citato al 
cuni dati: nel solo mese di giu- 


gno sono stati sequestrati 1376 
moschetti, fucili, mitra e cara- 
bine, 318 pistole, 7997 chilo- 
grammi di esplosivi, 12.406 mi- 
ne; sono stati arrestati 946 in- 
dividui, 2649 sono stati denun- 
ciati a piede libero e 451 sono 
stati rimpatriati con diffida. E” 
stata recuperata una refurtiva 
per un valore di oltre un mi 
liardo e 171 milioni. 

Il ministro ha parlato infine 
di uno dei problemi più discus- 
si: i rapporti tra polizia e ma- 
gistratura: Secondo Rumor, 
nell’ambito della stessa magi. 
stratura si fa strada oggiì l’op- 
portunità di una modifica di 
alcune procedure, per rendere 
più spedito il compito delle 
forze dell’ordine. 

RIE È 
I COLOMBIANI A BARI 
al posto dei morotei 
Bari, 25 

Tl prof. Pietro Mezzapesa (ami- 
ci dell'on. Colombo) è subentra. 
to al prof. Paolo De Palma (a- 
mici dell'on. Moro) alla guida 
della Democrazia Cristiana a 
Bari. 

E’ stato eletto con i voti del 
gruppo colombiano, che fa ca- 
po al sottosegretario alla difesa 
Lattanzio, e del gruppo moro- 
teo che fa capo all'on. Laforgia, 
presidente nazionale dell’Asso- 
cazione artigiani cristiani. Sche- 
da bianca ha votato un altro 
gruppo di morotei. 

«La segreteria Mezzapesa — 
ha dichiarato il sottosegretario 
Tattanzio — assume un valore 
che va ben oltre la pura gestio 
re precongressuale, per indica- 
te alla base una linea pienamen- 
te rispondente alle attese del- 
la larga maggioranza degli iscrit- 
ti nonché degli elettori». (Italia) 


si ERO 


DUE PORTAVALORI 
derubati a Milano 


Milano, 25 

Oltre undici milioni di lire, 
sono il bottino di un furto con 
strappo subito da due portava. 
lori di un istituto di credito mi. 
lanese. Il fatto è accaduto poco 
dopo le 10 in via Spadoni, al- 
Vangolo con via Torino. I due 
portavalori sono stati avvicina- 
ti da una potente motocicletta 
a bordo della quale c'erano due 
giovani: quello sul sedile poste- 
riore, ha strappato la borsa di 
mano a uno dei due impiegati 
di banca e il suo complice ha 
subito accelerato l’andatura, Vit. 
time del furto sono stati un 
procuratore della «Banca Agri- 
cola Milanese», Mario Bollini, e 
il direttore dello stesso istituto 
di credito, Marcello Ghislandi. 
L'azione si è svolta tanto rapi- 
damente che a nessuno è stato 


L'amm. Eugenio Henke 
PERMISE PERDITA 


terreno la visione della difesa 
tenesse in conto preponderan- 
te le forze di terra. Né vanno 
dimenticati, per l’Italia, la pre- 
senza jugoslava Ai confini 
orientali e l'atteggiamento di 
Belgrado non ancora «occiden- 
talizzante». E inoltre le ricor- 
renti sanguinose crisi nell'Est 
europeo (rivolte nella Germa- 
nia orientale, in Polonia e 
în Ungheria). Ecco allora le 
preoccupazioni militari italiane 
rivolgersi all'arco alpino e alla 
pianura padana, dove tuttora 
si concentra il fior fiore del- 
l’esercito con la sua massa di 
manovra corazzata e mecca- 
nizzata, 

Per lunghi anni, dunque, la 
visione della difesa non. pote- 
va che essere terrestre, affi- 
dando alle altre due forze ar- 
mate (marina ed aeronautica) 
compiti di copertura strategi- 
ca. In particolare per la ma- 
rina: difesa delle rotte; per 
l’aeronautica: interdizione ae- 
rea ed appoggio tattico. Il con- 
tinuo avvicendamento di gene- 
rali dell'esercito alla guida tec- 
nica della difesa nazionale na- 
sceva proprio da questi pre- 
supposti di fondo, 

A questo punio c'è da chie 
dersi se un siffatto quadro 
strategico resti attuale anche 
oggi, in presenza di una stasi 
della pressione sovietica sul 
continente europeo, di un ac- 
cresciuto tormento mediterra- 
neo e di un evidente aggira- 
mento russo aero-marittimo in 
questo bacino. La carta strate- 
gica passa di mano e una di- 
fesa nazionale adesso non può 
più prescindere da una rivalu- 
tazione del deterrente conven 
zionale aereo e navale. E’ pos- 
sibile che sia stata questa ri- 
valutazione, o almeno il rico- 
noscimento del mutato quadro, 
a suggerire l'avvento di un am- 
miraglio al vertice. Ma non 
basta, la rivalutazione non può 
fermarsi ad una questione di 
uniformi. E* lo strumento, na- 
vi ed aerei, che va affinato per 
garantire un minimo di sicu- 
rezza, Per contro, lo strumen- 
to. terrestre (esercito) deve 
snellirsi, aumentare la sua mo- 
bilità, rivedere la sua disloca- 
zione, pur non trascurando 
la delicatezza della frontiera 
orientale di fronte a sempre 
possibili evoluzioni interne ju- 
goslave, E in ciò la stessa Bel- 
grado potrebbe, domani, ricer- 
care una garanzia. 

Ormai accertato che il polo 
strategico si è spostato dal con- 
tinente europeo al bacino me- 
diterraneo, è tutto il bilancio 
della difesa, di per sé così 
striminzito, che va. rivisto. 
Trentasei miliardi per l’acqui- 
sto di nuovi mezzi nel corren- 
te anno costituiscono una cifra 
risibile, con cui non solo non 
si può fare una politica mili- 
tare, ma neppure una politica 
estera credibile. Marina ed ae- 
ronautica devono essere affran- 
cate dai compiti inattuali che 
volontà politica e ristrettezze 
di bilancio hanno determinate. 
Per l'aeronautica. in particola- 
re, l’arco operativo deve pas- 
sare dallo scacchiere padano- 
veneto a quello mediterraneo. 
La marina, dal canto suo, do- 
vrebbe assumere una consisten- 
za tale da garantire non solo 
la difesa delle rotte, ma una 
presenza più dinamica attra- 
verso una potenziata compo- 
nente anfibia e di attacco, 

Si vuole ancora dire che la 
difesa va oggi concepita secon- 
do le leggi della proeramma- 
zione industriale, attraverso 
anche una valorizzazione mo- 
rale e materiale dei quadri, e 
se si preferisce dei «tecnocra- 
ti», che ad essa sono preposti. 
Né va dimenticato che sui pro- 
blemi della difesa onera in Ita- 
lia. fra militari e civili, mezzo 
milione di uomini e che niù 
industrie di quante non si im- 
magini sono legate ai proeram- 
mi militari con esecuzioni tec- 
nolosiche anche di altissimo 
livello. 


Te Forze armate, sottoposte 
ad ingiuste umiliazioni e in- 
comprensibili disattese cui ri- 
snondono con dignitoso silen. 
zio e con profondo senso del. 
l'onore e della lealtà, o sono 
necessarie o non lo sono. Se 
si è tanto utovisti e ingenui 
da ritenerle inutili, si abbja 
Îl corasgio di abolirle. Altri- 
menti diventino strumento di 
reale difesa e sicurezza. Ma 
anche ner far questo occorre 
coraggio. 


Fulvio Fumis 


NT OTIR E go eds 


MARINAIO DISERTORE 
arrestato a Venezia 


Venezia, 25 

Agenti della squadra mobile 
di Venezia hanno arrestato il 
marinaio Mauro Mozzillo di 23 
anni, ricercato per diserzione. 
Il marinaio è stato sorpreso du- 
rante una retata notturna nei 
pressi della stazione di Santa 
Lucia, Si era allontanato dal 
reparto di stanza, tre giorni do- 
po .il suo arrivo a La Spezia. 
E’ stato preso in consegna dai 


possibile rilevare il numero di | carabinieri. 


targa della motocicletta. 


(Italia) 


FILSRI F4RZI OLI MASSURGRATFUIAATs è | 
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La carta 


coperta 


S iamo gente strana da que- 
ste parti. La più strana. 
Trafitti da diaspore dell’ani- 
ma e del corpo, ci troviamo 
ricchi inutilmente nelle stan- 
ze dei bottoni di Milano op- 
pure emigranti frastornati 
in Australia, mentre quelli 
che resistono agli scrolloni 
stanno un po’ fra gli antichi 
egizi, adoratori del sole, e la 
ebetitudine furbastra di un 
soldato Svejk con poggiolo 
vistamare, e la domenica a 
‘trepestare sassi e osterie del 
Carso. Infatti non per nulla 
l'Adriatico è il catino più in- 
‘teressante e inquietante del 
Mediterraneo. Da una parte 
vittoria  dell'orizzontale su 
sabbia e labirinti lagunari, 
dove non esiste confine tra 
acqua e terra; dall'altra roc- 
cia bianca e scabra e ondu- 
lar dei gropponi di mille iso- 
le nude. In fondo di là si 
sfiora la Sicilia, che 'è civil 
tà di rimbalzo, di qua la Gre- 
cia, civiltà primigenia. Le 
scelte o le predilezioni sono 
sempre difficili come dilem- 
mi o conflitti, da inoupire 
spesso in angoscia. Come nel- 
le scelte che accade di dover 
prendere in una pur sempli- 
ce e corta vita com'è la no- 
stra. 

Preambolo, fantasia, sogno 
di mezza estate. Eppure sa- 
perla non può chi non la pro- 
va. Ma sì, la sciocca «sauda- 
de» che quassù non ha ter- 
mine adeguato se non quel 
lo composito di lacerante no- 
stalgia, di dubbi atroci, di 
dolcissima ma anche crude- 
le ricerca del tempo perdu- 
to. Siamo proprio gente stra- 
na e imprevedibile. Ad. esem- 
pio abbiamo scrittori puro- 
sangue che in quindici anni 
(non quindici mesi) scrivo- 
no appena tre bellissimi e 
importanti romanzi, e lo fan- 
no con discrezione, un edito- 
re qua, uno là, senza aspet- 
tare (o calcolare) mai la sta- 
gione dei premi. In altre pa- 
role scrivono quando sento- 
no, quando hanno proprio 
qualcosa da dire, e dentro 
rode il tarlo impietoso. Nei 
lunghi intervalli, intanto, «si 
guadagna da vivere facendo 
il giornalista»; che non si- 
gnifica: badate io ho la vo- 
cazione del romanziero pu- 
ro, senonché i tempi e gli uo- 
mini sono così e così e mi 
costringono ad altro mestie- 
re; ma è semplicemente una 
disincantata ed esatta opi- 
nione su detto mestiere, og- 
gi. Chiaro? 

Dunque il fiore raro e lo 
scrittore appartato. Che è 
quel Franco Vegliani, triesti- 
no di nascita e fiumano e 
dintorni di anni verdi, auto- 
re già di «Processo a Volo- 
sca» (1958) e della «Frontie- 
ta» (1964), dove un raffronto 
sul piano critico può creare 
solo imbarazzo: nel primo 
freschezza insolita di temi e 
felice sicurezza di scrittura; 
nel secondo profumo . sor- 
prendente di un vecchio scri- 
gno di ricordi rielaborati con 
inimitabile tenerezza sul tes- 
suto di uno stupendo roman- 
zo. In entrambi, ma più chia- 
ramente nel secondo, l'alto 
e impenetrabile avvertimen- 
to del confine, della gente 
che si tocca e si sovrappo- 
ne, del divisorio sempre la- 
bile e indefinibile tra even- 
tuali diritti e doveri. Poesia, 
tragedia, amore, vite umili 
assorbite nell’affresco più fo- 
sco della storia: la prima 
guerra e i suoi perché senza 
risposta. Un libro meraviglio- 
so, oggi introvabile, credia- 
mo, e irripetibile. 

Tanti anni, poi, che dal ’64, 
purtroppo, come ognuno sa 
valgono il doppio, il triplo e 
più, secondo una disumana 
inflazione del tempo verso la 
quale scioccamente stanno 
cavalcando le nostre vite. E 
adesso ecco «La carta coper- 
ta» (Palazzi Editore), sor- 
prendente oseremmo, dire, vi 
sto il macero delle ore e dei 
giorni, come «La frontiera» 
per lucidità d'impostazione 
che diventa limpidezza nar- 
rativa; per accorato e dolce 
ripiegamento da cui traspa- 
re umanità e saggezza; per 
Ja visione attuale delle cose 
dove il ricupero di quelle 
passate (oh, in una, in una 
sola esistenza!) si fa auten- 
tica e struggente poesia. Una 
fuga dall’Est con il mirag- 
gio del benessere, un delitto 
assurdo, un uomo già acquie- 
tato dagli anni e dalla rou- 
tine chiamato a giudicare, il 
risveglio improvviso di ricor- 
di assopiti, non certo cancel. 
lati; lo scontro inevitabile di 
generazioni, e l’ultimo pos- 
sibile squillo straussiano del 
sangue. Non fosse ruggito 
impagliato, sul frontespizio 
avrebbe potuto starci il «me- 
glio era sposar te, bionda 
Maria». Ma sarebbe stata 
anche falsa semplificazione. 
Dalle radici contorte e splen- 
dide di questa strana gente 
e del suo paesaggio, la carta 
coperta (che è l’ultima a re- 


stare in mano a tutti noi, se 
lo vogliamo) risale per se- 
grete e non sopprimibili vie 
esistenziali al sogno faustia- 
no di vivere due volte, che 
nell’inventore di James Bond 
è ancora a maggior portata 
di mano. 

Franco Vegliani, secondo 
la sua pasta d'origine, a que- 
sta ipotesi alla fine dice di 
no e si arrende. La malinco- 
nia e la rassegnazione al po- 


sto di un nuovo sorriso che | 


sicuramente avrebbe una pie- 
ga amara; e subito dietro la 
gratitudine (forma altissima 
e rara di civiltà) per chi fu 
o accorse sul posto nel mo- 
mento del bisogno, fosse nau- 
fragio o diaspora che noi tan- 
to bene conosciamo. Quindi 
dalla pasta all'impasto misu- 
rato e sobrio di una vicenda 
che in altre mani avrebbe 
anche potuto squillare, ma 
con gran fastidio in questa 
epoca del rumore. Come ad 


esempio il problema sottile | 


ma tremendo dei figli del 
sangue e dell'anima, come 
quelli cullati fino allo spasi- 
mo della piccola patria per- 
duta, della dolorosa e pro- 
fonda vivisezione psicologi- 
ca, del bisogno di disordine 
in tanto ordine noioso, della 
risoluzione del conflitto tra 
verità e menzogna, dello ste- 
rile rifugio nel mito, della 
mistificazione dell’adolescen- 
za e di altro ancora. Sembra 
quasi impossibile che in po- 
co più di centocinquanta pa- 
gine Vegliani sia riuscito a 
dire tutto ciò, come in una 
morte a Venezia fuori però 
dagli equivoci di certe incli- 
nazioni e tutta immersa in- 
vece nel sogno di una rein- 
carnazione spirituale, in quel- 
lo che si sarebbe potuto o 
voluto essere. A. riscorrere 
poi queste pagine, come ac- 
cade quando si cercano va- 
lidi appigli per non. esser- 
ne un servitore di piazza 
goffo e maldestro, si prova 
felicità ma anche terrore di 
non poter ricordare tutto, di 
non poter ridare qui almeno 
cento frammenti di testimo- 
nianza. «Non era semplice- 
mente il mare: il' mare c'è 
dovunque. Erano il mare e 
il Carso, questa regione in- 
credibile, unica, sospesa su- 
gli abissi, sulle insidie, sulle 
acque invisibili e sprofonda- 
te, che ritornano in superfi- 
cie come vortici. al largo del- 
la costa. Natura, si capisce, 
e paesaggio: ma non occa- 
sionali, e non esterni. Cala- 
ta, l'ho già detto, nel sangue, 
la nostra patria concreta...». 

E adesso, secondo, deside- 
ri e preferenze, si potrà an- 
che parlare volta per volta 
di Stuparich, di Svevo e. di 
Slataper, o anche di tutti tre 
assieme. Resta comunque il 
fatto che «La carta coperta», 
pur non glorificato dalla sta- 
gione della caccia. ai premi, 
è uno dei più intelligenti e 
vivi e stimolanti libri dell’an- 
no, di quelli, per intenderci, 
che a contarli son fin troppe 
le dita di una mano sola. Co- 
sì almeno per noi. 

Libero Mazzi 


L’IRRESISTIBILE ASCESA DELLO SCHIAVO RIMASTO INVITTO A LEPANTO 


CORSARO E AMMIRAGLIO 
IL CALABRESE ULUCH ALÌ 


Rapito dai pirati al saccheggio di Castella, Giovanni Dionigi Galeni abiurò 
per sfuggire alla morte, combatté contro i cristiani e comandò la flotta turca 


W. O. Stevens e Allan West) 
cott — per molti anni ‘inse- 
gnanti all'Accademia navale de- 
gli Statì Uniti — scrivono nel- 
la loro vecchia ma tuttora pre- 
gevole «Storia del potere ma- 
rittimo dall’antichità ai gior- 
nì nostri» che il comandante 
dell'ala sinistra musulmana al-| 
la battaglia di Lepanto, Uluch 
Alì, è da ritenere il «più gran-| 
de degli ammiragli turchi del- 
l'epoca». Gli stessi autori no- 
tano che dal «1492 al 1580 i 
corsari barbareschi furono i 
padroni del Mediterraneo, Es- 
si ebbero tre grandi capi: Cai- 
reddino detto Barbarossa, Dra- 
gut e Alì. Fatto curioso: il pri- 
mo e il terzo di questi grandi 
marinaì erano di nascita cri- 
stiana». 


Gronisti cristiani 


Giovanni Dionigi Galeni — 
che le cronache ricordano co- 
me Uluch Alì od Occhiali, for- 
ma quest’ultima più usata dai 
cronisti cristiani del suo tem- 
po — nasce intorno al 1520 a 
Castella di Calabria, un borgo 
marinaro sul golfo di Squilla- 
ce, a breve distanza da Isola 
Capo Rizzuto. Il padre Birno 
è un pescatore da poco arriva- 
to da Sant'Agata di Reggio: la 
madre è Pippa (o Peppa) di 
Cicco. Una coppia povera, pre- 
sto con parecchi figli da sfa- 
mare e di essi Giovanni Dioni- 
gi — chiamato anche Luca — 
è «mal disposto, tutto tignoso 
e di mala vista». L'infanzia 
stentata e il fisico malaticcio 
non soffocano, però, le quali- 
tà naturali che faranno del ca- 


comandante di flotte: l’intelli- 
genza è pronta e la mente 
aperta. 

Il primo maggio del 1536 il 
destino del giovane cambia ca- 
valli. Dal 29 aprile a Custella 


di Caireddino Barbarossa, avi- 
do di uccidere e predare. Lo 
scontro è impari: scarsi î di- 
fensori della fortezza che pro- 
tegge il borgo, armatissimi e 
feroci gli assalitori. Tre gior- 
ni di cannoneggiamento violen- 
to, di sbarchi tentati e respin- 
ti, poi «con un urlo disumano, 
fra il lampeggiare di scimitar- 
re agitate, in un'atmosfera di 
arrembaggio, le orde calarono 
a riva, sì riversarono per le 
strade sconvolte, jra le case 
sbrecciate e mutilate. Come le 
armi del castello ammutoliva- 
no, Caireddino Barbarossa da- 
va ai suoî il premio dell'ordi- 
ne del sacco, Dilagando per 
ogni dove, uccidendo, cattu- 
rando, depredando il possibìi- 
le, distruggendo. il superfluo, 
quei pirati imbestiati dalla re- 
sistenza e divenuti leoni. per 
la vittoria finirono per desola- 
re il luogo. I morii non si con- 
tarono più. Tra essi il povero 
Birno. Giovanni Dionigi fu fat- 
to prigioniero assieme a quan- 
ti altri sopravvissero per mo- 


labrese un audace ed esperto) 


si lotta contro i pirati algerini | 


rire: di pena e dì schiantì». 


Dalla Calabria i pirati pas- 
sano nelle Puglie e sono altri 
saccheggi e stragi, poi fanno 
vela per Costantinopoli, senza 
incontrare una galera cristia- 
na che li fronteggi. Nella capi- 
tale ottomana avviene la di- 
stribuzione dei beni e degli 
uomini predati e il calabrese 
finisce schiavo del corsaro Gia- 
fer che lo destina al remo su 
una delle sue tre fruste. Due 
anni di una vita disumana: ja- 
me, fatica, vento caldo, piog- 
gia, pericolo continuo di veni- 
re ucciso in combattimento 
senza potersi minimamente di- 
fendere. 

L’innata intelligenza del ga- 
leotto lentamente si rivela an- 
che al rozzo Giafer che dap- 
principio ascolta meravigliato 
e incredulo i consigli del cri- 
stiano, poî lì domanda attento 
e non sì azzarda più di attac- 
care una nave crociata se pri- 
ma non ha conosciuto il pare- 
re di Giovanni Dionigi, libera- 
to dalle fatiche del remo ma 
sempre schiavo. Ancora una 
volta il destino muta cavalli: 
ai primi del 1540 îil calabrese 
è colpito da una malattia mi- 
steriosa e quando arriva la pri- 
mavera non può prendere il 
mare per la consueta campa- 
gna di corsa contro i cristia- 
ni. Giafer, che gli vuole vera- 
mente bene, sì priva a malin- 
cuore del suo aiuto, l'affida al- 
la moglie Mortama e le ordi- 
na di curarlo come un figlio. 


Un ordine superfluo: da me- 
si la donna, alla quale il ma- 
rito suole raccontare con do- 
vizia\di particolari le sue im- 
prese, ha stima e affetto per 
il giovane calabrese, pensa ad. 
dirittura di convincerlo a mu- 
tare religione e a sposare una 
delle sue figliole, E’ certa che 
Giovanni Dionigi accetterà: la 
abiura non significa solamen- 
te cambiare d’un tratto e in 
meglio condizione, ma anche 
di tornare libero, forse un ca- 
po. La proposta è fatta e Mor- 
tama ha in cambio un rifiuto 
netto. Non disarma, ha fiducia 
nella sua tenacia e nel deside- 
rio di libertà del giovane: re- 
stare schiavo e galeotto per 
tutta la vita non è sorte che 
possa uppagare l’abile giovane. 

Allorché Giafer torna a Co- 
stantinopoli, il calabrese è 
sempre ammalato, Il corsaro 
ascolta silenzioso il racconto 
della moglie, cerca anche lui 
di convincere Giovanni Dioni- 
gi ad abiurare il cristianesimo 
e sposare Bracaduna. Inutili 
suppliche, il Galeni risponde 
sempre di no. 


Tragedia improvvisa 


D'improvviso è la tragedia: 
due schiavi — un siciliano di 
Noto e un napoletano — fan- 
no pagare cara al calabrese la 
benevolenza dei padroni. Gio- 
vanni Dionigi subisce paziente 
angherie e colpì, ma quando 
il napoletano lo schiaffeggia a 
tradimento reagisce con vio- 
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lenza e lo uccide. Ora deve 
scegliere fra la morte che lo 
attende per l'omicidio com- 
messo o l’apostasta: se diven- 
ta musulmano tornerà libero, 
poiché per un fedele dell'Islam 
non è delitto sopprimere un 
cristiano. Il Galeni trascorre 
lunghi e terribili mesî in car- 
cere, alla fine cede e rinnega 
il Cristo, riacquista la libertà 
e sposa la figlia di Giafer. 

Finalmente il calabrese è li- 
bero, ha per moglie la figlia 
del suo ex padrone, si fa chia- 
mare Uluds Alì, che significa 
il Tiìgnoso, trasformando orgo- 
gliosamente in nome l’appel- 
lativo spregevole con il quale 
per danni i pirati gli hanno ri- 
volto la parola. Un nome che 
subisce numerose trasforma- 
zioni, ma dai più sì preferi- 
sce la grafia Uluch AR od Oc- 
chialì. 


Carriera rapida 


Rapida e ‘fortunata carriera: 
l'apostata combatte agli ordi- 
ni del padrone di Tripoli, il 
temutissimo Dragut, sì dimo- 
stra accorto nei piani e corag- 
gioso nella lotta. Astutissimo 
sta lontano dalle fazioni che 
dominano @ Costantinopoli, 
una favorevole a Selim e l’al- 
tra a Bajazet, i due figli di 
Solimano il Magnifico che si 
contendono l’eredità al trono. 
Un violento e vittorioso attac- 
co contro due grosse galere 
dei Cavalieri di Malta consa- 
cra la sua fama: a Gerba è 
sconfitto dal grande Andrea 
Doria, ma riesce a salvarsi e 
prepara la rivincita che avrà 
qualche anno appresso. 

Alla battaglia di Lepanto Oc- 
chialì comanda l’ala sinistra 
musulmana e ha per avversa- 
rio diretto Giannandrea Doria, 
nipote del vecchio Andrea. Il 
genovese è al servizio di Filip- 
po II di Spagna, sa che il suo 
sovrano di malavoglia prende 
parte alla lega voluta dal Pa- 
pa per aiutare Venezia che in 
quei giorni perde Cipro: inol- 
tre odia a morte la Serenis- 
sima. 

La flotta musulmana è bal- 
tuta, ma invitto è Uluch Al. 
Dopo ore di strenua lotta e 
ucciso il comandante nemico, 
l'ala sinistra e il centro dei 
cristianìi non hanno quasi più 
avversari di fronte, però al 
fianco destro — scrivono Ste- 
vens e Westcott — «la situa 
zione è assai diversa. Sin dal- 
l’inizio della battaglia Doria 
ha volutamente perduto il con- 
tatto con il centro navigando 
verso Sud. Più tardi giustifi- 
cherà la strana manovra affer- 
mando di aver notato che 
Uluch Alè avanzava in alto ma- 
re allo scopo di attaccare î 
cristiani alle spalle e si era 
spinto tanto innanzi appunto 
per respingere il temuto assal- 
to. Per quanto plausibile la 
spiegazione, è certo che in quel 
momento sbalordisce î capita- 
ni del Doria che obbediscono 
con rabbia ai segnali dell’am- 
miraglio. Dal canto suo Uluch 
Alì ha una netta superiorità di 
navi e quando il genovese è 
lontano lancia con impeto le 
sue galere in linea contro il 
fianco indifeso dei cristiani, si- 
curo ormai che îl genovese è 
troppo distante per contrastar- 
lo. Il musulmano ha scorto, in 
mezzo al fumo che avvolge le 
navi che sì Oosteggiano, un 
gruppo isolato di una quindi 
cina dî galere, tra cui l’ammi- 
raglia dei Cavalieri di Malta. 
Non c'è per turchi e barbare- 
schi bandiera più odiata di 
quella dei monaci- guerrieri, 


con urla di trionfo attaccano | 


le navi crociate e riescono a 
catturarle l'una dopo l’altra». 

E° il momento decisivo della 
lotta e per poco Uluch Alè non 
trasforma in vittoria la disfat- 
ta del suo capo € dell'altro am- 
miraglio, il corsaro Sirocco. A 
impedirglielo è l'arrivo inatte- 
so della riserva cristiana co- 
mandata dallo spagnolo Santa 
Crua e il lento riavvicinarsi 
delle squadre del Doria. Oc- 
chialì intuisce il pericolo, rag- 
gruppa le sue trentacinque ga- 
lere e ordina la ritirata. Con 
impeto irresistibile la piccola 
armata attraversa combatten- 
do lo schieramento cristiano, 
fa vela per i marì amicî e ar- 
riva indenne a Costantinopoli 
e Occhialù — unico superstite 
dei tre capi musulmani — con- 
segna al sultano lo stendardo 
di combattimento dei Cavalie- 
ri di Malta. 

Battuti i turchi da Giovan- 
nì d’Austria, ma non annien- 
tatì e sempre sicuri che la Le- 
ga cristiana — per la malcela- 
ta animosità che divide gli 
spagnoli dai veneziani — è de- 
stinata presto a sciogliersi. 
Nominato ammiraglio supre- 
mo, Uluch Alè crea una nuova 
e potente flotta e al villaggio 
che accoglie gli operai degli 


arsenali sultaniali dà addirit- 
tura il nome di «Nuova Cala- 
bria». Un anno dopo Lepanto 
riprende a navigare e a spar- 
gere il terrore nelle popolazio- 
ni costiere cristiane; sfugge 
alla battaglia a ranghi comple- 
ti a cui lo sfida Giovanni d’Au- 
stria, appare fulmineo qua e 
là, lentamente riconquista per 
il suo sovrano la superiorità 
navale. 

Signore di Tripoli, Tunisi e 
Algeri il calabrese è per anni 
una delle personalità più spic- 
cate della Sublime Porta, Al- 
tre imprese guerresche si ag- 
giungono alle compiute: c'è un 
tempo in cui fa persino spar- 
gere la voce che è pronto a 
rifarsi cristiano e rendere tri- 
butari della Spagna î suoi do- 
mini nordafricani. Le sue ga- 
lere sono le più veloci e le me- 
glio armate del Mediterraneo 
ed è lui che, primo, accoppia 
l'impiego di cannoni grossi e 
piccoli. Uluch Alì muore il 14 
luglio del 1595 a Costantinopo- 
lî, ricco e potente. 


Gaspare Gresti 


Parigi — Molto eccentrico questo modello ispirato a Chaplin del 
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Un'arena 


Macerata, luglio 

Riprendendo un isolato ten- 
tativo del 1921-22, il comune di 
Macerata ha cercato, a partire 
dal 1967, d’inserire l'Arena Sfe- 
ristenio fra i centri del grande 
spettacolo lirico all'aperto di 
più storica tradizione (l’Arena 
di Verona, le Terme di Cara- 
calla). Impresa coraggiosa per- 
ché affrontata in un momento 
di crisi profonda per la vita de- 
gli enti lirici. In pochi anni tut- 
tavia lo Sferisterio ha acquisi- 
to una fama imprevedibile e 
una sua autorevole presenza 
nel mondo dello spettacolo. Era 
soprattutto la buona reputazio- 
ne di buona volontà e di serie- 
tà organizzativa che accentuava 
la presenza dell’arena macera- 
tese in un panorama pur viva. 
ce e ricco d’illustri precedenti. 
Ecco quindi crescere l’'affluen- 
za del pubblico e dilatarsi la 
fama dello Sferisterio come po- 
lo d'attrazione turistica e arti. 
stica, laddove la posizione geo- 
grafica della città marchigiana 
poco sembrava promettere, no- 
nostante la forza della passio- 
ne operistica degli italiani. Le 
stagioni estive hanno conforta- 
to l’entusiasmo e il sacrificio 
degli enti locali, sui quali gra- 
vava (e grava tuttora) il peso 
maggiore dell’organizzazione. 

Con l’attuale stagione lirica 
(come sempre affollata, ma con 
la giustificata assenza di quel 
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non esiguo pubblico anconita- 
no, trattenuto da ben più serie 
preoccupazioni) si è riproposto 
dunque — parallelamente alla 
coscienza di un'importante fun- 
zione nazionale — il problema 
fondamentale della sopravviven- 
za, un problema divenuto pres- 
sante, dal momento che il mo- 
desto contributo percepito dal- 
lo Stato si sta rivelando asso- 
lutamente insufficiente a corro- 
borare lo sforzo del Comune. 

Questo il motivo principa- 
le che ha suggerito, recente 
mente, il tema del convegno 
nazionale tenutosi nell'aula con- 
siliare dell'amministrazione pro- 
vinciale: «L'Arena Sferisterio di 
Macerata, struttura portante per 
manifestazioni culturali, artisti- 
che e spettacolari di massa per 
le Marche e l’Italia centrale». 
Vi hanno partecipato — oltre 
‘agli esponenti del consiglio pro- 
vinciale e della sovrintendenza 
dell'ente lirico maceratese — 
gli onorevoli Orlandi, Foschi, 
Tambroni, Strazzi, Ciaffi, Rea- 
le, il presidente della giunta re- 
gionale marchigiana, assessori 
regionali, e un gruppo di criti- 
ci musicali. E in clima musica» 


le, potremmo dire che il «te- | 


ma», già esauriente nell’esposi- 
sione, ha seguito uno sviluppo 
«tonale» nell’assieme, essendo 
scontata l'adesione di principio 
all’iniziativa, gli unici dubbi 
consistendo nei modì e nei ter- 


DA APPUNTI INEDITI DEL CELEBRE COMPOSITORE 


Anche Stravinsky 
«vittima» delle tasse 


A 86 anni sembra avesse intenzione 
di scrivere ancora una grande opera 


New York, luglio 

Alcuni aspetti minori della 
vita, delle abitudini e dei pen- 
sieri di Igor Stravinsky sono 
racchiusi in alcune dozzine di 
piccole rubriche con la co- 
pertina rossa, zeppi di appun- 
ti inediti del compositore so0- 
vietico -a mericano, morto a 
New York nell’aprile 1971. 

I diari sono stati mostrati 
a un giornalista del «New 
York Times» da Robert Cra- 
fy, per vent’anni consulente 
musicale, amico e consigliere 
di Stravinsky oltre che suo 
biografo. Craft ha rivelato che 
oltre ai diari sono state anche 
raccolte, nell’abitazione del 
compositore, 60 mila pagine 
di documenti vari attualmen- 
te custoditi dalla vedova. 

Craft, che è autore di un 
primo volumée biografico su 
Stravinsky edito alcune setti 
mane fa a New York, inten- 
derebbe a quanto pare racco- 
gliere gran parte del materia- 
le racchiuso nei vari diari per 
mettere insieme un nuovo vo- 
lume biografico sul composi- 
tore, una sorta di seguito idea- 
le a quello già pubblicato. 

La notizia più rilevante che 
Craft ha attinto dai diari ine- 
diti e ha comunicato al «New 
York Times», riguarda l’in 
tenzione di Stravinsky di scri 
vere ancora una grande ope 
ra quando aveva già 36 anni. 

Il giornalista del quotidia- 
no di New York ha potuto 
anche consultare rapidamente 


AZIZ PISTA IVIAIZIBAAAAZAA VA ANAAO MANARA TAI 


i volumetti manoscritti del 
compositore. Egli ha potuto 
così rendersi conto che Stra- 
vinsky era oltremodo metico- 
loso nel registrare tutte le 
spese sostenute, in particola- 
re durante i lunghi e frequen- 
ti viaggi all’estero. Il motivo 
di questa «pignoleria» era a 
quanto pare di natura fiscale, 
poiché molte delle spese an- 
notate riguardano uscite de- 
traibili al momento della di- 
chiarazione delle tasse. 

Nessun particolare è stato. 
reso noto da Craft sui «pen- 
sieriy che Stravinsky annota. 
va di tanto in tanto fra le 
pagine di appunti più dozzi 
nali. Una fotografia di un fo- 
glio del diario del 25 settem. 
bre 1958 pubblicata dal «New 
York Times» rivela che Stra- 
vinsky aveva una grafia piut- 
tosto angolosa ma chiara e or- 
dinata. 

A. S. 


553555 


Rubati in Polesine 


reperti archeologici 


Rovigo, 25 

Il dott. Umberto Dalle Mulle, 
un archeologo residente ad 
Adria e che attualmente sta di- 
rigendo alcuni scavi archeolo- 
gici a ca’ Garzoni, frazione a 
tre chilometri da Adria, ha de- 
nunciato ai carabinieri un fur- 
to di reperti archeologici. 

I ladri hanno rubato sei cop- 
pe, alcuni frammenti di vasel. 
lame, una brocca romana, una 
anfora, (Ansa) 


mini di realizzazione di questo 
futuro, che intende fare uffi- 
cialmente dell'Arena Sferisterio 
quello che ha meritato di esse- 
re, il teatro «della regione» e 
un centro «culturale, artistico, 
spettacolare» operante fra Ve- 
rona e Roma con ampie pro- 
spettive di sviluppo turistico. 
Nocciolo della questione, così 
come è stato chiaramente pun- 
tualizzato dal sovrintendente 
avv. Giancarlo Quagliani, è il 
diritto alla sopravvivenza e al- 
la stabilità dello Sferisterio nel- 
l'ambito degli ‘entì lirici italia 
ni contemplati dalla legge 800. 
Collocare l'Arena accanto ai tre- 
dici enti maggiori è l’essenzia- 
le strumento di legge per ga- 
rantire il futuro della stagione 
marchigiana e sancirne i diritti. 

Per farli valere, Macerata ha 
tutte le carte in regola, benché 
sia stato giustamente osservato 
che accodarsi a una legge falli- 
mentare e d’'impellente ristrut- 
turazione (come quella che pre- 
siede attualmente alla vita dei 
teatri lirici italiani) equivale a 
un salto nel buio. Di qui la ne- 
cessità di portare innanzi, con 
gli impegni formali, un esem- 
pio di gestione teatrale regio- 
nale che collabori a un’opera 
di generale risanamento dell’or- 
ganismo dello spettacolo in Ita- 
lia. Alla relazione dell’avv. Qua- 
gliani hanno fatto seguito nu- 
merosi interventi, fra i quali 
ricordiamo quelli della cantan- 
te Magda Olivero e dei critici 
Rubens Tedeschi e ' Leonardo 
Pinzauti. 

Aggiungiamo che Macerata 
può offrire a tale programma- 
zione una cornice estremamen- 
te suggestiva, degna delle più 
ospitali «cittadelle» artistiche: 
alle bellezze del luogo e al suo 
Sferisterio di leopardiana me- 
moria (per il gioco del «pallo- 
ne a bracciale») oggi sede af- 
fascinante degli spettacoli al- 
l’aperto, possiamo infatti acco- 
stare la possibile utilizzazione 
del settecentesco Teatro Lauro 
Rossi. Una «Spoleto di massa» 
(magari con il centro cittadino 
chiuso al traffico e con una più 
spietata. lotta al flagello moto- 
ristico): questa potrebbe esse. 
re la prospettiva più realistica 
per la città marchigiana. 


Gianni Gori 


LIBRI RICEVUTI 


Nella collana «Enigmi della storia» 
viene ora pubblicato dalla Sugar, 
sempre dell'autore Antonio Perria, 
«Il corsaro Andrea Doria». 


Ne «Il corsaro Andrea Doria» l’au- 
tore segue passo passo la vita del 
capitano genovese da quando, all’ini- 
zio della sua carriera, Andrea Do- 
ria era guardia papalina alla corte 
di Innocenzo VII, fino all'ultima 
guerra che egli condusse direttamen- 
te. In mezzo ci sono tutte le tappe 
ascendenti della carriera di Doria: 
il servizio al soldo di Giovanni della 
Rovere, la lotta contro il pericolo 
arabo e finalmente, dopo 28 anni di 
attività bellica terrestre, l’entrata 
nella flotta come marinaio della Re- 
pubblica, il servizio in Francia pres- 
so Clemente VII, il matrimonio con 
la nipote: di Innocenzo VIII, l'al- 
leanza prima con il re di Spagna e 
poi con î Medici, il tradimento dei 
Veneziani, l'assassinio di Pierluigi 
Farnese. 

Per la prima volta, si parla di 
Andrea Doria senza uniformarsi al 
mito corrente sul personaggio; ne 
esce un ritratto senza elementi scon- 
tatì o stereotipi. Antonio Perria pun- 
tualizza con chiarezza l'abilità di po- 
litico privo di scrupoli, che fu pari 
se non superiore all'abilità di co. 


mandante. 


Mostre 


d’ arte 


Fantascienza 
e pittura 


L'assise europea della fantascienza 
ha portato a Trieste anche la gran- 
de mostra internazionale ‘allestita 
neì saloni della Stazione Marittima 
e integrata con la personale di Lo- 
renzo Alessandri alla galleria La Lan. 
terna. A sua volta la rassegna alla 
Marittima si suddivide in due setto- 
ri: le cinque mostre personali dedi- 
cate a Zvest Apollonio, Bruno Cher- 
sicla, Medeiros Delima, Alice Gom- 
bacci, Robert Zeppel-Sperl e ia col- 
lettiva alla quale partecipano circa 
120 pittori in rappresentanza dei ven- 
ti paesi presenti al Festival del film 
di fantascienza. 

Cerchiamo di mnicordare i punti 
principali. La fantasia è anticipazio- 
ne, ma è soprattutto riscoperta di sé 
e di un passato che non è giusto al. 
lontanare dalla coscienza. Esempla- 
re, in questo senso, nella «proposta 
di immagini per um racconto dispo- 
nibile» di Tullio Reggente, l’appor- 
to di Alice Gombacci, che rimane at- 
taccatà al dato antropico, allo stu- 
pore tragico e ironico con cui acco- 
glie la forma dell’uomo in un'aura 
di primordiale evidenza, ma che, al 
tempo stesso, è capace di procede- 
re alla scoperta di un tema nuovo 
— gli elmi — dove l'originario si- 
gnificato di difesa-offesa dei chiodi 
sporgenti dalla calotta, si rovescia 
e diventa monumento all’orrore tec- 
nologico, memoria della tortura, tra- 
sferimento sull’oggetto delle quali- 
tà umane. 

La proporzione fra il tragico e lo 
ironico si sposta 8 vantaggio del se- 
condo fattore quando entrano in 
campo i cerambici tecnologici di 
‘Bruno Chersicla. Il futuro è prefigu- 
rabile soltanto nel gioco, il proget- 
to è valido nella verifica della rea- 
lizzazione che chiude un ciclo imma. 
ginativo e ne apre il successivo. Ed 
è in questa dipendenza-indipendenza 
rispetto all'oggetto che il pittore 
Chersicla, fuor d'ogni dubbio il più 
dotato fra. gli artisti triestini del- 
l’ultima generazione, si è conquista- 
to, col rigore della sua proposività, 
uno spazio per l’immagine. Spazio 
che ha delle leggi compositive assai 
più rigide di quanto a prima vista 
possa sembrare. E* ben vero che il 
cerambice è una scultura mobile, 
Una marionetta che si lascia disar- 
ticolare come meglio ci piace, ed è 
altrettanto vero che i cerambici, nel 
loro insieme, sono una famiglia di 
quinte destinate alla scena espositi- 
va. Ma saggiando ì limiti della pro- 
posizione estetica nell’uso profano, 
Chersicla salva il nucleo originario 
dell'immaginazione, la durata, la 
permanenza, la fissità che vince, sul 
temreno più ostico — il gioco, le 
scena, la mobilità e la sequenza — 
la propria battaglia. 

Mobilità che, nel caso di Medei- 
ros Delima, può essere soltanto allu 
sa, suggerita, mediante l’apparen- 
te — ma non reale — esaustività 
dell’oggetto-segnale, del quadro-sigla, 
dell’asettica. perfezione recepita. dal- 
lo spazialismo. «Le sigle — scrive 
Apollonio — vengono a vivere per 
forza d'investimento estetico. Deli- 
ma è stato colpito dall’intimazione 
di tali elementi e ne ha impiegato 
la disponibilità rappresentativa per 
comporre organismi autonomi, dove 
la morfologia si rifà deliberatamen- 
te a certi modelli d'uso comune, ma 
senza che per questo l'insieme defi. 
nito ne sia duplicato». 

Saremo accusati di negare il di- 
ritto di cittadinanza alla fantasia? 
Ben venga, allora, Zvest. Apollonio, 
le cui «componenti — come osserva 
Carlo Milic — derivano in parte la 
loro giustificazione da una scuola, 
quella di Lubiana, che concede mol- 
to al potere fantastico: il riscatto 
avviene nell'inserimento o nella sen- 
tita necessità di un insorgere del 
fattore immaginativo a compénetra- 
re la traccia elementare del segno 
erotizzante». 

L'arte moderna ha mille strade. 
C'è anche quella della dedizione 
completa alla fantasia. In questo ca- 
so la fantasia, quant'è totale, altret- 
tanto deve essere totalmente filtra- 
ta oltre la lezione dello stile e: della 
cultura, Infatti non e'è brano della 
pittura di Zeppel-Sperl, di quel pra- 
to fiorito di mostri e di emblemi de- 
funti, che non rechi le sovrapposte 
impronte del liberty e dell’espressio- 
nismo, del popolaresco trasformato 
in kitsch e del kitsch ricondotto ad 
esangue e raffinata esercitazione de- 
‘cadente. 


A questo punto dovremmo avven- 
turarci nella fitta selva della rasse- 
gna collettiva, guidati da Aurelio De 
Grassi che ha curato anche un’am- 
pia ed elegante antologia («Arte e 
letteratura di fantascienza») per le 
edizioni Il Subbio, E* la decima edi. 
zione del Festival e all’appuntamen- 
to non potevano mancare gli artisti 
che già in precedenza diedero lu- 
stro all’unica manifestazione nostra 
di richiamo internazionale.  Citere- 
mo Salvador Dalì, Remo Brindisi, 
Ludovico De Luigi, Branko Miljus, 
Amedeo De Lord Rinaldi, Albino La 
catello e la fitta schiera degli illu 
stratori che, probabilmente, sono i 
soli osservanti ortodossi del genere: 
Karel Thole e Rino D'Ambros: sono 
i primi nomi che ci sovvengono e 
menzionandoli speriamo di non far 
torto ad alcuno. 

C'è anche una nutrita compagine 
di pittoni triestini, le cui opere non 
sfigurano nell’impegnativo confronto, 
anzi parecchie dimostrano, per la se. 
rietà e l’approfondimento del lavo- 
ro, che alla fama altrui non sempre 
corrisponde il merito. Una grande 
mostra non è però la, sede più adat- 
ta a sottili «distinguo». Ci atteremo 
dunque all'imparzialità dell’ordine 
alfabetico nell’elencare le presenze: 
Guido Antoni, Ottavio Bomben, Al- 
do Bressanutti, Mara Chmet Sorren- 
tino, Sabino Coloni, Giovanni Duiz, 
Tiziana Fantini, Silva Fonde e Ma- 
rio Palmerini. 

Alla Lanterna c'è un’ampia perso- 
nale (dipinti ad olio e a tecnica mi- 
sta e acqueforti), di Lorenzo Ales- 
sandri, fondatore del gruppo torine- 
se Surfanta, che fu presentato parec- 
chi anni addietro a Trieste, nella se- 
de del Circolo artistico. «Surfanta 
— citiamo dal catalogo — mira alla 
valorizzazione e alla riscoperta del- 
la fantasia, del sogno, del subco- 


la candida e ignuda fanciulla. An- 
che qui giocano prelievi diversi: lo 
espressionismo, il surrealismo, l’iper- 
realismo. Il. tutto è cementato dal 
clima ossessionante dell'illusione tat- 
tile in pittura e della perfezione clas 


‘sica nell'incisione. 
LN 


È 


telo a 


: 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 luglio 1972 


*+GIORNALE DI TRIESTE 


CHIUSE IERI LA CENTRALE E LE RIVENDITE 


UNA GIORNATA SPINOSA 
SUL FRONTE DEL PESCE 


Vietata la vendita del prodotto troppo piccolo 


da un regolamento che tutela il patrimonio ittico 


La, città è rimasta ieri senza 
pesce. Non perché il mare si 
sia improvvisamente impoveri- 
to del tutto e i pescherecci sia- 
no tornati a riva con le casse 
vuote, ma a causa di uno scio- 
‘pero che ha tenuto chiuse ieri 
tutte le rivendite di pesce rio- 
nali e il mercato ittico centra- 
le; lo sciopero dei pescivendo- 
li è stato totale, tanto che al- 
l'alba non si è avuta nemmeno 
una trattativa e tutto il pro- 
dotto pescato nel corso della 
notte è rimasto invenduto: sol- 
tanto nella tarda mattinata i 

ri l'hanno. esitato ai 
grossisti, naturalmente a prez- 
ni di svendita, 

I motivi di questa massiccia 
protesta dei pescivendoli sono 
inconsueti perché finora l’opi- 
nione pubblica non ne è stata 
informata, e riguardano i rego» 
lamet.i di leve che prescri- 
vono che il pesce debba avere 
almeno una certa misura per 
poter essere pescato e poi es- 
sere messo in vendita: si trat- 
ta di norme che mirano unica. 
‘mente alla salvaguardia del pa- 
trimonio ittico, ma che finora 
non sono state aoplicate con 
la dovuta e necessaria metico- 
losità. 

Dal 1968 esiste infatti un re- 
golamento della lesce naziona- 
Je in materia di pesca maritti- 
ma che, tra l’altro, vieta la 
pesca e la vendita di pesci pic- 
coli, cioè tronvo giovani; per 
frenare in qualche modo la pe- 
sca di pesci troppo eiovani, 
questo regolamento fissa una 
misura minima che ogni esem- 
plare della fauna marina deve 
‘avere per poter essere esposto 
sui banchi di vendita delle pe- 
scherie. In linea generale i pe- 
sci devono misurare almeno 7 
centimetri di lunghezza, ma per 
le specie più pregiate la distan- 
za... dalla testa alla coda deve 
essere mago*n=a: così ad esem- 
pio per le orate, i branzini, i 
cefali, le volpine, ecc Ja lun- 
ghezza deve essere di almeno 
20 centimetri; misure minime 
esistono anchs ner i crostacei 
e i frutti di mare: per esem- 
‘pio i mitili. devono misurare 
‘almeno 5 centimetri. ecc. In 
altre parole il pescatore che 
trovasse nella sua rete pesci 
piccoli invece di portarli a ter- 
Ta per venderli dovrebbe get- 
tarli nuovamente in mare: i pe- 
sci difficilmente potrebbero. s0- 
*pravvivere, ma sarebbero lo 
stesso utili alla fauna marina 
come nutrimento. 

Si tratta di norme estrema» 
mente utili e necessarie, spe- 
cie nel quadro della battaglia 
ecologica che un po’ ovunque 
si è iniziata per la salvaguar- 
dia dell'equilibrio nella natu- 
Ta; ma queste norme non sono 
state finora applicate con la 
dovuta severità, anche per la 
carenza di personale dei vari 
organismi cui questo controllo 
sarebbe demandato. Il control. 
lo sulla giusta lunghezza del 

da immettersi sul mer- 
cato viene demandato dal re- 
golamento in questione alle 
Capitanerie di porto, sotto la 
cui direzione dovrebbero poi 
agire la P.S., i carabinieri, le 
guardie giurate, ecc. Nella no- 
stra città, al mercato ittico al- 
l’ingrosso; sì è sempre stati 
attenti a questo tipo di con- 
trolli, ma per l’esiguità del 
personale addetto questi con- 
trolli hanno dovuto essere 
sempre un po’ marginali, limi- 
tati a un'occhiata più o meno 
attenta alle casse di pesce. 
Per un controllo più accurato 
bisognerebbe vuotare ogni sin- 
gola cassa di pesce e misurare 
ogni pesce «sospetto» per ve- 
dere se, corrisponde ai limiti 
della sua categoria. Se si pen- 
sa che ogni giorno vengono 
scaricate al mercato ittico cen- 
tinaia di casse, è ovvio che 
‘bisognerebbe disporre di un 
buon numero di personale ad- 
detto a' questo compito. Fino 
a due amni fa, inoltre, alla 
Capitaneria di porto c’era un 
nostromo addetto proprio a 
questo compito, ma da quan 
do ‘quest'uomo è andato in 
pensione non è stato rimpiaz- 
zato. 

In questa situazione alcuni 
giorni fa è intervenuta la lo- 
cale Magistratura che ha inca- 
ticato la Guardia di finanza di 


Uffa, che afa! 


Anche quella di ieri è stata una 
giornata campale. per quanto ri- 
guarda. la calura, sebbene la tem- 
peratura massima sia stata infe- 
riore a quella registrata nei gior- 
ni precedenti (solo 28,5 gradi di 
massima); ma il caldo è stato 
di gran lunga più insopportabile 
a causa della pesante cappa di 
afa e umido che è persistita sul. 
la città, senza un alito di vento. 
Hl tasso di umidità ha sfiorato il 
"#0 per cento, quota questa note- 
vole per una giornata con il cielo 
quasi sereno. 

Nemmeno la notte precedente 


eseguire accurati controlli nel- 
le varie rivendite di pesce rio- 
nali. I militari della Guardia 
di finanza, centimetro in ma- 
no, hanno misurato i pesci so- 
spetti, e naturalmente sono 


\emersì numerosi i casi di pe- 


sci troppo piccoli messi in ven- 
dita. Si tratta di un reato che 
prevede multe molto salate 
(parecchie migliaia di lire di 
ammenda) e — in casì parti. 
colarmente gravi — anche l’ar- 
resto. Questi controlli effettua 
ti dalla Guardia di finanza nei 
giorni scorsi hanno voluto ave- 
Te solo un carattere di avver- 
timento: infatti non sono sta- 
te date multe, ma tutti i pesci. 
vendoli sono stati diffidati dai 
mettere in commercio pesce 
«sotto misura» in quanto con i 
prossimi controlli le multe non 
sarebbero mancate. 

7 pescivendoli hafino reagito 
all'unanimità contro questa 
azione mettendo in atto lo scio- 
pero di ieri. Essi non vogliono 
assolutamente negare la vali 
dità del regolamento in que- 


stione, e nemmeno chiedono 
che la legge torni a essere di- 
menticata, come è stato fino- 
ra. Essi chiedono però che i 
controlli non vengano eseguiì- 
ti al termine della catena di 
vendita, cioè sui banchi delle 
rivendite, ma all'origine. Il 
controllo della misura del pe- 
sce, in altre parole, dovrebbe 
essere eseguito dalla Capitane- 
tia di porto, o dagli organi 
smi da essa delegati, o addi. 
rittura in mare oppure sulle 
banchine, cioè prima che il 
quantitativo di pesce venga 
messo in vendita all'ingrosso. 
In altre parole ancora, il pe- 
sce acquistato dai pescivendoli 
alla consueta asta mattutina al 
mercato all'ingrosso dovrebbe 
essere già in regola con le nor- 
me, in modo da evitare che ac- 
quistando una cassa di pesce il 
pescivendolo scopra poi sotto 
uno strato di pesce grosso tan- 
ta minutaglia «fuori legge». 

In questo modo si è aperto 
nella nostra città un «caso» 


che non mancherà di avere ri- 
flessi anche in tutti gli altri 
mercati ittici del nostro Paese: 
il mercato triestino del pesce 
si è assunto così il ruolo di 
guida. 

Lo sciopero.di ieri ha messo 
in crisi qualche desco familia- 
ire e parecchi ristoranti, Dal 
canto loro i pescivendoli han- 
no. inscenato nella mattinata 
una manifestazione di prote- 
sta e sono scesi in piazza Unità 
con i loro furgoncini e ca- 
mion. Sono stati ricevuti dal- 
l'assessore comunale all'anno- 
|na, prof. Romano, al quale 
hanno illustrato la richiesta 
che i controlli vengano effet- 
tuati prima che si apra l'asta 
mattutina. Lo sciopero ha col. 
pito soprattutto i pescatori: in- 
fatti circa 500 quintali di pesce 
presentati all'asta sono rimasti 
invenduti fino alla. tarda mat- 


tinata, con un danno che si 
aggira attomo ai 30 milioni 
di lire. 


Pescivendoli In piazza 


Due immagini della gioni 
doli: in alto î banchi deserti del 


so una panoramica della manifestazione in piazza dell’Unità 


ta di prote: 


x indetta dai pesciven- 
la pescheria centrale, e in bas- 


Un mese di assistenza 


nei dati dell’ECA 


Nel periodo dal 1 al 30 giu- 
gno 1972 l’Ente Comunale di 
Assistenza di Trieste, con \’Isti- 
tuto dei Poveri e le altre Isti- 
tuzioni dipendenti, ha erogato 
tra l’altro queste assistenze: 
ricoveri in Istituti dipendenti 
dall’E.C.A. o in altri Isti- 
tuti con retta di ricovero a suo 
carico, di n. 817 persone, di cui 
502 adulti e 315 minori, per la 
spesa complessiva di lire 42 
milioni 767.700; sussidi in dena- 
ro agli assistiti comuni: n. 1.617 
provvedimenti, per la spesa 
complessiva di lire 10.587.778: 
o giornaliero a 292 famiglie 
con n. 15.137 razioni, per la spe- 
se di lire 5.598.840, compreso 
il pane; buoni viveri a n. 204 
famiglie, per lire 916.000; per- 
rottamenti gratuiti negli allog- 
gi popolari di n. 217 persone 
con n. 5.679 presenze,. per la 
spesa complessiva di lire 
283.950; ricoveri in alloggi col- 
lettivi di n, 45 persone con n. 
1.350 presenze, per la spesa 
complessiva di lire 762.667; ve- 
stiario, calzature, letti, corredi 
da letto, oggetti casalinghi a 
n. 71 famiglie, per la spesa di 
lire 418.006; occhiali, apparat* 
ortopedici, articoli sanitari a 
vna persona per la spesa di li- 
re 3.880; sussidi e mensa a ex 
t.b.c. per 33 persone per lire 
607.000; assegni agli invalidi ci- 
vili: n. 668 provvedimenti, per 
la spesa di lire 27.164.000; sussi- 
di prefettizi ai terremotati n. 
23 provvedimenti, per la spe- 
sa di lire 367.300. 

La spesa complessiva per tutti 
gli interventi assistenziali svol 
ti nel mese ammonta a, lire 
113.726.006. 


Morta villeggiante triestina 
nell'auto fuori strada a Trento 


Il giorno prima aveva festeggiato il 69.mo compleanno - Tre ieriti 
Era diretta a Levico assieme alla sorella e ad un'amica col figlio 


Tragedia sull'autostrada del 


Brennero, alla periferia Sud di 
"Trento: una vilieggiante triesti- 
na, la pensionata Eleonora Co- 
ceani vedova Crisini, che pro- 
= prio ieri l’altro aveva festeggia: 


to il suo 69.0 compleanno, è ri- 
masta uccisa nel primo pome: 
riggio di ieri in uno spaventoso 
incidente stradale. La vittima, 
rimasta vedova tredici anni or 
sono, abitava in via Locchi 24, 


* 


La «R-8» uscita di strada presso Trento, nella quale ha trovato la morte una signora triestina 


Tre sono i feriti: sua sorella, 
Anna Coceani vedova Moschet: 
to, di 70 anni, la quale è stata 
ricoverata all'ospedale di Rove: 
reto con prognosi di un mese; 
la signora Lidia Blasina vedova 
Palombo, di 57 anni, abitante 
in via Torrebianca, che è stata 
giudicata guaribile in una deci. 
na di giorni, e suo figlio Paolo, 
di 21 anni, il quale si trova ri 
coverato all'ospedale civile di 
‘Trento con prognosi di due set- 
timane. 

L'incidente è accaduto pochi 
minuti dopo le 12.30. Secondo 
quanto hanno potuto accertare 
gli agenti della Stradale di Tren. 
to, Lidia Blasina, che da qual: 
che giorno è ospite con il figlio 
in una casa per ferie, gestita 
da una comunità religiosa trie- 
stina a Levico Terme, ieri mat: 
tina era partita appunto dal 
centro termale trentino, assie: 
me al figlio, per incontrare le 
due sorelle Coceani alla stazio: 
ne di Verona. Eleonora e Anna 
Coceani avrebbero dovuto a lo 
ro volta trascorrere le ferie a 
Levico. 

Sulla via del ritorno, mentre 
alla guida della «Renault R 8» 
si trovava Lidia Blasina, è ac- 
caduto il tragico incidente. Se. 
condo le testimonianze raccolte 
dalla polizia stradale, l'auto ave: 


= 


L'ASSEMBLEA GEN 


ERALE DELL’ASSOCIAZIONE SPEDIZIONIERI 


generale ordinaria dell’Associa- 
zione spedizionieri del porto, 
nel corso della quale il presi- 
dente Marzari ha tenuto una 
relazione sull'attività svolta. 

Dopo aver sottolineato come 
il 1971 sia stato per l'economia 
italiana un anno di profonda 
depressione, Marzari ha messo 
in evidenza la fatica cui è stata 
sottoposta la categoria per «su- 
perare i marosi delle difficoltà 
di ordine generale». Il presi 
dente dell’associazione ha trac- 
ciato un rapido quadro dei pro- 
blemi di ordine generale nel cui 
contesto si muovono gli spedi- 
zionieri: il porto, il molo VII, 
i collegamenti ferroviari e stra. 
dali con la rete viaria. 

«Lo scorso anno — ha detto 
Marzari — si è avuta la messa 
în funzione da parte dell'Ente 
porto di alcune nuove gru, e 
più precisamente di una gru 
Peiner da 30 tonn. e di due gru 
a cavaliere, sempre da 30 tonn., 
per l’impiego nel campo della 
movimentazione a terra dei con- 


Si è svolta ieri oo | 


Marzari ha inoltre insistito 
sulla necessità della concessio- 
ne  dell’autonomia all'Azienda 
portuale, in modo che il porto 
possa disporre liberamente dei 
fondi stanziati. «Bisogna lavo- 
rare sodo e con attenta coor- 
dinazione + ha detto Marzari — 


perché, forse più che in altri\la rappresentanza 
campi, nel porto îl tempo è de- | Bruxelles ha rallentato la pres: 


naro, e una nave che vì sosta 
più del dovuto è la peggiore 
réclume negativa ai danni ai 
uno scalo». 

Per quanto riguarda i proble- 
mì che l'associazione la dovuto 
affrontare nell’esercizio prece- 
dente, Marzari ha sottolinetto 
che parecchie delle questioni 
messe îm luce l’anno scorso so- 
no tuttora pendenti. In partico- 
lare «l’azione contro il monopo- 
lio discriminatorio della FEFC 
e quella contro l'introduzione 
dei noli ISI da parte della WI- 
NAC. «Nel settore dei trasporti 
terrestri — ha detto Marzari — 
sono ormai regolarmente în fun- 
zione le tariffe bilaterali comu- 
nitarie per è trasporti su stra: 
da. Nel caso della tariffa ‘italo- 


germanica siamo venuti a tro- 
varci di fronte ad una serie 
di discriminazioni che fanno il 
paio con quelle di cuì già sof- 
friamo în campo ferroviario e 
che favoriscono smaccatamente 
i porti del Nord. Anche in que- 
sta circostanza — ha rilevato il 
presidente — ci manca un vali 
do appoggio da parte governa- 
tiva. Il medesimo fenomeno 


ha portato sollievo, in quanto la 
temperatura, minima è stata ap- 
pena al disotto dei 24 gradi 
(23,9), e nemmeno le finestre 
spalancate hanno permesso ai cit. 
tadini un sonno pienamente ri. 
storatore. 


tainers. E' aumentata anche di 
30 unità la dotazione dei carrel- 
li sollevatori. Al molo VII so- 
no continuati è lavori di siste 
mazione in maniera graduale. 
Adesso però occorre allargare 
il parco delle attrezzature. Tra 
le prime cose che si impongono 
è l'istallazione di una nuova 
gru «Portainer» con sbraccio a 
mare superiore ai 30 metri». 
Sempre nel campo dei proble. 
mi portuali, Marzari ha sottoli- 
neato come sì sia accentuato 
il disagio per la carenza di aree 
coperte e scoperte: «Una solu- 
zione — ha detto - potrebb'es- 
sere rappresentata dall'interra- 
mento dei bacini "0" e "1". 


INGRESSO , 
GRATUITO 
ALLE SIGNORE 


Alle STASERA 
CORSE alle 20.45 


Ippodromo di Montebello 


NNADDINIIDDIDDIISISISII 


Pellegrinaggi a Lourdes 


in pullman attraverso la COSTA 


e dal 5 al 13 settembre, parten- 
za da Trieste, quote da L. 57.950. 


e Galleria Protti 


—_———————— 


AZZURRA dal 22 al 30 agosto 


Iscrizioni: UTAT, via Imbriani 


dobbiamo lamentarlo nel cam- 
po delle tariffe portuali ferro- 
viarie germaniche. Per elimina- 
re le discriminazioni è stato sti- 
pulato un accordo a Brurelles 
jra le amministrazioni ferrovia- 
rie italiana, austriaca e tede- 
sca». In seguito a questo ac- 
cordo — ha rilevato Marzari — 
italiana @ 


«Sl'» DEL CIPE 
Otto miliardi e mezzo 
a favore dello scalo 


Il CIPE ha approvato (come 
pubblichiamo ampiamente in Il 
pagina) la relazione conclusiva 
del gruppo di lavoro che ha com- 
piuto uno studio sugli investi. 
menti futuri per i porti italiani. 
In tali relazioni sono previsti, 


«Nel porto il tempo è denaro 
e negative le soste superflue» 


serie di articoli delle norme 
della tariffa generale, e l’ac- 
cettazione quasì totale da parte 
del Ministero della marina mer: 
cantile della piattajorma riven- 
dicativa dei sindacati portuali. 
«Per l'utenza sì sono profilati 
così rincari delle tariffe portua- 
li del 20, 30, 50, 100 per cento 
a seconda delle voci», 

A conclusione della sua rela- 
zione Marzari ha voluto sotto- 
lineare come per la categoria 
sia stato di grande aiuto l'ap- 
poggio delle autorità locali, e 


nostro Paese. 


si è augurato che — se non 
giù il 1972 — almeno gli anni 
successivi siano veramente an 
ni di ripresa economica per il 


va appena effettuato un sorpas- 
so e si trovava ancora sulla cor- 
sia di sinistra, quando è sta- 
ta vista sterzare violentemente 
verso destra, tagliando con una 
curva a stretto raggio tutta la 
sede autostradale. L’auto, pri- 
ma di uscire di strada, si è ro- 
vesciata su un fianco, quindi è 
piombata oltre il bordo del na- 
stro d’asfalto, proseguendo la 
sua folle corsa prima di arre- 
starsi contro il terrapieno: 

I primi soccorritori hanno 
estratto dai rottami della vet- 
tura le tre donne e il giovane 
Palombo: tutti presentavano fe- 
rite più o meno gravi; purtrop- 
po per Eleonora Coceani non 
c'è stato niente da fare, poiché 
è spirata pochi minuti dopo, a 
bordo di un'autoambulanza che 
la stava trasportando all’ospe- 
dale di Trento, per grave trau- 
ma cranico con frattura delle 
ossa, 

Le condizioni dei feriti non 
destano alcuna preoccupazione, 
anche se ieri a tarda ora erano 
ancora in stato di comprensibi- 
le choc, per cui non hanno po- 
tuto essere ancora interrogati. 


e _ __— 


Telefona e s'accascia 
priva di vita 


DOPO LA MANIFESTAZIONE D'APERTURA DI IERSERA IN PIAZZA GOLDONI 


PARTE STAMANE DA ROIANO 
LA MARCIA ANTIMILITARISTA 


Il comizio dell'avv. Pannella - Polizia e carabinieri bloccano tempestivamente 
una controdimostrazione - Denunciati 4 giovani di destra, di cui 3 al Coroneo 


Stamane, alle 7, da Largo 
Roiano prende il «via» da Trie- 
ste la VI marcia antimilitari- 
sta promossa dal partito radi. 
cale con la collaborazione di 
alcune associazioni politiche e 
Dpacifiste e con l'adesione sul 
piano locale delle federazioni 
socialiste di Gorizia, Udine e 
Trieste. 

Stasera i partecipanti alla 
marcia si riuniranno (ore 18.30) 
in piazza della Repubblica a 
Monfalcone. A Udine, domenica 
prossima, l'abate Giovanni Fran- 
zoni della Basilica di San Pao- 
lo di Roma parlerà sul tema 
«Credenti e non credenti dinan. 
zi all’obiezione di coscienza» e 
il primo agosto l’on. Loris For- 
tuna parlerà su: «Le servitù mi. 
Hari nel Friuli - Venezia Giu. 
lan. 

Domani è in programma la 
tappa Monfalcone - Gorizia con 
manifestazione (ore 18) davanti 
ai giardini di Corso Verdi ove 
si svolgerà un dibattito sul te- 
ma: «Natura, funzioni, prassi e 
ideologia della giustizia mili. 
tare», 

Teri sera, alle 19, si è svolta 
in piazza Goldoni la manifesta. 
zione d'apertura della marcia 
nel corso della quale ha parla- 
to l'avv. Marco Pannella di Ro- 
ma. Nel suo discorso il noto 
esponente radicale ha riassunto 
il programma degli antimilita- 
risti che, condannando la guer- 
ra come forma di sfruttamen- 
to del popolo, auspica «ogni 
giorno la pace e una società 
nuova, laica, libertaria e popo- 
lare», 

La marcia — ha detto Pan- 
nella — si svolge nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia «perché queste po- 
polazioni non siano più dimen- 
ticate e perché si affermino le 
speranze e le idee delle donne, 
dei giovani, dei lavoratori, di 
tutti gli autentici democratici». 
Dopo l’avv. Pannella, fino alle 
20.30, sono intervenuti altri rap- 
presentanti radicali e dei mo- 
vimenti per l’obiezione di co- 
scienza. La marcia della «non- 
violenza», che si snoda su un 
percorso di circa 140 chilome- 
tri, con soste anche a Cormons, 
Palmanova, Udine, Codroipo, 
Casarsa e Pordenone, si conclu. 
derà il 4 agosto ad Aviano. 
L'indomani — però — si do- 
vrebbe svolgere una manifesta 
zione di chiusura con veglia da. 
vanti al carcere militare di Pe- 


to vivacemente dai giovani di 


| destra che sventolavano ban- 


diere tricolori. Agenti e funzio- 
nari di polizia con questore in 
testa e reparti di carabinieri 
hanno controllato con abilità e 
intelligenza la situazione, tenen- 
do nettamente separati in piaz- 
za: Goldoni i due gruppi. Il 
«cordone» steso attorno alla 
piazza ha fra l’altro permesso 
la regolare circolazione degli 
automezzi pubblici e privati 
nonché dei pedoni. Il comizio 
quindi si è concluso senza far 
registrare gravi incidenti, a par- 
te qualche spintone accompa- 
gnato dal lancio di ortaggi e 
uova, di cui sono rimasti «vit- 
time» anche il vicequestore Vi. 
ceconte e il dirigente della 
squadra mobile triestina dott. 
Petrosino che hanno riporiato 
contusioni guaribili in cinque 
giorni. Sono stati fermati quat. 
tro giovani di destra che sa- 
Ttanno denunciati per violenza e 
resistenza a pubblico ufficiale. 
Mentre uno — Francesco Biasi 
cl. 1957 via Cereria è stato 
rimesso in libertà già ieri sera, 
gli altri tre sono stati trasferi 
ti al Coroneo in attesa dei prov. 
vedimenti Jlel magistrato. Essi 


CALENDARIETT9 


Oggi: SS. Gioachino e Anna — Il 
sole sorge alle 5.42 e tramonta alle 
20.41, La luna nasce alle 20.45 e tra- 
monta domani, alle 5.38. 

leri: temperatura massima 28,5, mi- 
nima 23,9; pressione mb, 1013,2 sta- 
zionaria; umidità 68 per cento; cielo 
cinque decimi coperto; calma di ven: 
to; mare calmo con temperatura di 
23,7 gradi. 


em 45 sopra il li 


pra il Lm. 
Farmacie in servizio diurno inin 


Basilica, via S. Giusto 1, tel. 794115. 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel. 


zini 43, tel. 37816, 
Farmacie in servizio notturno (dal 


l'Orologio 6 (via Diaz 2), tel. 367 
Alla Salute, via Giulia 1, tel 
Picciola, via Oriani 2, tel. 
Vernari, 
812308. 

Se 


zi 


nare al 790235. 


schiera. 
Il comizio di Pannella di ieri 
sera a Trieste è stato contesta- 


Servizio medico INAM 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne telefono 37265. 


Maree — OGGI: alta alle 11.15 con 
(em 41 sopra il lm. e alle 22.30 con 


+ bassa alle 16.45 
con cm 17 sotto il ì.Ìm, — DOMANI: 
bassa alle 5.05 con cm 65 sotto il 
l.m. e alta alle 11.40 con em 45 so- 


terrotio (dalle 8,30 alle 19.30): Alla 


790857; Alla Giustizia, piazza Libertà 
6, tel. 421125; Testa d’Oro, via Maz- 


le 19,30 alle 8.30): Al Lloyd, via del- 


68; | ne compiuto dai 


piazzale Valmaura dll, tel. 
0 medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 


restivo): 


sono: Francesco Serpi cl. 1951, 
Campo Romano 24 (Opicina), 
Lucio Bonetta cl. 1953, S. Ana: 
stasio 6, e Massimo Cutilli, cl. 
1953, da Treviso. Quest'ultimo 
sembra che fosse sfornito di do- 
cumenti. 

Oggi, infine, in coincidenza 
con la tappa di Monfalcone la 
marcia prevede nel. suo pro- 
gramma una «sosta» nei pressi 
del Sacrario di Redipuglia. Li. 
mitatamente a questa manife- 
stazione sembra però che da 
parte delle autorità competenti 
sia stata negata la necessaria 
autorizzazione. Almeno così ha 
dichiarato l'avv. Pannella, al 
termine del suo comizio, pur 
ripromettendosi con un inter. 
vento presso il ministero della 
Difesa di rimuovere entro star 
mane l’imprevisto «ostacolo». 

Il fronte monarchico giovani. 
le dell’U.M.I., ha espresso in 
una nota la sua viva protesta 
per\ la manifestazione antimili» 
tarista, che ha avuto luogo nel 
la nostra città, in disprezzo al 
le sue gloriose tradizioni pa» 
triottiche e solidarietà alle For- 
ze armate, 

Anche ia segreteria provincia. 
le della Gioventù Liberale ha 
emesso un comunicato in cui è 
spiegato perché i giovani libe- 
rali hanno deciso di non aderi: 
re alla manifestazione organiz: 
zata dal partito Radicale e da 
altri gruppi della sinistra. 

«Pur condividendo — aggiun. 
ge la nota — alcuni degli obiet. 
tivi della ’marcia’’, quali l’ac- 
cettazione dell’obiezione di co- 
scienza, ed una ristrutturazione 
democratica delle forze armate 
eccessivamente burocratizzate e 
negatrici dei diritti civili, ì gio- 
vani liberali non possono con- 
dividerne altri, come ad esem- 
pio l'uscita dell’Italia dalla 
NATO, né si sentono di mani 
festare per fini democratici a 
-| fianco di gruppi (per esempio 
Lotta continua) che chiaramen- 
"| te perseguono fini ed usano me- 
‘| todi non democratici e tutt'altro 
che pacifisti». 

«Riguardo poi ai ’’fatti”’ avve- 
-| nuti in piazza Goldoni, durante 
la manifestazione, ed in parti. 
colare al tentativo di aggressio- 
neo-fascisti, 
la segreteria della GLI esprime 
la propria viva indignazione per 
lo squallido evento». 


Viaggì Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


f II Staz. Centrale telef 418207 


PERDE 


LA VITA A_14 ANNI 


FATALE L 
AD UN CICL 


A ROTAIA 
OMOTORISTA 


Un ragazzo di 14 anni, Fulvio 
Pilastro. abitante in via Ron- 
cheto 53/1, è deceduto dopo 
mezz'ora di agonia a causa del 
le gravissime lesioni riportate 
ieri sera in seguito ad una ca- 
cduta col ciclomotore. 

Il ragazzo, trasportato con la 
CRI all'Ospedale maggiore, è 
giunto con il cuore che non bat- 


Un'ora e mezzo dopo la visi. 
ta del medico è deceduta nel, 
proprio letto, mentre stava te- 
lefonando a un'amica. ia pen- 
sionata Angela Corbatto vedo- 
va De Santis, di 62 anmi. «Oh 
mio Dio! Oh mio Dio!» sono 
le ultime parole che la signora 
De Santis ha pronunciato. Pol 
la morte. L'amica, Antonietta 
Grego, spaventatissima, ha te- 
lefonato alla Croce Rossa e all 
figlio della signora, il quale è 
accorso subito in via Padovan 
14, dove abitava la mamma. il 
medico della CRI, dott. Lops, 
non ha potuto fare altro che 
constatare il decesso della si- 
gnora avvenuto probabilmente 


per collasso cardiocircolatorio. | PO 


La salma della signora De San- 
tis è stata traslata all’obitorio 
a disposizione della magistra- 
tura, 


[sraTO CIVILE] 


MORTI: Birsa Rodolfo, anni 57; 
Casara Aldo, 42; Bertocchi Callisto, 
65: Angeli ved. Segulin Carmela, 80; 
Spadaro ved, Perini Orsola, 84; Luc- 
chesi Amelia, 30; Weiss ved. Tonetti 
Natalina, 80; de Petris Ernesto, 80; 
Riosa Giacomo, 75; Blokar Lodovico, 
65; Gellini Giovanni, 85. 


feva più. Era praticamente mor- 
(A i EINEN ZA 
«-. I medici hanno fatto tutto 
il possibile per ricondurlo in 
vita e, per un po’ ci sono quasi 
riusciti. Ma le lesioni interne e 
le lesioni craniche provocate 
Galla frattura della nuca non 
anno permesso che sì compisse 
il miracolo e, dopo mezz'ora, 
Fulvio Pilastro ha cessato di 
vivere. 

Il ragazzo è rimasto vittima 
di una banale caduta col ciclo- 
motore, In sella al suo «Racing 
Store» di 50 centimetri cubici 
di cilindrata, egli stava percor- 
rendo le rive diretto verso Cam- 
Marzio. In riva Gulli, di 
fronte allo stabile n, 1, Fulvio 
Pilasiro ha deviato verso la ban- 
china, finendo così con la ruo- 
ta del ciclomotore nella rotaia 
del treno, Il ragazzo ha perduto 
il controllo del veicolo ed è 
ruzzolato al suolo. Per una fa: 
talità ha battuto il cranio sul 
selciato, riportando la frattura 
della nuca e le gravissime le- 
sioni interne che hanno causa 
to la sua morte. 

Alcune persone sono accorse 
attorno a. lui e hanno cercato 
di prestargli soccorso. Nel frat- 
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AUTOVETTURA INVESTE UNA OPEL E POI FUGCE 


come ci era stato anticipato nei 
giorni scorsi dal Ministro della 
marina mercantile, Lupis, e dal- 
l’on. Belci, investimenti per 8 mi- 
liardi e mezzo in favore del por- 
to di Trieste, 

Si tratta di una cifra che ver- 
rà impiegata per migliorare Je 
strutture e i collegamenti dello 
scalo, Non è ancora noto se în 
questa cifra sono inclusi i 3 mi- 
liardi ancora non stanziati ma 
promessi a suo tempo dal CIPE 
per completare le attrezzature del 
molo VII, per i quali sono stati 
finora stanziati 3 miliardi, cioè 
la metà della somma occorrente. 


sione, ma purtroppo da parte 
italiana ora sì ignora l'accordo 
e non se ne traggono i benefici 
previsti per Trieste». 

Marzari ha poi aggiunto @ 
questo resoconto i nuovi pro- 
blemi che sì sono aggiunti a 
quelli vecchi: la decisione del- 
l'Ente Porto di modificare una 


Uno schianto notturno ha mes. 
so in allarme l'altra sera il cor. 
po di guardia degli allievi guar- 
die di P.S. a San Giovanni, Il 
brigadiere Cirillo è corso subi. 
to in strada riuscendo così a 
scorgere una «Fiat 1300» fami 
liare color grigio, che stava 
scappando a tutta velocità ver- 
so la statale che conduce a Ba. 
sovizza. Della targa il sottuffi- 
ciale è riuscito a leggere solo 
la Sigla ed i primi due numeri: 
"TS 61... Iì fragore udito poco 
prima era stato provocato dal. 
l'urto violento della macchina 
fuggita contro la Opel Kadett 
CTS 138091) regolarmente par- 
cheggiata nei pressi della ca. 
serma e di proprietà di un al- 


lievo guardia di P.S., Cosimo 
Ferraro, di 26 anni. 

Il brigadiere Cirillo ha telefo. 
nato prontamente al «113» e sul 
posto è accorsa una «Giulia». 
Nel frattempo due allievi della 
scuola hanno ritrovato la «1300» 
con le portiere spalancate. 
bloccata fuori strada all’inizio 
della via Verrocchio. Gli agenti 
della Volante hanno fatto inter. 
venire gli specialisti della Scien- 
tifica e hanno poi controllato 
tutta la macchina. Nel bauletto 
hanno trovato la carta di circo. 
lazione intestata alla signora 
Angela Bernobich in Matkovie, 
di 56 anni, abitante in via dei 
Pagliericci 88. 

Una signora che abita al nu 
mero 4 di via Verrocchio ha 


Schianto davanti alla caserma 


Pronte indagini ma finora tutto è avvolto nel mistero 


' tempo qualcuno provvedeva a 


telefonare alla Croce Rossa e a: 


carabinieri del Nucleo radiomo- 
bile di via dell'Istria. Traspor- 
tato a tutta velocità all’Ospeda- 
le maggiore, il ragazzo è stato 
subito avviato al centro di ria- 
nimazione dove tutti i medici 
presenti si sono prodigati per 
salvarlo. Ma, purtroppo tutto è 


stato vano. 


AUTORADIO 


foder 


Due gamme d'onda, completo di 
antenna, altoparlante e montaggio 


.. 24.000 


RADIOVINCENZI 


TRIESTE - VIA SAN NICOLO' ANGOLO VIA DANTE 


AUTOMOBILISTI! 


VOLETE una tromba sicura? 


una batteria di durata? 


coprisedili estivi? 


detto alla polizia di aver visto 
dalla finestra sopraggiungere la 
macchina e arrestarsi di colpo. 
Dalla parte destra è uscita una 
ragazza, seguita poco dopo da 
‘un giovane (che è saltato fuori 
dalla vettura dalla parte della 
guida). 

La pattuglia della Volante si 
è recata in via dei Pagliericci 
ma gli agenti non hanno trova: 
to il numero 88. All’altezza del 
lo stabile numero 66 vi è infis- 
sa una staccionata che impedi. 
sce il passaggio di autoveicoli 
e di pedoni a causa del perico- 
lo di frane che esisteva quando 
erano in piedi le case di via 
Brandesia. Sull’episodio sono in 
corso indagini, SALIARZITSE 


tendine originali antisole? 


FILTRAVEDO 


ZANCHI 


Autof 


TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Tel. 29684 - 69588 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 13 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona, 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal ore 8.15, 21.30 
VENEZIA ore 6.45 8.15 
Per ogni altro urario cautoli. 
nee. trenì aerei ecc.) nforma- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘ore 12 13.30 e 18° 20 
Vla TORREB!ANUA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut 16639/67 


i 


PHILIPS 


FIAMM 
FIAMM 
ine di prestigio? 


NOVOLAN 
TOKIO 


orniture 


A 
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PRI 


CS ne arie ein 


Mercoledì, 26 luglio 


Via Brandesia p 


Ecco, nelle due immagini, via ‘Brandesia prima 
Gli edifici pericolanti che avevuno fatto 
temere per l'incolumità degli abitanti della zona sono 
stati definitivamente abbattuti grazie all'intervento 
del Comune, che è ricorso all'opera di una ditta 
Specializzata în demolizioni e dotata delle attrezza- 
ture necessarie a garantire un lavoro razionale ‘e nel 
contempo l'incolumità delle persone addette all'ope- 
razione, Ora, delle tre palazzine di via Brandesia 


e dopo. 


1972 


(Giornalfoto) 


rima e dopo 


resta solamente un cumulo di macerie. Il Sindaco 
ha anche firmato, come è noto, un'ordinanza con la 
quale si revoca quella precedente di inabilità degli 
edifici posti a valle del cantiere. Per prudenza le 
case a monte restano invece ancora chiuse agli în- 
quilini, î quali sono sistemati, a cura del Comune, 
in altri alloggi, con. soluzioni di emergenza. Conti- 
nuano comunque in loco î sopralluoghi tecnici per 
stabilire quali siano state le cause della frana che 
ha provocato il crollo delle tre case. 


IL PICCOLO 


IN DIFESA DI UN PATRIMONIO IDEALE 


nell’ambito 


I dalmati iscritti al comita- 
to provinciale di Trieste della 
Associazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia si sono 
riuniti nella sede di corso Ita- 
lia 9 per dafe vita alla Lega 
dalmata ed eleggere i rappre- 
sentanti che costituiranno il 
nuovo direttivo. Ad aprire i 
lavori è stato il presidente 
provinciale Mario Del Conte, 
il quale, dopo avere portato 
anche il saluto del presidente 
nazionale, ing. Gianni Barto- 
li, ha detto che l'iniziativa 
presa in conformità alle nor- 
me statutarie, segue di qual 


“che giorno la costituzione, in 


seno al comitato provincia 
le, della Lega fiumana, come 
già avvenuto in altre parti 
d’Italia. 
Costituendo la Lega dalma- 
ta — ha detto Del Conte — 
non si vogliono creare sempli- 
cemente nuove associazioni, 
ma si tende solo a unire le 
persone provenienti dalla Dall- 
Îmazia perché possano comser- 
vare il loro patrimonio idea- 
le, spirituale e materiale, 
Del Conte ha poi tracciato 
un consuntivo dell’ attività 
svolta dal comitato di Trie- 
ste che, con i suoi 9 mila 
soci, è il primo in Italia. 
Ha preso quindi la parola 
il fiduciario dei dalmati, dott. 
Narciso Detoni che, dopo @- 
ver espresso il suo plauso e 
ringraziamento per l’opera 
encomiabile svolta dal comi- 
tato provinciale di Trieste 
dell’ANVGD, ha messo in ri- 
,salto l’importanza della riu 
nione, toccando alcuni dei 
problemi che maggiormente 
interessano i dalmati, fra i 
quali quello della casa, ed e- 
sprimendo il proprio plauso 
agli on.li Barbi e Bologna per 
la ripresentazione della leg- 
ge per «la pensione ai profu- 
ghi» che è scaturita per felice 
iniziativa del comitato pro- 
vinciale dell’ANVGD. 

I lavori sono stati chiusi 
dall'intervento del vicepresi- 
dente, avv. Piero Ponis, che, 
dopo aver portato ai dalmati 
il suo fraterno saluto, anche 


= 


dell’ANVGD 


a nome della Comunità capo- 
distriana, ha passato in ras- 
segna alcune questioni attual- 
mente sul tappeto, rilevando 
come la soluzione di molti 
problemi è affidata alla coe- 
Sione e all’interesse dimostra- 
to dai profughi stessi, e come 
gli scopi possono essere per- 
seguiti solo attraverso l’umifi- 
cazione dei giuliano-dalmati 
in una sola e grande associa» 
zione, quale è l'Associazione 
nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia. 

Dopo l’applaudito interven- 
to ‘dei relatori, cui ha fatto 
seguito quello di molti pre- 
sentì, si è provveduto all’ele- 
zione del comitato della Lega 
dalmata che risulta così com- 
posto: dott. Narciso Detoni, 
dott. Vito Altobelli, dott. Ric- 
cardo Vucusa, col. Giorgio 
Vuxani e Gerolamo Pansini. 
Prossimamente il neo-eletto 
comitato si riunirà per la no- 
mina del suo rappresentante 
‘in seno al comitato provincia- 
le dell’ANVGD e per l’asse- 
gnazione degli incarichi. 


Dolorosa scomparsa 
di Ugo de Dolcetti 


Largo rimpianto nella citta- 
dinanza ha sollevato l’improvvi- 
sa notizia della scomparsa del 
ragionier Ugo de Dolcetti, figlio 
dell’indimenticabile Carlo, ii 
poeta Amulio. Aveva col padre 
una rassomiglianza di voce, di 
gesti, di espressioni che mera- 
vigliava lui stesso. Ma dal pa- 
dre aveva ereditato anche l’in- 
tegrità del carattere e la serieta 
al lavoro, onde per più di quat= 
tro decenni aveva dato la sua 
intelligente operosità alle Assi- 
curazioni Generali, raggiungen- 
do da ultimo le funzioni di eco- 
nomo, anche in ciò coneluden- 
do con le stesse mansioni pater- 
ne svolte al Comune. E in que- 
sto campo egli aveva avuto la 
possibilità di mostrare sempre 
il suo tatto signorile e la bontà 
del suo cuore, che improvvisa- 
mente un fulmineo attacco ha 
stroncato per sempre. Ai fami 
liari le nostre condoglianze. 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


È nata la Lega dalmata Autobus stra 


«Care ,, Segnalazioni”, due 
righe soltanto in merito allo 
sciopero dei dipendenti del- 
l’'Acegat. 

«1) Tengo a precisare, per 
prima cosa, che non ho niente 
in contrario contro gli scio- 
peri in genere ma contro quel- 
li che, a mio avviso, non ser- 
vono a nulla; cioè portano sol 
tanto discapito alle persone 
meno abbienti, alle persone 
anziane, ai lavoratori senza 
servire la causa dei lavoratori 
interessati. 

«2) L’Acegat con lo sciope- 
ro in atto da tanto tempo vie- 
ne a guadagnare, in quanto 
non paga le ore straordinarie 
ai propri dipendenti, non ha 
spese di manutenzione e di 
consumo per gli automezzi 
che rimangono inattivi e ven- 
de ugualmente suppergiù lo 
stesso numero di biglietti in 
quanto gli autobus in circola- 
zione sono pieni come uova, 
trasportando sempre le mede- 
sime persone costrette a muo- 
Versi da casa. 

«Le organizzazioni sindacali 
dell’Acegat hanno pensato che 
agiscono così a favore e non 
contro l’azienda? A me sem- 
bra proprio di no. Di conse 
guenza, io che sono una lavo- 
ratrice e come me tanti e tan- 
ti altri lavoratori, siamo gli 
unici a risentire di uno scio- 
pero mal congegnato. 

«Sperando che questa mia 
sarà pubblicata ed avrà una 
risposta da chi di competen- 
za, ringrazio e porgo distinti 
saluti. Lucilla Miani», 


Della mancanza di qualsiasi 
misura in occasione degli 
scioperi si occupa quest'altra 
lettera: «Linee di autobus sop- 
presse, un servizio che comin- 
cia andare a rotoli, scioperi 
improvvisi nemmeno prean- 
nunciati dalla radio locale né 
dall’unico giornale uscito quel 
giorno, cittadini che aspetta- 
no senza sapere se l'autobus 
arriverà. Tutto questo succe- 
de a Trieste, tutto questo suc- 
cede. senza che Comune ed 
Acegat o altri organismi dia- 
no un segno d’interessamento 


concreto. Si va tutti in mac- 
china, nelle sfere alte e meno 
alte, con o senza autista: ‘per- 
ché drammatizzare se mezza 
città non ha più il servizio 
pubblico che le spetta? Non 
c'è stato nemmeno la parven- 
za di un tentativo di un ser- 
vizio sostitutivo con qualche 
camion militare. Forse c'è una 
nuova legge che proibisce pro- 
ve di buona volontà di questo 
genere, e la gente poveretta 
non lo sal Nessuno dice nien- 
te, forse sono tutti in ferie, 
e tutto continua — indefinita» 
mente, non si sa fino a quan- 
do — sulla pelle sudata del 
povero pedone appiedato, 
«Ma lo sciopero che tipo di 
arma è diventato? Serve a far 
pressioni? Ma su chi? Sulla 
‘opinione pubblica? E chi ne 
ha cura? Se così fosse, sa- 
rebbe già servito, sarebbero 
‘bastati pochi giorni di linee 


soppresse, invece tutto va 
avanti ,,placidamente”. Ma i 
disagi di chi non può più 
usufruire della propria linea 
di autobus, in piena estate, 
sono grandissimi, e senza 
nemmeno il conforto che que- 
sta . specie di involontaria 
Solidarietà” verso i lavorato- 
Ti dell’Acegat possa servire 
nemmeno a loro! 

«Fino a quando durerà tut- 
to ciò, senza alcuna misura a 
vantaggio del cittadino? Sin- 
daco Spaccini, presidente De 
Carli, ditecelo voi, se non 
Siete in ferie. Aspettiamo una 
parola rassicuratrice». Seguo- 
no 18 firme «a nome di mi 
gliaia e migliaia di cittadini 
appiedati o malserviti dal 
mezzo pubblico». 


Un altro lettore: «Da quan- 
do sono in atto le agitazioni 
sindacali per il rinnovo del 
contratto, arbitrariamente so- 


Le serate 
dell’ Agosto 
muggesano 


La commissione comunale per 
l’ineremento turistico del Comu- 
ne di Muggia ha varato il pro- 
gramma delie manifestazioni del- 
l'«Agosto muggesano». 

Lunedì 31 luglio avrà luogo in 
piazza Marconi, alle ore 21, un 
concerto di musica leggera con il 
complesso del Musiclub diretto 
dal maestro Bevilacqua. 

Martedì.1.o agosto, alle ore 17, 
apertura dei chioschi gastrono- 
mici a cura dei gruppi carneva- 
Jeschi. Alle ore 21.30 in piazza 
Marconi, orchestra «The Joker°s». 

Mercoledì 2: in piazza Marconi, 
alle ore 21.30, proiezione dei cor- 
tometraggi su «Il Carnevale a 
Muggia», referendum popolare e 
premio speciale del pubblico. 

Giovedì 3: in piazza Marconi 
alle ore 21.30, tappa del terzo 
Rally internazionale del cantante 
con l’orchestra «The Ghenga’s 
Friends», 

Venerdì 4: în piazza Marconi, 
alle ore 21.30, spettacolo di va- 
rietà a cura del gruppo «Ongia» 
con la partecipazione della can- 
tante Vanda Comisso, 

Sabato 5: in piazza Marconi, 
alle ore 21.30, spettacolo folelo- 
ristico con il complesso jugoslavo 
«Emona». 

Domenica 6: in piazza Marconi, 
alle ore 20, chiusura della setti: 
mana con i complessi bandistici 
delle compagnie del Carnevale e 
la partecipazione straordinaria 
del Gruppo sbandieratori di Bor- 
govaldo di Ferrara; alle ore 22 
orchestra «The Joker's», 

In caso di cattivo tempo le 
manitestazioni sì svolgeranno nel- 
la palestra comunale di via D’An- 
nunzio, 

1 chioschi gastronomici delle 
compagnie carnevalesche che par» 
tecipano al concorso a premi per 
il migliore allestimento, saranno 
aperti tutta la settimana dalle 
ore 17 alle 24, al sabato e alla 
domenica l’apertura sarà antici. 
pata alle ore 10, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Ria » piu 
«La Foiba di Pisino» 

‘Nerina Feresini ha ‘aggiunto un 

altro prezioso studio alla’ collana 
da lei curata in questi ultimi anni 
per la Famiglia pisinota dell’Unione 
istriani: è il volume «La Foiba di 
Pisino), ricco di dati scientifici di 
alto interesse e di molte e belle 
fotografie tratte da vecchie collezio- 
ni. La prefazione è dovuta al prof. 
Carlo D'Ambrosi, uno studioso egre- 
gio del fenomeno geologico istriano 
così diffusamente illustrato da Nerina 
Feresini in questo suo libro meri 
torlo, di cuì riparleremo. 


All'Istituto Nautico 


Con suo decreto del "7 luglio il 

Ministero della Pubblica istru- 
zione ha nominato l’accademico ing. 
Guido Kraos a membro, del consiglio 
d’amministrazione del locale Istituto 
Nautico, in qualità di rappresentan- 
te  dell'Amministrazione provinciale 
di Trieste. 


Consulte rionali 


St riunirà oggi, 26 luglio, alle 

ore 19.30, la consulta rionale di 
Roiano-Gretta-Barcola nella sede di 
Via Sant'Ermacora 3. 


- Settimana del vestito 


Come ogni estate da Beltrame 

în collaborazione con impo) “ 
industrie nazionali: vestiti estivi da 
momo appena usciti dalla produzione 
al prezzo di Lire 21000 in tutte le 
taglie e conformazioni 
occasioni speciali che Beltrame of- 
fre al suo pubblico E’ sempre stata 
| una vera reale occasione e oggi più 
che mai 


Blue jeans 
originali americani Levi's in va- 
sto assortimento ‘alla «Casa del- 
l'Impermeabile»,. via S. Nicolò 22. 


E' una delle 


AI Rotary Club 


Domani, giovedì, al Rotary Club 
l’avv.. Tristano Colummi terrà 
una. relazione sulla nuova Triestina. 


Gita di agricoltori 


L’Ispettorato provinciale  dell’A- 

gricoltura di Trieste organizza, 
con. la collaborazione della locale 
Associazione allevatori, una gita di 
istruzione riservata agli agricoltori, 
allevatori di bestiame bovino, della 
provincia di Trieste, La gita d’istru- 
zione verrà svolta. dal giorno 28 al 
31 agosto ed in tale occasione ver- 
ranno visitati gli impianti zootecnici 
più rappresentativi delle provincie 
‘di - Trento, Bolzano, Sondrio e Ve. 
rona, 


Seiko a prezzi eccezionali 


uomo, donna, automatici, datari, 
subacquei, da lire 24,500. Laurenti 
Stigliani, largo Santorio 4. 


Prossime iniziative UTAT 


Budapest 29/7-3/8 L. 60,000 
Vienna 2.6/8 L. 59.000 
Circuito della Jugoslavia 
6-15/8 L. Li8.000 
Praga - Vienna - Budapest 
9-19/8 I. 145.000 
Bled Zagabria — Plitvice 


Abbazia 12-15/8 L. 42.000 
Parigi 12-17/8 L. 68.000 
Giro della Svizzera 


12-20/8 L. 110.000 
Giro delle Dolomiti 
13-15/8 L. 28.500 


Roma e Parco Nazionale di 

Abruzzo 15-20/8 L. 62.000 
Iscrizioni: UTAT - Via im. 
briani 11 e Galleria Protti 2 


Imc. I. I “I.@È@: 


{ Notiziario delle colonie 


L'Opera diocesana assistenza di 

Trieste comunica che i bambini 
destinati alla colonia, montana «San 
Giusto» a San Quirico di Recoaro, 
dovranno trovarsi per la partenza 
venerdì 28 alle ore 9,30 in via Flavio 
Gioia (lato sinistro della Stazione 
centrale delle Ferrovie), 


Da lire 12,000 


la parrucca estiva studiata appo- 

sitamente per la stagione calda, 
è leggerissima e sorprendentemente 
fresca. Si lava in lavatrice, non 
necessita di messa in piega ed è 
garantita dal Market della Parrucca. 
Vi aspettiamo per una prova senza 
impegno. Market della Parrucca, via 
S. Lazzaro 17, tel. 31306. 


Saldi Rigutti 


E° iniziata la tradizionale ven: 

dita dei saldi «Riguiti... veste 
tutti!»: non aspettate gii ultimi gior- 
ni per scegliere tra capì di abbiglia- 
mento di sicura garanzia e prestigio 
a prezzi vantaggiosissimi, via Maz- 
zini 43. 


Pulitura Moquette 


In 60 minuti la Ditta Giubilo, con 

macchinari modernissimi e pro 
dotti speciali, pulisce e asciuga sen 
za smontaggio sul posto tutti 1 pa 
vimenti in moquette del vostro ap- 
partamento Preventivi gratuiti. Mas: 
sime garanzie Giubilo, via Cicerone 
4, tel. 61504. 


Il saggio, l'estate, la pelliccia 


Saggio chi acquista la pelliccia 

in estate, fa un acquisto ragio- 
nato e conveniente, gode de) più 
completo assortimento e di prezzi 
più vantaggiosì. Da Beltrame tutta la 
pellicceria nella più vasta scelta con 
la serietà e la garanzia del nome 
Beltrame. 


Lauree 


Il giorno 25 luglio Antonio Rossi 

sì è laureato in Ingegneria. elet- 
trotecnica con punti 108 su 110 di- 
scutendo con il prof. ing. Antonio 
Setti una tesi dal titolo: «Studio del 
comportamento in regime perturbato 
del filtro di linea di una locomotiva 
a pulsatori per 3 KV», AI neo-inge- 
gnere felicitazioni vivissime. 
— Maria Luisa Pacor si è laureata 

in medicina e chirurgia con punti 
110/110, discutendo con il chiar.mo. 
prof. G. Donaggio la tesi: «La sple- 
noportografia radioisotopica median- 
te l'impiego della Pho III gamma 
camera». Auguri e congratulazioni. 


Rosini calzature 


ha iniziato la vendita straordina- 
ria di fine stagione, prezzi vera- 
mente vantaggiosi. 


La grande estate 


ha inizio da Beltrame con la set- 

timana dell'abito Nel Reparto 
Signora occasioni speciali, abiti del- 
l’attuale stagione prodotti dalle più 
rinomate Case nazionali ofterti diret- 
tamente al consumatore a) prezzo di 
L. 4.800, 6.800, 8.800 in vasto assor- 
timento di taglie e fantasie. 


«Ipotesi di piano» 


«Alcune lettere aperte di espo- 
nenti socialisti locali. pubblicate 
recentemente nelle *'Segnalazioni"” 
lettere che mì sembra riflettessero 
stati d'animo personali, hanno .su- 
scitato in me lo stesso profondo 
interesse con il quale, non vi è ra- 
gione di dubitarne, le masse popo- 
lari stanno seguendo i lunghi ed ap. 
‘profonditi dibattiti in 'casa nel par 
tito socialista per Stabilire se il 
prossimo congresso dovrà svolger- 
si per tesi o per mozioni” 

«Nel frattempo, per non essere 
da meno in fatto di elucubrazioni 
filosofiche, l'assessore socialista re 
gionale per l’Urbanistica ha pre 
sentato una "ipotesi di piano ur 
banistico'" Andando avanti così 
saremo governati da ipotesi di leg- 
gi, anziché da leggi. 

«Nei paesi civili (chiedo scusa di 
questa espressione familiare che 
sì usava una volta) un governo 
eletto prepara dei piani, li fa ap- 
provare dalla maggioranza, ai cul 
interessi questi piani soddisfano, e 
cerca di attuarli. Se i piani sono 
buoni e vengono ‘attuati, j gover: 
nanti eletti vengono riconfermati. 
Se i piani si rivelano cattivi o, se 
pur buoni, non vengono attuati, i 
governanti vengono cambiati. (1 le 
responsabilità vengono assunte dai 
governanti e non sì dà, come ha 
fatto recentemente il senatore Par- 
ri, la colpa al popolo). 

«Per contro .l’,,ipotesì di piano”, 
le implicazioni che un'ipotesi com- 
porta e soprattutto le procedure 
che essa suggerisce mì hanno l'aria 
di un espediente per mantenere ìl 
potere, attraverso gli aggiustamen- 
ti, i compromessi, le trattative e, 
perché no, i ricatti aì quali po- 
rnebbero venir sottoposte le ammi- 
rnistrazioni, gli enti, i privati 
Quando abbiamo eletto i nostri 
governanti, li abbiamo investiti del 
potere sulla base della fiducia che 
avevamo in loro, Non devono essi 
pretendere di alimentare nel tem- 
po questa fiducia con procedure 
corruttrici, per restare al potere 
per sempre. 

«Un'ipotesi di piano” Invece, e 
spero di sbagliarmi, puzza di sot- 
togoverno, di quel sottogoverno at- 
traverso il quale, mì pare, passa 
“a via italiana al socialismo traccia- 
ta dall'onorevole Mancini, Dott. 
Marino Bolaffio». 


In autobus col nascituro 


«Voglio esporre un problema che 
tiguarda diverse signore che, co- 
me me, sono in stato interessan: 
te: cioè i posti nelle filovie e sugliì 
autobus. , 

«L'educazione c’insegna a far 
sedere le persone anziane e le si- 
gnore in stato interessante: ebhe- 
ne, finora non ho trovato una per- 
sona che mi cedesse il posto anzi 
mi sento. osservata come fossi una 
’’bestia rara”; ed essendo al setti- 
mo mese di gravidanza, penso che 
il mio stato sia visibile. 

Spero che detta mia venga pub- 
blicata per far ricredere tanta gen- 
te sul proprio comportamento. R.M.) 


Alleggerire via Rittmeyer 


«Per alleggerire il cronico intasa- 
mento della via Rittmeyer (e via 
Udine) tra la piazza Scorcola-caf- 
fè Fabris, propongo quanto segue? 

«1) Levare le colonnine di sbar- 
ramento davanti alla farmacia di 
via Commerciale e di conseguenza 
permettere il transito per la via 
Sant’Anastasio fino alla piazza Li 
bertà ed invertendo anche il senso 
unico del primo tratto della via 
Sant’Anastasio (tra via Ruggero 
Manna e piazza Libertà); 

«2) Invertire il senso unico at- 
tuale della via Ruggero Manna (tra 
la via Sant’Anastasio e la via Ritt- 
meyer) per facilitare il deflusso 
da quest’ultima; 

«3) Eventualmente permettere il 
proseguimento sulla via Rittmeyer 
fino alla via Ghega, o almeno da 


via Ghiberti via Sant’Anastasio 
piazza Libertà. (Tutto ciò è auto. 
maticamente possibile con la solu- 
zione. prospettata al punto 1), 
«Grazie per l'ospitalità. P.R.» 


«Tra le vie D'Alviano e San Mar- 
co .c'è un ampio spiazzo. triango. 
lare occupato finora da un deposi- 


to di carcasse, vecchi rottami di 
fento e rifiuti vari corredati di 
grossi, ratti: spettacolo assoluta- 


mente inedificante per chì sì af- 
faccia alle finestre e per coloro che 
transitano nei pressi sia a piedi 
che motonizzati. Per fortuna ades- 
so il terreno sta per essere sgom- 
berato, nom si sa ancora a quale 
fine. Noi pensiamo che lì ci sta- 
rebbe assai bene un giardino. Oltre 
che ingentilire la città così asseta- 
ta di verde andrebbe a vantaggio 
di tutti i bambini che popolano 
questa affollatissima zona, i quali 
devono starsene a giocare rintanati 
nelle case anche durante la buo. 
na stagione, a meno che non sì 
azzardino a scendere sul ciglio del 
la strada, a un passo dalle mac- 
chine e autobus în corsa, che da 
queste parti sfrecciano incessante: 
mente, Un, giardino, quindi, costi- 
tuirebbe per loro la classica vasi 
dove poter corrére e saltare m li- 
bertà, come tutti i bimbi del mon- 
do hanno sempre fatto, e senza il 
pericolo di venire investiti, 

«Una spesa per il Comune che 
vanrebbe la pena di essere fatta e 
che, comunque, nom nisulterebbe 
eccessiva: bastano delle piante sem- 
preverdì e qualche panchina. Pre- 
ghiamo vivamente le autorità com- 
petenti di vagliare questa propo- 
sta, che rispecchia il vivo deside- 
rio di numerosissime famiglie, 
Grazie», Seguono 43 firme. 


Lagnanze di degenti 
al «Santorio Santorio» 


«Care ’’Segnalazioni’’, siamo un 
gruppo di degenti dell'ospedale 
’Santorio Santorio” di Opicina e 
desideriamo segnalare alcune defi- 
cienze dell'assistenza sanitaria cau- 
sate dalla scarsità di personale e 
dalla sua cattiva organizzazione. 

«Questo ospedale sorto origina» 
riamente per la cura dei tbe recu- 
perabili, era stato dotato dallo 
INPS di personale generico, in 
quanto la maggior parte dei degen- 
ti erano autosufficienti e non abbi- 
sognavano di una particolare assi- 
stenza. Ora, con l'avvenuta concen- 
trazione in questo ospedale di tut- 
ti i tbe, la situazione è completa» 
mente cambiata in quanto sono 
considerevolmente aumentati 1 nu- 
mero dei degenti bisognosi di con- 
tinua assistenza. Il personale è ri- 
masto invariato, e i vari reparti 
tbe oltre all'aumentato lavoro so- 
no spesso in difficoltà a causa del- 
le assenze per ferie e malattia, Gli 
unici reparti funzionanti con un 
servizio appena sufficiente, sono i 
due reparti pneumologici e il repar- 
to chirurgico. 

«1 reparti tbc sono sel per un to- 
tale di 276 degenti, il personale di 
servizio è costituito da otto infer- 
miere e da personale generico il cui 
servizio è regolato, sia per il giorno 
che per la notte, da un turno che 
non tiene conto né della qualifica 
né delle esigenze del servizio! 

«Di conseguenza il servizio not: 
tumo viene a trovarsi in maggiore. 


ICRAM VA NAVATA 


difficoltà, perchè ‘essendo ridotto 
al minimo, tutto il lavoro deve ve 
nire svolto dalle due suore che 
ogni notte fando questo servizio, 
In questo ingrato lavoro sono al: 
tate qualche volta da una infermie- 
ra.quando il turno lo consente, ma 
purtroppo il più delle volte vengono 
loro assegnate delle inservienti che 


Pressante invito 
al padrone di un cane 


TW padrone del cane che lunedì 
mattina in una rivendita di ta- 
bacchî di via Giulia 31 ha morso 
un bambino di 5 anni, è gentil: 
mente pregato di mettersi imme. 
diatamente in contatto con I'Uf- 
ficio d'igiene o con la famiglia 
del piccolo (Valic, via Piccolomi- 
ni 2, tel, 768984), onde evitare al 
bambino la lunga e dolorosa pro- 
filassi antirabbica. 


e ee 


a causa della loro qualifica non 
possono dare quell’assistenza spe- 
cifica che normalmente viene ri. 
chiesta di notte.. 

«L'organizzatore di un simile ser- 
vizio ricorda l’organizzazione di un 
turno di guardia di una caserma 
piuttosto che di un servizio ospe- 
daliero! 

«Ci permettiamo quindi di sugge- 
rire, per ovviare a questo disser- 
vizio, di adibire le infermiere di. 
sponibili al servizio nottumo, in 
modo da garantire un più efficiente 
servizio e dare così agli ammalati 
la tranquillità di una pronta assi- 
stenza in caso di bisogno. 


«Il mancato adeguamento dei ser- 
vizi alle nuove esigenze ha messo 
in difficoltà anche altri settori, co- 
me a esempio il reparto radiologi- 
co e i laboratori di analisi che 
forniscono le loro prestazioni sem- 
pre con notevole ritardo. 

«Tutta questa situazione sì ‘è de. 
terminata a seguito del passaggio 
dei sanatori INPS alle Regioni: 
non essendo stato però ancora con: 
validato da una legge che lo ren 
de definitivo, si è creata una situa» 
zione transitoria che fa rimandare 
la soluzione di ogni problema. Am- 
ministrativamente ora dipendiamo 
dagli Ospedali Riuniti, dei qualì è 
nota la situazione deficitatia, di 
conseguenza tutto viene fatto con 


| la massima economia. Le riduzio- 


nî più evidenti si notano nel vitto 
che non è quello ‘di prima, nei 
medicinali che vengono distribuiti 
con più economia e per completare 
anche le proiezioni cinematografi- 
che sono ,state ridotte da tre a due 
per settimana. 

«Concludendo, moì degenti tbe 

giudichiamo negativamente l’opera- 
to della presente amministrazione 
che ci fa rimpiangere quella dello 
INPS. Speriamo comunque che 
questo nostro esposto non rimanga 
‘ inascoltato e che chi di competen: 
za venga ‘a rendersi conto di come 
è organizzato il servizio in questo 
‘ospedale: Ringraziando per la cor: 
tese ospitalità». Seguono le firme 
di 15 degenti dell'Ospedale «Santo. 
rio Santorio». 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Aurora Seconda» 
(anz.), mn. «Captayanniy (greca), mn 
«Pelasgos» (greca), mn. «Pella» (gre. 
ca), mn. «Pelti» (greca), mn, «Id: 
Gan» (israeliana), tc. «Bucarest» (s0 
vietica), mn. «Warrington» (naz.), 
mu, Gentile da Fabriano» (naz.); 
me. «Sylvania» (norvegese), mn. «An 
tonietta Castro» (germanica), me 
«Arda» (naz.), me, «Mario Martini) 
(naz.). 

PARTENZE: mn. «Galiola» 
se), mn. qIndiana» (naz.), mn, «Eno 
tria» (naz.), mn. cJalavikram» (in: 
diana), mn. «Bellatrix» (panamense), 
te. «Lykaion»y (liberiana), me. «Olym: 
pic Eagle» (liber.), mc. «Tellaro» 
(naz.), mn. «Butrinti» (albanese), mn, 
«Gentile da Fabriano» (naz.), te. 
«Lakmos» (libet.), mn, «San Marco» 
(naz.), mn. «Tuhobiey (jugoslava), 
mn. «Captayanni» (greca). mn «Pel 
la» (greca), mn «Orlec» (jug.), mn. 
«Horizont) (inglese), mn. «Valdar: 
no» (naz.), mc. «Bitumar» (naz.), 
mn. «Biokovo» (jug.), mn. «Isonzo» 
(naz.), mn. «Pinguin» (germ.), mn. 
«Warrington» (naz.). 


Di notte a voce alta 
leggevano il giornale 


Pace idillica dell'altipiano, ma sino a un certo punto. Le notti 
carsiche sono, talvolta, più inquiete di quelle della città, anchè 
se i mezzi di difesa adottati da chi intende assolutamente dormire 
sono pressoché identici: secchi d'acqua sulle teste dei nottambuli. 
Questa drastica misura è diventata l'indebellabile arma di un'an- 
ziana signora che ha la sfortuna di abitare sopra il locale di un 
paese. Quando l’esercizio chiude iî battenti, gl avventori, specie 
d'estate, si raccolgono sulla strada e, incuranti dell’altruì sonno, 
continuano a vociare. Puntualmente, si spalanca la finestra della - 
vestale del sonno, e sui disturbatori scroscia, improvvisa, una doc 


cia fredda. Due giovani protestarono per il non gradito bagno, e la 
donna, anziché disarmare, fece intervenire la Polizia, che li deferà 
all'autorità giudiziaria ‘per disturbo al riposo delle persone. 


Assìstiti dall'avv. Frezza, 


compaiono ora davanti al Pretore 


dott. Losapio, P.M. avv. Pierpaolo Poillucci, cancelliere Belli, e rac- 
contano che non era notte fonda e non facevano baccano: legge 
vano semplicemenie un giornale. Al chiarore della luna, ben s'in- 
tende. I due amici sono la quarta coppia che l'implacabile signora 


spedisce davanti al magistrato. 


Com'è finita? Con una condanna: uno dei due sì busca 50 mila 
lire d'ammenda, l'altro dieci giorni di arresto e ad entrambi ven 
gono accordati i benefici di legge. Chi vuol capire, capisca ma, 
soprattutto, ‘ognuno tragga ‘insegnamento da questa sentenza che 
più che due persone, ha condannato il malvezzo di scambiare la 
notte per il giorno e di irridere alle proteste di chi chiede sempli. 
cemente d'essere lasciato dormire in pace, Che è poi il più ovvio 


dei diritti. 


i 
lingle 


pieni o soppressi: 
il grave disagio di mezza città 


state soppresse le linee 
e ,,8”, che collegano il 
Tione di Roiano con il resto 
della città. Ora non si venga. 
a dire che sì può usufruire 
della linea ,,6”, dato che que- 
sta tocca marginalmente Ro- 
iano ed è sempre zeppa di 
bagnanti. Imoltre, una volta 
terminate le agitazioni sinda- 
cali, non vorrei che con poco 
plausibili motivi di ristruttu- 
razione, sì ponga il rione da- 
vanti al fatto compiuto di una 
definitiva messa a riposo di 
queste due linee. Attendo una 
gradita risposta dall’Acegat. 


. Bruno Turri». 


«Carissime ,, Segnalazioni ”, 
voi che siete il portavoce di 
chi ha bisogno, perché non 
spendete una parola per i cit- 
tadini di Villa Giulia? Un nuo- 
vo sciopero fa trattenere il 
fiato alla povera gente e ai 
vecchi, presi alla sprovvista 
dalla mancanza del mezzo di 
trasporto pubblico che è pur 
sempre il più bel regalo che 
ci abbia dato il progresso. 
Parliamo della linea 14 che 
assieme ad altre è stata. so- 
spesa perché, secondo l’Ace- 
gat, sono di minor rendimen- 
to. Non possiamo contestare 
quanto asserisce l’Azienda, ma 
se nel servizio trasporti pub- 
blici si hanno tanti miliardi di 
deficit, non è con la sospen- 
sione di alcune linee di così- 
detto scarso rendimento che 
sarà sanato il bilancio. Ci vuo- 
le altro! 

«Perché l’Acegat non cerca 
di alleggerire il costo abbi 
nando la linea 14 con altra 


‘ linea, per esempio la 18 o 


la 24? Rivolgiamo viva istanza. 


alle autorità perché non. ve- 


niamo abbandonati come fos- 
simo cittadini di secondo or- 
dine. Altrimenti si dovrà co- 
minciare ad esaminare la ne- 
cessità dell'esodo verso il cen- 
tro, come non fosse sufficien- 
temente saturo». Seguono le 
firme di alcuni abitanti della 
zona di Villa Giulia, 


«Oltre alle tante cose che 
non vanno bene nella nostra 
cara Trieste, che era all’avan- 
guardia dell’ordine, della pu- 
lizia delle iniziative più utili 
al decoro e al benessere dei 
cittadini, ora siamo arrivati 
ad un colmo: ci si priva ad- 
dirittura. del ‘bus’ conside- 
rato uno dei più indispensa- 
bili: si tratta della linea 5, 
piazza Perugino - Roiano. 


«Tale linea che, come si sa, 
collega le due estremità della 
città, è nata subito con l'in 
troduzione del servizio dei 
"tranvay”, quindi oltre ses: 
sant’'anni or sono, in quanto 
appunto necessaria sopratut- 
to per servire l'Ospedale Mag- 
giore che si trova al centro 
delle due capolinea. 


«Tenuto conto dello svilup- 
po enorme avuto, da allora, i 
due suddetti rioni, dove. gli 
abitanti sono centuplicati, la 
frequenza delle vetture avreb- 
be dovuto essere aumentata 
in proporzione, lo dimostra 
il fatto che erano tanto affol- 
late da renderne difficile. il 
salire e lo scendere. 


«Ed ecco invece lo sbalor- 
dit vo provvedimento di sop- 
primere — sia pure provviso- 
tiamente, dicono — la. linea 5. 

«A prescindere dal fatto che, 
come detto, le vetture sono 
sempre state stracariche di 
passeggeri, il fatto più incon- 
cepibile sarebbe quello che 
il Comune considera l’istitu- 
zione dei servizi pubblici cit 
tadini non come un benesse- 
re dei cittadini (che gia pa- 
gano le tasse comunali) così 
come lo sono l'illuminazione 
delle strade, la nettezza wrba- 
na, la manutenzione stradale 
ecc. che gravano sul bilancio 
del Comune, bensì solamente 
come un cespite di guadagno. 
In media comunque. l’introi. 
to ricavato dalla vendita dei 
biglietti è credibile che sia 
equilibrato. Gli ospedali sono 
serviti da mezzi comunali 
ovunque, persino nei Paesi 
che noi consideriamo incivilî 
rispetto al nostro progresso. 
Non possiamo dubitare che 
all'imponderata decisione pre- 
varrà quella sacrosanta dello 
urgente ripristino del bus ”5”, 
linea. vecchia e necessaria, 
aumentandone anzi la fre- 
quenza delle vetture divenuta 
ormai insufficiente. R. T., per 
un gruppo di cittadini». 


«Gentile "Segnalazio: 808 
no una vecchia pensionata 
dell’Acegat e desidero sapere: 
se prendo l'autobus "11” al- 
la fermata via Piccardi-Porta, 
‘posso andare con la mia tes- 
sera della linea ”5” fino a 
piazza della Borsa? Io non 
capisco più niente! Un auti- 
sta dell'autobus, dopo che 
avevo preso il biglietto, mi 
disse che non occorreva pren- 
derlo. Un altro autista mi dis- 
se. invece che. devo prender- 
lo; «In ogni modo chieda s.1 
un controllore». Dove vado a 
cercarlo? Allora come devo 
fare? Si può fare un tratto 
anche con la ”19”? Forse qual- 
cuno mì risponderà. Maria 
Tomasin. 


& 
è 
Li 


ci 


rane ie 


Rai zi 


Pag. 6 


UN MONITO DEL MINISTERO DEI TRASPORTI 


Più sciagure 
meno patenti 


Quasi venticinquemila quelle ritirate nel 1971 
Intensificarsi degli incidenti durante l'estate 


Le patenti di guida ritirate nel 
1971 dalle autorità sono state 
24.700: lo ha reso noto il Mi. 
nistero dei Trasporti ricordan- 
do l’intensificarsi degli inciden- 
ti stradali che è stato registra 
to anche quest'anno con l'inizio 
del periodo delle ferie estive. 
Il provvedimento di ritiro della 
patente si inserisce nel com- 
plesso delle misure di preven- 
zione degli incidenti: esso — 
‘prosegue il comunicato ministe- 
riale — permette infatti di «ap- 
piedare» chi alla guida dell’au- 
tomobile può costituire un peri- 
colo per sé e' per gli altri. 

Il ritiro — com'è noto — può 
consistere nella revoca oppure 
nella sospensione della patente: 
la revoca è prevista per i con- 
ducenti mancanti dei requisiti 
fisici e psichici o morali o di 
idoneità alla guida, mentre la 
sospensione colpisce i conducen- 
ti che, essendosi sottratti allo 
‘obbligo di sottoporsi a control. 
lo medico o tecnico, fanno sor- 
gere il fondato dubbio che non 
siano più idonei alla guida. 

Analogo fine di prevenzione 
degli incidenti riveste la sosperi- 
sione della patente in seguito 
2 tipetute violazioni «gravi» alle 
norme di circolazione. 

La patente può infine essere 
sospesa e, in alcuni casi, revo- 
cata in seguito ad incidenti gra- 
vi: anche in tale caso la so- 
spensione costituisce — ricorda 
la nota del Ministero dei Tra- 
sporti — un energico richiamo 
al conducente, che ha manife- 
stato la propria pericolosità nel 
provocare l’incidente, ed è per- 
ciò una forte remora a causa- 
re futuri incidenti. 

Alla sospensione e revoca del- 
la patente provvede, in via am- 
ministrativa, il Prefetto e, in 
sede giudiziaria, la Magistratu- 
ra. Il provvedimento del Prefet- 
to è adottato sentito il parere 
della. direzione generale della 
motorizzazione civile del mini- 
stero dei trasporti, in seguito 
all’«analisi tecnica» dell’inciden- 
te, svolta da un ingegnere della 
motorizzazione civile. 

Dei conducenti privati della 
patente nel 1971, 19.584 sono în- 
corsi nel provvedimento di so- 
spensione e 5116 in quello di re- 
voca della patente. 

Dei conducenti ai quali. è sta- 
ta sospesa la patente, il 60,8 per 
cento aveva provocato un inci- 
dente grave; il 25,3 per cento si 
era sottratto alla visita di revi- 
sione della patente; îl 6,9 per 
cento era colpito da diffida del 
Questori per motivi di ordine 
pubblico; ‘1’1,2 per cento per 
servizio di trasporto abusivo; il 
5,8 per cento. aveva commesso 
tre infrazioni gravi alle norme 
di circolazione (due sole in una 
di queste è la guida in stato 
di ebbrezza). 

Delle revoche di patente il 
779,8 per cento è dovuto ad ini- 
doneità alla guida, il 13,9 per 
cento a mancanza dei requisiti 
psicofisici, il 5,4 per cento & 
mancanza dei requisiti morali, 
lo 09 per cento a seguito di 
condanna da parte dell’autorità 
giudiziaria, per incidente stra- 
dale grave. 


Sospensioni e revoche 
in giugno a Trieste 


La Prefettura informa che nel. 
lo scorso mese di giugno è sta- 
ta disposta la sospensione della 
patente di abilitazione alla gui- 
da di autoveicoli, ai sensi dello 
art. 91 del Codice della strada, 
nei confronti delle seguenti per- 
sone coinvolte in incidenti che 
hanno causato lesioni gravi al. 
le persone investite: Corsi San 
dro, per 12 mesi; Del Linz Leo- 
poldo 12 mesi; Komel Riccardo 
8 mesi; Frontino Francesco, $ 
mesi; Marsi Marino, 6 mesi; 
Prek Ruggero, 6 mesi; Scopel. 
liti Mario, 6 mesi. 

Inoltre sono state revocate 17 
patenti per sopravvenuta ini. 
doneità dei titolari e 14 patenti 
sono state sospese a tempo in- 
determinato per inottemperan- 
za da parte dei rispettivi tito- 
Jari all'invito di sottoporsi allo 
esame di revisione per l’accer- 
tamento dei requisiti e della 
idoneità alla guida. 


IL PRONOSTICO ENALOTTO 
Nuovo capolista 
dei ritardatari 


ENA 


concorso . 
‘pronostici 
gestito dali 


Il 78, capolista dei ritardata- 
ti, è uscito sabato scorso sulla 
ruota di Palermo. Mancava da 
centonove settimane e ha cedu- 
to il passo al 42 su Roma, as- 
sente da centonove. Altri due 
centenari sono il 64 su Milano 
mancante da centosette e il 37 
sulla stessa ruota da centotto 


settimane. 

Sono usciti nell'ultima estra- 
‘sione il 54 su Firenze latitante 
da quarantanove settimane e il 


16 su Napoli da cinquantasei. 
Coppie sincrone: Bari 4 e 68 
assenti da quarantasette setti- 
mane; Cagliari 60. e 61 da qua- 
rantacinque e 26 e 47 da qua- 
rantaquattro; Milano 59 e 61 da 
quarantasette e 8 e 22 da qua- 
rantaquattro; Roma 40 e 53 da 
trentasette; Torino 10 e 86 da 
quarantanove e Venezia 40 e 61 
da cinquantasette e 34 e 82 da 
quarantasei settimane. Altri nu- 
meri in ritardo da oltre un an- 
no: Bari 64, 25 e 58; Cagliari 86; 
Firenze 48, 45, 57 e 68; Genova 
55 e 42; Milano 5 e 78; Napoli 
79, 50, 35, 16 e 88; Palermo 6, 
52, 75, 56, 71 e 22; Roma 78 e 
55; Torino 64, 37 e 29; Venezia 
42, 33, 40 e 61. 

Le vincite sul 78 sono state 
di misura modesta: una ha rag- 
giunto il milione e 50 mila lire. 


Cifre sui transiti 


ai valichi di frontiera 


I transiti, in entrata ed in 
uscita, ai valichi italo-jugosla- 
vi hanno registrato nello scor- 
so mese di giugno, rispetto allo' 
stesso mese dell’anno scorso, 
na sensibile diminuzione. 

Secondo le rilevazioni stati. 
stiche della polizia di frontie- 
ta, sono transitate nello scorso 
mese 5 milioni 407 mila 111 
persone. Nel giugno 1971 i tran- 
siti erano stati 5 milioni 656 
mila 92. Di oltre 800 mila tran- 
siti risulta. poi la diminuzione 
nel periodo gennaio-giugno in 
raffronto allo stesso arco di 
tempo dell'anno scorso. In sei 
mesi infatti sono transitate dai 
valichi confinari di Trieste 23 
milioni 607 mila persone contro 
24 milioni 445 mila dei primi 
sei mesi del 1971. 

La diminuzione dei transiti 
dovrebbe essere attribuita alla 
epidemia di vaiolo scoppiata in 
aprile nella regione jugoslava 
del Kosovo, In aprile e mag- 
gio infatti i transiti ai vali 
chi di confine hanno subito un 
vero e. proprio tracollo. 

Una sensìbile ripresa peral- 
tro si prevede già a partire dal 
mese in corso. 

Il bando di concorso per un posto 
nel collegio «C. Ederle» dell’Univer- 
sità di Padova messo a disposizione 
dalla Cassa di Risparmio per l'anno 
accademico 1972-73 e visibile nella se- 
greterià generale della sede centrale 
della CRT. 


IL PICCOLO 


JUGOSLAVI IN GIUDIZIO PER TRAFFICO DI DROGA 


SI ERA FATTO CONDANNARE 
CON IL NOME DEL FRATELLO 


l'imputato sostiene che lo scambio dei passaporti avvenne per errore 
Poluere di hascisc nascosta in un cestino per i rifiuti a Ponterosso 


Dall’acquisto di abiti per bam. , 
bini al traffico di droga il pas- 
so è stato relativamente breve 
per i fratelli Heiriz e Septj 
Kalender, di 32 e 29 anni ri- 
spettivamente, da Sarajevo, la 
cui posizione viene ora riconsi- 
derata dalla Corte d'Appello, 
‘presieduta dal dott. Franz e 
formata dai consiglieri dott. Lo- 
cuoco, dott. Rosano; dott. Co- 
sta e dott. Adelman - della Na- 
ve, P.G., dott. de Franco, can- 
celliere D’Andri. 

In apertura. di dibattimento, 
il Presidente rileva che nel de- 
creto di citazione; Septj.appare. 
quale Velija e, con tale nome, 
venne anche condannato dal 
‘Tribunale penale. Senonché, da 
una comunicazione pervenuta 
dalle autorità jugoslave, risulta 
che Velija vive tranquillo a 
Skoplije e che la. persona in- 
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RELAZIONE CUCCHIARELLI AL ROTARY TRIESTE-CARSO-MUGGIA 


NUBI SUL VITALE SETTORE 
DELLE RIPARAZIONI NAVALI 


Crescente concorrenza estera, diminuita produttività e aumento di costi 
sono stati sottolineati dal condirettore dell'Arsenale Triestino-San Marco 


Il tema «La riparazione nava- 
le in Italia» è stato alla ribalta 
dell'ultima riunione conviviale 
del Rotary Club Trieste-Curso- 
Muggia. Ha ‘intrattenuto l’udi- 
torio il condirettore generale 
dell'Arsenale Triestino-San Mar- 
co dott. Andrea Cucchiarelli, la 
cui relazione è partita da una 
analisi dei motivi e dei provve- 
dimenti sui quali si fonda l’at- 
tuule assetto del settore delle 
riparazioni navali nel. nostro 
Paese e în particolare a Trieste. 

L’oratore ha rilevato che il 
decrescente grado di competiti- 
vità ‘dei cantieri nazionali ri 
spetto a quelli esteri è causa 
di notevoli difficoltà, aggravate 
nell'odierna contingenza dal cri- 
tico andamento, del mercato deì 
noli per cui è limitato il nume- 
ro delle navi in esercizio e, 
quindi, în riparazione. 

A proposito dei nolì il dott. 
Cucchiarelli. ha parlato. di una 
diminuzione media del 42 per 
cento nel livello generale per ì 
viaggi «a tempo» durante il pri- 
mo trimesire 1972 rispetto al 
primo trimestre 1971. 

Per quanto concerne la con- 
correnza estera, l'oratore ha 
segnalato, tra î più vivaci cen 
trî nel bacino del Mediterraneo, 
i cantieri di Skaramanga în Gre- 
cia, di Malta e di Cadice în Spa- 
gna. Tra quelli îl cui sviluppo 
è stato determinato o favorito 
dalla chiusura del Canale di 
Suez, fanno spicco Lisbona do- 
ve al bacino da 300 mita tonnel- 
late è stato già affiancato quel- 
lo da un milione di tonnellate, 
Dakar e il Mozambico dove 
stanno per essere prese inizia 
tive di rilevante entità. 

Da questo nuovo fervore di 
attività ìl dott. Cucchiarelli ha 
preso lo spunto per porre l'ac- 
cento sulla eccessiva lentezza 


con la quale vengono realizzate 
in Italia le indispensabili infra- 
strutture portuali e si è soffer- 
mato in particolare sulla situa- 
zione di Trieste. Qui — egli ha 
detto — sia per ragioni tecni 
che, sia per motivi di carattere 
economico e burocratico, i la- 
vori del grande bacino di care- 
naggio sono fermi da oltre 8 
mesì, quelli della stazione di 
degassificazione non sono stati 
ancora. avviati, né è possibile 
fare attendibili, previsioni ri- 
guardo aì tempîì e ai costi di 
realizzazione di entrambe le 
opere, 

L’oratore ha altresì posto m 
rilievo il jatto che il governo 
italiano ha ratificato con ben 
16 anni di ritardo la Conven- 
zione dì Londra sottoscritta nel 
1954 e che, nonostante la dispo- 
nibilità dei fondi all'uopo stan- 
ziatì con la legge n. 94 del gen 
naio 1970, non ha ancora. prov- 
veduto a far realizzare in alcun 
luogo impianti atti a ricevere 
le acque di zavorra e di lavag- 
gio delle navi cisterna. «A que- 
sta carenza — ha sottolineato 
il dott. Cucchiarelli — è legata 
una notevole difficoltà operati 
va per le aziende di riparazioni 
navali come l’Arsenale Triestino- 
San Marco, poiché impedisce 
loro di acquisire determinati 
lavori e nel contempo non con- 
corre certamente a diminuire 
la portata del fenomeno del- 
l'inquinamento marino». 

L'oratore ha quindì illustrato 
i principali motivi per cui — 
secondo il suo parere — negli 
ultimi anni ‘il livello di compe- 
titività delle aziende di ripara 
zioni navali italiane sì è andato 
progressivamente deteriorando. 

Egli ha citato il fenomeno «a 
forbice» del vorticoso aumento 
dei costì di produzione e della 


MATURO CONTESTATORE CONDANNATO IN PRETURA 


in attesa del «verde 


cominciò a 


veder rosso 


n 


Appiedato se la prese con i vigili motorizzati 


Intemperanza immotivata e 
fine a se stessa quella cui si la- 
sciò andare il pomeriggio del 12 
corr. il pensionato Vittorio Cer- 
nigoi di 53 anni (via Carpi 
son lì), che viene processato 
ora in stato di detenzione e con 
rito direttissimo dal Pretore 
dott. Bidoli, P. M. avv. Masucci, 
cancelliere Liliana Treiber. In 
apertura di udienza, il magi. 
strato contesta all'imputato (un 
uomo claudicante, che cammi- 
na appoggiandosi a un bastone) 
i reati di oltraggio aggravato 
a pubblico ufficiale e ubriachez- 
za. Verso le 16,30 del fatidico 
giorno — puntualizza il Pretore 
— un’autoradio dei vigili urba- 
ni si fermò in via Rismondo 
in attesa che il semaforo se- 
gmasse via libera per prosegui 
te la corsa per via Rossetti, Sul 
marciapiede sostava il Cernigoi 


le guardie, gridò «Vardeli, var- 
dèli, lori se mena in auto e a 
mi, inveze, me toca caminar 
col baston». I vigili lo invitaro- 
no a calmarsi ed egli, per tutta 
risposta, rincarò la dose, soste- 
nendo che. circolavano in mac- 
china con il denaro «rubà alla 
povara gente». Venne fermato 
e, accompagnato all'ospedale, 
un medico lo trovò in preda ad 
etilismo acuto. Interrogato in 
sede istruttoria, l’ingiustificabile 
fustigatore dei costumi negò in 
‘blocco gli addebiti che gli ve- 
nivano mossi, e sostenne che 
non era assolutamente ubriaco. 

Ammise d’avere detto ai vigili 
«ecco i signori che vanno @ 
spasso con i nostri soldi» e 
niente di più. Ribadì di non 
avere bevuto, capriccio che non 
gli è consentito anche dalle sue 
condizioni di salute. Al Pretore, 
conferma ora tale assunto, e i 
vigili confermano, dal canto 
loro, il rapporto inoltrato alla 
autorità giudiziaria. Il rappre- 
sentante dell'Accusa propone 


il quale, dopo avere osservato |g; 


di condannarlo, corì le «generi. 
che», a cinque mesi di reclu 
sione, l’avv. Furio Bruno, che 
ne assume la difesa, sollecita il 
minimo della pena e la libertà 
provvisoria, Accordate al Cer 
nigoi le «generichey con preva- 
lenza sulla contestata aggravan- 
te, il dott. Bidoli lo condanna 
a sei mesi di reclusione e dieci 
giorni d’arresto, gli accorda la 
libertà provvisoria e ordina, 
pertanto, la sua immediata 
scarcerazione. 


I problemi sindacali 
nel settore edile 


Ha avuto luogo una assem- 
blea dei costruttorì edili triesti- 
mi per l'esame della piattaforma 
rivendicativa avanzata dalle or- 
nnizzazioni sindacali dei lavora- 
tori in vista del rinnovo dei con- 
tratti collettivi di lavoro: la riu 
nione si mserisce in quel qua 
dro di ampia consultazione che 
l'Associazione nazioriale dei co- 
struttori edili ha indetto in que 
ste settimane tra tutte le Asso- 
ciazioni aderenti, in vista della 
Assemblea generale che si terrà 
‘a Roma il prossimo venerdì 28. 

«Di fronte alla complessità 
delle richieste avanzate dai sin 
dacati sia sul piano economica 
che su quello normativo — ha 
detto il Presidente deì Collegio 
— ci corre l'obbligo di osserva: 
te che la situazione duttiva 
ed occupazionale dell'edilizia 
impone una attenta valutazione 
del momento contrattuale, neia 
prospettiva più ampia della ri: 
presa economica dei Paese, ed 
esige la verifica del senso di re- 
sponsabilità delle parti contra 
enti: anche questa volta i co- 
struttori edili non intendono 
sottrarsi al dovere di contribui- 
Te a porre il dialogo sindacale 
su basi certe e meditate», 


diminuzione di produttività, la 
eccessiva conflittualità sindaca- 
le che — a suo giudizio — ha 


portato discredito all'intero set-|P' 


tore sia în campo nazionale sia 
all’estero, la lievitazione del 
tasso di assenza dal lavoro che 
ha ormai raggiunto livelli non 
più sostenibili da parte delle 
aziende. A questo ultimo pro- 
posito l'oratore ha fatto pre- 
sente che, per diversi motivi, 
l'operaio risulta oggi assente 
dal lavoro in media 6 mesi al- 
l'anno. 

Il dott. Cucchiarelli, avvian- 
dosì alla conclusione, ha ricor- 
dato che l'attività di una azien- 
da come l’Arsenale Triestino 
San Marco, non si esaurisce in 
se stessa ma provoca un'attivi- 
tà indotta tale da investire tut- 
ta la città, la regione e non 
di rado travalicare ì confini del 
Friuli-Venezia Giulia come è 
avvenuto recentemente în rela: 
zione agli impegnativi lavori di 
trasformazione di due transa- 
tlanticì. Infine l'oratore ha qu- 
spicato che il senso di respon 
sabilità ai vari livelli consenta 
alle aziende di riparazioni na- 
vali di poter fare affidamento 
su di un duraturo clima di se- 
renità, condizione questa indì- 
spensabile per acquisire respon- 
sabilmente un sujficiente carico 
di lavoro, oggi più che mai ne- 
cessario. 

La relazione del dott. Cucchia- 
relli, che è stata seguita con 
vivo ‘interesse, ha fornito lo 
spunto a numerosi interventi. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


‘Su tutte le regioni poco nuvoloso 
con tendenza a sviluppo di nubi cu- 
muliformi associate a manifestazio- 
ni temporalesche specie sui rilievi 
è durante le ore pomeridiane e sera 
li. I fenomeni saranno più frequenti 
sulle regioni nord-orientali e su quel- 
lè del versante adriatico, Foschie an- 
che dense nelle ‘valli e lungo i lito- 
rali, in dissolvimento durante la 
‘mattinata. 

l'emperatura: stazionaria con cone 
dizioni di tempo afoso. 
Venti: deboli di direzione variabile. 


Marì: generalmente poco mossì 0 
quasi calmi. 

"Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 19, 30; Verona 20, 21; 
"Trieste 24, 29; Venezia 21, 20; Mila- 
ne 18, 29; Torino 20, 28; Genova 23, 
29; Bologna 22, 31; Firenze 20, 31; 
Pisa 18, 30; Ancona 22, 28; Perugia 
19, 29; Pescara 17, 29; L'Aquila 14, 
26 Roma Nord 18, 20; Roma Fiu- 
iricino. 21, 28; Campobasso 17, 25; 
‘Pari 22, 28; Napoli 16, 28; Potenza 
16, 23; S. Maria di Leuca 22, 27; Ca- 
tanzaro 20, 29; Reggio Calabria 21, 
31; Messina 24, 29; Palermo 24, 27; 
Catania 19, 30; Alghero 20, 28; Car 
gliari 20, 33. 


Teri sulle spiagge 


e nelle stazioni termali 


Lido Venezia: temp. 26,5, cielo se- 
reno con foschia, vento debole, mare 
calmo. 

Jesolo; temp. 27, cielo sereno, vento 
nullo, mare calmo. 

Chioggia - Sottomarina: temp. 26, 
cielo sereno, vento nullo, mare calmo. 

Lignano Sabbiadoro: temp. 26,5, 
cielo semicoperto, vento leggero da 
Nord-Est, mare calmo, 


Abano Terme: temp. 29, cielo sere- 


no con foschia, vento nullo. 


Salsomaggiore: temp. 23, cielo se 
reno, vento mullo. 


Montecatini Terme: temp. 23, cielo 
coperto, vento nullo. 


2° ALIIAIRR bd DARA LA LERSOVIA ELLE ELASI $ 1 


criminata e poi giudicata è il 
di lui fratello Septj. Il Presi 
dente chiede all’imputato come 
mai si spacciò per il congiunto, 
ed egli sostiene d'aver usato 
per errore.il passaporto di Ve- 
lia. Superato l’incidente dei no- 
mi, prende la parola il relatore 
dott. Rosano, il quale spiega 
che i Kalender vennero arre- 
stati il 22 febbraio scorso dalla 
Tributaria, che li stava se 
guendo da due giornate in quan- 
to li sospettava dediti al traf- 
fico di stupefacenti. Erano ve- 
nuti.a Trieste con un milione e 
300“mila dinari per acquistare 
indumenti infantili e, dopo ave- 
re pernottato una notte all’ad- 
diaccio ‘in piazza della Libertà, 
s'erano incamminati verso il 
fatale punto d’incontro di tutti 
gli:stranierì, il Ponterosso, per 
tramutare «i dinari in valuta 
italiana. Qui, secondo loro, era- 
no stati avvicinati da un miste- 
tioso «signor Marini», il quale 
s'era. detto. senz'altro. disposto 
al cambio però voleva da lo- 
ro una cortesia: che gli tro- 
vassero, cioè, una certa polvere 
per aromatizzare le sigarette. 
Come dire di no? Sempre se- 
condo i Kalender, si erano da- 
ti da fare per accontentarlo e 
s'erano così imbattuti in un 
connazionale, che, per seimila 
dinari, aveva ceduto loro 863 
grammi di un prodotto che ana- 
lizzato, risultò essere «hascisc», 

Fecero l'affare sotto la piog- 
gia battente e, perché la pol 
vere non si bagnasse, la occul 
tarono in un cestino per i ri- 
fiuti del Ponterosso e, quindi, 
si diressero verso un albergo 
del Borgo Teresiano dove, nel 
frattempo avevano trovato ospi- 
talità, e dov'erano attesi dal «si- 
gnor Marini». Questi volle esa- 
minare il prodotto, andarono a 
prenderlo e, rientrando poco do- 
o in albergo, furono arrestati 
dalla Tributaria non appena mi- 
sero piede nella «hall». Agli in- 
vestigatori dichiararono di ave- 
re acquistato lo stupefacente al 
loro Paese, e soltanto in sede 
istruttoria ripiegarono sul fa- 
vore che avevano voluto usare 
al cortese cambiavalute. Incri- 
minati per introduzione nel ter- 
ritorio dello Stato di prodotti 
stupefacenti, il che, li condan- 
nò a due anni e sei mesi di re- 
clusione nonché 260 mila lire 
di multa ciascuno. 


Il ricorso non ha avuto alcun 
esito per i due fratelli: la Corte 
ha, difatti, confermato l'impu- 
gnata sentenza e li ha altresì 
condannati al pagamento delle 
maggiori spese di giudizio. 


Servizi della Cisl 


per la scuola media 


La segreteria del sindacato 
italiano scuola media. aderente 
‘alla Cisl comunica che funzio- 
na la consulenza e l'assistenza 
sindacale per i professori non 
di ruolo interessati alle gradua- 
torie, incarichi e supplenze, in 
via di pubblicazione, nei locali 
della scuola elementare «Naza- 
rio Sauro» di via S. Giorgio 6. 
Inoltre viene segnalato che gli 
interessati ai corsi abilitanti 
speciali di settembre potranno 
conoscere la sede del corso cui 
fecero domanda e le probabili 
indicazioni sulla natura della 
prova finale, Tali attività saran- 
no espletate ogni giorno dalle 
18.30 ‘alle 19,30 nella sede di 
via S. Spiridione 7 (II piano). 


Servello segretario 
della Uil - Università 


Nell'ambito del sindacato del- 
la scuola della Camera del lavo- 
ro Uil, è stata costituita ieri 


l’altro la sezione della Uil scuo- 
la - università. 

L'assemblea che è stata pre 
sìeduta dal segretario del sinda- 
cato prof, Mario Lanza, presen- 
te il segretario generale delia 
CCdL-Uil dott. Carlo Fabricci, 
ha eletto segretario della Uil 
scuola - università il prof. Anto- 
nio Servello direttore dell’Isti. 
tuto navale di architettura della 
facoltà di ingegneria. 

Con la costituzione di questa 
sezione la Uil scuola della CCAL 
Uil copre l’intero arco degli in- 
segnanti, dalla scuola materna 
all'elementare, alla media ed al- 
la universitaria. 

Nel prossimo mese di ottobre 
sì terrà il congresso ordinario 
della Federazione per l'elezione 
di tutti gli organi statutari della 
stessa. 


ll quadretto non rarissimo, 
ma pur sempre insolito e di 
ottimo augurio delle rappre- 
sentanti di cinque generazioni 
riunite in un simpatico gruppo 


Mercoledì, 26 luglio 1972 


familiare ci viene riproposto 
dalla piccola Daniela Basezzi, 
che sta per compiere un anno, 
dalla sua giovanissima mam. 
ma Laura, dalla nonna Nella 


CINQUE GENERAZIONI 


Leschi Batan, dalla bisnonna 
Wanda Batan Cilla e dalla tri: 
savola Giovanna Tramontini 
ved. Cilla, nata nell’agosto di 
novantadue anni fa. 


Prc 


i 


RGIZIONI 


VA 


In memoria dei contugi dott. Teo. 
doro e Renata Robba dal col. Um. 
berto di Ricco 5000 pro Istituto dei 
poveri. 

In memoria di Manlio e Tullio 
Belluschi da Ghisa Giacomelli 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino «Ing. Carlo &ia- 
comelli»). 

In memoria di- Bella Nives Faulin 
dagli amici Alberta e Paolo Cervi 
10,000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Ines Petelli da Ser- 
gio ed Egidia Sauli 5000 pro Opera 
Caduti senza Croce (Sez. giovanile); 
dalla famiglia Aguzzi 5000 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria di Andreina ved, Ba- 
rison dal figlio Bruno 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dai nipotini 
Sandro, Mauro e Massimo 15.000, 
da Alberto e Marisa Rota 5000, da 
Ada Rota 5000 pro Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofolo»; dalla fa- 
miglia R. Santini 10.000, da Anita 
e Diego 10,000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; da Norma Brezzi 3000 pro 
ECA (Fondo «Dott. M. Rusca»). 

In memoria di Angela Malfatti 
da Gina e Bruno Petronio 5000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo»; da Umberto Gallina 2000 pra 
Centro tumori; da Giustina Polacco 
2000. pro Villaggio del fanciullo; da 
Gigetta Pipolo 5000 pro A.N 
Fa.S.. Recupero ragazzi subnorm: 

In memoria del cap. Pietro Za: 
dai cugini Ermanno e Norma Vitali: 
Fitz 10.000, da Tony e Rossella Vi 
tali-Witz-Cassinari 10.000, da Jole 
Pielli 5000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare; da Ketty 
Courir. e Vijera Policky 6000 pro 
Unione italiana ciechi; da Paola € 
‘Libero Zanier 10.000 pro chiesa S. 
Rita. 

Tn memoria di Enzo Frega dalla 
moglie e dalla figlia 25.000 pro ECA 
25.000 pro chiesa S. Luigi (a mani 
di don Gamboso): da Jole Petronio 
25.000 pro UNITALSI, 25.000 pro 
chiesa S. Luigi (a mani di don Gam- 
‘boso); da Edoardo e Annamaria 
Fabbri 10.000 pro Associazione assi- 
stenza agli spastici; da Livio e Pi- 
nuccia Petronio 15.000, dai nipoti 
Fabio, Mauro e Licia Petronio 10.000, 
da Tullio ed Elena Petronio 10.000 
pro chiesa S. Luigi (a mani di don 
Gamboso): da Etto Petronio #0 000 
pro Centro tumori; da Italo e Olau- 
dia Resciniti 5000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo»: da Re- 
nato Brunetti 10,000, da Patrizio e 
Serenella Brunetti 5000 pro Liceo 
«Petrarca» (Borsa di studio «L. Bru- 
netti»); da Renata e. Titti Brune:ti 
5000 pro Liceo «Petrarca» (Borsa di 
studio «I. Brunetti»), 10.000 pro 
chiesa S. Luigi (a mani di don Gam- 
boso): da Pino e Tina Romanelli 
5000 pro Liceo «Petrarca» (Borsa 


di studio «TL. Brunetti»); da Maruka 


D'Errico 2000 pro Centro tumori: 
imiglie Soletti e Dadati_F00 
to «Rittmever»: da Ici e 


pro Is 


Laura Giuliano 10.000 pro Rifugio 


animali ASTAD; dalle famiglie Fer- 
ruccio e dott. Gastone Trevisan 


10.000, da Paolo e Titti Celti 10,000 
«Burlo 
Garofolos: da Elena e Amedeo Bo- 
«Petrarca» 
(Borsa dì studio «L. Brunetti»); da 
Cova, Fayenz, Peresson, Piapan e| 
Zanon 5000 pro Istituto «Rittme- di 


pro Istituto per l'infanzia 


logna 5000 pro Liceo 


F.| dalla cognata Argia e nipoti Mirella 


yer», 5000 pro A.N.F.Fa.S. - Recu- 
pero ragazzi subnormali; da Marilù 
e Gianfranco Tononi 5000, da Emi- 
lio e Ada Ricchetti 3000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer»; da Piero ed Elda 
Borruso 5000 pro Lega nazionale; 
da Cristiana Rossi 3000 pro Asso- 
ciazione nazionale alpini. 

Tn memoria di Federico Semi da 
Geri, Alfonsi, Faresi, Ferrarese @ 
Pertot 10.000. pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Giuseppe Morana 
da Mary Del Giudice 2000, da Pia 
‘Ricordi 3000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Rosi Forte da 
Giorgio Forte 15.000 pro Unione ita- 
liana Jotta alla. distrofia muscolare. 

In memoria di Francesco Bruschi 
na da Ester, Edda e Nera De Dena- 
ro 15.000, da Narcisa ed Mtta Ste- 
ner 15.000, da Gianni T'orriano 2000 
pro Casa di riposo di Cormons. 

In memoria di Teresa Paolin dal- 
le famiglie Petri 7500 pro Centro 
tumori, 7500 pro Istituto «Rittme- 
verd. 

In memoria di Alice Cecchetti dal- 
le sorelle Volpi 10.000 pro chiesa 
SS. Pietro e Paolo. 

In memoria di Marcello Maraspin 
dal fratello Giuseppe e cognata Ida 
10,000, dalla cognata Vittoria 5000, 


“i pid 5000 pro Villaggio del fan- 
lO. 
In memoria di ‘Tullio Belluschi 


fi » ls 1 
| MOSTRE ! 


\D ARTE 


La quinta rassegna 
della grafica regionale 


La quinta mostra della grafi- 
ca si terrà in agosto, organizza. 
ta dal Consiglio direttivo del 
sindacato regionale artisti, pit- 
tori, scultori ed incisori con la 
collaborazione del Comune di 
Muggia. 

Alla rassegna, che sarà ospi- 
tata nella palestra comunale di 
Muggia, possono partecipare 
tutti eli artisti che operano nel 
la nostra regione anche se fa- 
centi parte di altre associazioni 
di categoria. La Commissione 
giudicatrice sarà composta da 
Sabino Coloni, Dino Predonza- 
ni, Federico Righi, Luigi Spacal, 
dal critico d'arte Sergio Mole- 
si, da Willeri Bordon in rappre- 
sentanza del Comune di Mug- 
gia, Dante Pisani segretario or- 
ganizzativo, Franco Orlando se- 
gretario amministrativo. Ogni 
‘artista concorrente potrà invia- 
re tre lavori con base massima 
em 100. 


ssreremii?* 


dalla famiglia Aguzzi 5000 pro «Do- 
mus Lucis». 

Nell'occasione dell’onomastico del- 
la moglie Anna da Renzo Gazzotti 
3000 pro chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Maria Giannini, nel 
VI anniversario (26/7), dai genitori 
e dalla sorella Laura Sibilia 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Gilberto Povodnik 
da Miranda Rotteri 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Carlo Bressan, nel 
V anniversario (26/7), dalla sorel- 
la, fratello e cognato 20.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria di Didy Favilli, nel 
XXV anniversario (24/7), dalla zia 
Paola 2500 pro Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo». 

Tn memoria di Caterina Mainardi, 
per il compleanno, dalla nipote Pao- 
la 2500 pro Casa di Nazare'h. 

In memoria di Angela Paoli, nel 
XC compleanno, dalla figlia Paola 
2500 pro Casa di Nazareth. 

In memoria di Erminio Piaczek, 
nel IV anniversario, dalla sorella 
Pina Ptaczek 2000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del prim, dott. Co- 
stantino Costantinides, nel XII an- 
niversario, dalla famiglia 10.000 pro 
Comunità greco-orientale, 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (Reparto cronici), 

In memoria di Bruno De Marchi, 
nel X anniversario, dalla famiglia 
5000 pro Lega nazionale, 

In memoria di Anita Adami Gia. 
comelli, per il compleanno. da Ro- 
mano Adami 5000 pro Centro tumo- 
ri: da Luciano e Laura Cattaruzza 
5000 pro chiesa S.Vincenzo de’ 
Paoli. 

Im memoria di Maria Antoni, nel 
INI anniversario, dalla sorella An- 
tonietta e cognato Umberto 5000 pro 
Centro tumori; dai nipoti Ennio, 
Mara e famiglie 5000 pro Istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
‘a suo nome). bi 

In memoria di Gigetta. Venturini, 
nell'VIII anniversario, dalla sorella 
e dai nipoti 5000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Adolfo Schlech- 
ter, nel centenario della scomparsa 
(26/7), da N. N. 10,000 pro «Trle- 
fono amico». 

In memoria di Primo Pellegrini, 
nel ITI anniversario (22/7), dalla 
figlia Marcella 15.000 pro Istituto 
per l’infanzia «Burlo Garofolo» (let- 
tino «Pierina e Primo Pellegrini»). 

In memoria di Angela Malfatti da 
Vittorina Scalfero e Wanda Fonda 
2000, da Alfio e Silva Silvestri 5000 
pro Centro tumori; da Anna Ber- 
cich 5000 pro Opera difesa minoren- 
ni; da Vittorio Riccobon 3000 pro 
Unione commercianti (Fondo «del 
Toso»). 

In memoria di Ugo de Dolcetti da 
Ada Naumann 5000 pro Centro tu- 
mori; da Cesare Pagnini 5000, da 
Nice, Soleri e Wagner 15.000 pro 
Lega nazionale; da Gino e Andreina 
Selmo 5000 pro «Domus Lucis». 

Im memoria di Andreina Barison 
da Vasco e Nucci Viatori 5000, da 
Sergio e Silvana Viatori 3000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Federico Semi dal- 
la famiglia Pittaro 3000 pro Istituto 


Alla Scuola Media «Divisione 
Julia» nell’anno scolastico 1971- 
1972. sono stati promossi i se- 
guenti alunni delle classi prime 
e seconde. 

Classì prime: con la media di 9/10 
Ambroset Maria; con la media di 
6/10: Babarovich Alessandro, Bossì 
Giovanni, Gasperini Paolo, Grin Fe 
derico, Ramella Cristina, Zanot Ma 
ria Grazia, Gregori Giulio, Maldini 
Renato, Cressi Laura, Mazzuchin 
Roberta, Stefani Paola, Ziviz Patri. 
zia, Boschian Franco, Levi Pierpaolo, 
Morassut Mauro, Lonciari Antonel 
la, Zollia Nicoletta, Gaudenzi Dani: 
le, Marino Walter; con ia media di 
*/10: Boschin, Daniele, Deprato Da- 
vor, Quarantotto Roberto, Ruzzier 
silvio, Bertonì Monica, Cova Maria 
Assunta, Esposito Alessandra, Fu- 
mich Manuela, Legnani Franca Ma- 
ria, Longo Daniela, Zupin Maurizia, 
Easiaco Paolo, Colizza Fulvio, Fla- 
nunio Roberto, Lupierì Giorgio, Ma. 
seili Maurizio, Sfecci Maurizio, Tren 
to Dino, Anglani Marina, Castro Se 
tena, Franza Antonia, Ceci Paolo, 
Corte Maurizio, Donvito: Pierpaolo, 
Fratte Roberto, Furlan Sandro, Ko- 
sr Maurizio, Lenuzzi Livio, Sbisà 
Livio, Senica Franco, Cimoli Maria, 
Clari Roberta, De Carlo Susanna 
Mazzaraco Anita, Somma Elisabet- 
ta, Zucchi Anna, Zucchi Laura, Al 
tudonna Paolo, Sivini Piero, Andro- 
nico Maria Gabriella, Bloccari Laura, 
Ciabot Lucia, Contento Luisa, De 
Pol Annamaria, Gregori Paola, Schi- 
vella Lavinia, Zanon Robi; con Ja 
media di 6/10: Bertozzi Marco, Mari- 
nuzzi Giuseppe, Parma Alessandro, 
Pittoni Paolo, de Rota Roberto, 
Skender ‘Willy, Sterle Giorgio, Strain 
Fabio, Balzano Eva, De Ascentiis 
Maria Grazia, Criannetti Manuela, 
Moncalvo Annalia, Relli Alessandra, 
Sodomaco Viviana, Valentinuz Na- 
dia, Biasi Renzo, La Porta Aldo Fe- 
ice, Larese Maurizio, Luglio Ful- 
vio, Bandini Daniela, Cristiani Au- 
ta, Fasano Manuela, Luparello Ro- 
setta, Venchiarutti Patrizia, Bauci 
Lorenzo, Bauci Roberto, Bollandi 
Roberto, Bortoluzzi Fulvio, Devito 
Paolo, Mastromarino Luciano, Pes 
Carlo, Postogna Giampaolo, etto 
Maura, Meng Martina, Purini Sira, 
Scioli Angiola, Sergas Rosalba, Spa- 
daro Silvia, Tencich Marta, Verdi 


Uinzia, Barnobi Maurizio, Corsi Mar 


rio, Crisiani Massimo, De Franco 
Pausto, 


to, Da Rio Alessandra, 


Gallo Giovanni, Gregorio. 
Giorgio, Mameli Bruno, Protti En- 
tico, Rizzo Riccardo, Magnani Var 
lentina, Vittori Marina, Brancia Fa- 
bio, Bruchi Giorgio, Calligari Alber- 

Degrassi Da- 


CLASSI PRIME E SECONDE DELLA SCUOLA MEDIA «DIVISIONE JULIA» 


Vincenzo, Gnidica Fabio, Malle Mau 
s.zio, Manfioletti Guidalberto, Mi 
calessin Giannantonio, Rota Rober- 
to, Bacci Gianna, Baso Valnea, Bo- 
razza Nadia, Coceani Luisa, D'Al- 
vise Sonia, De Franco Erina, Do- 
‘brilla Franca, Però Daniela, Pesce 


rio, Fabbri Rossella, Serio Marile- Fulvia, Tita Francesca, 
ra, Spangaro Emanuela, Tintal L’elenco degli alunni della 
Bruno. stessa Scuola Media statale «Di- 


Classi seconde: con la media di 
9/10: Giacca. Mauro; con la media 
d' 3/10: Ferman Fabio, Scleifer An- 
drea, Ceretti Gabriella, Pittoni Ariel- 
la, Rodriguez Fabiola, Bussani Mau- 
ro, Facchin Giovanni, Taccheo Gior- 
gio, Vascotto Aldo, Calligari Ema, 
nuela, Urbancich Miriam, Gasso Ro- 


berto, Paulini Paolo, ‘Tesser Gaio; 


con la media di 7/10: Giassi Piero, 
Gregori Giancarlo, Zgaue Franco, 
Capovilla Franca, Giannotti Rossa- 
va, Pozza Tuisa, Salvadei DonateL 
ua, Vardabasso Fulvia, Zelco Patri- 
zia, Micol Vittorio, Palisca Mauri 
20, Risk Robert Neil, Viezzoli Sil 
vo, Basso Daniela, Colizza Ester, 
Comici Gabriella, Umech Arianna, 
Vitale Giada, Cortale Maurizio, Pup- 
pis Lucio, Ribarich Giampaolo, Cep- 


pi Paola, Perosa Maria Gabriella. 
Salamon Patrizia, Scarpin Cinzia, 


Sircelli Laura, Spanu Lorella, Uko- 


sich Chiara, Zettin Mariapatrizia, 


Benussi Enrico, Martin Doriano, Pic- 
cini Antonio, Pieri Mauro, Bercich 
Tuisa, Carrieri Franca, D’Agnolo 
Tiicia, Marin Rosanna, Nizza Ales 
sandra; con la media di 6/10: Ceriani 
Nicolò, Facchini Stefano, erlatti 
Grimani Claudio, Mon- 


Alessandro, 


*enesi Arles, Romano Antonino, 


Verh Francesco, Vigliani Luigi, Bar- 
cobello Monica, Batti Ornella, Cor- 
da Grazia, Coronica Gabriella, Gior- 


gomilla Cristiana, TJaklic. Rossana, 
Vidoni Roberta, Agostini Fulvio, 
‘CGrevatin ‘Paolo, Puzzer Adriano 


Venchiarutti Giancarlo, Antonaz Sa- 
‘brina, Buttiro Giuliana, Cataletto Al- 
ca. Merlin Laura, Padoan Cristina, 
Pecarz Patrizia, Rasman Rosanna, 
Sferco Annamaria, ‘Tominez Patri- 


ra, Zoldan Roberta, Amadeo Decio, 
Cominotto Dario, Cominotto Paolo, 


oppetti Fabio, Longo Lorenzo, Pic- 
«lin Franco, Redivo Diego, Redivo 


Silvio, Spoto Maurizio, Creso Rita, 


Picco Marina, Verona Sandra, Zol- 
ia Laura, Zvab Lidia, Birsa Rober- 
to, Cattaruzza. Fabrizio, D'Alessio 


visione Julia» licenziati nell’an- 
no scolastico 1971-72 sarà pub. 
bricato in una prossima edi 
zione. 


Nota del Sindacato scuola 


sui corsi di settembre 


Le segreterie provinciali del 
sindacato Scuola-Cgil del Friuli- 
Venezia Giulia rendono noto 
agli insegnanti interessati che 
è stato comunicato dalla Soprin- 
tendenza scolastica regionale ed 
è disponibile presso le sedi pro- 
vwmnciali del sindacato l’elenco 
delle sedi in cui si svolgeranno 
.|i corsi speciali abilitanti duran. 
*|te il mese di settembre. 

"| «A tale proposito — infor 
ma un comunicato — le segre 
terie constatano che è stata qua- 
si del tutto disattesa l’esigenza 
del decentramento massimo dei 


I promossi della sessione estiva 


corsi, richiesto dalla stessa or- 
dinanza ministeriale che li isti- 
tuiva; tranne che in pochi casi 
Je lezioni si svolgeranno in un 
solo centro per tutti gli inse- 
gnanti della regione; anche 
quando si è attuata una mag- 
giore articolazione, le scelte 
spesso danneggiano gli abilitan- 
ai, anziché favorirli (così gli 
iscritti al corso di materie lette- 
rarie di Udine dovranno trasfe- 
rirsi quotidianamente a Gori. 
zia; quelli della Carnia a Gemo- 
na; vi saranno insegnanti di 
Trieste iscritti d'autorità a Pal- 
manova, Udine e persino a Por- 
denone, e viceversa). 

«Oltre al disagio e all’aggra- 
vio economico, ciò rischia di 
costituire un vero e proprio 
tentativo di emarginazione per 
glî insegnanti residenti nelle 
sedi più periferiche, che vedo- 
no posta in forse la possibilità 
di frequentare i corsi. E’ neces- 
sario che le norme ministeria- 
li vengano rispettate. 

Per questo — conclude il det- 
to comunicato — le segreterie 
chiedono urgentemente un col 
ioquio al Soprintendente regio- 
rale alla Pubblica Istruzione, 
ponendo anche il problema del- 
la concessione di un contributo 


per le spese che gli interessati 
saranno costretti a sostenere». 


PER LE VOSTRE VACANZE 
TELEVISORI PORTATILI 


PRESSO | MIGLIORI 


n 


per GORIZIA 
TRIESTE 


BOG 


A cura dell’ Organizzazione G.B.C. 


per l'infanzia «Burlo Garofolo»; dé: 
gli amici del figlio Federico 10,000, 
da Teresa e Giuseppe Dalla Via 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Fonda d& 
Roberto, Mary e Fabrizia Trevis: 
25.000 pro Istituto per l'intanzi& 
«Burlo Garofolo» (lettino a SUO 
nome). 

In memoria di Anna Dulci da Ma: 
ria Sussan e figli 5000 pro Liceo 
«Oberdan» (Fondo «Anna Dulci»)- 

In memoria di Berta Cividin il 
Petrachi dalla famiglia Marcello Se- 
rino 5000 pro Istituto per l’intanzi& 
«Burlo Garofolo»; dai colleghi della 
‘Ripartizione TV del Comune di Trie- 
ste 40.000 pro Istituto per l’infanzi@ 
(lettino a suo nome); dalle famiglie 
Cotta 5000 pro Unione italiana Jotts 
alla distrofia muscolare. 

In memoria di Carlo Delise sen 
dalla famiglia Narcisa Ruzzier 5000, 
da Rodolfo Granata 2000 pro. Asso 
ciazione assistenza agli spastici; dal 
la famiglia Oliviero Ruzzier 5000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Ezio Ravenna d& 
Fulvio Anzellotti 5000 pro Associa 
zione assistenza agli spastici. 

In memoria di Luigi Zane.lo da 
RETI e Lella Privileggi 8000 119 


(6) 

In memoria di Antonia Furlan (@ 
Mariano Furlan 7000 pro Centro tu 
(eco; x 

memoria di Anna Newman ved: 
Clifton dalla figlia 2000 pro CRI. 

In memoria di Anna Venier d8 
Nellie Clifton 2000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Renato Gnot d@ 
Nellie Clifton 2000 Centro tumori. 

In memoria di Anna Marchesini 
da Giovanna Michelazzi 3000 pi9 
«Domus Lucis». 

In memoria di Rodolfo Caselli ail 
le famiglie Resetti 4000 pro ORI. 

In memoria di Giovanni Forti da 
Nada, Claudio e Stella Sgai 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Caterina ‘Tonco 
vich. ved.. Gerdol dai .conti Cerg01Y 
Seni ARR ECA. 

im memoria di Wanda Muha I 
Trost da Bianca e. Mario Saffato 
3000, da Anita e Giusto ‘Poloniò 3000 
pro «Operazione lana». 
agi remora, di Tullio Relluschi 

. Deluca e Zidarich 6000 ine 
fanzia abbandonata. » 

In memoria di Aurelia Bernard! 
ved. Spetti dalle famiglie P. Long0 
e P. Travan 6000 pro Centro malat: 
tie cardiovascolari, 

Tn memoria di Ines Petelli da AD° | 
gelina e Sergio Bensi 5000, pro Ash 
lo Scuola «G. Palutan». 

In memoria di Lucia Radivo d* 
Antonia e Franco Segalla 2000, pio 
«Domus Luciss, 

In memoria del prof. Carlo Ra 
Vi pr Do N. N. 10,000 (pe 

.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub” 
Ise Ù Di ‘agazzi 

In memoria di Enzo Frega da 
Brunilde Coretti 2000 pro BICA: dA 
‘Angelina e Sergio Bensi 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Vittorio ® 
Ada Bradaschia 3000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo»: dal 
le famiglie Benetti, Oriolo e Poldini 
8000 pro Banca del sangue: da Fe 
dor è Gioconda Clemen 5000 pio 
Piccole Suore dell'Assunzione; 98 
Gioconda e Narciso Cuppo 500) pro 
CEST (Centro educazione special? 
Trieste): dall'ing. Alfredo e Leti" 
zia Benetti 10.000 pro Associazionì 
CAI - «XXX Ottobrey; dai cugin 
Elena e Tullio 20.000 pro catesa S- 
Luigi (a mani di don Gambaso). 68 
Stelio Cresciani 10.000 pro Padri 
Cappuccini di Montuzza; da Laur® 
e Nandi Plesnicar 5000, da Cristian& 
e Giorgio Plesnicar 5000 pro Ist:tu 
to «Rittmeyers; da Anna e Alessan: | 
sa Brenci 5000 pro «Domus Lu | 
© 


In memoria di Andreina De Matia 
vedova Barison da Gisella e avY- 
Arrigo Palese 5000 pro Unione it8” 
liana lotta alla distrofia muscolare: 

In memoria del cap. Pietro Zanief 
da Valeria Pausler 2000, dalla f8" 
miglia Stefani 5000 pro Centro tl 
mori. 

In memoria di Ugo de Dolcetti dA 
Renato Petelli e famiglia Linda 
10.000, da Nella Penne e figli 10,000 
pro Centro tumori. 

In memoria dell’amministratore 1 
nico ‘col. Ezio Ravenna dalla Euro 
scambi S.p.A. 50.000 pro AN. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali: | 

In memoria di Luigi Ranzato dal' 
la famiglia Dugulin 2000 pro Cen- 
tro tumori; da Eulalia Dugulin i 
a 2000 pro Unione italiana cié- 


In memoria del dott. Mario Love | 
a N. N. 3000 pro Centro tl 

ori. 

In memoria di Renato Ferolli d8 
Salvo e Carla Placereano 3000 910 
Centro tumori, 

In memoria del dott. Giusep) 
Isotti dalla moglie e dai figli 104 
pro Centro tumori. 

In memoria di Wanda Muha dal 
le figlie Sonia, Nevenka e Mari& 
50.000 pro Centro tumori, 50.000 pî° 
Istituto «Rittmeyer». 


CROCIERE NEL 
MEDITERRANEO 


PATERNITI VIAGGI. 
Corso Cavour n. 7/1 


RIVENDITORI DELLA ZONA 


DAN MACUZZI | 


PI 


Mercoledì, 26 luglio 1972 


IL PICCOLO 
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ATTIVITA' ESTIVA DI ALCUNI SETTORI DELL'ENTE REGIONE 


Resa operante la commissione 
centri ed esercizi commerciali 


Esprimerà giudizi collegiali sulla concessione di licenze speciali a dettaglianti 
Decise per l'autunno le conferenze sugli E. L. e sulle servitù militari 


Ha cominciato la sua attività 
la Commissione regionale per i 
centri ed esercizi commerciali. 
Si tratta dell'organismo creato 
in base alla legge n. 56, dello 
scorso anno, del Friuli-Venezia 
Giulia, legge che a sua volta ha 
recepito le norme della legge 
statale n. 426 del 1971. La nuo- 
va commissione è stata recente- 
mente insediata dall'assessore 
ed essa svolgerà la sua at- 
tività in seno all'assessorato re: 
gionale dell’industria e com- 
mercio. 

Competenza della commissio: 
ne regionale è quella di espri 
mere il proprio parere collegia- 
le alla Giunta regionale in me- 
tito alla concessione dei «nulla- 
osta» all'apertura di esercizi e 
centri commerciali al dettaglio 
che abbiano una superficie di 
vendita superiore ai quattrocen- 
to metri quadrati e Che, per di 
mensione e collocazione geogra- 
fica, siano destinati a. servire 
vaste aree di attrazione, ecce- 
denti il territorio comunale. Le 
domande di apertura degli eser- 
cizi e dei centri commerciali 
verranno trasmesse, con copia 
di tutti gli atti, all’assessorato 
regionale dell'industria e com- 
mercio (Trieste, via Trento n. 2) 
dai sindaci dei comuni nel cui 
territorio dovranno sorgere e 
funzionare. 

Alla seduta d’insediamento lo 
assessore regionale Dulci, por- 
tato ai membri il saluto della 
amministrazione regionale, ha 
svolto una relazione sull’impor- 
tanza della nuova disciplina 
commerciale, puntualizzando le 
specifiche competenze della com- 
missione regionale di vaglio. So- 
no state già anche esaminate e 
discusse tre richieste di nulla- 
ost» regionale per altrettanti su- 
permercati. 

La nuova linea di sviluppo in- 
dicata dalla legge, che ha otte- 
nuto favorevoli. apprezzamenti 
nell’ambito delle categorie inte- 
ressate, s'innesta in quelle pro- 
spettive già note ai paesi vici 
ni ed industrialmente più pro. 
grediti, al fine di realizzare, in- 
sieme a strutture agili, efficienti 
e moderne, il massimo di bene- 
ficio possibile per il consuma- 
tore e per: gli stessi operatori 
economici. Verrà così ad essere 
bloccata la tendenza, ormai tra 
dizionale, alla. polverizzazione 
degli esercizi commerciali, men- 
tre si darà l’avvio ad una pro- 
mettente fase di razionalizzazio- 
ne e di concentrazione delle at- 
tività commerciali, in vista del- 
l'indispensabile riduzione dei co- 
sti, con conseguente maggiore 
redditività del settore distribu- 


tivo. 

Sotto la presidenza del consi- 
gliere Cocianni si è riunita la 
*prima commissione permanen- 
te del Consiglio regionale per 
ascoltare le comunicazioni del 
presidente della Giunta regiona- 
le, Berzanti, in ordine alla con- 
vocazione delle conferenze re- 
gionali sui problemi degli Enti 
locali e sulle servitù militari. 
Alla riunione ha preso parte, o1- 
tre al presidente Berzanti, l’as- 
sessore regionale agli Enti loca- 
li, Vicario. 

Per quanto riguarda la confe 
renza Sui problemi degli Enti 


locali, il presidente Berzanti ha 
informato che la Giunta inten 
de farla svolgere nelle giornate 
del 14 e 15 ottobre prossimi. E* 
questa una data — ha detto Ber- 
zanti — da considerarsi ancora 
indicativa a cuasa di una pos- 
sibile concomitanza con le ele- 
zioni amministrative in alcuni 
centri del Friuli-Venezia Giulia. 
La conferenza sulle servitù mi- 
litari — ha quindi proseguito 
Berzanti — potrebbe essere fis- 
sata per la settimana succes- 


sessore regionale Vicario 
to i temi che ver- 
ranno trattati nella conferenza 
sui problemi degli Enti locali. 
«Competenze statali e regiona. 
li in tema di enti territoriali 
minori» sarà l’oggetto di una re- 
lazione del prof. Palladini; su 
«Riordinamento dei comuni e 
competenze regionali» si soffer- 
merà il prof. Berti; su «Circo- 
serizioni comunali, riordinamen- 


to territoriale e competenze re. 


gionali» parlerà. il prof. Poto- 
shnig; infine l’avv. Pacia terrà 
‘una relazione sul problema del. 
le deleghe delle funzioni ammi. 
nistrative dell’ente regione agli 
enti locali. Prima delle relazio- 
ni, il presidente Berzanti e l’as- 
sessore Vicario svolgeranno de- 
gli interventi introduttivi. 

Dopo le comunicazioni di Ber- 
zanti e dell'assessore Vicario si 
è aperta un'ampia discussione, 
nella quale sono intervenuti i 
consiglieri Cocianni (DC), Bara- 
cetti (PCI), Bettoli (PSIUP), 
Mizzau (DC), Ginaldi (DC) e 
Moschioni (PCI). Cocianni, in 
particolare, ha sostenuto la ne- 
cessità di indire una conferenza 
anche sull’ecologia, sottolinean- 
do l’importanza e l’attualità del 
problema; Baracetti ha messo 
in evidenza la necessità di arri 
vare ad una legge-voto per il 
grosso problema delle servitù 
militari; Bettoli ha rilevato l’op- 
portunità di trattare il tema del 
segretario comunale. 


Conclude festosamente il turno 


Treppo 


la colonia della Lega Nazionale 


“arnico — Saggio ginnico collettivo delle ragazze alla chiusura del periodo trascor- 


so nella colonia estiva della Lega Nazionale di Trieste, L'esecuzione è stata molto ammirata 


ATURE IL 


POPOLARE ATTACCANTE DEL CAGLIARI 


Gigi Riva in vacanza a Grado 
difende Boninsegna e Valcareggi 


Il nazionale è convinto che la sua squadra abbia possibilità di vincere lo scudetto 


Grado — Gigi Riva in un locale dell’isola d’oro in compagnia 


di due giovani tifose 


Appuntamento a Grado con 
Gigi Riva, il popolare asso del 
calcio in vacanza sull'Isola d'oro 
ove si sottopone alle sabbiatu- 
re. Apparentemente Gigi sembra 
un personaggio chiuso, tacitur- 
no, introverso, ma, come si ha 
occasione di scambiare le ritua- 
li quattro chiacchiere, si rivela 
gentile ed ‘affabile e — all'oc- 
casione — sa anche sorridere. 

-—- Io non sono e non sarò 
mai un divo del calcio — esor- 


SOTTO PRESSIONE 


Ridotte 


le ferie 


Sospensione dei lavori solo dall’11 al 17 agosto 


Interrotta, il 18 corr. l’attività 
del Consiglio regionale per il 
consueto periodo di ferie, conti 
nua, invece, quella della Giunta 
regionale, L’esecutivo della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia ha 
tenuto una riunione venerdì 
scorso e continuerà a tenerne 
inche venerdì prossimo, 28 lu- 
glio, e venerdì 4, agosto. I lavo- 
11 saranno sospesi solamente ve- 
nerdì 11 agosto per riprendere, 
poi, regolarmente venerdì 1° 
agosto. 


Nella riunione di venerdì 21 
luglio è stato approvato — su 
proposta dell'assessore al lavo- 
to, assistenza sociale ed artigia- 
nato, Stopper — un altro rim- 
borso spese di quasi dieci milio- 
ni di lire ad amministrazioni 
comunali che hanno attuato le 
varie forme di assistenza previ. 
ste dalla legge regionale n. 24 
cel 1970 a favore di lavoratori 
emigrati, o delle loro famiglie, 
in condizioni economiche parti. 
colarmente disagiate. Il rimbor. 
so è stato ripartito fra. i comu- 
ni di San Canzian d'Isonzo, San 
Pier d'Isonzo, Castions di Stra- 
ua, Colloredo di Monte Albano, 
Montenars, Povoletto, Pradama- 
no, Premariacco, Trasaghis, Udi 
ne, Verzegnis, Fontanafredda, 
Roveredo in Piano e Vaiont, E* 
‘pronta, inoltre, per essere sotto- 
posta all'attenzione della Giunta 
tegionale, una nuova delibera di 
rimborsi di ulteriori trenta mi- 
toni di lire, per cui tra gennaio 
e luglio risulteranno rimborsa- 
ti, sull’esercizio finanziario 1972, 
ottantuno milioni di lire, Ma 
l'assessorato regionale del la. 
voro e dell'assistenza sociale ha 
già. impegnato l’intero stanzia. 
mento a disposizione per il cor. 
rente esercizio, © precisamente 
165 milioni di lire. 

Su proposta dell'assessore al. 
l'agricoltura, foreste ed econo. 
mia montana, Comelli, sono sta. 
te, poi, approvate due delibere 
che autorizzano la concessione 
di contributi, per un ammonta: 
re totale di quasi 86 milioni di 
lire, allo scopo di promuovere 
e potenziare l’attività didattico» 
divulgativa in agricoltura e dif 
fondere i sistemi razionali di 
coltivazione ed allevamento, di 
‘conservazione, di trasformazio. 
ne e della vendita di prodotti 
agricoli e zootecnici. I contribu. 
ti sono stati concessi a venti fra 
associazioni, enti ed istituti spe- 
cializzati del Friuli-Venezia Giu 
lia, La Giunta ha pure approva: 


to diverse delibere di ratifica 
proposte dallo stesso assessore 
Comelli. Riguardavano lavori a 
Trieste. (San Cilino Superiore, 
via delle Beatitudini, lire 15 mi. 
lioni 500 mila) di sistemazione 
montana a Case Malina (tor- 
rente Malina, in comune di Re- 
manzacco, lire 6.500.000), in zo- 
ne tra Muzzalis e Ligosullo (li- 
re 12 milioni) e lungo il torrente 
C'ollinetta, in corrispondenza del 
centro abitato di Timau (lire 
5 milioni). 

Su proposta del vicepresiden. 
te ed assessore al turismo, Mo- 
tu, la Giunta ha, quindi, appro- 
vato l'assegnazione di contribu- 
ti a sei enti od associazioni del 
Triuli-Venezia Giulia per mani 
festazioni straordinarie organiz. 
zate e fatte svolgere lungo l’ar- 
co del 1971. I contributi assom- 
mano, globalmente, a sette mi. 
lioni di lire, mentre, invece, so- 
no stati erogati lire 11.550.000 
ai Provveditorato agli studi di 
Udine per lo svolgimento dello 
intero programma 1972 di turi- 
smo scolastico da parte dei vari 
istituti della provincia di Udine. 

Infine, su proposta dell’asses- 
sore all’industria e commercio, 
Dulci, è stato approvato un al. 
tio piano di iniziative per la 
partecipazione a manifestazioni 
fieristiche del 1972, iniziative 
‘prospettate da venticinque e- 
spositori od operatori economi. 
ci in base alla legge regionale 
n. 23 del 1965. La partecipazione 
di questi espositori od operato- 
ri economici del Friuli-Venezia 
Giulia riguarderà le sedi di Mi- 
leno, Zagabria, Pechino, Porde- 
none, Maiano, Udine, Lione, Bol. 
zano, Torino. Belgrado, Bari e 
Genova. 

CE ge ee II 


. Rubate le ruote 


Ladri e fracassoni i sei capel- 
loni che l’altra notte hanno scor- 
razzato per la via San France 
sco a bordo di motorette. Una 
signora, svegliata dal rumore, si 
è affacciata alla finestra ed ha 
così potuto vedere i sei che sta- 
vano armeggiando attorno ad 
uno scooter in sosta. La signora 
ha immediatamente telefonato 
alla polizia, ma quando gli agen- 
ti sono giunti sul posto i sei 
erano già lontani con tutte e 
due le ruote della motoretta che 
è stata trovata dagli agenti ro- 
vesciata al suolo. Vane sono 
state le ricerche dei giovani. 
sottostante, 


(Foto Svizzera - Trieste) 
disce Gigi — ma solamente un 
giocatore che cerca di assolvere 
il suo dovere sul campo; fuori, 
nella vita privata, sono una per- 
sona normale come tutti, e tale 
intendo restare». 

La discussione scivola sul pro- 
blema Scopigno; 

«Il tramer filosofo dopo tante 
stagioni di brillante conduzione 
è stato, in maniera imprevista 
ed apparentemente inspiegabile 
allontanato; come ha accolto la 
notizia?», 

— (Con la partenza di Scopi 
gno i miei dirigenti si sono re- 
sponsabilizzati perché, se lo ac- 
cusavano di concederci troppa 
autonomia, con lui abbiamo ot- 
tenuto i migliori risultati, uno 
scudetto e due piazze d'onore; 
la mia società deve proseguire 
su tale linea impostata: dal trai- 
ner. E’ vero, noi siamo rimasti 
molto amareggiati della sua par- 
tenza perché sotto la sua guida, 
oltre a questi ottimi exploit cal- 
cistici, eravamo ben amal; a 
ti ed affiatati, una grande fa- 
miglia insomma. 

«Ma l’attuale potenziale della 
squadra è in grado di battersi 
per lo scudetto?». 

— Certamente, con l'attuale 
organico sino a due domeniche 
daila conclusione del campiona- 
to eravamo perfettamente in liz- 
za per la vittoria finale; ciò at- 
testa che la squadra «vincente» 
c'è, dipenderà adesso dalla nuo- 
va conduzione tecnica, 

«E” stata ventilata l'ipotesi, a 
seguito del licenziamento di 
Scopigno, di un suo eventuale 
trasferimento ad altro grosso 
club; cosa c'è di vero?», 

— Assolutamente nulla, io a 
Cagliari mi sono sempre trova- 
to molto bene e non ho alcuna 
ragione per accasarmi con altra 
società, sia pure più titolata. 

«Allora solleviamo la questio- 
ne di Boninsegna, il neocanno- 
niere-principe, che dopo una 
esaltante lotta ha vinto la clas. 
sifica dei goleador...»). 

— Ma personalmente, per me, 
è stato un record in fatto di 
realizzazioni: ne ho messe a se- 
gno 21 di cui tre sole su rigore; 
quattro anni fa ne segnai 20. 
l’anno dopo bissai la classifica 
cannonieri con 21 reti di cui 
ben sei su rigore. Per me è sta- 
to un risultato ampiamente po: 
sitivo, lo attestano appunto i 
dati enumerati. 

«Quindi il centrattacco inte- 
rista ha vinto la lotta per aver 
messo nel sacco un maggior nu- 
mero di rigori?». 

— Direi di sì, 

«E come sono i rapporti con 
l’interista sul campo e fuori? 
Roberto non venne forse allon- 
tanato dalla sua società tre an- 
ni orsono per delle presunte 
rivalità che incidevano sul gio- 
co corale della formazione?». 

— Questo è quanto ha affer- 
mato la società per giustificare 
il trasferimento; in effetti noi 
siamo sempre stati in rapporti 
d'amicizia e d’affiatamento ed 
abbiamo fatto tre campionati 
assieme realizzando una caterva 
di gol. 

«Ma nel periodo d'oro della 
sua carriera, tra il 767 ed il ‘70, 
lei realizzò la bellezza di 18 gol 
su 13 partite internazionali, e 
non c’era Boninsegna, L’interi- 
sta apparve in azzurro ai mon- 
diali 70 e da allora Roberto 
veste regolarmente la maglia 


nazionale, insieme non 
è che abbiate collezionato tan- 
te reti...» 


— Ritengo, e lo ripeto, che 
io e Boninsegna ci troviamo be- 


nissimo assieme in nazionale an- 
che perché conoscendo la peri 
colosità offensiva di «Boni» 
difensori avversari non si ac- 
centrano esclusivamente su di 
me, e mi concedono così mag- 
gior spazio utile per le mie 
conclusioni a rete», 

«Entro così nel tema scottan- 
te della nostra formazione az: 
zurra che, dopo i fasti e gli 
allori messicani, non è riuscita 
a rinverdire più tali esaltanti 
imprese. La situazione attuale 
della nostra nazionale come la 
vede? L’innestro delle nuove le- 
ve nella vecchia guardia è sta- 
to troppo ritardato?». 

— No, i risultati positivi sino 
a poco tempo fa c'erano; adesso 
han fatto bene ad inserire pro- 
mettenti e freschi atleti soprat- 
tutto per quegli incontri pretta- 
mente amichevoli ove questi 
esordienti possono farsi le ossa. 

«Ritiene la conduzione Valca- 
reggi un po’ ,,stanca”?», 

— No, assolutamente, perché 
Valcareggi è eccezionale come 
allenatore, un uomo così può 
mandare benissimo avanti una 
nazionale. Un grande tecnico 
che sa districarsi con indubbia 
bravura e modestia nel difficile 
mondo azzurro, E poi è una 
persona squisitamente sensibile 
e umana che sa perfettamente 
comprenderci e valutarci; noi 
tutti lo stimiamo moltissimo. 

«E del nuovo collaboratore 
tecnico Carraro cosa pensa?». 


— Non so, lo conosco po- 
chissimo e di riflesso, quando 


era il presidente del Milan. Ma. 


sotto il profilo umano mi sem- 
bra assomigli a Valcareggi. 

L'intervista si conclude, per- 
ché alcuni compagni di squa- 
dra prelevano Riva per la con- 
sueta partita di tennis. 


Fulvio Marion 
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Gito e soggiorni 


CAI - ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE — Per il soggiorno estivo pres. 
so la rinnovata Casa Alpina di Val. 
bruna sono ancora disponibili dei 
‘posti per il periodo dal 20-8 al 3-9 
P.v. Prenotazioni presso la sede di 
Via S. Pellico, 1 - tel, 68.795, gior- 
nalmente dalle ore 17 alle 19, esclu. 
so il sabato. 


CAI - ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE — Domenica 30 luglio gita a 
Misurina, Rifugio Ali Fonda-Savio 
con salita della Cima Cadin Nord- 
Est (metri 2790). Partenza sabato 
29-7 alle one 15 da piazza Oberdan. 
Iscrizioni ed informazioni presso la 
sede sociale di via S, Pellico, 1 - tel 
68-795, entro sabato ore 12. 


Cadute fatali 


"Tre anziane donne sono de- 
cedute all'ospedale in seguito 
alle conseguenze riportate in 
cadute accidentali avvenute nei 
giorni scorsi. Orsola Gregori 
vedova Bordon, di 76 anni, già 
abitante in via Costalunga 213 
è deceduta perle complicazio- 
ni sopravvenute alle ferite ri- 
portate in una caduta avvenu- 
ta il 6 luglio scorso: era. pre- 
cipitata dal balcone di casa, al- 
to circa tre metri, nel cortile 
sottostante. 


Nella. divisione ortopedica 
del nosocomio è deceduta ierì 
Rosa Vincheli di 59 anni, già 
abitante in via Oriani 9, che il 
13 luglio scorso era. stata ac- 
colta con prognosi di tre mesi 
per la sospetta frattura del fe- 
more destro. La donna era sci- 
volata e caduta accidentalmen- 
te sul pavimento della propria 
‘abitazione il giorno prima. 

Ieri ha cessato di vivere an- 
che Maria Kobau ved. Sed- 
mak di 78 anni; già abitante 
al n. 391 di Santa Croce. L'an- 
ziana signora era stata accol 
ta il 14 luglio nella divisione 
ortopedica con prognosi di tre 
mesi per la sospetta frattura 
del femore destro e altre con- 
tusioni: era scivolata e caduta 
sui pavimento nell’ abitazione 
della figlia, in via Farinelli 12. 


(AS) — Festa di chiusura 
del primo turno delle colonie 
di Treppo Carnico della Lega 
Nazionale, dove un gruppo di 
Oltre duecento bambine hanno 
potuto godere di un incante- 
vole soggiorno montano e di 
una ricca ossigenazione, Alla 
‘presenza di genitori e fami- 
liari, dopo la messa, le allieve 
hanno deposto una corona di 
alloro al monumento dei Ca- 
duti. Nella colonia è stata al- 
lestita una mostra di lavori 
manuali: sorprendenti i risul- 
tati ottenuti in breve lasso di 
tempo. Le allieve si sono esi- 
bite in un applaudito saggio 
ginnico e coraie, sotto l’esper- 
ta guida del maestro Oberti. 
Il direttore della colonia, mae- 
stro Pietro Menia ha pronun- 
ciato il discorso di chiusura. 
L'avv. Sergio Strudhoff ha 
portato il saluto del presiden- 
te della Lega. Sono state quin- 
di premiate le migliori allieve. 


le E ELLI 


Grave lutto 
di un linotipista 


Un grave lutto ha colpito il 
nostro collega linotipista Sergio 
Steppi Tortesi, la cui mamma 
Carmela è deceduta l’altro ieri 
in seguito di un male incurabile 
ancora in giovane età. Le ese- 
quie della signora hanno avuto 
luogo ieri. In questa triste oc- 
casione esprimiamo al compa- 
gno di lavoro i sensi del nostro 
cordoglio. 


RT li 

L'elenco delle sedi nelle quali si 
svolgeranno i corsi abilitanti specia- 
li previsti dall’art. 5 della legge 6 
dicembre 1971 n. 1074 è visibile nelle 
scuole secondarie e nelle direzioni 
didattiche della Regione. Nel comu- 
nicarlo il Sovrintendente scolastico 
per il Friuli - Venezia Giulia ricorda 
che, per disposizione ministeriale, i 
candidati devono frequentare i corsi 
nella sede cui fa capo la scuola di 
‘appartenenza con la sola eccezione 
per i militari, i quali riceveranno 
comunicazione personale della sede 
cui saranno assegnati. 


OSPITE DELL 


Un ricordo triestino dell’ammira»' 
glio di squadra Eugenio Henke, 
nuovo capo di Stato Maggiore del- 
la Difesa. L'amm. Henke il 5 no. 
vembre 1971 aveva visitato alla Sta- 
zione marittima la mostra regio- 
nale d’arte navale allestita dalla 


ALDEBARAN 


Associazione marinara Aldebaran, 
quale manifestazione celebrativa di 
vent'anni di attività del sodalizio. 

Nella foto, l'ammiraglio Henke 
consegna al presidente dell'Aldeba- 
ran, Mauro de Pinto, la medaglia 
d’oro del Comando in capo delle 
forze navali. («Giornalfoto») 


Cronache degli spettacoli 


IL MAESTRO TRIESTINO DA OLTRE QUARANT'ANNI SULLA CRESTA DELL'ONDA 


Cersoli affronta <Cin-Ci-Làè> 
ricordando il «bastione fiorito» 


Una vita fra la musica leggera - Deve molto della 


sua popolarità alla radio 


Sono venati di nostalgia i ri- 
cordi che Guido Cergoli con- 
serva degli inizi della propria 
carriera, E non è il solito rim- 
pianto per l'età verde da parte 
di un uomo maturo, bensì per- 
ché questo concittadino, che ha 
dedicato tutta un'esistenza al 
mondo della canzone, si trova 
a disagio in questa epoca di 
industrializzazione musicale, di 
dilagante mercimonio, e nutre 
gli stessi nobili ideali che gli 
fecero scegliere a vent'anni la 
professione di musicista. 

Guido Cergoli debuttò giova- 
nissimo quale pianista nei più 
rinomati ritrovi della Costa Az- 
zurra; si era intorno al ‘30, 


quando cioè la Promenade des 
Anglais era frequentata vera- 
mente da gentiemen londinesi 
ed al Negresco svernava l'élite 
cosmopolita. Lo soprannomina- 
rono il Charlie Kunz italiano, 
ed egli era l'unico capace di 
imitame lo stile sì da confon- 
derlo con l'originale. Non era 
una copia pedissequa, trovava 
congeniale quel modo elegante 
di volteggiare sulla tastiera, 
con armonie gradevoli e ca- 
rezzevoli, un modo salottiero, 
se vogliamo, che faceva tanto 
té delle cinque, ma l’unico in 
grado di creare un piacevole 
sottofondo, un’atmosfera  raffi- 
nata. Un mondo tanto lontano 


dagli odierni «piper» quanto lo 
sono gli amabili conversari che 
allora usavano dal gesticolare 
frenetico condizionato dal fra- 
stuono che oggi imperversa. 

Sempre in veste di pianista, 
Guido Cergoli passò poi a Mi- 
lano per incidere con l’orche- 
stra di Dino Olivieri per la Vo. 
ce del Padrone. La borghesia 
bene, quella dei telefoni bian: 
chi, dava le feste al suono di 
quei primi 78 giri. 

«Credevamo che la sua fosse 
soprattutto una. notorietà ra- 
diofonica». 

L'interruzione trova immedia- 
ta risposta: «Infatti è senz’al- 
tro legata alla radio, all'ETAR 


LE INTEGRAZIONI AL PIANO REGIONALE 


Scatta la legge 
dell’urbanistica 


Pareri dell'assessore De Carli e del relatore Metus 


Sul n. 28 del bollettino uffi. 
ciale della Regione, uscito nei 
giorni scorsi, è stata pubblica- 
ta la legge n. 30 che compren. 
de le modifiche e le integrazio- 
ni alla normativa regionale in 
materia urbanistica, recente 
mente approvata dal Consiglio 
regionale. In questo modo il 
provvedimento è divenuto ope- 
rante e, quindi, risultano defi- 
nitivamente stabilite le proce- 
dure per l’approvazione del 
piano urbanistico regionale. 

L'assessore 
banistica, De Carli, dopo aver 
espresso la propria soddisfa- 
zione per la felice conclusione 
dell'iter della legge, ha, tra lo 
altro, sottolineato il carattere 
riformatore, e non solo proce- 
durale, del nuovo provvedimen- 


to legislativo, contenente — ha 


precisato — gli strumenti che 
esaltano il carattere anche pro- 
grammatico del piano urbani 
stico in relazione alle priorità 
strategiche da assumere, per lo 
sviluppo di tutto il territorio 
regionale. Secondo l'assessore 
regionale De Carli, la novità 
più importante della nuova nor- 


mativa in materia urbanistica 
istituzione dei 


consiste nella Z 
comprensori urbanistici su tut- 


to il territorio regionale, crean- 
do così nuovi validi interlocu- 


tori fra gli enti locali e la re- 


gione. Dopo l'approvazione del- 
lo schema di piano urbanistico 
— ha detto ancora l'assessore 
regionale De Carli — i comuni 
=== | parteciperanno alla sua realiz- 
zazione tramite i comprensori, 
previsti, appunto, dalla legge 


regionale. 


Questa articolazione compren- 
oriale — ha continuato l’asses- 
sore De Carli — è necessaria 
per consentire interventi mag- 
giormente efficaci essendo la 
gran parte dei comuni della re- 
limitate dimensioni. 
TI modo migliore per rispettare 
le autonomie locali — ha con- 
cluso De Carli — è quello, ap- 
punto, di dare la possibilità 
agli enti locali di svliupparsi a 
prescindere dal loro, a volte ri- 


gione di 


stretto, ambito territoriale. 


Analoga soddisfazione è stata 


espressa dal consigliere regio- 
nale Titta Metus, che è stato 
relatore sull’importante provve- 
dimento, il quale ha, da parte 


Sua, sottolineato come la nuova 


legge regionale vuole dare una 


impostazione organica alla po- 
litica del territorio. In partico- 


lare, il consigliere Metùs ha ri- 
cordato che dal provvedimento 
emergono le caratteristiche di 
decentrabilità e di democrati. 
cità che avrà il piano urbani. 
stico regionale. Ne è una chiara 
dimostrazione la capacità, attri- 


LA VITA NEL PORTO 


Parecchie unità agli scali - Arrivano le «bianche» dell’Adriatica - Il pericolo dei «Landbridges» 


Teri in porto 

17 unità hanno operato ieri nei due 
Punti Franchi; una allo Scalo Legna. 
mi, 2 all'oleodotto ed una al pontile 
dell'AFA. Si trovavano in rada una 
petroliera per l'Aquila e la m/n «Isar- 
co», del Lloyd, in attesa di ormeggio 
per sbarcare 1400 t di filati di cocco, 
caffè ed altre merci pregiate di pro- 
venienza indo-pakistana. 

Numerose sono le prenotazioni di 
arrivo per i prossimi giorni, 

Teri sera è giunto da Israele lo 
«Orientville» (Asiatic Shipping) con 
una trentina di trailers allo sbarco 
e per fare il pieno con autovetture. 
Oggi arriverà sempre da Israele la 
«Pinguin» che fra sbarco ed imbarco 
manipolera 340 contenitori (fra pie 
ni e vuoti). 

‘Oggi saranno in porto le tre «bian. 
che» dell’Adriatica «San Marco», 
«Bernina» ed «Enotria», con merci 
ricche all'imbarco e sbarco. 

Domani la «Daiti» di bandiera al- 
banese inizierà ad imbarcare per Du- 
razzo 1500 t di cotone, depositate al- 
lo scalo dei a 

Per il 29 è attesa dal Sud Africa 
la nave britannica «Clan Rossy (ap. 
poggio a Tarabocchia) con un ricco 
carico di agrumi: circa 3000. ton- 
nellate. 

109.000 sacchi di caffè arriveranno 
il 29 con l’unità brasiliana «Itaberah» 
(appoggio alla Tripcovich), Il quan- 
titativo andrà ad arricchire il depo- 
sito dell’IBC brasiliano situato nel 
P.F. Nuovo. 

Il 31 mattina sarà al Molo VII il 


grande liner per passeggeri «Cam- 
berra», della Cunard Line, appoggia- 
to alla Ellerman Wilson Lines. 


C'è pericolo dei 
«Landbridges»? 

Il blocco di Suez non ha provocato 
solamente ia deviazione di correnti di 
traffico attraverso nuovi instradamen- 
ti (come il Capo Buona Speranza, 
il Canale di Panama), ma ha dato 
origine anche ad una nuova tecnica 
di trasporto definita. «mare-terra- 
mare», Già anni addietro la Canadian 
Pacific Railway offriva ai caricatori 
ed ai ricevitori europei la propria 
intermediazione nelle relazioni fra 
l'Europa e l'Estremo Oriente attra- 
verso l’instradamento delle ferrovie 
canadesi, sulla tratta Halifax-Van- 
couver, Poi si misero di mezzo gli 
israeliani che crearono il primo Land- 
bridge del Vicino Oriente, sulla rotta 
Ashdod (Mediterraneo) - Eilath (sul 
Golfo di Aqaba e per le comunica» 
zioni verso, l'Oceano Indiano). Que- 
st’anno il «ponte» israeliano maneg- 
gerà circa 100 mila tonnellate di mer- 
ci in transito dall'Europa per vari 
scali dell’Indiano, o viceversa. Ora 
anche gli egiziani stanno studiando 
‘un proprio Landbridge fra Suez ed 
Alessandria in attesa della riapertura 
del canale. 

Ma intanto sì sta profilando un 
concorrente pericoloso: la containeriz 
zazione dei traffici fra l'Europa ed 
il Giappone via ferrovia transiberia- 
na, Nel primo semestre di quest'an- 
no sono transitati su questa strada 


circa 600 contenitori/mese; gli esper- 
ti ritengono che fra uno o due anni 
si potrà arrivare anche a 4000-6000 
contenitori mensili. Da parte loro 
gli americani rioffrono il Landbriage 
Europa-Costa atlantica USA-costa pa- 
cifica USA-reimbarco per l'E,O. Que- 
sto traffico può avvenire sia trami- 
te un porto della costa East ameri- 
cana sia attraverso uno scalo del 
USA-Gulf (per esempio New Orleans). 


Sono muovi instradamenti. che sì 
‘aprono ai traffici internazionali come 
supplementi sostitutivi alla chiusura 
del Canale di Suez. Potranno questi 
«Ersatz» mantenersi attivi se il ca- 
nale verrà riaperto? Gli esperti degli 
Stati interessati dicono che una vol 
ta creata una «linea» terrestre o ma- 
rittima o lacuale ben difficilmente 
viene smobilitata, e ciò per il feno» 
meno della vischiosità. 

Gli stessi esperti fanno rilevare che 
Suez non riuscirà a smaltire le nuo- 
ve navi, specie le containers della 
terza generazione, se non a prezzo 
di grosse spese di approfondimento 
dei fondali e di allargamento delle 
sponde. Gli armatori di navi moder- 
nissime che costano un occhio della 
testa. fanno. notare allo «Shipping 
World» che le loro unità passeranno 
per Suez soltanto quando non Vi sa- 
Tà più alcuna tensione politica, né 
minacce di tensioni future. Nelle 
«letters to the editor» che compaiono 
spessissimo sulle colonne dei giorna- 
di marittimi britannici vien fatto 
presente che fintanto che la Russia 


terrà lo zampino sul canale sarà ben 
difficile poter calcolare su una «stra- 
da sicura», a carattere internazionale 
e aliena da minacce nazionalistiche. 
Altre lettere dicono che il Mar Rosso 
meridionale è sotto il controllo dei 


filocinesi dello Yemen del Sud e dei 
filorussi della Repubblica dello Ye- 


men di Sana, che i sovietici hanno 
stabilito delle basi navali nell'isola 
di Socotra, al largo del Capo Guar- 
pertanto neanche la sezione 
meridionale del Mar Rosso offre con- 


dafui: 


dizioni di piena libertà ai futuri 
traffici marittimi, 


Di qui l’importanza dei «Landbrid- 
ges» offerti dagli amenicani e dai 
Affidare un centinaio di 
contenitori alle FS russe può costitui- 
re un pericolo in caso di emergen: 
za, ma affidare una nave di una 
trentina di milioni di dollari alle 
bizze egiziane, yemenite o sovietiche 
o cinesi è tutt'altro affare. Intanto 
— come scrive il «Corriere dei Tra- 
sporti» la UPIM di Milano si fa ar 
articoli da ping- 


sovietici. 


rivare giocattoli, 
pong, clanfrusaglie varie dal Giappo» 
ne attraverso la Transiberiana, con 
minor durata di percorso e con mi- 
nori costi. 


La faccenda del «ponte terrestre» 


è più importante di quanto si creda, 
perché offre un'alternativa alla na- 
vigazione marittima, Le compagme di 
navigazione non si preoccupano per 
îl momento di questi instradamenti 


mare-terra-mare, però tengono gli 


occhi bena aperti, 


regionale all’ur- 


buita agli organi dei futuri 
comprensori, di esercitare, nel- 


la fase della pianificazione, com- 


petenze che fino ad oggi aveva- 
no gli enti locali. 

Di grande importanza — ha 
rilevato il consigliere Metus — 
è l’azione che in questa fase 
di larga consultazione potranno 
svolgere i comuni nei comitati 
di consultazione delle otto zone 
socio - economiche, in quanto 
in quelle sedi saranno affron- 
tati tutti gli aspetti del piano 
‘urbanistico regionale. La Regio- 
ne Friuli- Venezia Giulia — ha 
concluso il consigliere Metus — 
ha ora a disposizione uno stru- 
mento legislativo di notevole 
validità e completezza che rap- 
presenta una vera riforma, for- 
se l’unica che, tenuto conto 


delle sue competenze, la regio- 
ne può veramente attuare. Ta- 
le riforma, proprio perchè com- 
porta la modificazione di alcune 
strutture di base, abbisogna 
però, per. poter essere realiz 
zata, di una ferma determina- 
zione e di una precisa volontà 
politica. 

Nel frattempo, dopo la pre- 
sentazione dello schema di pia- 
no urbanistico regionale, nelle 
scorse settimane è stata avvia- 
ta la fase di consultazione dei 
comitati zonali, riunitisi per 
ascoltare l'illustrazione fatta 
dall’assessore regionale all’ur- 
banistica, De Carli, circa gli 
obiettivi generali, la metodolo- 
gia e le proposte del piano. 

Venerdì 7 luglio si è riunito 
a Trieste, sotto la presidenza 
del sindaco Spaccini, il comi- 
tato dell’ottava zona socio - eco- 
nomica (Trieste - Monfalcone » 
Gorizia); sabato 8 luglio, a Por- 
denone, quello della quarta 
(Pordenonese - Sacilese), pre- 
sieduto dall’architetto Bomben; 
lunedì 10, a Cervignano, quello 
della settima (bassa friulana e 
lagunare), sotto la presidenza 
del sindaco Mariuz; martedì 11, 
a Tolmezzo, quello della prima 
(zona montana), presieduto dal 
prof. Di Marco; mercoledì 12, 
a San Vito al Tagliamento, 
quello della quinta (codroipese- 
sanvitese), presieduto dal vice: 
presidente il dott. Bianchini; 
venerdì 14, a Udine, quello del: 
la sesta (udinese- cividalese), 
sotto la presidenza del sindaco 
Cadetto; sabato 15 luglio, a 
San Daniele del Friuli, quello 
della terza (collinare centrale). 
L'ultima riunione, per il comi: 
tato della seconda zona soci 
economica (pedemontana occi- 
dentale), è prevista a breve sca» 
denza e così l’intero ciclo delle 
illustrazioni collegiali sarà com- 
pletato. 

Nelle sette riunioni l’assesso- 
re De Carli, ha introdotto i mo- 
tivi fondamentali del piano, 
soffermandosi più specificata. 
mente sulle questioni interes. 
santi più da vicino le rispettive 
zone socio - economiche, sotto- 
lineando, nel contempo, che il 
piano urbanistico regionale si 
configura come un piano di pro- 
cedure e come un programma 
destinato ad avviare un pro- 
cesso di pianificazione omoge- 
neo e coerente a tutti i livelli: 
regionale, zonale, comprenso- 
riale e comunale, secondo una 
concezione, non statica ma di- 
namica, di una incisiva politica 
del territorio. 


AR NS 


Donna investita 

Fuori della zona zebrata, in 
via Udine, all’altezza dello sta- 
bile numero 81, è stata investi. 
ta ieri mattina la casalinga 
Franca Giannini Dorotea, di 50 
anni, abitante in via Cisterno- 
ne 25. La signora, che era sbu- 
cata tra due automobili in sc- 
sta, stava attraversando la stra. 
da per raggiungere la fermata 
dell’autobus «7» quando è stata 
urtata e gettata a terra dalla 
«Fiat 850» targata TS 138641, 
guidata da Lucio Fumi, di 31 
‘anni, abitante in salita Treno- 
via 9, che era diretto verso 
Gretta. 

Sul posto dell'incidente sono 
accorsi i sanitari della CRI e 
gli agenti della polizia stradale. 
L'investita è stata trasportata 
all'Ospedale maggiore, dove è 
stata. accolta nella divisione 
‘ortopedica con la prognosi di 
tre mesi per la frattura del fe. 
more destro, contusioni al to- 
race e abrasioni alla mano sini. 
stra e al gomito destro. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


la RAI dell’epoca — e preci 
samente alle trasmissioni in li- 
nea diretta che partivano bi- 
settimanalmente di sera dal 
l’appena inaugurato ’’Bastione 
fiorito” del Castello di San Giu 
sto. Era il ’37. Molte persone, 
naturalmente non più giovanis- 
sime, negli ambienti e nelle cit- 
tà più disparate, collegano il 
mio nome a quell’annuncio ra- 
diofonico. La radio era allora 
l’unico diversivo nelle fami 
glie... Eppoi, non vorrei sem- 
‘brare un nostalgico, ma è cer- 
to che dire allora ’’Bastione 
fiorito” è come dire oggi ’’La 
Bussola” e forse meglio», 
'Trascorsa la bufera, Guido 
Cergoli entrò nell'organico del- 
la RAI. L'orchestra della can- 
zone da lui diretta era un com- 
plesso di tutto rispetto, per 
l'organico costituito da quasi 
cinquanta elementi, e per l’ele- 


Li 
Guido Cergoli 
gante veste delle trascrizioni. 

Il maestro non si è limitato 
a dirigere o a suonare il pia- 
noforte. Ha al suo attivo mol- 
te canzoni, «Madonna malinco- 
nia», «Perché»; ad altre offirì 
il suo patrocinio quale editore. 
Da quasi dodici anni risiede a 
Roma, dove occupa un posto 
di alta responsabilità nel set- 
tore della musica leggera pres- 
so la direzione della RAI. Tut- 
to un mondo, quello dei can- 
tanti e del loro «entourage», 
filtra dal suo ufficio prima di 
passare ai microfoni. Un tor- 
nado di interessi, neppure vela- 
ti, di beghe che lo sfiorano ap- 
pena, perché lui è rimasto un 
puro, una parte di sé è resta- 
ta al pianoforte, quando suona- 
va «alla Charlie Kunz». 

Armato degli stessi ideali, ha 
affrontato «Cin-Ci-La»: un tuf- 
fo nel tempo alla ricerca di 
quello perduto. 


215. ci 


Il maestro 


Cc. G. 


Domani al Rossetti 
prima di «Cin-Ci-La» 


Domani alle ore 21 avrà iuo- 
go al Politeama Rossetti la pri- 
ma rappresentazione dell’operet- 
ta «Cin-ci-là» di Lombardo e 
‘Ranzato, che avrà per interpreti 
principali Miranda Martino, Fio- 
rella Pediconi, Sergio Tedesco, 
Sandro Massimini, Carlo Rizzo, 
Luigi Palchetti e Orazio Bobbio. 
Regista e coreografo Gino Lan- 
di. I bozzetti, realizzati dallo 
stabilimento scenografico del 
Teatro Verdi, sono di Paolo 
Bregni, I costumi disegnati da 
Sebastiano Soldati. L'orchestra 
ed il coro del Teatro Verdi (il 
coro istruito dal maestro Gae- 
tano Riccitelli) sono diretti dal 
maestro triestino Guido Cer- 
goli, 

Alla biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2 (tel. 36372) con- 
tinua la vendita dei biglietti. 


Cariche direttive 


nella Gioventù liberale 


I soci della Gioventù liberale 
italiana di Trieste si sono riu 
niti in assemblea per il rinnovo 
della direzione provinciale, Ha 
ottenuto la maggioranza la lista 
Autonomia critica» (66,6%) al. 
Île altre due liste, «Presenza li- 
‘berale» e «Democrazia liberale» 
sono rispettivamente andati il 
21,2% ed il 12,2% dei suffragìi, 

La neo-eletta direzione provin. 
ciale ha proceduto all’elezione 
del segretario provinciale nella. 
persona di Gennaro Di Meglio, 
sono stati designati inoltre Ser- 
gio Picherle presidente, Aure- 
liano Redivo e Sergio Omero vi 
cesegretari; Roberto Bari, Wal- 
ter Cusmich, Livio Cadelli, Giu- 
seppe Pazzano, Terzo Rodolfo 
'Unterweger-Viani e Giovanni 
Massalin, consiglieri, 3 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 luglio 1972 


"CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


NUOVO OMAGGIO DELLA TV AL CINEMA 


ITENUI SORRISI 
DEGLI ANNI QUARANTA 
Camerini, Bonnard e Mattoli sono i tre registi del ciclo 
che riproporrà tutta una stagione dello spettacolo italiano 


Per il ciclo «Momenti del ci- 
nema italiano», andrà in onda 
in TV «i tenui sorrisi degli An- 
ni Quaranta»: un breve ciclo 
retrospettivo che comincerà 
mercoledì 2 agosto sul secon- 
do canale per presentare quat. 
tro film italiani del periodo 
1938-1943. Il ciclo comprende: 
«Batticuore» di Mario Cameri 
ni con Assia Noris e John Lod- 
ge; «Ore 9: lezione di chimica» 
di Mario Mattoli, con Alida 
Valli, Irasema Dilian e Andrea 
Checchi; «Avanti c’è posto» di 
Mario Bonnard con Aldo Fa- 
brizi, Andrea Checchi e Adria- 
na Benetti e «Campo de’ fiori» 
ancora di Bonnard con Anna 
Magnani, Peppino De Filippo 
e Aldo Fabrizi. 

La rassegna ci riporta indie- 
tro. di una trentina d’anni, 
quando le ragazze si chiamava» 
no Mariù; quando guadagnare 
«mille lire al mese» era un tra- 
guardo ambito e con un sor- 
riso si potevano vincere cinque 
mila lire; quando le liceali si 
innamoravano immancabilmen- 
te dei loro professori e le av- 
venturiere dal cuor d'oro era- 
no sempre collocate su sfuma. 
tissimi sfondi stranieri, tra il 
francese e il mitteleuropeo. Ma 
erano anche gli anni in cui la 
Italia stava per entrare, o era 
già entrata, in guerra. Una 
guerra che si sarebbe rivelata, 
catastrofica per la nazione e il 
nostro cinema, lungi dal riflet- 
tere le inquietudini del mo- 
mento, le incertezze del futuro 
o le paure del presente, si rifu- 
giava dove poteva. Nelle favo- 
lette romantico - patinate - bril- 
lanti, che furono dette poi, con 
fortunata definizione, «dei tele- 
foni bianchi» (anche se di te- 
lefoni, in fondo, se ne vedeva- 
no pochi), oppure nelle minu- 
te, affettuose, macchiettistiche 
descrizioni di fatterelli quoti- 
diani; soluzione che, comunque 
consentiva un'attenzione meno 
superficiale e meno evasiva ai 
casi della vita d'ogni giorno. 

Ognuno dei quattro film sarà 
preceduto da una breve intro- 
duzione scritta e detta da Fran- 
ca Valeri. E’ parso infatti utile 
e stimolante far ricorso a una 
personalità arguta come quella 
della Valeri, che rappresenta 
una valida testimonianza, nel 
mondo dello spettacolo italia- 
no, per l'osservazione del co- 
stume e la acutezza della ana- 
lisi. E ciò perché film di que- 
sto tipo, ancora vivi nel ricor- 
do degli spettatori di una cer- 
ta generazione, e comunque in- 
dicativi di un preciso momen: 
to, fossero presentati al pub- 
blico di oggi in una cornice 
non unicamente specialistica 
ma piuttosto attraverso il fil 
tro della partecipazione uma 
na. Tra le curiosità rilevate dai 
titoli di testa dei film partico 
larmente indicativa è la pre 
senza come sceneggiatori di 
Leo Longanesi e di Fellini (che 
in «Avanti c'è posto» figura so- 
lo come Federico, il nome che 
usava nelle sue rubriche nel 
«Marc’Aurelio») e quella, in 
«Batticuore», al fianco di Assia 
Noris, di un giovane attore 
americano, John Cabot Lodge, 
‘che successivamente abbando- 
nò il mondo dello spettacolo 
per la politica, divenendo an- 
che rappresentante degli Stati 
Uniti al’ONU. 

I film del ciclo — dovuti a 
tre registi allora molto noti, 
Mario Camerini, Mario ‘Bon- 
nard e Mario Mattoli — con- 
sentono ora, rivisti in tutt'al 
tra epoca e in tutt’altro con- 
testo, di cogliere alcune inge- 
nuità, e timide ma indubbie 


La volta 
buona 


Roma, 25 
L'attore Lionel Stander, di 
64 anni, si è sposato, per la 
sesta volta, con l’olandese 
Stephanie von Hennick, di 
26 anni, Il matrimonio è sta- 


to celebrato a Roma, dove 
Lionel Stander è attualmen- 
te impegnato nel film «Il tuo 
piacere è il mio». Dopo aver 
messo l'anello alla sua nuo- 
va consorte, l'interprete di 
«Cul de sac» e «Per grazia 
ricevuta» ha detto: «Dopo 
cinque unioni fallimentari, 
sono certo che questa sarà 
la volta buona». 


aspirazioni ad un «altro» mo- 
do di far del ‘cinema. Un mo- 
do che era nell'aria e che si 
sarebbe rivelato di colpo di lì 
a pochi anni. Le vicende dei 
primi due — «Batticuore» di 
Camerini e «Ore 9: lezione di 
chimica» di Mattoli — si svol. 
gono su uno sfondo alto o me- 
dio-borghese, fra ambasciatori 
di paesi inesistenti e studentes- 
se civettuole e sognanti, secon- 
do la migliore tradizione della 
narrativa brillante - sentimenta- 
le. «Avanti c’è posto...» € 
«Campo de’ fiori» appartengo- 
no invece a quel filone meno 
folto di titoli, ma altrettanto 
rivelatore, che proprio all’ini- 
zio del conflitto cominciò ad 
attingere ispirazioni dalla pic- 
cola cronaca capitolina; umori 


dal giornalismo satirico; voci 
dal dialetto romanesco, e volti 
dall’avanspettacolo e dal divi 
smo radiofonico, inaugurando, 
all'insegna di un realismo mi. 
nore, una tendenza che dove- 
va poi durare a lungo nel no- 
stro cinema. 

Lo spettatore avvertirà, poi, 
un motivo di interesse tutto 
particolare, nel ritrovare i vol 
ti e le voci non solo dei «mat- 
tatori» che sostengono i quat- 
tro film (La Valli, Fabrizi, 
Peppino De Filippo, la Magna- 
ni fra quelli noti anche al pub- 
blico d’oggi; la Dilian, la No- 
ris, la, Benetti più apertamente 
legate ad un momento del pas: 
sato) ma anche di una vivacis- 
sima schiera di caratteristi — 
o di primi attori di teatro che 
il cinema adoperava in parti 
di carattere — come Rubiî D’Al- 
ma, Giuseppe Porelli, Luigi Al- 
mirante, Maurizio D’Ancora, 
Giulio Stival, Giuditta Rissone, 
Carlo Campanini, Ada Dondi 
ni, Carlo Micheluzzi, Sandro 
Ruffini, Olga Solbelli, Arturo 
Bragaglia, Virgilio Riento, Ca- 
terina Boratto, che ripropon- 
gono tutta una stagione dello 
spettacolo italiano. 


Trovati due violini 
di Amati e Stradivari 


Crema, 25 

«Antonius Stradivarius cre. 
monensis faciebat anno 1713» 
questa l’iscrizione incisa nella 
cassa di uno dei due violini tro- 
vati in soffitta dalla signora 
Luisa Campitelli Salvatore di 
Crema, ora residente a Roseto 


INSIEME A PUCCINI 


® 
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degli Abruzzi; l’altro reca «Ni- 
colaius Amati fecit in Cremona 
1636». Come è noto, gli stru- 
menti dello Stradivari sono pre- 
ziosissimi e conservano ancora 
il «segreto» della loro straordi- 
naria musicalità nella vernice 
che li rivestiva la cui formula, 
non è mai stata scoperta. 

Il più vecchio dei due violi. 
ni, quello attribuito all’altro 
grande maestro cremonese, lo 
Amati, è senza corde e fu acqui. 
stato dal padre della signora 
alla fine del secolo scorso da 
un nomade. La signora Campi 
telli Salvatore afferma di avere 
sempre ignorato che i suoi vio- 
lini potessero avere un gran va- 
lore; glieli avrebbe regalati il 
padre molti anni fa. 


L'ultimo autentico Stradivari, 
venduto lo scorso anno a. una 
asta di Londra, fu pagato 126 
milioni di lire. 

(Ansa) 


tene 


Film candidati 
ai «nastri d’argento» 


Roma, 25 


Il sindacato nazionale giorna- 
listi cinematografici italiani, ha 
reso noto in un suo comunica» 
to, che in base al primo refe- 
rendum trimestrale di quest’an- 
no, compiuto tra i suoi Soci, s0- 
no risultati candidati ai «nastri 
d’argento», per il regista del mi- 
glior film, i seguenti film: «Ro- 
ma», di Federico Fellini, «Il ca- 
co Mattei» di Francesco Rosi 
«L'udienza» di Marco Ferrari 
«Fratello sole, sorella luna» di 
Francesco Zeffirelli, «Mimì me- 
tallurgico ferito nell’onore», di 
Lina Wertmiiller. «Questa spe- 
cie d’amore» di Alberto Bevi. 


lacqua. 
(Ansa) 


< " Li; 


Il soprano Marcella Reale e il tenore Franco Tagliavini sono 
gli interpreti del duetto d'amore della «Manon Lescaut» che 
viene inserito nel teleromanzo che Sandro Bolchi ha diretto 
per la Televisione sulla vita di Giacomo Puccini. Nella foto i 
due cantanti ripresi insieme all’attore Alberto Lionello (Puccini) 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


L’inestinguibile lontra 
I leoni di Nanni Loy 


«L'uomo e il mare» (TV-1,|guendo la rotta percorsa due 
ore 21) — Alla «inestinguibile | secoli prima dagli uomini che 
lontra marina» è dedicata la|per primi diedero la caccia a 
puntata odierna di questo ciclo | questo prezioso amimale. La fo- 
realizzato dal comandante Jac-|resta sottomarina nella quale si 
ques Yves Cousteau. Per osser- |immergono gli uomini del grup- 
vare la vita e le abitudini difpo, è formata da conifere del 
questo mammifero, decimato mare sostenute da bulbi che gal- 
dai cacciatori di pellicce, Cou- leggiano. Tra queste alghe, che 
steau e la sua equipe si sono|sono tra le piante più lunghe 
recati nelle acque dell’Alaska, |del mondo, comincia la ricerca, 
dove hanno cercato le lontre se-|che si rivela all'inizio infruttuo- 

sa. Finalmente una lontra resta 


= {prigioniera nella rete. A questa 


NEI RACCONTI POPOLARI IL VER 


0 VOLTO DELLE GENTI DEL LAZIO 


Uomini scellerati 
er vivere liberi 


Il regista Sergio Citti propone nel suo film. personaggi 


e un mondo che non erano mai stati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, luglio 

Timido, bruno, riservato, con 
uno sguardo dolce e acuto, né 
alto, né basso, Sergio Citti ha 
più l’aria di un fraticello ridot- 
to allo stato laico che quella 
di un regista. 

Ma quando lo incontrate e 
gli chiedete perché è tornato @ 
dirigere un film, «Storie scelle- 
rate», lui vi risponderà subito 
che lo ha fatto per divertimen- 
to e perché è uno scellerato co- 
me i personaggi cui sta dando 
vita, giorno dietro giorno, nel 
viterbese, senza aver l’aria di 
realizzare un capolavoro. 

Di colpo, dietro apparenze 
tranquille, sbuca fuori una spe- 
cie di ironia che graffia sorri- 
dendo, Citti demitizza senza 
boria il mestiere del regista, 
perché più che mirare a fare 
un'opera d’arte egli tenta di li- 
berarsi di qualcosa che ha den- 
tro. 

Quietamente, senza premedî- 
tazione egli vi confessa che sta 
facendo una cosa, cioè realiz 
za un film, senza pensare che 
possa finire sullo schermo. An- 
che perché, tutto sommato, non 
gliene importa molto. 

Arrivato nel cinema per ca- 
so, dopo aver incontrato Paso- 
linî, vi è rimasto per vivere, 
ma. senza frenesie, senza spasi- 
mì interni per far carriera 0 
far soldi. Ecco, Sergio Citti è 
qualcosa di così diverso dallo 
animale cinematografico, che 
sì resta disorientati ascoltando 
le sue risposte. 

Tornando @ «Storie scellera- 
te», Citti ci dice che si è deciso 
a fare questo film dopo averci 
pensato tre mesi. Pasolini gli 
ha dato una mano a stendere 
la sceneggiatura, poi ha inco- 
minciato il film, senza nemme- 
no guardarla più. Ho tutto in 
mente, compresi 1 dialoghi. 

— L’idea dì fare «Storie scel. 


real 


Il regista Sergio Citti e Nicoletta Machiavelli durante le riprese del film «Storie scellerate» $ 


lerate» m'è venuta dopo aver 
visto «Decameron», ma io ho 
pensato subito all’ottocento ro- 
‘mano, perché sono romano, e 
i miei nonni e altri vecchi mi 
avevano raccontato, quando 
ero ragazzino, certe storie di 
gente scellerata che invece di 
vivere come vivevano tutti sce- 
gliendo il paradiso, preferivano 
l’inferno. 

— Cosa intende per «scelle- 
ratezza» quando sì riferisce ai 
protagonisti del suo film? 

— Scellerato è uno che, nella 
tradizione romana, se ne frega| 
di tutti e vive a modo suo, con 
rabbia e con amore, ma sen- 
za pensare di far male a qual- 
cuno, anzi facendo come. ja, 
finisce. per autodistruggersi. 
Ma non ne può fare a meno. 
Non ne può fare a meno al pun- 
to che se gli chiedono, una vol- 
ta morto, se vuole andare allo 
inferno 0 in paradiso risponde ‘ 
subito che preferisce  l’infer- 
no, perché lù è sicuro di in- 
contrare è vecchì amîcîi. Là, al- 
l’inferno, c’è allegria, il fuoco, | 
insomma si vive come sulla ter- 
ra, mentre în paradiso la gente 
sta solo a «grattasse». Questo. 
è lo scellerato romano dell'ot. , 
tocento, ma. anche de adesso, | 
de sempre...... | 


— Perché ha scelto l’ottocen- 
to e non il seicento per esem- 
pio? 

» — Come ho già detto perché 
mì ricordava le storie che mì 
hanno raccontato î nonni e 


rievocati così 


certì vecchi e poi perché è îl 
secolo in cuì mì sarebbe pia- 
ciuto vivere. 

— Pensa che il suo film ab- 
bia intenzioni dissacratorie? 

— Forse sì, ma, io non ci pen- 
so. 

— Se «Storie scellerate» @ 
vesse successo, continuerebbe 
a fare il regista? 

— Perché no. Ma a patto di 
realizzare solo quello che vo- 
glio io. 

— Se non avesse lavorato nel 
cinema, in tutti questi anni, che 
cosa avrebbe voluto fure, cosa 
avrebbe fatto? 

— Il ladro... 

— Come il ladro? 


— Perché? 

— M'ero stufato dì fare l’im- 
bianchin: 

— Che cosa fa quando non 
pensa o meglio quando non 
jantastica? 


— Pesco... sono un bravo pe- 
scatore... non di lenze... con a 
iramaglio, con mio padre e 
mio fratello ne abbiamo com- 
prato uno lungo due chilometri 
e peschiamo a Fiumicino, dove 
abitiamo proprio per poter pe- 


Qualcuno all'improvviso chia. 
ma Sergio Citti, e questo frati- 
cello laico se ne va tranquillo, 
come ci avesse detto le cose 
più naturali del mondo... 


G. A. 


IPPODROMO DI MONTEBELLO: li. PUNTO PIU' 


OGGI 


alle ore 


20.45 


VENTILATO 


CORSE AL TROTTO 


Spettacolo giovane per ogni età 


leauiatiRanARIIAIA 


2A FRAAIBIZOOEI PELA SCMBTORIAN LI IERMAI AL! 1 


se ne aggiungono delle altre che 
vengono trasportate sulla «Ca- 
lypso», in una piscina di acqua 
marina. Qui Cousteau può 0s- 
servare da vicino i movimenti 
degli animali che in seguito sa- 
ranno riportati nel loro ambien- 
te naturale. Dopo questo primo 
esperimento la «Calypso» si spo- 
sta in una insenatura ricca di 
lontre per esaminare sott’acqua 
il comportamento di questi ani- 
mali nel loro «habitat». 


+e 


«Voci nuove per la canzone» 
('TV-1, ore 22) — Da Castrocaro 
va. in onda stasera la finale del. 
la sedicesima edizione del festi- 
val delle «voci nuove». Vincitori 
sono Franco Simone di Roma 
con la canzone «Con gli occhi 
chiusi e i pugni stretti» e Ro- 
berto Callegaro di Pordenone 
con il motivo «La legge della 
vita»: i due giovani cantanti 
‘hanno conquistato il diritto di 
‘partecipare alla mostra interna- 
zionale della musica leggera di 
Venezia. La selezione conclusi- 
va è avvenuta su tredici finali- 
sti (dodici cantanti e un com- 
plesso) superstiti di oltre 1500 
‘aspiranti. Presenta la manife- 
stazione Daniele Piombi che sa- 
Tà anche l’animatore del concor- 
so veneziano. 

ICACI 

«Un giorno da leoni» (TV2, 
ore 21,15) — Va in onda stasera 
questo film che Nanni Loy di- 
resse nel 1961 con protagonisti 
‘Renato Salvatori, Thomas Mi. 
lian, Carla Gravina, Nino Ca; 
stelnuovo, Saro Urzi, Leopoldo 
Trieste, Anna Maria Ferrero, 
‘Romolo Valli, Valeria Moriconi. 
Dopo l’otto settembre 1943, Da- 
nilo, uno studente universitario, 
cerca di sfuggire all'arruolamen- 
to, mentre il suo amico Michele 
riesce a tornare a Roma dal 
nord, per rivedere la ragazza 
che ama. I due, presi dalla pau- 
ra di cadere nelle mani dei te- 
deschi, cercano di superare la 
linea gotica insieme a Gino, un 
giovane che si trova nelle loro 
Stesse condizioni. Fermati dai 
tedeschi riescono a porsi in sal- 
vo in Ln cantina ce È 
rifugio un gruppo di milita- 
ri alla macchia, guidati da Or- 
lando. Al gruppo al quale si uni- 
isce Edoardo, un vecchio parti 
giano, viene affidato il compito 
di fare saltare un ponte che 
serve da collegamento per le 
truppe tedesce, ma la missione 
fallisce per l'arresto di Edoar- 
do. Tornati a Roma, Michele, 
Danilo e Gino apprendono che 
Edoardo è morto raccomandan- 
do agli ex-compagni di portare 
a termine l’opera di sabotaggio. 
L’impresa, nella quale Michele 
perderà la vita, riuscirà così be- 
ne che il comando tedesco pen. 
serà sia stata effettuata da pa- 
racadutisti americani. (Arsa) 


AZIENDA AUTONOMA DI 
Martedì 1 e mercoledì 2 
16 professori d'orchestra - 


zonissima NANNI 


FRESCO E 
DI TRIESTE 


complesso | 


GRATTACIELO 


A. SORDI 


POLITEAMA ROSSETTI. «Cin-ci-Ià» 
{ di Lombardo e Ranzato. Domani alle 
lore 21 prima rappresentazione con 
Miranda Martino, Fiorella Pediconi, 
Sergio ‘Tedesco, Sandro Massimini 
Carlo Rizzo. Regia di Gino Landi. 
Direttore Guido Cergoli. Vendita bi- 
glietti alla Biglietteria Centrale di 
{ialleria Protti 2 (tel, 36372). 
POLITEAMA ROSSETTI. «Cin-cilan 
di Lombardo e Ranzato. Sabato pros- 
simo alle ore 31 seconda rappresen 
tazione con gli stessi interpreti. Re- 
gia di Gino Landi. Direttore Guido 
Cergoli. Vendita biglietti alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti 2 
(tel. 36372). 

POLITEAMA ROSSETTI. «Cin-ci-là» 
di Lombardo e Ranzato. Domenica 
30 luglio alle ore 18 terza rappresen- 
tazione con gli stessi interpreti, Re- 
gia di Gino Landi. Direttore Guido 
Cergoli. Vendita biglietti alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti 2 
(bel. 36372). 

PARCO DI MIRAMARE. «Luci e Suo- 
ni» fino a metà settembre. Oggi ore 
21.80: «Der Kaisentraum von Mirama- 
tey, in lingua tedesca, ed ore 22.45: 
«Massimiliano e Carlotta», in lingua 
îtallana. Prezzi invariati. 


TEATRO MODERNO (via dell’Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto) Vedi cinema. 


EDEN. 16.30 ult. 22.10: «Gli occhi del- 
la notten. Un meraviglioso Warner 
con Audrey Hepbum, Alan Arkin e 
‘Richard Crenna. In technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR, 16.15 - 22.10; «Un uomo 
senza scampo» con Gregory Peck, 
Tuesday Weld, Estelle Parsons. Tech: 
nicolor Panavision. 

FENICE, 16.15 - 22.10: «La calda ne- 
ve» con Emest Hugo Yaregard, Sven 
‘Berkil ‘Taube, Eastmancolor. Severa- 
mente vietato ai minori di anni 18. 
GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16.30: «Il mafioso». Grande riedizio- 
ne con Alberto Sordi. Regia di A. 
Lattuada. 
NAZIONALE 


Chiusura estiva. 
- ult. 22: «Decamerone 
francese». Technicolor. Severamente 
vietato ai minori di 18 anni. 


AURORA (Ania condizionata), Chiuso, 
Domani l’ultimo film della «rassegna, 
della mafia»: «E venne il giorno dei 
limoni neri», 


(CAPITOL. (Aria condizionata). 16.30. 
Rassegna «Le grandi avventure». Og- 
gi il film di Johm Ford: «Sentieri sel- 
vaggi» con J. Wayne. Technicolor, Per 
tutti. Domani: «Uomini e cobra». 


CRISTALLO (Aria condizionata). 16.30, 
18.15, 20.10, 22. A richiesta proseguo- 
no in questo locale le repliche del 
l'ottimo «giallo»: «Il diavolo nel cer- 
vello». con S. Sandrelli e K. Dullea. 
Vietato minori anni 14. Vederlo dal- 
l’inizio. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Rappor- 
to sulle esperienze sessuali di 3 ra- 
gazze bene». Technicolor con G. Gra- 
de,. N. Bengell. Severamente vietato 
‘ai minori di 18 anni. 

IMPERO. 16.30. Ancora oggi è richie- 
sta: «Peter Pany di Walt Disney. Do- 
mani: «Gli sposi dell’anno secondo» 
con J.P. Belmondo e M. Jobert, In 
technicolor. 

MIGNON. Chiuso per ferie. 
MODERNO. (Nuovo Hotel S. Giusto). 
' Oggi riposo. Domani 16.30: «La ra 
gazza con il bastone). Film giallo 
con David Hemmings e Sammantha 
Eggar. Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 17. Rassegna 
del terrore. Solo oggi: «I raptus se- 
greti di Helen» con Debbie Reynolds, 
Shelley Winters e Dennis Weawer. 
Vietato aî minori di 14 anni. 


E 


Oggi a Roma la moglie 
di Buster Keaton 


Holliwood, 25 
Eleanor Keaton, la moglie di 
Buster Keaton al quale la tele- 
visione dedica in questi giorni 
con grosso successo una serie 
di film, arriverà domani a Ro- 
ma dagli Stati Uniti su invito 
della Rai per un incontro con 
i giornalisti che si terrà. giove- 
dì prossimo alle 11 nella sede 
della. RAI in viale Mazzini. 
Eleanor Keaton rimarrà al 
cuni giorni a Roma prima di 
partire per la Francia. 


(Ansa) 
si 

Sì svolgerà a Spindleruv Miyn, sul 
‘monte del Gigante in Cecoslovacchia, 
dal 25 al 20 settembre prossimi un 
concorso rassegna mondiale per la 
scelta dei migliori film dedicati al- 
lo sviluppo del turismo. Al contor- 
so partecipano le produzioni cine- 
matografiche di 30 paesi di tutto il 
mondo, che rappresenteranno oltre 
100 film. Contemporaneamente alla 
proiezione dei fim saranno organiz: 
zati interessanti spettacoli per il pub- 


‘blico, che potrà anche assistere alla' 


proiezione di decine di film aventi 
come tema lo sviluppo del turismo 
e dei viaggi. 
DEAR cal 
Jean - Pierre Aumont, Valentina 
Cortese, Jean - Pierre Leaud e Jac- 
queline Bisset saranno i protagoni- 
stì del prossimo film di Francois 
Truffaut, intitolato «La nuit ameri- 
caine». Il film descrive la realizza. 
zione di un film, puntando con to- 
ni, ora comici ora drammatici, sui 
contrasti fra attori di diversa seuo- 
la. Lo stesso Tniffaut interpreterà 
fil ruolo del... regista del film, 


SOGGIORNO E TURISMO 


TRIESTE 
CASTELLO DI SAN GIUSTO 


agosto eccezionale show di 


RAFFAELLA CARRÀ 


i solisti del Balletto di Can- 


SVAMPA - LINO PATRUNO 


ROMANS 


Prevendita da domani alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, 2 


INGRESSO LIBERO 


ALLE SIGNORE 


Ecco l'occasione per una 


spedizione 


familiare all'ippodromo 


ATRIE CINEMATOGRAFI 


DA OGGI 
AL FILODRAMMATICO 


RAPPORTO SULLE 
ESPERIENZE SESSUALI 
DI 3 RAGAZZE BENE 


ABBAZIA. Oggi chiuso. Domani: «Glî 
allegri legionari». 

ALCIONE (tel. 796162), 16.30: «7 spo- 
se per 7 fratelli». Un magnifico spet- 
tacolo M.G.M. in cinemascope tech- 
nicolor con Jane Powell e Howard 
Keel. 

ARISTON. Vedi estivi. 
ASTRA - ROIANO, 16,30: «I corvi ti 
scaveranno la fossa». Technicolor con 
Graig Hill, Fernando Sancho e Domi- 
nique Boschero, 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «La not- 
te dei serpenti» con Luke Askew, 
Ohelo Alonso, W. Bogard. Western! 
RADIO. 16,30: «La battaglia del de- 
sento». Technicolor con Robert Hos- 
sein e George Hilton. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.10: (spettacolo 
unico): «Una spada per Brando». Av- 
venturoso technicolor con Karin Sch 
bert e Ivano Staccioli. 
EX SOCI 21: «Good-bye mister Chips». 
Meravigliosa storia d'amore con Pe. 
ter O’Toole e Petula Clark, Techni- 
color. 
ESTIVO GINNASTICA, 21.15: (si ri 
pete il 1.0 tempo): «Colpo da 500 mi- 
lioni alla National Bank». Avvincente 
technicolor con Ursula Andress, Stan 
ley Baker. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 


20.30). Spettacolo unico con.il film 
«Wyoming, terra selvaggia». A colori 
con S. Fonrest e V. Miles, 
SERVOLA, 21, Giuliano Gemma: «Per 
pochi dollari ancora». Cinemascope. 
Successo, 

VALMAURA, 21: «Principe coronato» 
con F. Franchi e C. Ingrassia. Tech- 
nicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Capi 
tol, Cristallo, Filodrammatico, Impe- 
ro, Vittorio Veneto, Alcione. 


UDINE 
CAPITOL, 15.30: «Conoscenza carna- 
le di una ninfomane». A colori. Vie 
tato minori anni 18. 
CENTRALE. 15.30: «Taking off. A 
colori, V.m. anni 18; 
ODEON, 15,30: «Preparati la bara». 
A colori. 
PUCCINI. 15.30: «Anna and Eve». A 
colori. V.m. anni 18. 
DIANA. 18: «La donna invisibile». A 
coloti. V.m. anni 18, 
FERROVIARIO. 18: «L’ossessione del 
mostro». A colorì. V.m. anni 18, 


GORIZIA 


CORSO. 17.30: «Che carriera, che si 
fa con l’aiuto di mammà!» con P. 
Richard e C. Barrault. Colori. 
VERDI. 17.15: «Il sipanio strappato» 
con P. Newman e J. Andrews. Scope 
a colori. V.m, 14 anni. Ult. 22, 
MODERNISSIMO. Chiuso per ferie. 
CENTRALE. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Borsalino» con 
JP. Belmondo e A. Delon. A colori. 
AZZURRO. Chiuso per ferie. 
PRINCIPE. 18; «Bella di giorno» con 
C. Deneuve. A colori, 


RONCHI 
RIO: «Infanzia, vocazione è prime 


esperienze di Giacomo Casanova Ve- 
neziano». 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino. musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Mare 
oggi; 11.30: Momento musicale; 12; 
Giornale radio; 12.10: Via col di 
scol; 12.44: Quadrifoglio; 18: Gion 
nale radio; 13.15: Pregiatissima 
estate; 14: Giornale radio - Buon 
pomeriggio; 16: Programma per i 
piccoli - Gli amici di Sonia; 16.20: 
Per voi giovani - Estate - nell’int. 
(17): Giornale radio; 18.20: Come e 
perché; 18.40: I tarocchi; 18.55: 
Concerto in miniatura; 19.30: Mu- 
sical; 19.51: Sui nostri mercati; 20: 
Giomale radio; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20.20: Invito ‘al concerto; 
21.20: Sanghè - radiodramma di K. 
Takahashi; 22.05: Un pianoforte 
nella sera: Peter Nero; 22.20: An- 
data € ritorno; 23: Oggi sl Parla 
mento - Giomale radio; al termine: 
I programmi di domani . Buona- 
notte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6,24): 
Bollettino del mare - Giornale ra- 
dio; 7.30: Giornale radio - al ter- 
mine: ‘Buon viaggio; 7.40: Buon 
giorno con F. De Andrè e La Nuo- 
va Equipe 84; 8.14: Musica espres- 
so; 8.30: Giornale radio; 8.40: Ope- 
ra fermo-posta; 9.14: I. tarocchi; 


9.30; Suoni e colori dell'orchestra; 
9.50; Il Fiacre n. 13, di S. De Mon- 


tepin; 10.05: Vetrina di «Un disco 
s30 


18.35: Quadrante; 

perché; 14: Su di 

smissioni regionali; 
sco - nell’int. (15.30): Giornale ra- 
dio - Media delle valute - Bolletti- 
no del mare; 16: Pomeridiana - ne- 
alì intervalli (16.30-17.30): Giornale 
radio; 18: Gallenia del melodram- 
ma; 19: Buona la primal; 19,30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Andata e ritomo; ‘20.50: Superso- 
nic; 22: Voci nuove per la canzo- 
ne - XVI Concorso nazionale - Due 
voci per Venezia; 28: Bollettino del 
mare; 23.05: Zia Mame, di P. Den 
ni 23.20: ...E via discorrendo; 
23.35: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Benvenuto in Italia; 10: Concerto 
di apertura; ll: I Concerti di S. 
‘Rachmaninov; 11.40: Musiche ita- 
lane d'oggi; 12: L'informatore et- 

i ico; 12.20: Musiche pa- 
rallele; 19: Intermezzo; 14: Pezzo 


Interessante riedizione 
di A. LATTUADA 


Oggi al 
remo, a se ss oe | GRATTAGIELO 


CORMONS 
ITALIA; «Carta che vince, carta che 
perde» con G. Scott e S. Lyon. 


GRADO 

20.30: «Mimì metallur 
gici more» con G È 
nini e M. Melato; in technicolor. 
BASILICA DI EUFEMIA - UH 
Audizione di musiche stereofoniche. 
Concerto d'organo, con il Maestro 
E. Podavini. Musiche di Frescobaldi, 
Bach, Vivaldi, Clerambault e Franck. 
RAZZO, 21.15: «Romeo e Giulietta», 
con C. Hussey e L. Whiting. 


PORDENONE 
VERDI. 1%: «La grande rapina». 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
SUPERCINEMA. Chiuso per ferie. 
CAPITOL. 


"°° CORDENONS 
VERDI. 1%: «Paradiso - inferno». A 
colori, V.m. anni 18. 

SACILE 


NUOVO. 17: «La notte che Evelyn 
uscì dalla tomba». 
ZANCANARO. Chiuso per ferie, 


DIMO DE LAURENTIS PRESENTA 


ALBERTO SORDI 


17: «Crescendo con  ter- 


Prodotto da 
zon NORMA BENGELL | ANTONIO CERVI 


CERVIGNANO e 
NUOVO: «Si Colt». ‘ 
PALMANOVA — ALBERTO LATTUADA _=È 


ITALIA: «Il sole nella pelle». 


EXCELSIOR «ocgi prima» 


MAI UN FILM HA AVUTO UNA COSÌ' FORTE CARICA 
DRAMMATICA E UNA COSÌ' STRAORDINARIA SUSPENSE 


Co) \ENS 


-. UN UOMO 
SENZA SCAMPO 


tric i OMNY CASH » prodotto dia HAROLO DI COHEN » produttore esecutivo EOWARD LEWIS | 
regia di JOHN FRANKENHEIMER - PANAVISION® A COLORI 


RALPH MEEKER 


‘sceneggiatura di ALVIN SARGENT 
tratta dal romanzo Ania. di MADISON JONES 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della cucina triestina. 


AL BASTIONE FIORITO - CASTELLO DI S. GIUSTO 
Sabato e «domenica si balla dalle 21 con il complesso «Medusa», 


RISTORANTE «AL TRAGHETTO» 


Nave galleggiante di fronte mercato ortofrutticolo. Aperto in que- 
sti giorni, capacità 500 posti. Si accettano. prenotazioni, sul po- 


sto, matrimoni, comitive ecc. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


Fabriano - Ciclismo: Giro delle Marche. 
LA TV DEI RAGAZZI 


15.30: 


18.15: Fotostorie - «La bambota». 

18.30: Alla scoperta degli animali - «La rana». 

18.45: La spada dì Zorro - «La croce delle Ande». 

19.15: I ragazzi dei cinque cerchi - Settima puntata; 
«Maratona e mezzofondo n. 1». 
Gong 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale spori — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Oggi al 
Parlamento —. Arcobaleno 1 — Che tempo fa — 
Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00: «L'uomo e il mare» - Quinta puntata: «I som: 
mergibili da profondità». 
Doremì 

22.00: Voci nuove per la canzone - XVI Concorso Na: 
zionale - Due voci per Venezia. 
Break 2 

23.00: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 
fa — Sport. 

TV SECONDO 
17.30: Torino - Nuoto: Campionati italiani assoluti. 
SE Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


di bravura; 14.20: Listino Borsa di 
Milano; 14.30: Melodramma in sin- 
tesi: I due baroni di Rocca Azzur- 
ra, di D. Cimarosa; 15.30: Ritratto 
di autore: Adolf von Henselt; 16.15: 
Orsa minore: Sotto terra, di W, 
Hildesheimer; 17: Le opinioni de 
gli ri; 17.10: Listino Borsa di 
Roma; 17.20: Fogli d’album; 17.35; 
Misica fuori schema; 18: Musica 
leggera; 18.15: Musiche di V. Giu- 
liani, F. Quaranta e D. Tipkov; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15; Con- 
certo di ognî sera; 20: Inaugurazio- 
ne del Festival di Salisburgo 1972: 
Le nozze di Figaro, di W.A. Mo- 


zart - direttore H. von Karajan; 
nell'int. (21.40 circa): TI giornale 
del Terzò 


LOCALI (Trieste) 

7.15; Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.15: Il Gazzettino: 14.30: 
Il Gazzettino Asterisco musica- 
le . Terza pagina; 15.10: «Il locan- 
diiere;» trasmissione di rivista, 
prosa è musica leggera; 16.20: «Uo- 
mini e cose» . rassegna regionale 
di cultura; 19.30: Il Gazzettino. 


PRMIEPATRNTTI 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Piccoli complessi: «The Fel- 
lers»; 16: Cronache del progresso; 
16.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


(Ora solare) 
"; Buon giomno in musica - Pro- 


grammi RIV; 7,20: Notiziario; 7.40; 


| televisori à colori REX 


‘da cinque. anni sui mercati europei 


«Un giorno da leonì» - Film con Renato Salvato 
rî, Tomas Milian, Carla Gravina, Saro Urzîi. 


Musica - mattino; 8: Il cantuccio 
dei bambini; 8.30: Venti mila lire 
Der il vostro programma; 9: 15 mi- 
nuti con l'orchestra R. Casadi 
9.15: E' con noi...; 9.30: Notizia: 
rio; 9.35: Balla, balla, balla; 9.41: 
Parata di dischi; 10: I successi del 
giomno; 10.15: Ascoltiamoli insie- 
me; 10.45: Appuntamento discogra- 
fico; 11: Musica per voi; 11.30: 
Giornale radio; 12: Brindiamo 
con...; 12.30: Music shaker; 13: Let- 
tere vanie; 13.10: Relax sul penta- 
gramma; 13.30: Notiziario; 13.40: 
Siesta musicale; 14.30: E’ con noi 
15.20: Fumorama; 16: Il regionale; 
16.30: Notiziario; 20: Buona sera 
in musica; 20.30: Notiziario; 20.40: 
Musica jugoslava attraverso i se. 
colì; 21.30: Pop-jazz; 22: Musica da 
camera; 22.30; Notiziario; 22.35: 
Musica per la buona notte. 


n Tila 
TV Capodistria 

(A COLORI) 

(Ora solare) 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Notizianio; 20.30: Cinenotes - docu- 
‘mentario della serie «Civiltà»; 21.20: 
Musicalmente Appuntamento a 
Lignano - con i Nuovi Angeli. 


(o) 
Televisione jugoslava 


{Ora solare) 


Notiziario TV: ore 15,35, 17.40, 20 
e 22.20; 16.05: Commento scacchi- 
stico; 16.25: Cartoni animati; 17: 
Basket: Jugoslavia-Romania; 18,30 
«Tito in Bosnia ed Erzegovina» 
19: Cartoni animati 
«Come ci sì divertiva un: 
volta», regia di Z. Predic: 20.30 
«Kozara», film con B. Zivojinovic e 
B.Sotlar; 22: Settimanale d'infor 
mazioni turistiche, 


LEVAZICIA TE) PE VESESRANIINI? 


| 


Ù 


Mercoledì, 26 luglio 


Fai 


\ 


Milano: 
irregolare 


Milano, 25 

Chiusura irregolare con scam- 
bi un po’ più attivi della vigi- 
lia. Il mercato, iniziata la riu- 
nione con disposizioni preva- 
lentemente ‘migliori, anche se 
gli spunti del denaro risultava- 
no accentrati su pochi valori, 
ha denunciato al listino un cer- 
to assestamento provocato da 
realizzi sui valori più în battu- 
ta.e da una carente domanda 
sul resto. della quota. 

Tra i. pochi movimenti di ri- 
lievo, il persistente ‘interessa 
mento della domanda sui valo- 
ri della nuova Bastogi, Tuttavia, 
mentre la Bastogi dopo alterne 
oscillazioni è terminata sui mi- 
nimi con una frazionale fles- 
sione, Ses e Sges hanno messo 
a segno cospicui progressi e le 


1972 


Italpi di solo l’uno per cento. 

Gli alirì finanziari, dopo un 
inizio ancora migliore, sono fi- 
niti su basi di poco variate da 
ieri. Da segnalare poì il pro- 
gresso messo a segno dalle Saf- 
fa e dalle Eridania, in denaro 
sin dalle prime battute. 

Poco mosse le Rinascente do- 
po le voci e le smentite di ieri; 
tuttavia, nel dopochiusura si è 
registrato un modesto denaro, 
che ha consentito al titolo ‘or- 
dinario di portarsi a 282. 

Poco mossi i titoli guida, a 
eccezione delle Montedison, che 
hanno perso quasi il 2 per cen- 
to. Nel resto della quota, da 
segnalare il leggero migliora. 
mento degli assicurativi minori 
e è progressi conseguiti dalle 
Ciga, Cucirini, Falck, Gim, Me- 
diobanca e alcuni valori a scar- 
so flottante. Debolì, per contro, 
le Burgo, Cascami, Cementir, 
Chatillon, Donzelli, Finsider, 
Mondadori, Pozzì priv., Smeri- 
glio, T'ecnomasio e Unione Ma- 
nifatture. 

Nel dopochiusura, di poco 
migliori Fisac e Pacchetti e cal- 
me le Bastogi a 1600, 

Il reddito fisso, attraverso 
scambi abbastanza attivi, è ri- 
sultato prevalentemente stabile. 

L'indice «Mediobanca» ha toc- 
cato quota 53,61 con un aumen: 
to dello 0,02 per cento. 

TITOLI TRATTATI: dì Stato 
5.000.000; Buoni del Tesoro 16 
milioni; Obbligar, 2.417.162.120; 
3.122.900 azioni, 

DOPOBORSA — Scambi limi: 
tati con prezzi aderenti al li. 
stino. Generali 57.700-57.800; Fiat 
2.330-2.340; Snia Viscosa 1.300. 
1,315; Montedison 518-521; Ba- 
stogi 1.600-1.610. (Prezzi rilevati 
a cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 581,06; 
dollaro canadese 590; yen 1,933; co- 
rona danese 83,432; corona norvegese 
89,047; corona svadese 122,66; fiorino 
olandese 181,875; franco. belga 13,258; 
franco francese 115,977; franco. sviz- 


zero 153,797; lira sterlina 1421,056; 
marco tedesco 1: 13;  scellino au- 
striaco 25,326; escudo portoghese 


21,675; peseta spagnola 9,158, 
Cambi: delle banconote: dollaro USA 
t.g. 580,05, t.p. 574,80; lira sterlina 
1432; franco svizzero 154,30; franco 
francese 122,50; franco belga 13,27; 


marco tedesco 183; scellino austriaco 
25,42; peseta spagnola. 9,24; escudo 
portoghese 22,70; dollaro canadese 
585; fiorino olandese 181,80; corona 
danese 83,20; corona svedese 122,45; 
dinaro, jugo- 


corona norvegese 89, 
slavo t.g. 35,60, ti 
greca t.g. 20,30, t.p. 


METALLI PREZIOSI 


Oro fino 1220-1250; platino 2000- 
2800; ‘argento 31750-35750. 


TRIESTE 


Seduta statica, con piccoli movi- 
menti della quota nei due sensi. Pri 
gressi in Generali, Rinascente, Piri 
li, Sme, Stet, Fiat e Dalmine. Stabi- 
le anche il reddito fisso. 

Ass. Italiana 97600; Ass. Generali 
57400; Ras 69400; Anic 585; Liquigas 
303; Montedison 524; Rinascente 279; 
Rinascente priv, 216; Gerolimich 7000; 
Premuda 45000; Sip 2240; Tripcovich 
36900; Bastogi 1616, Finmare 168; 
Finsider 267; Pirelli S.p.A. 1660; Sme 
W780; Stet 2521, Beni Stabili 4480; 
Immobiliare 369; Cantieri 60; Fiat 
ord, 2345; Fiat priv. 1745; Dalmine 
5326; Italsider 352; Terni 105; Mar. 
zotto priv. 1100; Viscosa ord. 1800; 
Viscosa priv. 900. 


NEW YORK 
Chiusura al ribasso in una seduta 
dominata dai realizzi. L'indice «Dow 
Jonesy dei trenta industriali è sceso 
de 0,fil punti, collocandosi a quota 


LONDRA 
Andamento delle quotazioni alter- 
no, con chiusura tendente al rialzo. 
L'indice industriale del «Financial Ti- 
mes» quotava a 501,2 în prossimità 
della. chiusura, in rialzo di 48. Mo- 
desto il volume degli scambi. 


A ZURIGO — Prezzi incerti, con 
‘aperture sostenute e chiusure irre- 
golari per l'afflusso di molti realizzi 
di beneficio. Bancari sempre al rial- 
20, incertezze tra gli assicurativi, 
cedenti alcunì industriali guida, buo- 
ni in genere i chimici. 


A FRANCOFORTE —. Prezzì in 
rialzo con affari attivi per l'intera 
seduta. La domanda ha in pratica 
investito tutti i settori del listino. 
Molto fermo anche il reddito fisso. 
Chiusure lievemente inferiori ai mas: 
isimi per realizzi di beneficio nella 
seconda metà della sessione. 


A PARIGI — Prezzi migliori con 
alfari dinamici. Maggiori profitti su- 
gli. elettrotecnici, petroliferi e alì- 
mentari; fermi anche gli automobi- 
listici, gli auriferi e molti valori 
esteri. 

A BRUXELLES — Buoni scambi 
con prezzi irregolari, ma con preva- 
lenza di titoli in progresso. Deboli 
i finanziari e i petroliferi di secondo 


piano; minerari stabili; petroliferi 
maggiori, chimici e bancari ‘in rialzo. 
” 
FONDI D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 8,2 — 
Capitalitalia ® 10,63 — 
Equitalia O 961 — 
Europrogr. '69 frsv. 120,61 — 
Pirst Funa doll. 12,45 13,60 
PFonditalia » 11,98 — 
und Nations > 11,180 — 
Intercontinenta) » nua — 
Interfund LI 11,35 12,03 
Interitalia Ure 17595 8300 
Intern SP, tr.bg. 320— — 
Intertrust doll. 11,59 12,60 
Italamerica » 10,37 10,97 
Italunion » 12,60. 18,73 
Mediolanum S. » 10,85 11,79 
Rominvest » 12,10 1307 


%-R Management Ure 5706,67  — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


(| BORSE E MERCATI |) 


Titoli azionari 


TITOLI |7|27| TITOLI |27| 27 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi | 1. 1598 1765) 1788 
eridama | 2351] 2010 1018 |; 1616 
Es. Molini ( ; [| ‘356| 348 rei 
Molini Certosa ‘ 9680] 9700 BOSS) 4000 
Motta i 2620 | 2620 . Lesa 
Rom. Zucchero . 243| 359 se Adi 
Rom, Zucchero pr 301l 311 + n) ai 
‘eno vite 1 
inica 2100] 2100 | SRI Sc Sisal 6720 
Assicurative PI So 25550 | 15480 
Alleanza Assic, | .| 26150] 26300 To TRAINER NIRO rr 
Assicuratrice Ital, .| 97100) 97600 | Pirelli & AE 248 2455 
Ass, Milano ord, .| 16050| 16300 | pirelli sj x 1650 1876 
Ass. Milano pr. 10050 | 10150 | s.P.S e 5000 5273 
Generali a 57780] 57790 | SG.ES. “% 2001 2002 
L'Abeille Italiana .| 14650) 14850 | SME 3 1760! 1776 
Fondiaria Incen. 12915] 12800 | Stet a Ra are. 2505 2518 
Fondiaria Vita. .|. 30410] 30410 | sviluppo til 32i00) 2118 
: È 6490016912 DR 
SAT i Immobiliari - Edilizie 
Tora Assicuraz. .| 152751 15300 | Aedes . 4001] 3950 
Toro Assic. priv: , | 10410| 10440 | Beni Stabili 4499 | 4480 
5 ge | 1671) 1675 
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IL PICCOLO 


‘RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Pag. 9 


La crisi monetaria 
vista da Wall Street 


New York, 25 


«Le muove perturbazioni 
sul fronte monetario inter- 
nazionale, che sì sono avute 
nelle ultime settimane, han- 
no fatto sorgere e diffonde 
re la preoccupazione che le 
grandi nazioni industriali 
possano imboccare la stessa 
strada insidiosa che portò, 
nel periodo tra Je due guer- 
re, a una disastrosa caduta 
economica»: il giudizio è 
stato espresso stamane dal 
«Wall Street Journal» in un 
commento editoriale, in cui 
è anche detto che stanno 
proliferando «controlli mi. 
ranti a limitare la libertà di 
movimento dei capitali at- 
traverso i confini nazionali 
e più alte si fanno le voci 
protezioniste. Si parla sem- 
pre più di un mondo diviso 
in blocchi commerciali. e 
monetari». 


Il giornale nota che ora 
vi sono altri inquietanti svi- 
luppi. Come nel periodo 
precedente la depressione, 
gli accordi monetari interna- 
zionali gravitano su un si. 
stema di cambi fissi; e ora, 
come allora, tale sistema è 
in difficoltà, ora, come al. 
lora, le autorità ufficiali sì 
prodigano per conservare ta- 
le sistema. La più recente 


illustrazione di questo sfor- 
zo è la decisione della set- 
timana scorsa della riserva 
federale di riprendere la po. 
litica di sporadici interven- 
ti nei mercati dei cambi per 
sostenere il dollaro. 

«Sta di fatto — dice il 
”Wall Street Journal” — che 
noi viviamo tuttora in un 
mondo la cui sanità econo- 
mica è potentemente basata 
sulla sanità economica del- 
l'America. E così, guardan- 
do lontano, possiamo _sol- 
tanto sperare che non vi sa 
rà alcun abbandono della 
politica che sembra produr- 
re un saldo sviluppo econo- 
mico interno a un tasso di 
inflazione soddisfacentemen- 
te ridotto». 

Il giornale così conclude: 
«Sarebbe sfortuna, se ciò 
significasse, in definitiva, una 
rottura degli attuali accordi 
monetari di cambi fissi. Ma 
potrebbe anche essere una 
benedizione. Perché i libri 
della storia del periodo tra 
le due guerre stanno a di. 
mostrare che le prime na. 
zioni a trarsi fuori dalla de. 
pressione furono quelle che 
più prontamente rinunciaro- 
no a lottare per mantenere 
una parità fissa delle loro 
monete». 

(Ap- Dow Jones) 
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INDAGINE SU UN FENOMENO CHE VA AUMENTANDO DI PROPORZIONI 


Ventidue milioni senza lavoro 
per ragioni di famiglia o di età 


Queste le cause principali per cui una così gran parte della popolazione italiana 
non appartiene alle forze attive - Il 48 p.c. del totale rappresentato dalle casalinghé 


Roma, 25 

Quasi 22 milioni di italiani 
tra i diecì e ì settanta anni non 
appartengono alle «forze di la- 
voro»: 15.928.000 femmine, 6 mi- 
lioni e 60 mila maschi. 

Il 48 p.c. del totale, cioè 10 
milioni 557 mila, è rappresenta. 
to da casalinghe; il 15 p.c. pari 
a 3.290.000, da studenti, che 
frequentano in prevalenza cor- 
si di studi superiori alla scuola 
dell'obbligo; il 19,3 p.c., corri 
spondente a 4.253.000, da pen- 
sionati e il 17,7 p.c., pari a 3 
milioni 388 mila, da persone in 
altre condizioni, in maggioran- 
za ragazzi in età 10-13 anni. 

Su 18.737.000 persone non ap- 
purtenenti alle forze di lavoro 
in età fra i 14 e i 70 anni, ben 
18.269.000 (97,5%) non cercano 
un'occupazione per ragioni che 
possono ritenersi di carattere 
prevalentemente oggettivo, os- 
sia în buona parte connesse a 
una situazione di fatto (doveri 
Jamiliari, studio, salute, «età), 
mentre soltanto 468.000 (2,5 
p.c.) non cercano lavoro per 
motivi che possono ritenersi di 
carattere prevalentemente sog- 


gettivo, in quanto connessi al 
convincimento dell’interessato 
di non poter trovare un lavo- 
ro, o perché la ricerca di oc- 
cupazione risultò vana in pas- 
sato, 0 a causa dell'età troppo 
giovane o avanzata, Oppure, 
infine, per insufficiente prepa- 
razione. 

Sono questi alcuni deì prin- 
cipali dati accertati nel corso 
di un’indagine campionaria ef- 
fettuata dall'Istituto centrale di 
statistica per verificare e ap- 
profondire l'effettiva consì- 
stenza e le cause di un feno- 
meno che da tempo richiama 
l’attenzione di studiosi, esper- 


ti, economisti, programmatori, 
sociologi: la progressiva dimi- 
nuzione del tasso di aîtività 
della popolazione, vale a dire 
del rapporto percentuale tra 
le forze di lavoro e il totale 
della popolazione, in concomi- 
tanza con l'aumento del red- 
dito reale pro-capite, la pro- 
gressiva estensione e il miglio». 
ramento del trattamento pre 
videnziale, l'esodo dalle cam- 
pagne, il maggiore afflusso det 
giovani agli studi. 


La causa di gran lunga pre 
valente della non appartenen- 
za alle forze di lavoro è costi- 
tuita daî doveri familiari, che 
trattengono dal ricercare una 
occupazione 8.232.000 persone 
(43,9 p.c.), ciò che è agevol- 
mente comprensibile se si con- 
sidera che le «non forze di la- 
voro» sono per il 76,4 p.c. di 
sesso femminile. Seguono, ‘in 
ordine decrescente di impor- 
tanza, la salute o l’età, che in- 
teressano 5 milîoni 183.000 per- 
sone (27,7 p.c.); lo studio (3 
milioni 203.000 persone, pari al 
17,1 pc.); assenza di bisogno 
(1.058.000 persone, pari al 5,6 
p.c.); gli altri motivi di carat- 
tere soprattutto oggettivo (593 
mila persone, pari al 3,2 p.c.); 
i motivi di carattere prevalen: 
temente soggettivo: vana ricer- 
ca di lavoro în passato, impos- 
sibilità di trovare lavoro a 
causa dell'età troppo giovane 
o avanzata, insufficiente prepa- 
razione, ecc. (468.000 persone, 
pari al 2,5 p.c.). 

Delle 18.737.000 persone non 
appartenenti alle forze di lavo- 
ro, 3.370.000 si sono dichiarate 
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TROPPI PUNTI DI VENDITA E TROPPI ADDETTI MA POCHI AFFARI 


UN PRIMATO NEGATIVO 
NEL COMMERCIO AL MINUTO 


la «polverizzazione» del sistema distributivo in Italia 
tocca limiti che non hanno riscontro 


nel resto d'Europa 


Roma, 25 

Un'ulteriore conferma del 
l'eccessivo frazionamento, del 
sistema distributivo italiano e 
dell’inadeguatezza della sua 
struttura è fornita da uno stu- 
dio, reso noto oggi dall'«In- 
dis» (Istituto nazionale della 
distmbuzione) sugli «aspetti 
giuridici e organizzativi del 
commercice associato e. inte 
grato nei principali paesi eu- 
ropein. 

La ricerca, che è stata com- 
piuta dall’ufficio studi della 
Union camere per conto del 
Ministero dell’industria, «ha 
voluto fare un quadro il più 
possibile completo e aggior- 
nato — come si legge nella 
presentazione dei suoi risul 
tati — sugli aspetti giunidici e 
organizzativi del commercio 
associato e integrato non solo 
nei paesi che attualmente fan- 
no parte della CEE, ma an 
che nella Svezia e in Dani. 
marca». 

La Svezia è il paese che 
vanta una struttura distribu- 
tiva tra le più avanzate: nel- 
l’indagine, quindi, è stata at- 
tribuita particolare attenzione 
alla situazione svedese e alla 
sua evoluzione negli ultimi 
venti anni. In Svezia, infatti, 
è dagli inizi degli anni ’50 che, 
con momenti sempre più ac- 
celerati, il settore della di- 
stribuzione ha subito profon- 
de trasformazioni nelle sue 
strutture, i cui tratti più ca- 
ratteristici sono ]a progressi- 
va e accentuata flessione del- 
le piccole unità di vendita al 
dettaglio indipendente, lo svi- 
luppo delle «grandi superfici» 
e delle moderne tecniche di 
vendita, la crescente concen- 
trazione in un numero sem- 
pre più limitato di grandi im- 
prese individuali e di organiz: 
zazioni di ogni tipo coopera- 
tivo o ; 

Nel 1950 il numero dei pun: 
ti di vendita al dettaglio si 
aggirava in Svezia sulle 90-100 
mila. unità, contro le 40 mila 
dell’inizio del 1971: il proces- 
so di continua riduzione del- 
le unità di vendita ha interes- 
sato tutti settori merceologici, 
con una accentuazione molto 
più marcata, però, per il set- 

lentare. 


Dallo studio risulta che l’Ita- 
lia ha un primato negavivo 
per tutti gli aspetti, meno 
che per uno, dato che il nu- 
mero medio degli abitanti per 
esercizio in Belgio (ma solo 
in questo paese) è più mode. 
sto, anche se. di poco, che in 
Italia: 65 contro 67. Nella 
Svezia, il mumero medio di 
abitanti per esercizio è di 164, 
124 nella Repubblica federale 
tedesca, 101 in Francia, 85 in 
Olanda, 84 in Danimarca. 

Un primato assoluto l’Ita- 
lia lo ha per il numero di 
esercizi, per il numero medio 
di addetti per esercizi e per 
la cifra di affari annua per 
negozio: quest’ultima è in 
Italia di 25 milioni 700 mila 
lire (pari a un quarto di quel- 
la svedese). 

In Svezia la cifra di affari 
è di 101 milioni, di 57 milio- 
ni 900 mila nella Germania 
oce'dentale, di 53 milioni in 
Francia, di 46 milioni 800 mi- 
la in Danimarca, di 42 milio- 
ni 700 mila in Olanda, di 39 
milioni 500 mila in Belgio. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 25.7 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3mesi 6 mesi 


Doll, USA 5:5/8 5-5/8 61/8 
Sterlina 10-1/2 9-5/8 9-1/8 
Fico svizzi 1/2 11/8 2:3/8 
Marco 1/16 3/4 15/8 


TI numero medio degli ad. 


ca, 3,6 in Francia, 3,1 in Olan- 
da, 2,5 in Italia. 2 

Gli esercizi sono circa 809 
mila in Italia, 500 mila 500 in 


I prezzi 
in giugno 


Roma, 25 

L'«Istat» comunica che nel 
giugno scorso l’indice nazio» 
nale dei prezzi all’ingrosso è 
risultato pari a 106,5, con un 
aumento dello 0,1 per cento 
rispetto al maggio 1972 e un 
aumento del 3,3 per cento ri- 
spetto del giugno 1971, 

L'indice generale dei prez- 
zi al consumo è aumentato 
dello 0,5 per cento rispetto 
al mese precedente e del 5,5 
per cento rispetto al giu 
gno 1971. 

L'indice dei prezzi al con. 
sumo per le Tamiglle di ope- 
rai e impiegati risultato 


parì a 110,2, con. un aumen» 
to dello 0,5 per cento rispet. 
to al mese precedente e del 
5,2 per cento rispetto al giu- 


Francia, circa 472 mila in Ger- 
mania, circa 152 mila 500 in 
Olanda, oltre 147 mila in Bel. 
gio, quasi 57 mila in Dani 
marca, 49 mila in Svezia. 

I commercio integrato, co- 
stituito da grandi magazzini 
e magazzini popolari, coope- 
rative di consumo ece., in 
Ttalia ha un giro di affari pa- 
ni al 7,5 per cento dell'intera 
cifra di affari del commercio 
al minuto. La stessa cifra è 
‘pari al 42,2 in Svezia, al 36,7 
in Germania, al 29,5 in Olan- 
da, al 28,7 in Danimarca, al 
25 in Francia e al 15 (una 
percentuali più che doppia di 
quella italiana) in Belgio, che 
si trova al penultimo posto in 
graduatoria prima dell’Italia. 

La cifra di affari del com- 
mercio associato (gruppi di 
acquisto, catene volontarie e 
altre forme associate) sul to- 
tale della cifra di affari del 
commercio nazionale è in Ita- 
lia pari al 5,1 per cento. La 
percentuale più elevata si ha 
in Germania, con 34,6, segui. 
ta da Svezia (25,5), Olanda 
(20,3), Danimarca (18,3), Bel. 
gio (8,6), Fraicia (7,5). Conse- 
guentemente in Italia si ha 
per il commercio ordinario 
la percentuale più elevata di 
cifra di affari rispetto a quel 


BEVANDE E PRODOTTI ALIMENTARI 


Proposto 


il divieto 


delle vendite a premio 


Uno schema di legge presentato in Parlamento 
per difendere «Ia buona fede dell'acquirente» 


Roma, 25 
Il divieto delle vendite a 
premio collegate ai prodotti 
alimentari e alle bevande è 
postulato in una proposta di 
legge dei deputati democri- 
stiani © Ciccardini, Speranza, 
Tarabini, Radi, Marchetti, dal- 
l’Armellina e Pandolfi e del 
repubblicano on. Mammì, 
Con. il provvedimento «sono 
vietati i concorsi e le opera- 
zioni a premio di ogni specie 
destinati al pubblico, intesi ad 
‘accreditare prodotti alimenta- 
Ti e bevande, o ad eccitarne 
la diffusione e io smercio, 0 
aventi fini anche in parte 
commerciali, come pure la 
vendita al consumatore finale 
di derrate alimentari o. be- 
vande, éffettuata con offerta 
di premi o di regali sotto qual- 
siasi forma», pena l'ammenda 
da uno a tre milioni di lire. 
Sono considerati concorsi a 
premio le manifestazioni pub. 
blicitarie, in cui î premi so- 
no offerti soltanto ad alcuni 
dei partecipanti e su designa. 
zione della sorte e in riguar- 
do alla loro abilità, o in na- 
se a particolari requisiti, 
Sono considerate operazioni 
a premio: A) ie offerte di pre- 
mi a tutti coloro che acqui. 
tato un determinato quanti. 
tativo di prod-tti da una stes. 


gno 1971. la del commercio nel suo | sa ditta 0 da più ditte colle- 
(Ansa) complesso: 87,4 per cento, gate, dietro raccolta e conse- 

(Ansa) | gna di un certo numero di 
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UNA SITUAZIONE CHE NON TENDE A SBLOCCARSI 


Pessimismo del «Cresme» 
sulla congiuntura edilizia 


Crollo delle ultimazioni nel settore residenziale 


e nuova contrazione in quello delle opere pubbliche 


Roma, 25 
Il Centro ricerche economi 
che sociologiche e di mercato 
nell’edilizia pubblicherà. nei 
prossimi giorni le risultanze 
dell’analisi congiunturale del. 
l'attività edilizia. relativa al 
primo semestre del 1972. Tale 
analisi fa parte delle consue- 
te e iche ricerche che 
il «Cresme» conduce per l’ac- 
certamento congiunturale del- 
la produzione nel settore del- 

l'industria delle costruzioni. 
Dalla ricerca risulta che la 
attività edilizia nel suo com- 
plesso è ulteriormente peg- 
già basso. 


tieri. Per le opere pubbliche, 
nei primi mesi del ‘72 si è 
constatata una contrazione dei, 
lavori iniziati valutata in ol 
tre il 40 per cento, 

Le cause di tale andamento 
nel settore — sempre secon. 
do il «Cresme» — delle opere 
pubbliche sono da ricercarsi: 
A) nell’accentuata «incapaci: 
tà tecnica» di spesa della pub- 
blica amministrazione e de- 
gli enti locali; B) nella ridu- 
zione degli di ti; C 
nell’incertezza derivante dal- 
l'adozione dei nuovi sistemi 
di aggiudicazione degli appal- 
ti. Le motivazioni del calo 
produttivo dell'edilizia resi- 
denziale risiedono nella per- 
sistente crisi della pianifica 
zione urbanistica, nonché nel- 
l’accentuata debolezza della 
domanda di acquisto di nuo- 
ve abitazioni. 


Modesti sintomi di risveglio, 
peraltro, neanche quantitati-. 


vamente apprezzabili, sembra 


sì siano registrati durante la | una lievitazione dei prezzi di 


primavera del ’72 nella do- 
manda di abitazioni vecchie e 
nuove. Tali sintomi comun: 
que sono stati spiegati da- 
gli esperti del «Cresme» in 
rapporto alla prossima en 
trata in vigore della riforma. 
tributaria, che con l’introdu- 
zione dell'IVA comporterà 


Consegnato da Andreotti 


Ala Stock 
il Trofeo Biennale 
Pubblicità 1972 


Roma, 25 


A conclusione della 1.a 
Biennale della pubblicità 
tenutasi a Roma nel pa- 
lazzo dei congressi al. 
l'EUR ed ‘alla quale ha 
partecipato tutto il mondo 
pubblicitario italiano 
utenti, mezzi ed agenzie 
— il presidente del Con- 
siglio on. Giulio Andreotti 
ha consegnato alla STOCK 
il grande Trofeo Biennale 
della Pubblicità 1972, as- 
segnato alla grande indu- 
stria triestina per la cam- 
pagna di pubblicità svolta 
nel 1971-1972, 

Il trofeo, che si viene 
ad aggiungere ai molti pre. 
‘mi conseguiti dalla Stock 
nell’ultimo anno, è stato 
attribuito ad attestazione 
della validità, modernità 
ed efficacia dei suoi mes- 
saggi pubblicitari, 


AFIIAIAIIIAAVANIZIAMAMAMA AZINET 


acquisto, e anche all'alto li 
vello degli affitti delle case 
offerte sul mercato. 

La domanda complessiva di 
‘abitazioni sembra comunque 
tendere a spostarsi, come con 
fermano le statistiche demo- 
grafiche, dai grandi comuni 
capoluogo verso i comuni mi- 
nori delle maggiori aree me- 
tropolitane, mentre diminui. 
sce in generale il flusso mi. 
gratorio verso tali aree e il 
comune di Roma, ad esem- 
pio, registra addirittura un 
saldo migratorio negativo. 

Riflessi fortemente negativi 
della crisi produttiva sono re- 
gistrati anche da quasi tutti 
i settori produttori di mate 
riali e attrezzature. 

Le prospettive a breve ter- 
mine non lasciano intravede 
Te evoluzioni positive sia nel 
settore delle opere pubbliche 
che in quello dell’edilizia re- 
sidenziale e non residenziale. 
In particolare per l’edilizia 
abitativa non è ipotizzabile a 
breve temmine un migliora 
mento soprattutto per il pre- 
vedibile allargamento della 
forbice tra disponibilità glo- 
bali (stagnanti per la reces- 
sione economica) e costi. Que. 
sti ultimi — conclude il «Cre- 
smen — potranno infatti su- 
bire ulteriori aumenti, sia 
per la rarefazione delle aree 
e delle case disponibili, sia 
per l’incremento dei costi del 
lavoro settoriali conseguente 
ai prossimi rinnovi dei con- 
tratti collettivi. 

(Italia) 


La Cina ha' firmato un con- 
tratto per l’acquisto di due ae- 
rei supersonici «Concorde», di 
fabbricazione anglo-francese. 


figurine, buoni, evichette, ta- 
gliandi o altro; B) le offerte 
di un regalo consegnato all’at- 
to dell’acquisto a tutti coloro 
che acquistano un determi- 
nato prodotto. 

Il divieto non si ‘appiica ai 
concorsi ed alle operazioni a 
premio, di ogni specie, desti- 
nati esclusivamente ai com- 
mercianti. 

Non sono; tuttavia. conside 
rate vendite a premio: A) la 
consegna al cunsumatore, ai. 
l'atto. dell'acquisto, di ogget- 
it di minimo valore e di ca- 
rattere chiaramente pubblici. 
tario;. B) di una determinata 
quantità. dello stesso prodot 
to o di prodotti della stessa 
categoria merceologica e del. 
lo stesso f:roduttore;. C) di 
accessori d’uso, di minimo va- 
lore, «dei prodotti acquistati; 
D) di ricette, consigli, nor- 
me d'uso riguardanti l’utiliz- 
zazione dei prodotti acquista- 
ti; E) di francobolli, disegni 
o simili, la cui raccolta da 
semplicemente diritto alla 
successiva consegna di albi 0. 
quaderni per la collezione de- 
gli stessi, 

Nella pubblicità rigiuardan- 
te promozioni di vendita ef- 
fettuate avvalendosi delle ec- 
cezioni di cui sopra, è vie 
tato richiamare il concetto di 
«gratuita» del premio offerto 
e ogni altro concetto o espres- 
sione tendente a sorprendere 
la buona fede dell'acquirente 
sulla natura e il significato 
del premio. Per i con'ravven- 
tori è prevista l'ammenda da, 
500 mila lire a un mulione. 

La validità delle auturizza- 
zioni ih corso è confermata, 
a norma delle preesistenti di- 
sposizioni, fino alla scadenza. 

(Ansa) 


Latte caro 
in Italia 
Roma, 25 


T prezzi del latte, del burro 
e dei formaggi aumenteranno 
ancora e sensibilmente nel 
corso del 1972. Lo prevedono 
ambienti autorevoli e. fonti 
ufficiali dell’«Irvam», che ren- 
dono noto, inoltre, come i 
prezzi del latte e dei derivati 
siano in Italia già mediamen- 
te superiori del 25-30 p.c. a 
quelli degli altri paesi del- 
la CEE. 

Ciò deriva. dal fatto che i 
costi di produzione ' italiani 
sono superiori a quelli olan- 
desi, francesi e degli ‘altri pae- 
si comunitari e hanno subito 
negli ultimi tempi ulteriori 
aggravi, nonostante le miglio- 
ri tecniche e le maggiori rese. 

Non abbiamo finora patito 
danni gravi dall’offerta este 
ra, soltanto perché questa è 
contenuta dalle sue attuali li. 
mitate disponibilità, Peraltro 
la concentrazione aziendale 
procede nei paesi del MEC 
‘assai più celermente che da 
noi, lasciando dunque preve. 
dere che in un futuro assai 
prossimo essi siano in grado 
di fornire quantitativi elevati 
a prezzi competitivi. 

talia) 


Prossime 


consegne dei 
cantieri jugoslavi 


Belgrado, 25 

L'associazione di sei cantie- 
ri jugoslavi «Jadranbrod» ha 
annunciato che completerà e 
consegnerà ventotto navi di 
vario tonnellaggio entro l’an- 
no corrente. Esse avranno un 
valore complessivo di 215 mi. 
lioni di dollari. 

La «Jadranbrod» ha già 
commesse a fermo per co- 
struire altre 26 navi per un 
valore di 316 milioni di dol. 
lari e consegne in epoche suc- 
cessive al 1972. 

(Ap-Dow Jones) 


eventualmente disposte a eser- 
citare una attività retribuita 
purché rispondente alle pro- 
prie esigenze o aspettative; fra 
queste ultime ve ne sono ben 
3.128.000, pari al 92,8 p.c. che 
non ricercano un'occupazione 
per motivi di carattere preva- 
lentemente gettivo (doveri 
familiari, studio, salute, ecc.). 

Quali le condizioni essenziali 
indicate dalle 3.370.000 perso- 
ne (2.644.000 femmine e 726.000 
maschi) disposte a svolgere 
un'attività retribuita? IL 249 
p.c. degli intervistati ha posto 
come condizione fondamentale 
che il lavoro possa essere ese- 
guito în casa, îl 56,6 p.c. nelle 
immediate vicinanze, mentre il 
18,5 p.c. sì è dichiarato «dispo- 
nibile per qualsiasi località». 
Se sì considerano soltanto le 
donne, sale al 29 p.c. la per- 
centuale di coloro che prefe- 
rirebbero. lavorare in casa e 
scende al 14,5 p.c. la propor- 
zione delle donne che accette- 
rebbero un incarico retribuito 
in qualunque luogo. 

Un'altra limitazione è costi 
tuita dalla durata dell'impegno 
di lavoro: solo îl 41,6 p.c. sa- 
rebbe propenso a lavorare tut- 
to l'anno, mentre il 27,8 p.c. 
desidererebbe occuparsi sol- 
tanto alcuni mesi dell’anno (in 
prevalenza studenti) e il 30,6 
p.c. un periodo sufficientemen- 
te lungo, ma comunque infe- 
riore all'anno. 

Molto interessanti alcuni ri- 
Jerimenti territoriali scaturiti 
dall’indagine dell’«Istat», E° ri- 
sultato che le «non forze di 
lavoro» in età 14/70 annì ap- 
partengono per 11.934.000 al- 
l'Italia centro-settentrionale e 
per 6.803.000 all'Italia meridio- 
nale e insulare, con una inci- 
denza rispettivamente pari al 
63,7 p.c. e al 36,6 p.c. del to- 
tale nazionale di 18.737.000. 

Nel Centro-Nord, su ll mi- 
lionì 934.000 «non forze di la- 
voro», 2.020.000 si sono dette 
disposte a svolgere un'attività 
retribuita e soltanto 100.000 ri- 
tengono pressoché impossibile 
trovare un lavoro; mentre le 
rimanenti 1.920.000 persone non 
cercano occupazione per moti- 
vi di carattere prevalentemente 
oggettivo. Nel Sud e nelle Iso- 
le, sui 1.350.000 persone dispo- 
ste a svolgere un'attività retti 
buita, 142.000 sono convinte 
dell’impossibilità di trovare un 
lavoro. 

Nel Mezzogiorno, cioè, su 10 
persone disposte a svolgere 
un'attività lavorativa retribuita, 
una di esse ritiene che sareb- 
be pressoché impossibile tro- 
vare lavoro perché l’ha invano 
cercato nel passato, o perché 
sarebbe considerata troppo gio- 
vane o troppo anziana, oppure 
perché non ha sufficiente pre- 
parazione, Nel Centro-Nord, in- 
vece, la corrispondente propor- 
zione è di 1 a 20. s 

Non meno significativi gli 
elementi che l'indagine del- 
l’«Istatv ha potuto accertare 
per quanto riguarda le cause 
di cessazione dell'attività lavo- 
rativa negli ultimi cinque ‘an- 
ni. Si tratta di dati essenziali 
per poter valutare le ragioni 
della progressiva riduzione del 
tasso di attività della popola- 
zione. Negli ultimi cinque an- 
ni — è risultato dall’indagine 
— hanno cessato di lavorare, 
e fanno pertanto parte attual- 
mente delle «non forze di la- 
voro», 2.275.000 persone, delle 
quali 1.092.000 maschî e 1 mi- 
lione 633.000 femmine. Per il 
complesso dei due sessi, le 
cause più frequenti della ces- 
sazione dell’attività lavorativa 
sono: stato di salute ed età 
(47,6 p.c.); motivi di famiglia 
(29 p.c.); licenziamento o man: 
canza di lavoro (5,2 p.c.); stu- 
dio (3 p.c.); cattive condizioni 
di lavoro o insufficiente retri- 
buzione (1,6 p.c.); altri motivi, 
come il servizio di leva, oppo- 
sizione dei familiari, ecc. (13,6 
p.c.). Per le sole femmine, i 
motivi di famiglia sono la cau- 
sa di cessazione del lavoro nel 
48,1 p.c. dei casì. (Italia) 


Migliora 
indice 
della produzione 
Roma, 25 
L'indice della produzione in: 
dustriale media giornaliera nel 
‘maggio scorso è stato pari a 
Lg tto. all'aprile 
per cento rispet ‘april 
1972 e del 3,1 per cento rispet- 
to al maggio 1971. Lo stesso 
indice, calcolato con riferi. 
mento ai primi cinque mesi 
dell’anno, mostra un aumento 
dell’1,6 per cento rispetto al- 
l'analogo periodo del 1971. 
L'indice della produzione in- 
dustriale mensile, nel maggio 
scorso, ha raggiunto quota 
del Î03 sa si 
per ceni - 
l’aprile 1972 e del 6,5 per cen- 
to rispetto al maggio del 1971. 
Nella media dei primi cinque 
mesi dell’anno, l’indice. della 
produzione mensile è stato su- 
periore del 2,5 per cento ri. 
spetto allo stesso periodo del 
1971, (Ansa) 


Sei compagnie giapponesi di 
un complesso petrolchimico so- 
no state riconosciute colpevoli 
di inquinamento dell’aria e do- 
vranno pagare 8.210.000 yen a 
move persone che hanno con- 
tratto asma e bronchite a cau- 
sa. dell’inquinamento. 


La commissione della CEE ha 
iniziato una procedura anti 
trust contro 22 produttori di 
zucchero. comunitari. L'azione 
è stata iniziata al termine di 
indagini che sono durate tre 
‘anni. Le 22 aziende interessa- 
te producono complessivamente 
circa il 90 per cento dello zue- 
chero comunitario, 


a 


Lenzi siro, 


® 
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IL PICCOLO 


DRAMMATICA AVVENTURA VISSUTA DA UNA FAMIGLIA DI 5 PERSONE E DA UN LORO AMICO 


Nave giapponese salva sei inglesi 
alla deriva nel Pacifico per 38 giorni 


Erano diretti alle isole Galapagos su un panfilo di 14 metri - Un attacco di balene ha sfondato 


lo yacht colandolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città di Panama, 25 

Una famiglia di cinque per- 
sone ed un loro amico hanno 
vissuto una drammatica avver: 
tura nella immensità del Paci. 
fico dove sono rimastì in balia 
delle onde per ben 38 giorni 
dopo che il loro panfilo era 
stato sfondato ed affondato da 
un branco di balene. Tutti e 
sei sono giunti oggi nel porto 
di Panama, a bordo della na- 
ve giapponese «Tuna» che li 
ha tratti in salvo dal piccolo 
canotto su cui si trovavano 
ormai allo stremo delle loro 
forze. 

I protagonisti di questa allu- 
cinante avventura sono Dou- 
glas Robertson, sua moglie Lin- 
da e i loro figli Sandy e Neil, 
due gemelli di 12 anni, e Dou- 
glas di otto, Il loro amico si 
chiama Robin Williams, e li 
aveva raggiunti con un altro 


a picco - In balia delle onde su un canotto di salvataggio 


e senza speranze 


attaccatto dalle balene la mat- 
tina del 15 giugno, verso le 10. 
Fu un attacco vero e proprio. 
Gli enormi cetacei cominciaro- 
no a slanciarsi contro la care- 
na dell'imbarcazione con estre- 
ma violenza, finché uno, più 
grosso degli altri, non riuscì 
a sfondarla. Lo wacht cominciò 
allora ad imbarcare acqua e le 
sei persone che vi si trovavano 
fecero appena in tempo ‘a get- 
tare in mare un canotto di sal- 
vataggio ed una piccola zatte- 
rà. Pochi minuti dopo erano 
tutti a bordo del canotto, da 
dove sbigottiti hanno visto 
scomparire sott'acqua il «Lu- 
cette». 

Da allora ebbe inizio la loro 
odissea. I due uomini si sono 
preoccupati di non tradire mai 
un senso di sgomento o di pau- 
ra per non impressionare i ra- 
gazzi e la signora Robertson, 
benché ve ne fosse certamente 


mezzo mentre già erano in al- 
to mare, diretti verso il grup- 
po delle isole Galapagos. 

Lo yacht dei Robertson si 
chiamava «Lucette» ed era lun- 
go 14 metri. Una magnifica im- 
barcazione dotata di ogni più 
moderno confort e di quanto 
offre di meglio la moderna tec- 
nologia per una navigazione si- 
cura. Ma nel conto delle diffi- 
coltà cui può andare incontro 
una nave di non grandi dimen- 
sioni nell'oceano, non era pre- 
vista la possibilità del pericolo 
rappresentato da un branco di 
balene. Ed invece il pericolo 
esisteva, come i fatti hanno di- 
mostrato. 

Parlando ai giornalisti sulla 
banchina del porto di città di 
Panama, subito dopo lo sbarco 
dalla nave giapponese, Mr. Ro- 
bertson ha in poche parole 
riassunto l’esperienza vissuta. 


Circa l'attacco delle balene, 
si fa l’ipotesi che sia dovuto 
al fatto che i cetacei siano sta- 
ti attirati dal colore rosa dello 
scafo. Appena a terra, Mr. Ro- 
bertson è stato informato che 
due. riviste inglesi si sono of- 
ferte di acquistare i diritti per 
la pubblicazione di questa av- 
ventura. Ha detto che ci pen- 
serà. 

A.P. 


ie 


CINQUE ANNEGATI 


nelle acque di Caserta 
Caserta, 25 
Cinque ragazzi sono annegati 
nelle ultime ore davanti al lito- 
rale casertano compreso fra i 
comuni di Castelvolturno e 
Mondragone. I morti sono Pa- 
| squale Diana di 17 anni, Paolo 
Turco di 14, i fratelli Agostino 
e Andrea Coppola, di undici e 
sette anni, e Antonio Sartorio 
di 15. Sono invece ricoverati, 


Ha detto che lo yacht venne 


più d’un motivo. Per molti gior- 


nella clinica «Pinetagrande» di 
Castelvolturno per sintomi di 
asfissia, Antonio Russo di nove 
anni e Francesco Cavalieri di 13. 

Pasquale Diana e Paolo Turco 
sono annegati domenica pome- 
riggio. I due stavano facendo il 
‘bagno quando sono stati colti 
da improvviso malore; scompar- 
si fra i flutti, i loro corpi sono | 
stati poi recuperati dai carabì. 
nieri dello speciale nucleo di 
salvataggio. I fratelli Coppola, 
in compagnia degli amici Russo 
e Cavaliero, si sono gettati in 
mare è si sono ajlontanati fino 
a un centinaio di metri dalla 1i- 
va: i quattro si sono trovati in 
difficoltà ‘ed hanno cominciato 
a gridare aiuto; Russo e Cava- 
lieri sono stati soccorsi e tra: 
sportati a riva, mentre i frate!- 
li Coppola sono stati travolti 
dalle onde. Il corpo di Agostino 
è stato recuperato qualche ora 
dopo, quello di Andrea soltanto 
la scorsa notte. In circostanza 
analoghe è morto Antonio Sar- 
torio. (Ansa) 


Mercoledì, 26 luglio 1972 


IL TRAGICO BILANCIO DELLE RECENTI ALLUVIONI 


Due milioni senza tetto 
nelle Filippine sconvolte 


Si profila lo spettro della fame e delle epidemie 
Pronta la risposta dell’estero all'appello di aiuti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manila, 25 
Rimane tragica la situazione 
per le popolazioni filippine col- 
pite dalle alluvioni provocate 
dal tifone «Rita». Nell'isola di 
Luzon. a Nord di Manila, c'è 


rei sì limitano a sganciare dal- 
l'alto i «pacchi aiuto», ma solo 
l’uno per cento degli alluviona» 
ti riesce a trarne un vantaggio. 
Si tratta, dice un ufficiale filip- 
pino impegnato nei lavori di 
soccorso, di una zona troppo 
immediato bisogno di viveri e | Vasta da coprire con così po- 
‘medicinali. Migliaia e migliaia chi mezzi a disposizione. 

di persone hanno ‘perduto tutto U. P.I. 
e le malattie minacciano di ag: 
gravare una situazione gia di 
per sé disperata. 

La fregata inglese «Lincoln» 
ha raggiunto nelle ultime ore 
la base americana di Subic Bay, 
nella costa occidentale dell’isc- 
la, per caricare cibo e medici. 
ne da traghettare fino al golfo 


1 


per una vipera 


Trento, 25 

Panico nella chiesa di Garni- 
ga (Trento) a causa di una vi 
e de i ipera tra i banchi durante una 
di Lingayen, una località della funzione religiosa. All’improvvi. 
costa rimasta isolata. Sul a «Lin so, durante il rito religioso del- 
coln» c'è pure un'équipe di me-|la mattina, una donna ha lan» 
dici che ‘aiuteranno il lavoro, | ciato un grido di spavento, do- 
peraltro molto pesante. «delle ‘po aver scorto il rettile. Subito 
squadre di soccorso alle popo: \è stato un fuggi fuggi di fedeli, 
lazioni colpite, tra le quali è mentre il sacerdote interrompe- 
giunta anche la parola del Pre: \va la messa. Qualche minuto 
sidente Marcos. ù tardi alcuni uomini armati 
Anche la moglie del Pres:den- | gi bastone rientravano in chie- 
te, Imelda Marcos, è impegna-|sa e individuato il rettile riu- 
ta a portare conforto ai disa:'scivano ad ucciderlo. 

strati, a controllare le opere dii A Bolzano, una bambina di 
soccorso alla base aerea di Ni. quattro anni, Anna Imperia Ade- 


Telefoto Upi 
Tijuana — Geme il torero spagnolo Marcelino Hangs incorna- 
to dal toro nell'arena di questa città messicana. Durante lo 
spettacolo un altro matador ha subito la furia di un bestione 


chols. Assieme alla prima don: 
na della repubblica delle Filio- 


—i 


ni nessuna nave si è mai pro-| 
filata all'orizzonte allorguando 
la speranza andava poco a po-| 


SU UNA NAVE PROVENIENTE DAL MEDIO ORIENTE 


“ALLE 19 DI IERI SI E' INIZIATA LA SETTIMA PARTITA DEL CAMPIONATO DI SCACCHI 


pine lavorano centinaia e cen 
tinaia, di volontari, giunti con 
l’intera famiglia: anche le don: 


co dileguandosi in tutti, anche 
se non lo dicevano. Hanno po- 


È gu CI n 

i tuto sopravvivere catturando 
i tartarughe di mare e pescando 
hi pesci. La sete l'hanno estinta 
Do raccogliendo la pioggia che 


provvidenzialmente non ha man- 
cato di cadere dal cielo. 

«Ma dopo 38 giorni che era- 
vamo in balia delle onde — 
ha detto Mr Robertson — sen- 
za sapere più dove fossimo e 
cosa ci attendesse è certo che 
il nostro morale stava ormai 
crollando ed un senso di mu- 
ta disperazione stava per so- 
praffarci, quando finalmente il 


in un'auto a Venezia 


Arrestato il libanese proprietario della macchina 
Quattro giovani in carcere a Roma per la droga 


Dopo diciassette mosse 
Fischer perde terreno 


L’americano ha voluto una scacchiera nuova, di legno: la precedente (fatta di marmo) 
presentava linee ineguali che disturbavano la concentrazione - I commenti dei «grandi» 


ne e i bambin prestano, Gl- 
tre a numerosi civili e militari 
americani. 

Gli stati esteri hanno rispo- 
sto prontamente all’appello di 
aiuto diramato dal governo fi- 
lippino. La Francia ha inviato 
venticinquemila pesos, circa die 
milioni e mezzo di lire, a di- 
spetto delle recenti dichiarazio- 
ni del Presidente Marcos. se- 
condo le quali sarebbero state 
le esplosioni nucleari francesi 
del Pacifico a provocare il ti. 
fone. 

Gli inglesi e gli americani, 
comunque, sono fra coloro che 
portano i maggiori aiuti. Un 
«Hercules» dell'aviazione milita- 
re inglese è attualmente impe- 


22 luglio abbiamo scorto la na- 
ve giapponese, Abbiamo spara- 
to un razzo che fortunatamen- 
te hanno visto e subito hanno 
rivolto la prua verso di noi. 
Erano le 14 quando finalmente 
ei hanno preso a bordo». Un 
momento indubbiamente «ma- 
gico» per tutti e sei che non 
hanno nascosto la loro com- 
mozione. 

La signora Robertson ha te- 
nuto a manifestare la infinita 
gratitudine sua e di tutti gli 
altri per i marinai giapponesi 
che si sono prodigati per fare 
dimenticare a tutti la brutta 
avventura. «Sono stati meravi- 
gliosi», ha detto, E quando la 
nave si è staccata dalla ban. 


Va Venezia, 25 
L3 Agenti della polizia portuale 
e ufficiali del nucleo regionale 
della polizia tributaria al co- 
mando del colonnello Danieli 
‘hanno recuperato oltre 57 chilo- 
grammi di hascisc nascosti in 
una autovettura libanese che era 
stata imbarcata sulla motona- 
ve «San Marco» della Società 
Adriatica di Navigazione. L’o- 
perazione è avvenuta nella sta- 
zione marittima di San Basilio, 
alle Zattere. 

La motonave «San Marco» 
‘proveniente da alcuni porti del 
Medio Oriente e dalla Turchia 
è giunta nel porto veneziano al- 
le 13. Il dirigente del commis- 
sariato di pubblica sicurezza 
dott. Caccamo, unitamente ad 


calità turistica, dell’Aquilano, i 
carabinieri hanno fermato il 
23.enne Danilo Oddì, studente 
‘universitario romano, abitante 
nella capitale in via Regina 
Margherita 91. Il giovane, in 
preda a evidente stato di agita- 
zione da stupefacenti, è stato 
trovato in possesso di una bor- 
sa da viaggio, nella quale i ca- 
rabinieri hanno rinvenuto 33 
flaconi di «Ritalin», con 20 com- 
presse ciascuno, in totale 660 
compresse. Il «Ritalin» è una 
sostanza «energizzante» che, in 
minime dosi, viene usata da ta- 
luni studenti per «vivificare» le 
capacità, mnemoniche. Assorbi- 
ta in quantitativi più consisten- 
ti, è invece da considerare, se- 
condo i medici, un vero e pro- 


Reykjavik, 25 

Alle 19 (ora italiana) ha avu- 
to inizio a Reykjavik la settima 
partita tra il campione del 
mondo di scacchi, il sovietico 
Boris Spassky, e lo sfidante, lo 
americano Bobby Fischer. Fi 
scher ha ancora una volta vie- 
tato la presenza delle telecame- 
re nella sala dicendo che prima 
di una partita importante non 
poteva perdere tempo per 0c- 
cuparsi personalmente della di- 
sposizione delle telecamere. 

Quando l'arbitro degli incon- 
tri di campionato del mondo, 
Lothar Schmid, ha messo im 
junzione l'orologio, Spassky, che 
questa sera gioca col bianco, 
ha fatto la prima mossa apren- 


do col pedone di re. Nelle par- 
tite precedenti, Spassky, quan: 
do ha giocato col bianco, ha 
aperto col pedone dì regina. Fi. 
scher è giunto dopo quattro 
‘minuti, ha meditato per 30 se: 


prio stupefacente. Nella. borsa 
del giovane c’erano anche due 
siringhe, un ago da puntura, 
del cotone idrofilo e diverse fo- 
tografie pornografiche. 


agenti della polizia portuale e 
della dogana, e militari del nu- 
cleo regionale di polizia tribu- 
taria, sono saliti a bordo della 
«San Marco» per controllare le 
stive e le numerose autovetture (Ansa- Italia) 
che dovevano essere sbarcate | ___. 

nella città lagunare. In una = 
«Peugeot 404», targata Beirut, 

sono stati trovati numerosi pac- 

chetti di hascisc nascosti nel il 
portabagagli e dentro la spallie- 

Ta posteriore dell’abitacolo. Il A een È > È 3 
proprietario, Jean Mitri-Mitri di S se i 3 S i di ; 20 

20 anni, di Beirut, è stato arre- SÈ . È 

stato. Il giovane ha dichiarato 
di essere stato incaricato di tra- 
sportare il quantitativo di ha- 
scisc a Monaco di Baviera. 

E' stato il dirigente dell’uffi- 
cio di frontiera di pubblica si 
curezza di Brindisi, dott. Di Ste- 
fano, a segnalare alla polizia 
di frontiera marittima di Vene- 
zia la «Peugeot 404» affinché ve- 
nisse accuratamente controlla 
ta. Ieri, infatti, durante il con- 
trollo dei passaporti sulla mo- 
tonave in sosta nel porto — con- 
trollo esteso come sempre an- 
che ai passeggeri diretti a Ve- 
nezia e a quelli che sarebbero 
sbarcati a Trieste — in seguito 
a una serie di circostanze sulle 
quali viene mantenuto il mas- 
simo riserbo, erano sorti nel 
funzionario dei sospetti sull’au- 
tovettura libanese, (una delle 
cinque che erano nella stiva, ca- 
ricata a Smirne) e sul giovane 
conducente, È 

Analogamente, il 15. luglio 
scorso, il dott. Di Stefano ave 
va segnalato alla polizia di fron- 
tiera di Venezia i suoi sospetti 
su una «Buik» e i due libanesi 
che erano a bordo — imbarca- 
ti sulla motonave «San Gior- 
gio», che anche in questo caso 
era transitata prima per Brin 
disi — consentendo il seque- 
stro di un rilevante quantitati- 
vo di hascise. Il 30 giugno, in- 
vece, sessanta chili della stessa 
sostanza erano stati sequestrati 
dal dott. Di Stefano, nascosti 


china è rimasta a salutare in- 
sieme agli altri i marinai che 
a loro volta rispondevano af- 
facciati dal ponte, mentre non 
sapeva trattenere le lacrime. 


Telefoto Ansa 
Genova — Due giovani che stanotte hanno rapinato due tassisti sono stati arrestati poche 
ore dopo dalla polizia. Si tratta di Roberto Soragna (a destra) di 16 anni, da Casale Mon- 
ferrato, e Salvatore Scorzarella di 17 anni, da San Cono (Catania), che hanno agito impu» 
gnando pistole-giocattolo, Vittime, i tassisti Nicola Rui di 45 anni e Angelo Altamura di 
32, il quale, vedendosi puntare la pistola, giunto all'altezza della questura ha suonato il 
clacson proprio mentre transitava una «pantera» della polizia: e «l'avventura» è finita 


condi e ha risposto con una di 
fesa siciliana. 

Spassly, che oggi ha una pol 
irona girevole di cuoio nero, 
del tipo di quella di Fischer, 
non era presente quando que 
sti è arrivato. Il sovietico è tor- 
nato dopo che Fischer aveva 
mosso il suo pedone dell’alfie- 
re di regina e ha scambiato u- 
na stretta di mano con l’ame- 
ricano. I due, quindi, sì sono 
seduti. 

Per il gioco viene utilizzata 
una scacchiera di legno in ac- 
coglimento della richiesta di Fi. 
scher che mon gradiva la scac- 
chiera utilizzata per le partite 
precedenti, e cioè una speciale 
scacchiera di marmo eseguita 
da artigiani islandesi apposita 
mente per gli incontri del cam- 
pionato del mondo. Secondo 
Fischer, la scacchiera presenta- 
va linee ineguali che disturba- 
vano la sua concentrazione. 
Spassky ha anch'egli accetta 
to il cambiamento della scac 
chiera. 

Spassky e Fischer hanno gio- 
cato rapidamente le mosse ini 
ziali: Spassky ha impiegato 
soltanto nove minuti per le sue 
prime dieci mosse e Fischer 15 
minuti. Dopo le prime dieci 
mosse Fischer era in vantaggio 
di un pedone. Fischer ha svi- 
luppato la variazione Najdorf 
della difesa siciliana, variante 
così chiamata dal gran maestro 
argentino che la ideò. Lo stesso 
gran maestro Miguel Najdorj, 
emigrato dalla Polonia in Ar- 
gentina mel 1939, ‘assiste alla 
partita seguendola sugli scher- 
mi televisivi nel bar del palazzo 
dello sport di Reykjavik. Naj- 
dorf stava sorseggiando un li. 
quore quando improvvisamente 
ha esclamato: «Stanno giocan- 
do la mia variazione». 

Il gioco si è rallentato consi- 
derevolmente quando Spassky 
è Fischer, verso la metà della 
partita, hanno cominciato a lot- 
tare per ia migliore posizione 
sulla scacchiera. Il gran mae- 
stro di scacchi islandese Fri- 
drik Olafsson ha detto: «Spas- 
sky oggi sta realmente lottando 
per il suo titolo. Dopo la quin: 
dicesima mossa è în una posi 
zione migliore ed ha ottenuto 
una buona ricompensa per 1 
suoì sacrifici». Olafsson si rife- 
riva ai due pedoni perduti da 
Spassky. 

Dopo le prime diciassette 
mosse, maestri, ed esperti di 
scacchi hanno convenuto nel 
giudicare inferiore la posizione 
di Fischer. Tuttavia, dopo la 
ventunesima mossa Najdorf ha 
detto che» Fischer aveva recupe- 


nei fari di un’auto straniera di 
grossa cilindrata sbarcata a 
brindisi dalla «Truva», Il 4 giu- 


ARMI IN PUGNO SI IMPOSSESSANO DELLE BUSTE PAGA DELL'AZIENDA TRANVIARIA 


gno, infine, a Trieste furono 
sequestrati 50 chili di hascisc 
su una automobile straniera 
sbarcata dalla «San Giorgio», 
sempre su segnalazione della 
polizia brindisina. 

A Roma i carabinieri del «Nu 
cieo antidroga» hanno arresta 
to quattro giovani per detenzio- 
ne e spaccio di sostanze stupe- 
facenti. Sono Salvatore La Man- 
tia, un pregiudicato di 27 anni, 
detto «il nomade», il geometra 


Due rapine a Catania, ai danni di una banca 


Sparano i banditi e feriscono 
un impiegato municipale a Monza 


e di un'industria, hanno fruttato 23 milioni 


Alessandro Fallani di 21, il di- 
segnatore Gaetano Rak di 23 e È 
Giorgio Palazzi di 22 anni, tut Milano, 25 
ti di Roma. | Quattro uomini armati e ma- 
Da tempo alcuni carabinieri | scherati si sono impossessati 
in borghese erano sulle tracce stamane delle buste paga dei 
del La Mantia perché avevano | dipendenti dell'azienda tranvia- 
accertato che il giovane vende-|ria di Monza. Il bottino, secon: 
va hascisc nella zona di Tra- do i primi certamenti, sSareb- 
stevere. La notte scorsa, in piaz: |be di 20 milioni di lire. Nel 
za Santa Maria in Trastevere, | corso della rapina i banditi han- 
im carabiniere in borghese hajno sparato, ferendo un impie- 
avvicinato «il nomade» fingen-|gato. Quindi si sono dileguati. 
dosi un acquirente di stupefa-| La rapina è avvenuta nel cor- 
centi. Il giovane ha. proposto |tile della sede dell’azienda tran: {un proiettile ha ferito. l’impie- 
al carabiniere di seguirlo in via |viaria municipale, in via Aspro- gato a una gamba. I banditi 
Manara, per evitare la confusio- | monte. Un furgoncino dell’azien- | quindi si sono impossessatii del 
ne della «festa de noantri», e|da, che portava un sacco conjsacco con il denaro e sono fug- 
qui il militare ha trovato ad at-|20 milioni di lire prelevati poco | giti a piedi, dopo avere sparato 
- tenderlo gli altri tre giovani. A|prima in una banca, si è fer-|altre raffiche di mitra. Appena 
questo punto sono intervenuti | mato verso le 8.15 davanti al-|fuori dal cortile, due di loro 
altri carabinieri che hanno per-| l'ingresso della direzione, dove|sono saliti a bordo di una 
quisito i quattro: nelle tasche |è siato affiancato da un altro|«Giulia - Alfa Romeo», al vo- 
del Fallanio sono stati trovati | furgoncino, un «Fiat 1100», da|lante della quale c’era un com: 
circa 70 grammi di hascisc. I|cui sono scesi tre banditi, ma-|plice ad attenderli, e si sono 
giovani sono stati così trasferiti | scherati e armati di mitra e di|allontanati velocemente. Il terzo 
nel carcere di «Regina Coeli».|pistola. Questi, sparando alcune | bandito, rimasto a piedi, ha 
‘A Scanno infine, una nota lo-] raffiche di mitra in aria, si sono! fenmato poco dopo un automo- 


bilista di passaggio, lo ha co- 
stretto a scendere dall’automo- 
bile, minacciandolo con la. pi 
stola, e salito sulla vettura, si 
è allontanato, 

A Catania due rapine sono 
state compiute nella tarda mat- 
tinata ed hanno fruttato ai mal- 
viventi un bottino complessivo 
di 23 milioni in denaro liquido. 
La prima è stata portata a 
termine nei pressi di Belpasso 
ai danni delle Officine Elettro- 
meccaniche del Mediterraneo. 
T) furgone portavalori dell’azien- 
da, che rientrava da Catania 
dove poco prima due impiegati 
avevano ritirato da un istituto 
bancario 18 milioni per il paga- 
mento degli stipendi, si è tro- 
vato improvvisamente la strada 
sbarrata da una «Giulia» di co- 
lore blu targata Messina. Non 
appena il guidatore ha rallentato 
sono sbucati tre banditi con il 
viso da passamontagna 


avvicinati ai due portavalori e 
hanno intimato loro di conse 
gnare il sacco con i soldi. 
Nel frattempo alcuni impie- 
gati, resisi conto di quanto sta- 
và avvenendo, sono accorsi nel 
cortile; uno di loro, Paolo An- 
noni di 44 anni, abitante a Mez 
zago (Milano), ha tentato di 
tirare fuori dalla tasca una pi- 
stola, ma i banditi gli hanno 
sparato contro alcuni colpi e 
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e armati di pistola, Uno dei 
malfattori con il calcio della 
pistola ha infranto il vetro del 
finestrino ed ha puntato l'arma 
contro uno degli impiegati, i 
quali sono stati Così costretti 
a consegnare la borsa con il 
denaro. I banditi, compiuto il 
«colpo» sono risaliti sulla «Giu- 
lia» e sono fuggiti a tutta ve- 
locità. 

L'altra rapina è stata compiu- 
ta ai danni dell'agenzia del Ban- 
co di Sicilia nella centralissima 
via Libertà. Quattro banditi, ar- 
mati di pistole e fucili a canne 
mozze, hanno fatto irruzione 
nei locali intimando agli impie- 
gati ed ai clienti il mani in 
alto. Uno dei malfattori con un 
balzo ha superato il banco de- 
gli sportelli e, spalleggiato dai 
complici che tenevano le armi 
puntate sugli impiegati, si è 
impossessato di tutto il denaro 
custodito nella cassa. (Ansa) 


gnato nel trasporto di viveri e 
medicinali, mentre sei squadre 
speciali statunitensi provvedo. 
no a vaccinare gli alluvionati 
contro ognì genere di malattia. 

Un po’ ovunque, nelle regio- 
nî disastrate sono sorti centri 
di distribuzione per i generi di 
prima necessità. Si calcola che 
siano rimaste senza tetto alme- 
no due milioni di persone. E le 
notizie che arrivano da Pam: 
panga e da Bulacan, due. sole 
delle quindici province colpite, 
non sono confortanti: cibo e 


rato ciò che aveva perduto, per 
quanto riguarda la posizione, e 
a suo avviso «non poteva per: 
dere». Najdorf ha detto: «Ad un 
certo punto Spassky aveva un 
netto vantaggio ma mon sono 
in grado di dire se Spassky ab- 
bia jatto o meno un errore. Sa- 
rà necessaria una lunga analîsì. 
E' molto complicato e difficile». 

Il secondo di Spassky, îl gran 
maestro Niklaì Krogius, ha di 
chiarato dopo le prime 22 mos- 


l’ha consegnata all'arbitro del- 
l’incontro, Lothar Schmidt. 
Domani alle 19 (italiane), Var- 
bitro aprirà la busta ed ese- 
guirà la mossa per conto di 
Spassky. (Ansa) 


TS 


E' MORTO IL FIGLIO 
di Barbara Hutton 


Aspen, 25 


IN THAILANDIA 
Principessa rinuncia 


al rango reale 


Bangkok, 25 

La principessa Ubolratana, 
figlia maggiore di Re Bhu- 
mibol Adulyadej di Thailan- 
dia, ha rinunciato al rango 
regale per diventare una co- 
mune cittadina. La princi 
pessa, che ha 21 anni (è na- 
ta in Svizzera nel 1951), ha 
ottenuto il permesso per il 
suo cambiamento di stato 
dal Re in persona. Sua ma- 
dre, Regina Sirikit, e sua 
monna, la Regina madre, 
sarebbero immediatamente 
partite, secondo fonti infor. 
mate, alla volta degli Stati 
Uniti: la principessa Ubol- 
ratana studia infatti fisica 
presso il «Massachusetts In- 
stitute of Technology». 

Circa i motivi che hanno 
mosso. la figlia del re, nel 
documento ufficiale in cui 
viene data notizia del con- 
senso del sovrano, si legge 
che la principessa Ubolrata. 
na «dopo aver attentamente 
esaminato il problema per 
conto suo, è giunta alla con- 


Lance Reventlow, riglio uni 
co di Barbara Hutton, e quin- 
di erede legittimo di una delle 
più grandi forbune americane, 
l'impero dei Wollworth, è tra- 
gicamente morto a. bordo dei 
suo aereo precipitato nella bu- 
fera in un canyon. A bordo 
dell'apparecchio, un «Cessna 
206» partito ieri sera da Aspen, 
dove il 37enne Lance Reven- 
tlow si trovava, vi erano altre 
tre persone egualmente dece- 
dute. (ADI 


se che «la posizione è migliore 
per il nero e Fischer è în van 
taggio di un pedone». 
All’ultima ora si apprende 
che il campione dei mondo 
Boris Spassky ha buone pos- 
sibilità di pareggiare, o forse 
addirittura di vincere, la set- 
tima partita, aggiornata que- 
sta sera dopo la 40,a mossa. 
Come. vuole il regolamento, 
Spassky, che giocava con i 
bianchi, ha scritto la sua 4l.a 
mossa in una busta sigillata e 


medicine non sono sufficienti, 
e gli aerei messi a disposizione 
dalle forze americane e filippi 
ne non riescono a portare aiu- 
fo a tutti. Centinaia di persone 
‘rischiano di morire di fame 0 
di epidemie. 

Il bilancio delle vittime nel 
la piana centrale e nelle pro- 
vince  nord-occidentali costiere 
di Luzon è salito a 197. Anche 
se la stampa locale dice che 


duecento. Gli elicotteri e gi ae 


MENTRE. VENIVA INTERROGATO DOPO. UNA SEGNALAZIONE ANONIMA 


certamente i morti sono più di. 


elusione che la posizione di 
rango ”chaofa’’ (regale ) 
comporta doveri speciali con 
gravi oneri, i quali compor- 
tano pesanti responsabilità 
che ella non può sopporta- 
re e alle quali ella non può 
pienamente far fronte», 
(Ansa) 


sburg, figlia di un girovago di 
| Piacenza, è stata morsa da una 
vipera e si trova in ospedale in 
gravi condizioni. I medici si so- 
no riservati la prognosi. La 
bambina giocava in un prato 
abbandonato alla periferia del- 
la città quando, passando da- 
vanti a un cespuglio di erbacce, 


REO CONFESSO L'ASSASSINO 
DEL GIOVANE GETTATO NEL POZZO 


E' un diciottenne compaesano della vittima: quest'ultima fu stordita 
con un colpo alla nuca, scaraventata nella voragine e quindi lapidata 


seguito a una segnalazione ano- 
nima. In un primo temp), in- 
fatti, carabinieri e polizia ave 
vano compiuto le ricerche n 
l'ambiente degli omosessuali, 


accompagnato stamane in con- 
trada «Fegatello» per una rico- 


repubblica dott. Lombardi, che | Struzione giudiziaria. Ha am: 
dirige l'indagine formale sulla | Messo di avere convinto, il 17 
morte di Silvio Auriliano, il|Scorso, Silvio Auriliano a se Di; n 
giovane diciottenne trovato uc guirlo sul posto, dove era ad|che Silvio Auriliano frequen- 
ciso martedì scorso in un poz- | attenderli il complice. Aurilia-|tava. — 

zo di contrada «Fegatello» di | DO sarebbe stato stordito conj Il giovane ucciso era stato 
Piazza Armerina, ha emesso or-|Un colpo alla nuca, gettato nel|adottato, all’età di sette mesi, 
dine di cattura contro Giuseppe | P0zz0 e poi ucciso lanciandogli | da una coppia di agricoltori di 
Sant'Anna di 18 anni, compae- dall'alto grosse pietre. Contro | Piazza Armerina, Calogero Pi. 
sano della vittima, che ha con- Giuseppe Sant'Anna il magi-|sana di 64 ©nni e Nunzia Orto: 
fessato di avere compiuto lo | Strato ha emesso ordine di cat-|leo di 62. A 

omicidio. tura per omicidio aggravato in. La scopes.a del corpo tel gio- 


Enna, 25 
Il sostituto procuratore della 


; concorso con ignoti; il giovane |vane è stata fatta dal proprie- 
Giuseppe Sant'Anna ha con-|è stato rinchiuso nelle carceri |tario del fondo in cui si trova 
fessato, nel corso della notte. |gi Piazza Armerina. il pozzo, l'agricoltore Rosario 


mentre il magistrato lo inter 
rogava in veste di testimone. 
Quando il giovane ha detto di 
aver compiuto l'omicidio, con 
la complicità di un’altra perso- 
na, della quale non è stato re- 
so noto il nome, il dott. Lom- 
bardi ha nominato un difenso- 
re d’ufficio, in presenza del qua- 
le Sant'Anna ha ripetuto le di- 
chiarazioni fatte poco prima. 


Secondo quanto si è appresy 
da indiscrezioni, il dott. Lom: 
bardi non ha ritenuto opportu- 
nò precisare, nell’ordine di cat- 
tura, il nome del presunto com- 
plice di Sant'Anna, perché ie 
indagini avrebbero accertato la 
sua estraneità ai fatti. Si è ap- 
preso infine che le indagini sì 
sono incentrate su Sant'Anna in 


Prestifilippo di 64 anni. L'uomo, 
che si era recato nella sua pro- 
prietà dopo sette giorri ni as- 
senza per innaffiare l’orto, quan: 
do si avvicinò al pozzo notò 
che il lucchetto che ne chiude- 
va la botola di ferro era stato 
forzato; guardò allora nel fon- 
do del pozzo e vide il cadavere. 

(Arsa) 


è stata morsa alla gamba de- 
stra. Il padre accorso ha ucciso 
la vipera. 

(Italia - Ansa) 


Li a 


MADRE ARRESTATA 


TENEVA INCATENATO 
il figlio di sei anni 


Palermo, 25 

I carabinieri di Termini Ime- 
rese, un centro a 30 chilometri 
da ‘Palermo, hanno arrestato 
‘una donna di 48 anni, Francesca 
Olivieri, per sequestro di perso- 
na e maltrattamento di fanciul- 
li. La donna, che è separata dal 
marito e convive con un pesci 
vendolo, Carmelo Graziano, da 
alcuni mesi teneva incatenato 
il figlio Antonio, di 6 anni. 

Sono stati i vicini di casa a 
segnalare il fatto ai militi, ri- 
‘chiamati dai lamenti del bim- 
bo. La donna ha tentato di giu- 
stificarsi dicendo di aver lega» 
to le caviglie del piccolo con 
‘una catena chiusa da un luc- 
chetto perché Antonio aveva più 
volte tentato di scappare da 
casa e voleva sottrarlo così ai 
pericoli della strada. Francesca 
Olivieri è stata rinchiusa nelle 
carceri di Termini Imerese a 
disposizione del magistrato. Il 
piccolo Antonio è stato affidato 
all’orfonotrofio «Villaura» in at- 
tesa di un provvedimento del 
giudice tutelare. (Ansa) 


Secondo una prima ricostru- 
zione dei fatti, egli avrehbe uc- 
ciso il suo coetaneo perché te- 
meva che questi rivelasse che 


LA MACCHINA SI E’ INCASTRATA SOTTO UN AUTOCARRO 


egli era stato uno dei respon- 
sabili di un incendio doloso 
avvenuto 1’8 giugno scorso nella 
casa colonica del sessantanoven- 
ne Giuseppe Gagliano, in «Pa. 
ratore», nelle campagne di Piaz- 
za Armerina. Il 9 giugno Silvio 
Auriliano si recò nella caserma 
dei carabinieri e confesso di 
aver appiccato il fuoco con un 
compaesano, Mario Barbarotta 
di 38 anni, padre di una ragazza 
di 15 anni, Maria, fidanzata di 


PADRE E FIGLIA MUOIONO 
IN UN INCIDENTE IN SICILIA 


Due giovani e una jugoslava vittime di altre sciagure della strada 


Giuseppe Sant'Anna. L'uomo re 
spinse le accuse e, con uno stra- 
tagemma, convinse l’Auriliano a 
seguirlo in casa per parlare del- 
l'accaduto. Nel corso della con- 
versazione, che venne registra- 
ta su un nastro magnetico, Sil: 
vio Auriliano avrebbe ammes- 
so di essersi addossato la re- 
sponsabilità dell’incendio e di 
avere accusato di complicità il 
Barbarotta perché un'altra per- 
sona lo aveva ricattato. 

Il presunto omicida è stato 


incidente avvenuto la scorsa not- 
te nell’abitato di Cannabue, 
presso Cremona. Le vittime so- 
no Giampio De Santis di 22 an- 
ni, di Crema, e Angelo Brera di 
16 anni di Trescore Cremasco. 
La ragazza ferita è Elisa Vi- 
mercati di 17 anni di Palazzo 
Pignano (Cremona). 

De Santis era alla guida di 
una motocicletta di grossa ci 
lindrata sulla quale si trovava 
anche la ragazza, quando in una 
via centrale de] paese, dal sen- 
so opposto, è giunto il Brera a 
bordo di un ciclomotore. Per 
cause non ancora accertate i 
due motoveicoli si sono scon- 
trati violentemente e il De San: 
tis è morto sul colpo; la raga? 
za è stata sbalzata di selle, e 
guarirà in 15 giorni; Angelo Bre- 
ra, ricoverato nell’ospedale di 
Crema, è morto stamane per 
trauma cranico e fratture mul 
tiple. 


Siracusa, 25 

Il meccanico Pietro Cerruti di 
42 anni e la figlia Laura di due 
sono morti in seguito a un in- 
cidente stradale mentre un al- 
tro figlio del Cerruti, Rolando, 
di 10 anni, è rimasto gravemen- 
te ferito. Il fatto è avvenuto a 
qualche chilometro di distanza 
da Rosolini, grosso centro del- 
la provincia di Siracusa. 

Il Cerruti stava viaggiando 
con i suoi due figli a bordo di 
una «BMW» che, per cause non 
ancora accertate, è andata a in- 
castrarsi sotto un pesante au- 
tocarro che ha completamente 
schiacciata la vettura. Pietro 
Cerruti e la piccola Laura sono 
morti all'istante, l’altro figlio è 
stato soccorso da automobilisti 
di passaggio e trasportato in 
ospedale, dove è stato ricovera- 
to in gravi condizioni. 

Due giovani sono morti e una 
Tagazza è rimasta ferita in un 


INGRESSO 
GRATUITO 

ALLE SIGNORE 
Alle STASERA 
CORSE alle 20.45 


Ippodromo di Montebello 


‘Una giovane di origine jugo- 
slava ma residente a Parigi, 
‘Borka Culic di 18 anni, è rimar 
sta uccisa in seguito a un allu- 
cinante incidente stradale avve- 
nuto sulla «Serenissima» all’al- 
tezza di Lavagno, nel Veronese. 
La ragazza si trovava su una 
Peugeot. targata Francia assie- 
me alla zia Bisica Culic di 38 
anni, e al marito di costei To- 
mislao Palazevich di 39 anni, 
domiciliato a Parigi, che era al 
volante. La vettura, diretta a Vi- 
cenza, è uscita di strada finen- 
do nel fossato laterale e prose 
guendo la corsa per ancora 50 
metri fino a quando la Culic, 
proiettata fuori dell'abitacolo, è 
finita sotto le ruote anteriori del 
veicolo rimanendo uccisa. Gli al 
tri due jugoslavi sono stati tra- 
sportati in gravi condizioni al- 
l'ospedale di San Bonifacio. 


(Ansa - Italia) 3 
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Al CAMPIONATI NAZIONALI DI TORINO CON IL PRESTIGIOSO TEMPO DI 4'26”7 


Novella Calligaris abbassa 
il primato europeo dei 400 s.l. 


Migliorato il record italiano dei 400 s.I. da Arnaldo Cinquetti 
e uguagliati quelli dei 100 farfalla (Talpo) e dei 100 s.I. (Pangaro) 


Torino, 25 


Ancora una volta Novella Cal- 
ligaris ha fatto palpitare il nu- 
meroso pubblico presente alla 
terza giornata dei campionati 
assoluti realizzando il nuovo li- 
mite europeo dei 400 stile libe- 
ro. Novella ha condotto una ga- 
Ta assai vigorosa, con passaggi 
di 1’04”3 ai 100 e 2'11”7 ai 200, 
inusuali per lei che preferisce 
solitamente forzare il ritmo nel- 
la seconda parte della gara. Il 
tempo conclusivo è stato di 4’ e 
26”7, migliore di 2”4 cioè del li- 
mite precedente già appartenen- 
te alla giovane padovana. Il 
tempo ottenuto oggi rappresen. 
ta il sesto tempo mondiale del- 
l'anno, alle spalle di quello del- 
la Gould e di quattro america- 
ne, Nella scia della Calligaris 
‘anche Federica Stabilini, già si- 
cura anche lei del viaggio a Mo- 
naco, ha limato il proprio limi- 
te italiano juniores ottenendo 
un 4°36”7 che è di ottimo auspi- 
cio anche in considerazione dei 
15 anni dell'atleta. 

Ma se dalla Calligaris è venu- 
to l’«acuto» maggiore della gior- 
na‘a, non bisogna dimenticare 
che un altro record italiano è 
stato migliorato ed altri due 
eguagliati. Il primo è stato ope- 
ra di Arnaldo Cinquetti, già vin- 
citore ieri dei 200 stile. libero, 
che oggi nei 400 — gara a lui 
più congeniale — ha ottenuto 
413”7, contro il 4°16”23 del re- 
cord precedente che gli appar 
teneva. Dei primati eguagliati, 
il primo è stato ottenuto da Do- 
natella Talpo nei 100 farfalla 
con 1’07”2; forse la romana ha 
un poco deluso in quanto da lei 
ci si attendeva qualcosa di me- 
glio specie dopo il «facile» 1°07”3 
ottenuto nelle eliminatorie del 
mattino. 

Infine Pangaro, nella prima 
frazione della staffetta 4x1)0 sti. 
le libero, ha eguagliato il pro- 
prio limite sulla distanza con 
54”4, andando ancora una volta 
a 1 decimo di quel tempo ri- 
chiesto della federazione come 
«passaporto» per Monaco. Gli 
altri titoli della giornata sono 
andati a Michele D'Oppido (190 
farfalla), mentre nei 100 dorso 
hanno prevalso Alessandra Fi- 
nesso, già vincitrice della di 
stanza doppia nella giornata di 
‘apertura, e Simone Bosco, un 
vo’ la rivelazione della sua gara 
in cui ha battuto neli’ordine i 
più accreditati Mauro Calligaris 
e Paolo Forti. 

‘Risultati delle gare odierne: 

400 s.l. femminili: 1) Novella 
Calligaris (RN Patavium) 4’26’7 
(nuovo primato europeo; prec. 
4°29”1 della stessa Calligaris); 
2) Federica Stabilini (Can. Anie- 
ne) 4’36”7 (nuovo primato ita- 
lia juniores; prec, 4°38”’2 della 
Stabilini); 3) Cornelli (C. Anie- 
ne) &44”5; 4) Meinardi (R.N. 
Torino) 4°46"7; 5) Valentini (La- 
zio Nuoto) 4°54”’4; 6) Giacometti 
(R.N. Bologna) 5°58’5; 7) Mor- 
selli (Genova Nuoto) 5°02”'5. 

400 s.ì. maschili: 1) Arnaldo 
Cinquetti (FF.00.) 4°13”6 (muo- 
vo primato italiano; prec. Cin- 
quetti 4’16”3); 2) Marugo (Geno- 
va Nuoto) 417”3; 3) Finocchia- 
To (FF.00.) 4°17”’5; 4) Irredento 
(FF.00,) 4°18”1; 5) Cecchi (R. 
N. Florentia) 4’21”2; 6) Grassi 
(R.N. Florentia) 4°22”7. 

.100 farfalla femminili: 1) Do- 
natella Talpo (Lazio Nuoto) 1° 
e 7”°2 (primato italiano eguaglia- 
to della stessa Talpo); 2) Car- 
nelli (Can. Aniene) 1’10”7; 3) 
Tricarico (Can. Napoli) 1’10”9; 
4) Corsi (Lazio Nuoto) 1’11”2; 
5) Bortoli (Nuotatori Padovani) 
1°11”?2; 6) Pasetti (Nuovo Club 
Milano) 1’11’8; 7) Sgarbazzini 
(Napoli) 1’13”’9; 8) Podestà 1°14”. 

100 farfalla maschili: 1) D'Op- 
pido (FF.00.) 1/00”1 (nuovo pri. 
mato dei campionati; prec. Toz- 
zi 1°00”4 nel 1971); 2) Tozzi (FF. 
00.) 1°00”3; 3) Castagna (Can. 
Napoli) 1'1"2; 4) Busca (Nuota- 
tori Milano) 1’3”4; 5) Carboni 
(Can. Aniene) 1’3”9; 6) Furgiue- 
le (CC, Napoli) 1°4”4; 7) Rainol- 
di (Can. Bissolati) 1°4'5; 8) Fi- 
nocchiaro (FF.00.) 1’59. 

100 dorso femminili: 1) Ales- 
sandra Finesso (Nuotatori Mila. 
nesi) 1°10”9; 2) Bassanese (Nuo- 
tatori Padovani) 1’11”; 3) Ron- 
celli (Libertas Bergamo) 1’11”2 
(nuovo primato ragazze; prec. 
Roncelli 111”4); 4) Tarantino 
(Aniene) 1’12”6; 5) Molinari (La- 
zio Nuoto) 1’12?6; 6) Giovarru- 
scio (idem) 1’12”9; 7) Corlini 


(R.N. Torino) 1’13”2; 8) Picatti 
(Fiat) 1'15"1. 

100 dorso maschili: 1) Simo- 
ne Bosco (Can. Napoli) 1°03’3; 
2) Mauro Calligaris  (FF.00.) 
1°3"6; 3) Forti (Fiat) 1°8”7; 4) 


Roberto Pangaro 


Novella Calligaris 


Garufi (Nuotatori Mil.) 1’4”3; 5) 
Pirone (Can, Napoli) 1’5’’3; 6) 
Nistri (R.N. Florentia) 1’5”4; 7) 
Ciavarro (Can. Aniene) 1’5?’6; 8) 
Zei (Ass. S. De Gregorio) 1°5’9. 

Staffetta 4x100 s.l1. femminile: 
1) Canottieri Aniene «B» (Des- 
Sy - Tordelli - Cornelli - Stabili- 
ni) #17"1 (primato italiano ju- 
niores; prec.: Canottieri Aniene 
419”6); 2) Lazio Nuoto «By (Mo- 
linari - Talpo - Corsi - Gorgeri- 
no) 418”; 3) Ass, Sportiva Ro- 
ma (Lemme - Troisi - Ferrucci - 
Rogata) 4’25’?2; 4) Canottieri Na- 
poli 4°30”9; 5) Fiat «A» 4733”3. 

Staffetta 4r100 s.l. maschile: 
1) FF.00. «B» (Cinquetti - Trom- 
betta - Tozzi - D’'Oppido) 3’44” 
(primato italiano di società; pre- 
cedente: Can, Aniene 3’45'4); 2) 
Lazio Nuoto (Barelli - Martucci - 
Marcovaldi - Barelli L.) 3'50”; 
3) Canottieri Napoli (Berlincio- 
ni - Pirone - Bosco - Castagna) 
3'52”2; 4) Fiat «A» 3°55”4, 

La Canottieri Aniene: è stata 
squalificata per cambio irrego- 


lare. Nella prima frazione, co- 
munque, Pangaro, con 544 ha 
eguagliato il primato italiano 
dei 100 stile libero da lui stesso 
detenuto. 


Nuoto per giovani del ‘58 e ’59 


A Kamnik (Lubiana) 
Slovenia - Trieste 


Il calendario natatorio di lu- 
glio chiude con una manifesta- 


1(100 dorso), Capitanio e Turk 


zione internazionale giovanile 


fra la Slovenia e Trieste. Que- 
sto pomeriggio sono impegnati 
nella piscina di Kamnik, locali 
tà a una ventina di chilometri 
da Lubiana, nuotatori e ondine 
delle classi ‘58 e ‘59. Della rap- 
presentativa triestina fa comun- 
que parte anche Paola Marti- 
nuzzi (’61), brillante protagoni- 
sta della riunione esordienti di 
sabato scorso, 

Questa la selezione alabarda- 
ta, che è guidata dai signori 
Astolfi e Sigra Cagnino. Maschi: 
Bernardis (100 farfalla), Bonet- 
ta (100 stile libero), Bossi (100 
rana), Cei (100 e 200 stile libe- 
to), Comisso (100 dorso e 100 
stile libero), Ferro (100 rana), 
Parisi (100 farfalla), Zanotto 


(200 misti); femmine: Delise 
(100 e 200 stile libero), Giorgi 
(100 farfalla e 200 misti), Giu- 
govaz (100 dorso), Danese e Ma- 
cina (100 rana), Martinuzzi (100 
stile libero), Jazbec (100 dorso), 
Pozar (200 stile libero), Ruzzier 
(100 farfalla e 200 misti), Nico- 
lazzi (100 stile libero). 
E. R. 


NEL CRITERIUM DI CALLAC 


Gimondi secondo 
dietro Poulidor 


Guingamp, 25 

Felice Gimondi sì è piazzato 
a. Secondo posto nel criterium 
di Callac (Cotes-du-Nord) vin- 
ic dal francese Raymond Pouli- 
dor che così si è preso una pic» 
cola rivincita, davanti a 15.000 
spettatori, nei confronti del suo 
grande rivale nel Tour. 


Monzon-Bogs firmato: 
il 19 agosto a Copenaghen 


Copenaghen, 25 

Tom Bogs e Rodolfo Sabatini 
hanno firmato il contratto per 
l’incontro per il titolo mondia- 
le dei pesi medi, il 19 agosto 
prossimo, fra Carlos Monzon e 
il pugile danese, Bogs ha inter- 
rotto la preparazione per ap- 
porre la sua firma al contrat- 
to, per il quale Sabatini è ve- 
nuto espressamente da Roma. 


Il Salone 


IN ACCORDO CON GLI IMPORTATORI D'AUTO 


di Torino 


a cadenza biennale 


La prossima rassegna dall'1 al 12 novembre 1972 
Dal 3 all'11 novembre 1973 i veicoli industriali 


Torino, 25 

Il Salone Internazionale del- 
l’Automobile di Torino informa 
che, in base alle decisioni dei 
propri organi deliberativi — e 
in pieno accordo con gli impor- 
tatori — verrà adottato, a par- 
tire dal 1973, il ritmo della 
biennalità, presentando, ad anni 
alterni automobili e veicoli in- 
dustriali. Questo — è stato co- 
municato — in conformità ad 
un indirizzo che si sta definen- 
do in Europa nello intento di 
sfoltire le esposizioni automo- 
bilistiche troppo numerose e 
concentrate specialmente in pri- 
mavera ed autunno. La bienna- 
lità è già in atto da tempo per 
il Salone di Francoforte e per 
quello di Amsterdam ed è sta- 
ta recentemente annunciata per 
quello di Bruxelles. 

Di conseguenza, mentre il 
prossimo salone (nel quale sa- 
ranno esposte auto) si svolgerà, 
come previsto, dal primo al 12 
novembre 1972, la manifestazio- 
ne successiva sarà unicamente 


DAL CADORE IL FIORENTINO DICE «NO» AL TRASFERI 


D'Alessi non vuole accettare 
il declassamento in Serie <> 


Colummi tenterà l'impossibile per farlo recedere 


Alla Triestina è scoppiato il 
caso D'Alessi. Il giocatore, che 
sta trascorrendo le sue vacanze 
în Gadore, ha confermato di 
non voler accettare il declassa- 
mento dalla massima divisione 
(nell’ultima stagione aveva gio- 
cato con la maglia della Fio- 
rentina oltre mezzo campiona- 
to) alla categoria dei ««semapro- 
fessionisti». D'Alessi ha detto 
di no (almeno per ord) ai diri- 
genti alabardati che lo hanno 
avvicinato, dopo aver appreso 
le sue intenzioni di non volersi 
trasferire a Trieste. Il presiden- 
te Colummi e i suoì diretti col- 
laboratori sono tuttavia decisi 
a tentare l'impossibile, purché 
il forte centrocampista accetti 
il trasferimento alla Triestina. 
Il presidente della Fiorentina 
si è messo a sua volta in con- 
tatto con il giocatore per far- 
gli accettare in qualche modo 
la nuova destinazione. 

Se è umanamente compren- 
sibile che D'Alessi si senta in 


cs 


UN PIATTO PRELIBATO A MONTEBELLO 


Per il forte Abissino 
un pericoloso Vadian 


Premio Sirio sui m 2080 - I nostri favoriti 


Abissino ha trovato la sua pi- 
sta a Montebello e stasera nel 
milionario Premio Sirio avrà 
modo di dare ulteriore prova 
della sua validità. Il 3 anni di 
Ezio Bezzecchi troverà però in 
Vadian un irriducibile avversa- 
rio, capace senz'altro di impe- 
gnarlo a fondo. Ricordiamo pro- 
prio alcune settimane fa come 
Vadian sia riuscito a precedere 
Abissino, anche se in quell’oc- 
casione il ‘portacolori della 
«Nuova Verona» mostrò di es- 
sere in serata negativa. Oggi ‘il 
confronto ci sembra abbastanza 
equilibrato, con Abissino che ha 
mostrato di saper industriarsi 
in corsie esterne, e con Vadian 
particolarmente temibile in ca- 
so di soluzione allo spunto. 
Questi i logici favoriti della 
corsa, comunque non bisognerà 
sottovalutare troppo quella Al. 
tona, che se può avere probie- 
mi di distanza è da stimare 
particolarmente per la sua re- 
golarità che rappresenta la do- 
te precipua della giumenta di 
Bragaloni. Più in margine do- 
vrebbero essere Badinello d’Au- 
sa e Urartù, 

Per la migliore categoria, due 
prove, il Premio Spica e il Pre- 
mio di Luglio. Eudossio non 
trova avversari nel Premio Spi- 
ca che dovrebbe consentire al 
figlio di Pack Hanover la con- 
quista della decima vittoria co; 


secutiva. Nel Premio di Luglio i 
favori ad un altro allievo di 
Quadri, Cacito, da ritenere più 
qualificato del compagno di na- 
stro Forese e dell’avvantaggiato 
Gallego Epagneul che non è di- 
spiaciuto domenica. 

I gemelli Mauro e Fabio Bia- 
suzzi saranno in sulky ai sog- 
getti più ‘attesi (Stupendino e 
Ignazio) nella corsa gentlemen 
dove anche Oniga Farra, con la 
positiva Zeffira, avrà modo di 
mettersi in evidenza. Incertez- 
za nel Premio Deneb sul miglio 
allungato dove il progredito Col- 
VI, assieme a My Look e Vixen, 
dovrebbe avere le maggiori pos- 
sibilità di affermarsi. Nell’han- 
dicap a invito, Parato dovrà fa- 
re attenzione a non lasciarsi 
sfuggire l’avvantaggiato Malate- 
sta che sta correndo in manie- 
ra egregia, mentre le due divi. 
sioni del Premio delle Scintille, 
dove funzionerà l’abbuono per 


gli allievi, si annunciano alquan- 
to incerte. Proveremo ad eleg- 
gere nostri favoriti, Nitroglice- 
rina e Mestrina nella prima, e 
Valmoro e Angò Prà nella se- 
conda divisione. 

Il convegno si inizierà alle 
ore 20.45. 

M. G. 


I nostri favoriti: 


Premio delle Scintille 1 div.: Ni- 
troglicerina, Mestrina, Ota. 
Premio Spica: Eudossio, Cinqua- 


lino. 

Premio Procione: Stupendino, Igna- 
zio, Zeffira. 

Premio di Luglio: Cacito, Forese, 
Gallego Epagneul. 

Premio delle Scintille II div.: Val. 
moro, Angiò Prà, Montopoli, 

Premio Sirio: Abissino, Vadian, Al- 
fona. 

Premio Deneb: Colvi, My Look, 
Vixen. 

Premio Vega (handicap a invito): 
Malatesta, Parato, Bloody Mary. 


qualche modo «sminuito», agli 
effetti della sua valutazione co- 
me calciatore, dal passaggio al- 
la Triestina, resta la speranza 
comunque che il giocatore de- 
stinato ad essere îl cervello del- 
la nuova Triestina, che con lui 
avrebbe nuntato sicuramente in 
alto, capisca gli sforzì e le aspi- 
razioni della società alabardata 
che proprio su di lui facevano 
esiremo ajfidamento. La diver- 
genza fra D'Alessi e la Triestina 
non è affatto dovuta a motivi 
economici, ma consta unicamen- 
te nell'ambizione di un giocato- 
re trentenne che mon intende 
rassegnarsi al trasferimento dal. 
la A alla C. 
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CALCIO A FORNI DI SOPRA 


Rappr. Triestina - Fornese 
4:3 


MARCATORI: Ciclitira (3) e Forti 
per la Rappr. Triestina; Gelisi (due 
rigori) e Luchitta per la Fornese. 
RAPP, TRIESTINA: Trebiciani; Nino 
Benvenuti, Bruno Rocco; Renosto, 
Birsa (Bergamini), di Ragogna (Nor- 
dio); Tito Rocco, Ferrini (Lo Duca, 
Forti), Ciclitira, Biasiolo, Lipot (D.T. 
Nereo Rocco). FORNESE: Schiauli. 
ni; Veritti, Coradazzi; Luchitta, Gat- 
ti, De Monte; De Santa, De Piero, 
Fumagalli, Gelisi, Antoniacomi. (D.T. 
Giovanni Comis). ARBITRO: Cossutti 
di Udine. 

Forni di Sopra, 25 

Calcio spettacolo sul campo 
di. via Tagliamento, dove una 
rappresentativa triestina, com- 
posta da giornalisti, da ospiti in 
vacanza e da due «stars» quali 
Biasiolo e Ferrini, e con Nereo 
Rocco «trainer» d'eccezione, ha 
superato di misura la locale 
Fornese, rinforzata a sua volta 
dal prezioso apporto del media- 
no Luchitta, nuovo acquisto 
della Ternana, L'incontro ha di- 
vertito il numeroso pubblico, ac- 
corso curioso per vedere all’ope- 
ra soprattutto il giocatore del 
Milan e il capitano del Torino 
(quest’ultimo ha gettato la spu- 
gna dopo pochi minuti). 


Ma a trascinare all’entusiasmo 
i mille presenti (pubblico record 
per Forni) è stato il centravan- 
ti Ciclitira, irrefrenabile nelle 
sue incursioni e autore di una 
tripletta. Nella selezione triesti- 
na, che praticamente ha gioca- 
to in casa, incitata dai numero- 
si villeggianti, Nino Benvenuti 
non ha affatto sfigurato nel ruo- 
lo di terzino, fugando i dubbi 
che paron Nereo aveva sul suo 
conto prima della partita. 


I protagonisti dell’eccezionale 
incontro sono stati presentati al 
pubblico dalla voce di Bruno 
Pizzul. Alle prodezze dei calcia 
tori in campo e alla direzione 
dell’arbitro ha fatto da eco il 
continuo vociare di Nereo Roc- 
co, alla fine contento della pre- 
stazione della «sua» squadra e 
del risultato. 


Premio di henemerenza 
a Beniamino Bonazza 


La Lega Nazionale Dilettanti 
cella Federazione Italiana Giuo- 
co Calcio ha stabilito di asse- 
gnare il Premio di Benemerén: 
za per i dirigenti federali per 
la stagione sportiva 1971-72 al 
vicepresidente del S. Canzian 
d'Isonzo Beniamino Bonazza. 
Questo onorifico riconoscimen- 
te premia la notevole attività 
nel campo dilettantistico che 
Bonazza ha svolto da più di 25 
anni. 


destinata ai veicoli industriali e 
si svolgerà dal 3 all’11 novem- 
bre 1973. 

Per quanto concerne, invece, 
il settore delle parti, ricambi 
accessori ed attrezzature per 
autofficina, è allo studio una 
mostra specializzata che dovreb- 
be svolgersi a Torino nel mag- 
gio del 1973. 


Muhammad Ali 


predicatore in Pakistan 


Rawalpindi, 25 

L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi Muhammad Ali 
verrà in visita nel Pakistan 
per nove giorni dal 12 al 20 ago- 
sto. Effettuerà una serie di esi- 
kizioni e predicherà nelle mo- 
schee. Ali è ospite del governo 
pakistano con il suo entourage 
di dodici persone. 


È SEI nata 


Frazier- Foreman 


il 7 settembre 
Gittà del Messico, 25 


Il campione mondiale dei pe- 
si massimi, lo statunitense Joe 
Stazier, affronterà il 7 settem- 
bre prossimo il campione olim- 
pionico di Città del Messico 
George Foreman. Come è noto 
recentemente il consiglio mon- 
ciale del pugilato WBC aveva 
minacciato di ritirare il titolo 
a Frazier per non avere ancora 
èncontrato alcun pugile di va- 
lore mondiale dopo la conquista 
del titolo avvenuta nel 1970 al 
termine dell'incontro con Cas 
sius Clay. 


Zoff e Perego 


oerra: Mi 
giunti a Torino 
Torino, 25 

Dino Zoff, il nuovo portiere 
gella Juventus, è giunto a Tori. 
no per prendere un primo con- 
tatto con la sua nuova società. 
Il giocatore, che ha trovato ad 
attenderlo vicino al portone del- 
la sede bianconera un piccolo 
gruppo di supertifosi, ha affer- 
mato di essere molto soddisfat- 
to del suo trasferimento alla 
Juventus, la squadra per la qua- 
le faceva il tifo da ragazzo, e 
sì è detto sicuro di poter con- 
timuare a fornire anche con la 
nuova maglia l'ottimo grado di 
rendimento dimostrato finora. 
Zoff — che si tratterrà nel ca- 
Loluogo piemontese sino a gio- 
vedì — ha anche affermato di 
ron avere ancora iniziato la di. 
scussione sull’ingaggio con i di- 
rigenti juventini. 

Insieme al portiere, è giunto 
a Turino pure Perego; il giova- 
ne attaccante proveniente dal 
Monza ed acquistato dalla Ju- 
ventus nell'ultima fase della 
campagna acquisti. 


UN RICORDO IL PRESTIGIO DI ROMA E DI TORO 


Orizzonte nero a Monaco 
per la declinante boxe azzurra 


In auge i giovani pugili dell’ America latina e dell’ Est 
Rea in difficoltà per le muove leve prive di esperienza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, 25 

Le Olimpiadi di Monaco avran- 
no per l’Italia il valore di un 
immediato riscatto dopo la de- 
ludente trasferta in terra mes- 
sicana, che ha fruttato appena 
tre medaglie d’oro per gli az- 
surri. E” stato un anno nero 
per lo sport olimpico italiano, 
il peggiore degli ultimi 50 anni, 
e riporta indietro nel tempo al- 
le Olimpiadi di Stoccolma del 
1912. 

Da allora, gli italiani erano 
riusciti con una certa regolari- 
tà a conseguire risultati di pre- 
stigio, toccando in varie occa- 
sioni vertici di tutto rispetto. 
Dopo le 18 medaglie d’oro di 
Roma e le 10 di Tokio, il tonfo 
messicano fu rovinoso. In Mes- 
sico si accentuò il declino di al- 
cuni sport che per anni erano 
stati un serbatoio quasi inesau- 
ribile di medaglie e di onori, 
Questa crisi non fu compensa- 
ta, come si spera avvenga a Mo- 
naco, dal fiorire di altre disci 
pline, con la crescita a livelli di 
eccellenza internazionale di al- 
cuni atleti italiani. 

Lo sport che più di ogni altro 


lasciò la bocca amara ai tifosi 
italiani fu, in Messico, il pugi- 
lato. Purtroppo non si vede og- 
gi un miglioramento della situa- 
zione, ed anzi sono in molti a 
pensare che le possibilità degli 
uomini di Rea di giungere in 
semifinale ed aggiudicarsi una 
medaglia siano ridotte al lumi 
cino. Il pugilato, per giunta, ha 
trasferito il suo declino anche 
a livello professionistico dopo 
il vero boom degli anni ’60. Le 
Olimpiadi di Roma avevano da- 
to all'Italia tre medaglie d’oro 
e uomini come Nino Benvenu- 
ti, Sandro Lopopolo e Carmelo 
Bossi. A Tokio gli ori furono 
due, ed uno andò a Ferdinando 
Atzori. Dal Messico il solo me- 
diomassimo Bambini tornò con 
una medaglia, quella di bronzo, 
Eppure quella squadra, che fu 
danneggiata da alcuni arbitrag- 
gì alquanto discutibili, è ritenu- 
ta sicuramente superiore a quel- 
la che si accinge a difendere i 
colori italiani a Monaco. 

La colpa non è certo di Ago- 
stino Rea, che da 15 anni guida 
il pugilato dilettantistico italia- 
no, La verità è che il materiale 
a disposizione oggi è scarso e 


at 


"CONCLUSA LA PREPARAZIONE DEI PALLAVOLISTI 


Arc-Linea e Progresul 
in forma dopo il rodaggio 


Il migliore incontro è stato quello di Gradisca 


La preparazione collegiale del- 
lArc-Linea e della squadra ro- 
mena del Progresul culminata 
nella disputa di tre incontri 
amichevoli, si conclude nella 
giornata di oggi. Il ritorno in 
patria della comitiva romena è 
infatti previsto per la giornata 
di domani. 


Le due squadre si sono af- 
frontate dapprima a Trieste, 
quindi a Gradisca e infine ad 
Aurisina. ln tutti gli incontri 
è sempre prevalsa la squadra 
ospite che si è affermata 2a 
"Trieste per 3 a 1, negli altri 
due confronti per 3 a 2. Dei tre, 
it migliore incontro è stato 
quello giocato a Gradisca in 
cui è stato possibile ammirare 
una pallavolo d’altissimo livel- 
lo Nel complesso, tutti gli atle- 
ti triestini hanno suscitato una 
buona impressione, in partico- 
iare Claudio Veliak, Sgomba, 
Manzin e Andrea Pellarini che 
proprio ad Aurisina, una volta 
u'timati felicemente gli impegni 
scolastici, ha disputato una par- 


Il Banco di Roma 
per le Olimpiadi '72 


Ha visto la luce in questi gior- 
nî, a cura dell’ufficio stampa e 
relazioni pubbliche della direzio» 
ne centrale del Banco di Roma, 
una pregevole pubblicazione per 
le Olimpiadi *2, Il volumetto sì 
apre con l’articolo «Da Olimpia 
a Monaco - Storia e mito di una 
fiaccola» di Nando Martellini e 
sì snoda, in piacevole successio- 
ne di scritti e di illustrazioni, 
attraverso una panoramica sulla 
città di Monaco, un «calendario 
dei giochi» e «I 21 giochi della XX 
Olimpiade». Completa la pubbli 
cazione il «medagliere olimpico» 
con lo spazio per annotare le me- 
daglie che saranno attribuite que- 
st'anno. 


Hanno collaborato alla parte 
redazionale i giornalisti Emilio 
Colombino e Nando Martellini. 
La pubblicazione è fuori commer: 
cio ma può essere richiesta alle 
sedi del Banco di Roma, 


NUOTO: DENNERLEIN 
Wp Bubi Dennerlein continuerà a ri- 

coprire l’incarico di allenatore 
federale dei nuotatori azzurri, L'ha 
comunicato il presidente della Fe. 
derazione Italiana Nuoto il quale ha 
definito «priva di ogni fondamento» 
la notizia di un licenziamento del 
tecnico, 


DUE GRANDI TORNEI AL «GREZAR» DAL 5 AL 9 AGOSTO 


BASKET INTERNAZIONALE A TRIESTE 


Presente anche la squadra jugoslava campione del mondo 


Si stanno dando gli ultimi ritocchi . 
organizzativi a quella grossa manife- 
stazione cestistica dell'estate triesti- 
na che è rappresentata dai due tor- 
nei internazionali in programma dal 
5 al 9 agosto. Al torneo femminile 
hanno confermato la loro partecipa- 
zione la Nazionale del Canada, la Fi- 
restone di Vienna che da molti anni 
è campione d'Austria. di Serie A, la 
‘Rappresentativa della Croazia ed una 
del Friuli-Venezia Giulia. Per questo 
primo torneo è prevista la formula 
dell’elimmazione diretta con la pri. 
ma serata dedicata alle semifinali e 
la seconda alle finali per il 3.0 e 4.0 
posto e per il 1.0 e 2.0 

Per il torneo maschile il Comitato 
regionale, che ha indetto questi due 
tornei e che ne cura l’organizzazio: 
ne, è riuscito ad assicurarsi la parte. 
cipazione della Nazionale jugoslava 
(campione del mondo in carica), del. 
la Nazionale canadese, della squadra 


americana della Gillette e della Splii- 
gen di Gorizia che per l'occasione 
sarà rinforzata con due giocatori sta- 
tunitensi. In occasione di queste due 
Interessanti manifestazioni vi saran: 
mo due «première» assolute per Trie- 
ste: la prima riguarda il campo di 
gioco per il quale è stato scelto lo 
stadio Grezar che è stato convenien- 
temente attrezzato con un funzionale 
impianto di illuminazione e che sa- 
tà in grado di ospitare per ogni se- 
tata circa 4000 persone; la seconda 
si riferisce al nuovissimo «parquet» 
in legno fatto appositamente costrui. 
re dall’assessore allo sport, Gasperi: 
ni, e grazie al quale Trieste è stata 
finalmente dotata di una attrezzatu- 
ta smontabile che. potrà essere con- 
venientemente sfruttata in altre ana- 
loghe occasioni. Il «parquet» è stato 
costruito dai tecnici dell'Economato 
del Comune (i costi sono stati in 


questo modo notevolmente ridotti) 
ed in questi giorni se ne sta ulti 
mando la verniciatura. 

Accanto alle due manifestazioni 
maggiori sono state indette altre ma- 
nifestazioni collaterali Per ognuna 
delle cinque serate sono previsti due 
incontri di mini-basket e due incon- 
tri internazionali con inizio alle 18.30 
e termine verso le 23. La formula 
del torneo maschile, che per la pre- 
senza della fortissima Nazionale ju- 
goslava farà convergere a Trieste 
moltissimi osservatori desiderosi di 
osservare lo stato di preparazione di 
una squadra in netta «zona meda: 
glie» per le prossime Olimpiadi, pre- 
vede un girone unico all'italiana con- 
sentendo perciò a tutte le' formazioni 
di esprimersi al meglio delle loro 
possibilità. 

L'arrivo delle varie squadre a Trie- 
ste è previsto per i primissimi gior- 
ni di agosto. 


All'udinese Miani 
il Giro di $. Giacomo 


Tra gli allievi è prevalso Aldo Bravi 


Miani della Libertas Udine 
ba vinto l’edizione 1972 del tra- 
dizionale giro di San Giacomo 
dopo una corsa condotta sem- 
pre in prima posizione. Scatta. 
to subito dopo la partenza si è 
aggiudicato il traguardo voian- 
te posto dopo un km circa e con 
esso il premio messo in palio 
dalla U. Bocciofila Panzianina. 
Tallonato da Tommasella, Ar- 
ban e Calò aumentava. l’an- 
datura, sulla salita di via San 
Marco e transitava primo an- 
che al primo passaggio di fron- 
te al traguardo di via dell’In- 
dustria. Un secondo gruppetto 
con Vangi, Bembi e De Santis 
seguiva a poca distanza. 

Nel finale Miani aumentava 
l'andatura e staccava ancora gli 
avversari. Secondo al traguardo 
il valido Tommasella. Per la 


terza posizione Calò precedeva 
Arban e via via tutti gli altri. 

Nella categoria allievi, partiti 
in linea con gli juniores e se- 
niores, corsa a sé di Bravi del 
CUS Trieste che ha fatto la sua 
corsa a ridosso dei primi bat 
tendo Bruni e Zuccheri. 

Nella sala del circolo ACLI 
«Fanice» di San Giacomo si è 
svolta poi la premiazione degli 
atleti alla presenza di numero: 
so pubblico e dell'assessore al 
lo sport del Comune di Trieste, 

Ottima l’organizzazione del 
Gruppo Sportivo San Giacomo 
sia per il giro podistico che per 
la manifestazione svolta in pre- 
cedenza sul piazzale antistante 
la chiesa per ragazzi e ragazze 
con la corsa piana, la corsa 
con i sacchi e il tiro alla fune. 

VII Coppa Mamma Crasso: 1) Mia- 
ni Lauro (Libertas Ud) 16’04”; 2) 
Tomasella Giuseppe (CSI Prata) in 
16'15”6: 3) Calò Andrea (Libertas 
TS) 16221’; 4) Arban Fulvio (CUS) 
16/32”; 5) Vangi Maurizio (S.G.T.) 
17117”; 6) Bembi Egidio (Acegat) 
17’18”’8: 7) De Santis Vincenzo (Sal. 
Latisana) 17’19”; 8) Ergoi Carlo 
(CUS) 17’56”8; 9) Germani Armando 
(CRDA Trieste) 18'00?5; 10) Asselti 
Massimiliano (Acegat) 18’05’’3; 11) 
Sterpin Claudio (Acegat) 18'36”7; 12) 
D'Amico Cosimo (CUS) 18’51”2; 13) 
Ruzzier Fabio (BOR) 19'00”5; 14) 
Casco Ermanno (Libertas Udine) in 


20731”2; 17) Traverso Franco (G. S. 
San Giacomo), 20'43?'4, 

Classifica per società: 1) C.U.S. 
Trieste; 2) Libertas Udine; 3) Ace- 
gat Trieste; 4) C.S.I. Prata; 5) Li. 
bertas Trieste; 6) S. G. Triestina; 7) 
Sal. Latisana; 8) CRDA Trieste; 9) 
BOR; 10) G. S. San Giacomo. 

Gran Premio Marina Scalchi (cor- 
sa podistica km 6 ca. per allievi): 
1) Bravi Aldo (CUS) 16'57"; 2) Bru- 
ni Bruno (CUS) 18'11”; 3) Zuccheri 
Sergio (S.G.T.) 18° 4)  Bertuzzi 
Massimo (Acegat) 19 5 5) Moneal- 
vo Giorgio (S.G.T.) 22/09, Al CUS 
Trieste viene pertanto assegnata la 
targa offerta dal CONI. 


PREMIAZIONE AL C.M.M. 


MM Domavi sera alle ore 19,30 sui 

campì di tennis del C.M.M. di 
viale Miramare si svolgerà la pre 
miazione dei vincitori del torneo 
Marcuzzi. 


tita sorprendente per grinta, 
efficacia e continuità. La sua 
prova è stata elogiata anche 
dal capitano romeno Nicolau, 
ex-nazionale e già ‘allenatore 
della nazionale belga. 

Dopo questi giorni di intenso 
e proficuo lavoro, gli atleti del. 
l’Arc Linea saranno liberi sino 
a Ferragosto. A quell'epoca ver- 
rà ripresa la preparazione in 
vista del campionato e con ogni 
probabilità la squadra dispute 
tà alcuni incontri in Romania, 
uspite del Progresul. SE 


MOTOCICLISMO 


Affermazioni triestine 
nelle gare di Ovaro 


Giulio Papucia e Stefano Or- 
landini pilotando rispettivamen- 
te una Ancillotti 50 cc e una 
Mazzilli 100 cc, ambedue del M. 
©. Trieste si sono distinti nel 
Trofeo Città di Ovaro. Papucia 
ha vinto nella classe 50 davanti 
a Castellan e Verzegnasi mentre 
Orlandini ha ottenuto un lusin- 
ghiero IV posto nella classe 100 
vinta dal trentino Marchi. Note- 
voli anche i piazzamenti di 
Gianni Fucich, terzo nelle 250 e 
ui Odorico e Pozzetto, V e VIII 
velle 175 e 125. Particolarmente 
soddisfatto dei risultati il neo- 
consigliere del M. C., Trieste, 
Carlo Orlandini, delegato del 
cross, il cui fresco incarico sta 
cominciando a dare i suoi frutti. 

NIE 


CALCIO GIOVANILE 


Gli allievi del G.G.S. 
nel finale confuso 


Caotica conclusione  dell’atti- 
vità calcistica giovanile locale. 
Il San Giovanni si è aggiudica- 
to il campionato provinciale al- 
lievi (finito in modo alquanto 
avventuroso). battendo il Centro 
Giovanile Studenti per 2-1..I ra- 
gazzi del C.G.S., prescelti per 
sorteggio per disputare la fase 
regionale, sono stati superati 
soprattutto dalla stanchezza de- 
rivante dal «tour de force» cui 
erano. stati sottoposti (cinque 
partite in otto giorni). La com- 
pagine del dott. Zambon aveva 
superato il primo turno (2-0, 1-0 
sul Pieris), ma poi è stata fer- 
mata dal Mortegliano: 0-2, 2-0 
e calci di rigore decisivi a fa- 


vore dei friulani, avendo dovuto 
disputare il «retour match» il 
giorno successivo a quello del- 
la partita con il San Giovanni. 


FINALE INFAUSTO NEL 


WATERPOLO SERIE <«C> 


EDERA RETROCESSA 


Cè - però - la segreta speranza di ripescaggio 


Il campionato di pallanuoto 
dell’Edera ha avuto una conclu- 
sione infausta. A Roma, negli 
ultimi incontri, la formazione 
rossonera ha subito altri due 
rovesci, artefici Ja Libertas S. 
Saba (8 a 3) e il CUS (722), 
che hanno decretato la retroces- 
sione del «sette» locale. Contro 
le due formazioni romane l’Ede- 
1a ha risentito enormemente 
le assenze ‘contemporanee di 
Silvestri, Suttora e Macchi. 

Così, dopo tanti anni di ono- 
rata milizia nei ranghi della Se- 
tie «C», l'Edera scompare dalla 
scena. Senza dubbio, il campio- 
nato rossonero è stato uno dei 
più travagliati a causa delle fre- 
quenti assenze di uno o più ygio- 
catori, impegnati con lo studio 
oppure impossibilitati a scende- 


1924372; 15) Piintel Giovanni (CUS) | re in acqua per malanni fisici 
20/19”1; 16) Bellina Flavio (CUS)|o per squalifiche. Al riguardo 


giova ricordare l'assenza di Gia- 
comini, squalificato per un tur- 
no e quella di Silvestri appie 
dato sino il 31 dicembre a par- 
tire dall’inizio del girone di ri- 
torno. 

Ora, a campionato concluso, 
VEdera confida in un ripescag- 
gio da parte della FIN. Da qual- 
che parte infatti, è stata messa 
in circolazione la voce secondo 
cui la Serie «A» verrebbe al- 
largata a dodici squadre nello 
intento evidente di evitare al 
Fiat, ultimo in classifica, il 
vassaggio nella, serie cadetta. 
Se l'allargamento ventilato ver- 
tà attuato, in questo caso do- 
vrebbero venire rivisti i quadri 
della Serie «B» e di riflesso an- 
che quelli della Serie «C». A 
questo punto, l'Edera può an- 
cora sperare. 


di qualità sempre più scadente. 
Oggi gli italiani preferiscono 
dedicarsi a sport che stanno ra- 
‘pidamente crescendo e che im- 
pongono sacrifici fisici meno 
violenti del pugilato, come ia 
pallacanestro, l'atletica leggera, 
il tennis, il nuoto. I problemi 
che affliggono la squadra italia- 
na, inoltre, debbono essere in- 
quadrati nella realtà internazio- 
nale. Questa parla dello svilup- 
po rapido, del pugilato, almeno 
per le categorie più leggere, nel- 
l'America latina ed in Estremo 
Oriente, e del rafforzarsi delie 
squadre pseudo-dilettantistiche 
dell'Europa orientale. 

In Estremo Oriente e nell’A- 
merica latina, come è anche di- 
mostrato a livello professioni 
stico, il pugilato si è imposto in 
questi ultimi anni come un mez- 
zo sicuro per racimolare dena- 
ro, per sfuggire alla miseria 
predominante in quelle aree. I 
giovani sono avvezzi ad ogni 
privazione, pieni di entusiasmo 
e di voglia di soffrire, Nell’Eu- 
ropa orientale, le Olimpiadi ri- 
propongono quasi con monoto- 
nia gli stessi nomi per molti 
anni, in quanto il professioni. 
smo, quello ufficiale, non esi 
ste. Non fu una coincidenza che 
in Messico i pugili dell’Europa 
dell'Est vinsero cinque titoli ed 
i latino americani tre. Gli altri 
tre titoli andaro due agli Stati 
Uniti, che sebbene risentano co- 
me l’Italia di un momento di 
crisi del pugilato tra i giovani, 
riescono a tirare fuori dal loro 
vivaio una mezza dozzina di uo- 
mini di valore, ed al britanni- 
co Finnegan, attuale campione 
europeo dei mediomassimi. Fin- 
negan rappresenta quella ecce- 
zione che riesce ad emergere ad 
ogni Olimpiade, e sicuramente 
a Monaco uscirà qualche nome 
nuovo e inatteso. 

Il caso più interessante nel 
mondo pugilistico internaziona- 
le è senza dubbio quello del 
l'americano Bobby Lee Hunter, 
un peso mosca di 21 anni, sta 
scontando 18 anni di carcere in- 
flittigli per aver pugnalato un 
uomo durante una rissa. 

Hunter, che ha già scontato 
cinque anni della pena, ha par- 
tecipato ai Giochi panamericani 
di Cali, in Colombia, lo scorso 
anno, vincendo la medaglia di 
bronzo. Egli aveva imparato a 
tirare di boxe in carcere ed i 
suoi ripetuti successi avevano 
contribuito a convincere le au- 
torità americane e quelle carce- 
rarie a concedergli un permes- 
so speciale. 

Ora Hunter si accinge a pren- 
dere parte al torneo di qualifi. 
cazione americano e se lo vin- 
cerà sarà incluso nella squadra 
per Monaco. Questa eventualità 
ha già suscitato allarme e per- 
plessità negli ambienti olimpici. 
Avery Brundage, presidente del 
Comitato Olimpico Internazio- 
nale, ha già fatto sapere che 
Hunter non può essere conside- 
rato un modello cui la gioventù 
di oggi dovrebbe ispirarsi, co- 
me egli ritiene debba essera 
ogni partecipante alle Olimpia 
di. Secondo alcune voci, il co- 
mitato organizzatore dei Giochi 
di Monaco non accetterebbe la 
iscrizione di Hunter. Gli ame- 
ricani, comunque, sono pronti a 
dare battaglia anche a tavolino, 
e non solo sul ring. 

Ritornando agli italiani, il re- 
cente torneo preolimpico di Sa- 
lerno non ha saputo disperdere 
molti degli interrogativi sulla 
efficienza della squadra italia 
na, ma ne ha anzi sollevato dei 
nuovi, primo tra tutti quello 
su Udella. 


Il piccolo peso mosca sardo 
ha risentito nel corso del tor- 
neo della frattura alla mano si- 
nistra, che rischia di diventare 
‘un handicap fisico ed anche psi- 
cologico per il miglior elemento 
della squadra italiana, l’unico 
su cui sì punta per una even- 
tuale medaglia. I medici assicu- 
rano che Udella suarirà in tem: 
po per Monaco, ma la paura di 
un riacutizzarsi del dolore ‘po- 
trebbe pesare psicologicamente 
sul sardo. Udella, insieme con 
il gallo Onori ed il superlegge- 
To Capretti, era stato incluso 


nella lista dei probabili olimpi- 
ci sin dallo scorso anno. 
Rea, purtroppo, non è riusci. 


to a convincere Udella a com-. 


battere tra i mini-mosca, dove 
le sue. possibilità sarebbero 
maggiori per la sua esperienza, 
la sua potenza e dove la bassa 
statura non rappresenterebbe un 
vantaggio enorme offerto agli 
avversari.. Anche per Capretti e 
Onori le perplessità sono mol 
fe. Capretti ha disertato il tor- 
neo di Salerno per un infortu- 
nio e le sue attuali condizioni 
non si conoscono, così come 


quelle di Onori, pure assente a _ 


Salerno. Certamente i due risen- 
tiranno a Monaco di questa ri- 
dotta attività in un momento 
cruciale per la preparazione, ac- 
centuando il difetto messo in 
mostra dagli italiani alle grandi 
manifestazioni internazionali co- 
me gli europei del 1971, e cioè 
la scarsa resistenza in tornei 
lunghi, snervanti ed impegnati» 
vi come appunto le Olimpiadi, 

Come dice giustamente Rea, 
è difficile battersi con chi ha 
sulle spalle l’esperienza di due 
o trecento combattimenti ed è 
preparato alle maratone del qua- 
drato, ed ancor più difficile di- 
venta quando non si ha nem- 
meno quel minimo di ritmo che 
si acquista solo combattendo 
con una certa regolarità. Le 
stesse speranze, quindi, sono 
‘molto limitate. 

Enrico Jacomini 


COPPA DAVIS 
Mi Le semifinali interzona di Coppa 

Davis verranno, disputate dal 4 
al 8 agosio ‘a Barcellona 6 a Buca- 


rest, Si affronteranno gli Stati Uniti 


@ la Spagna a Barcellona, l'Australia 
e la Romania a Bucarest, 


Ditus 


na pe 


tto bene a migi 


ora fa bene ancha a Voi! 


modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I, ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


Da secoli in Cecoslovacchia, a 
Karlsbad, si prende il Karlsha- 
der Bitter. E' l'amaro che fa be- 
ne allo stomaco come al pala: 
i to - fateVi far bene e gustate 
anche Voi Karlsbader Bitter, il 
Vostro aperitivo-digestivo, 
Karisbader Bitter 
i Distillato di erbe pregiate con 
i metodo tradizionale di distilla- 
i zione, importato dalla Cecoslo- 
vacchia nella confezione origina- 


CERCASI stabile referenziata 
massimo 35 anni capace cuci. 
nare e governo casa per fa- 
miglia 3 adulti. Telefonare 
61498 ore 13-14. 48287 B 


«CONIUGI soli cercano giorna- 
liera referenziata sappia cuci- 
nare. Telefono n. 796461. 

48295 B 

DONNA stabile per famiglia 2 
‘persone cercasi. Impiego im- 
mediato. Telefonare 762408. 

48305 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


le da Import Karl Kiem Lana 


d'Adige (BZ). 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite mei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 

La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19, Sa- 


bato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag. 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzì econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Le lettere alla cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza» 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle- 
gato alla corrispondenza. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta, dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 


Lire 50 per parola 


CELIBE presenza ottima mora: 
lità buon carattere studi oc- 
cuperebbesi anche breve pe- 
riodo presso persona sola © 
distinta famiglia come segre- 
tario autista cameriere. Dispo- 
sto viaggiare estero. Scrivere 
con numero telefonico, Carta 
d’Identità 38751361 ferma po- 
sta 26100 Cremona. 6911 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(+0) Ure 30 per parola 


A.A.A. PITTORE veramente ca- 
pace, semilavabile 20.000, la- 
vabile 25.000. Tel. 794100. 

A.A.A. ROLE’ (legno) riparazio- 
ni, verniciature, cambio cin- 
ghie. Tel. 725397. 48301 CC 


A.A. RADIOKIPARAZIONI fidu- 
cia, transistor, fonovaligie. 
Radio Stefani. Corridoni 2, 
telefono 790944. 20533 CC 

A. PITTORE eseguisce stanze 
cucine moderne da 20.000. Te- 
lef, 755182. 48281 CC 


ABATANGELO parchetti ripara- 
zioni raschiatura verniciatura 
ha messo a disposizione del 
cliente telesegretaria per co- 
municare anche festivi. Ros- 
setti 41/C telefono 790497. 

45848 CC 

IDRAULICO esegue riparazioni 
a domicilio. Telef. 35537. 

RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne, transistor, registrato- 
ri, giradischi, autoradio, ra: 
diotelefoni, rasoielettrici, cine- 
proiettori. Universalradio, via 
Settefontane, 1. Tel. 741317. 

SERRATURE sicurezza brevetti 
antifurto apertura sostituzioni 
telefonare 795834 orario inin- 
terrotto. 24423 CC 


se fa caldo 


Fino a qualche anno fa l’idea di 
acquistare un condizionatore d’aria 


poteva essere allettante, ma, non 


sempre realizzabile a causa del costo 
abbastanza elevato di questi apparecchi. 


Oggi non esistono più... scuse: con 


98.000 lire 


pagabili in comodissime, piccole rate 


mensili, potete acquistare un ottimo 
condizionatore. L’ Universaltecnica ha 
installato a Trieste centinaia di impianti: 
in abitazioni, negozi, studi, ambulatori, 
cliniche. Una squadra di esperti è a vostra 
disposizione per consigliarvi. 


Le marche? Eccone alcune : 


AUTOCLIMA, CGE, CANDY, DELCHI, 
EMERSON, RIELLO, REX... 
e si potrebbe continuare. Ora che sapete 
tutto questo, non aspettate. 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A. OTTIMO trattamento per 


mezzalavorante parrucchiera 


capace manicure. Tel. 418375. 
A. SOCIETA? internazionale se- 


leziona ragazzi e ragazze mas- 
simo 25enni, bilingui, liberi 
viaggiare subito MEC. Presen- 
tarsi immediatamente signor 
Hafner, Hotel Corso, via S. 
Spiridione, ore 10-17 solo fino 
48297 D 


a sabato 29 luglio. 
ABBIGLIAMENTO via Milano, 


11, cerca commesse e appren- 


to. Ottimo stipendio. 48248 D 


ACCONCIATURE Lucio assume 
apprendista anche primo im- 


© dopo le ore 21 


le linee degli 


@ dopo le ore 23 


26 luglio 1972 E 


IL P I (0; OLO Mercoledì, 


APPRENDISTA e aiuto banco- 
niera cercansi. Bar Istria, Vil 
Ja Carsia, Opicina, tel. 211339. 

77484 D 

APPRENDISTE volonterose cer- 
cansi per subito. Presentarsi 
Modabella, via Ponchielli, 1. 

ASSUMO pittore effettivamente 
pratico preparazione per lac- 
catura mobili. Tel. 796856. 


CERCASI pratica fatturazioni 
paghe contributi. Presentarsi 
orario ufficio. Rapid, piazza 
Giotti 1. TT4T0 D 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera ottimo trattamento, tel. 
796900. 48331 D 

CERCASI aiuto commessa nego- 
zio biancheria Betty Bombaci- 
gno, via Battisti 20. 77482 D 


piego via S. Nicolò 8, telefono 
38786. NT4T8 D 
A GIOVANE apprendista com- 
messa offresi stabile sistema: 
zione. Tel. 768333. 0077446 D 
ALBERGO San Giacomo (Rigo- 
lato) cerca per subito came- 
rieri e cameriere sala e piani 
e barista capace. Ottimo trat- 
tamento e stipendio. 890 D 


richiedete la copia 


omaggio ì 


IN VAGANZA 


e delle pensioni sono più libere 


una telefonata interurbana 


costa circa la metà 


ia SOCIETA” 


che primo 
Via S. Michele 43, 


diste, conoscenza. serbo-croa- 


doni. 


APPRENDISTA parrucchiera an- 
impiego cercasi. 
48309 D 
APPRENDISTA mezzalavorante 
parrucchiera capace manicure 
buon trattamento. Tel. 418375. 
43723 D 

APPRENDISTA panettiere assu- 
mesi, Via Foscolo 30 panificio. 


APPRENDISTA banconiere / a 


77472 D 
AUTISTI capaci volonterosi ser- 
vizio pubblico cercansi. Auto- 
rimessa Aurora, Sonnino 73. 
46998 D 
AUTOFFICINA preparazioni S. 
Giusto cerca apprendista mez- 
zo lavorante, viale Terza Ar- 
mata 17, tel. 37695. 77460 D 
CERCASI magazziniere ricambi 
auto richiedesi lunga esperien- 


cerca Bar Astro, piazza Gol 
47588 D 


za. Concessionaria Alfa Romeo 
Savra, via Fabio Severo lil. 


CERCASI pratica contabilità 
per mercato ortofrutticolo in- 
grosso. Tel. 755211, ore 10-12, 
16-19. 48249 D 

CERCASI lamierista. Via Cabo- 
to 20, tel. 815206. 46532 D 

CERCASI cassiera per bar. Te- 
lefonare 209469. 3525 D 

COMMESSA abbigliamento co- 
noscenza slavo desiderosa mi- 
gliorare, forte stipendio assu- 
me importante azienda. Riser- 
vatezza, offerte cassetta 77486 


D, SPI. 
ESCAVATORISTA pratico Po- 


podromo 2, Duplica. 61 D 
PASTICCIERE capace cerca pa- 
nificio pasticceria Jerian, Com- 


PULITRICI uffici-portoni e pu- 
litori vetri cerca impresa pu- 


TORREFAZIONE cerca ragazza 


domenica libera. Tel. 755995. 
VERNICIATORE a spruzzo as- 


CERCASI camera (cameretta) 


A.A.A. INGLESE professoressa 
prepara esami riparazione. Te- 


ACCURATE lezioni matematica 
scuola media impartisce uni- 


I . 
clain, Pingon, Fergusson cer- l Orario aereo generale 
i per Trieste. Ottima retri- 5 L 
uzione impresa ingegnere An- poedi Hi fi ti 
SCEGLI IL MOMENTO MIGLIORE] | ==> {utt voli. diretti. (Galia 
piazza Tommaseo 2. ‘77488 D TISESIO, ‘ ' ’ ' 
ee ilaeslekcolncidenze ottimali da/per l’Italia 
re, signorine, se siete libere ' n c 
pomeriggio per arrotondare di tutte le Compagnie Aeree N 
bilancio familiare con simpa» À 
tica attività femminile ottima- tariffe standard e scontate 
mente remunerate, scriveteci! pi 
Cassetta SPI 71/B UDINE. ur 
6698 D ha 
GIOVANE operaio  preteribil Direz. Generale-Via G. Segato, 31 - Tel. 5127015 - 00147 ROMA Ta 
mente con cognizioni falegna- ch 
me per avviare stampaggio vi 
termoplastici assumiamo, Te- pe 
lefonare al 411075. 48233 D|SALONE cerca lavorante capace ti 
MECCANICO auto cerca Con-| ottima retribuzione. Telefona- ISTRUZIONE ni 
cessionaria Simca, viale Ip-| re 772638. 77458 D. a Lire 90 per parola si 


bi 26. 48265 D| sume industria triestina. Te- DRCODALE dalle 13 alle Ra mi 
PEDICURE manicure cercasi, Iefonare al 411075. 48233 DI 794842. 3 3 1 i 
Do sapendo.‘ sito PE ua, Srerizioni quia (ANTE 

È e i 

224236. GIRI: STANZE E PENSIONI ci insegnanti qual , Istie ta 
PREPARATORE consegne assu-| Richieste tuto Enenkel, Bati 22, te- le 
me Despar. Tel. 812273. I Lire 90 per parola lefono 761989. 453 G ne 


alberghi lizie telef. 749409. 8399 D| cucina riscaldamento anche| versitario. Telef. UE È 
{ { -| autonomo. Telefonare 726748. | pranzo. © 
RADIOTECNICI sia esperti buo: 17480 & | BENEDICT SCHOOL lingue 


sl 


ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 


na conoscenza strumenti mi- 
sura che giovani militesenti 
cercansi per laboratorio Trie- 
ste. Offerte dettagliate Casset- 
ta 48277 D SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


estere iscrizioni corsi indivi- 
duali e collettivi traduzioni. 
Trieste piazza Ponterosso 2, 
telefono 30285. Scuole in tutto 
il mondo. 92 G 


RADIOTECNICO — laboratorio, FRANCESE lezioni conversazio- 
pratico televisori assumiamo | A.A. MOBILIATA centrale affit-| ni singole collettive imparti 
prontamente, Radiobachelli, | ‘tasi lunghi brevi soggiorni. | sce signora. Tel. 30061 pome 
Pascoli 24. 97492 D | Tel. 35269. 48267 F | riggio. 47625 G 


RAGIONIERE pratico possibil- 
mente conoscenza Audit cer- 
casì per Trieste. Cassetta 
48279 D SPI. 

SIGNORINA o signora o ra. 
gazzo militesente solo se se- 
riamente referenziati cerca 
magazzino abbigliamento per 
reparto pacchi. Telef. 68750. 


23981 D 


AFFITTASI matrimoniale indi- 
pendente tutti i comforts di- 
Stinto professionista massima 
discrezione. Tel. 764954. 


AFFITTO stanza centrale silen- 
ziosa persona seria oppure 


provvisoriamente. Tel. 39473. 
870F 


CAMERA mobiliata doccia affit- 
tasi, Crispi 75. Telefono 29592. 


LAUREATO ingegneria elettro- 
nica impartisce lezioni mate- 
matica fisica elettrotecnica, 
materie professionali. Telefo- 
nare 754150, ore 14-15. 

48231 G 

MATEMATICA fisica chimica le- 
zioni accurate anche domici- 
lio. Tel. 726195. 48253 G 


Continua in 14.a pagina 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 


Via Zudecche 1 


Piazza Goldoni 1 


I FRIGORIFERI hanno fatto 


progressi. Più eleganti, più ca- 
paci, meno ingombranti. Con- 
sumano anche meno energia. 
E costano molto meno di una 
volta. Una scelta immensa di 
frigoriferi, lavatrici, lavastovi 
glie delle maggiori Case, nei 
modelli più aggiornati, nei ne 
gozi dell’Universaltecnica, cor- 
so Saba 18, via Zudecche 1, 
piazza. Goldoni 1. 


L’AUTORADIO aiuta ad accor- 


ciare le distanze. Viaggi in 
auto meno monotoni, e per- 
ciò più rapidi. Ed anche più 
sicuri, perché l’autoradio tie- 
ne desta l’attenzione di chi 
guida. Un assortimento gran. 
dioso di nuovissimi modelli 
presso l’Universaltecnica, piaz 
za Goldoni 1, via Zudecche 1, 
corso Saba 18 e Machiavelli 3. 


UNA VETRINA lunga quanto 


una via: l’Universaltecnica, in 
via Zudecche 1. Una via bre 
ve, d'accordo, ma una vetrina 
immensa, che sì aggiunge alle 
altre di corso Saba 18, piaz- 
za Goldoni 1 e via Machia- 
velli 3, per proporre alla 
attenzione dei passanti le più 
belle novità in fatto di radio- 
televisione ed elettrodomesti- 
ci. Migliaia di articoli, prezzi 
incredibilmente bassi, condi- 
zioni di pagamento ecceziona- 
lissime. Universaltecnica. 

I FRIGORIFERI hanno fatto 
progressi. Più eleganti, più ca- 
paci, meno ingombranti. Con- 
sumano anche meno energia. 
E costano molto meno di una 
volta. Una scelta immensa di 
frigoriferi, lavatrici, lavastovi- 
glie delle maggiori Case, nei 
modelli più aggiornati, nei ne- 
gozi dell’Universaltecnica, cor- 
so, Saba 18, via Zudecche 1, 
piazza Goldoni 1. 

L’AUTORADIO aiuta ad accor- 
ciare le distanze. Viaggi in 
auto meno monotoni, e per- 
ciò più rapidi, Ed anche più 
sicuri, perché l'autoradio tie- 
ne desta l’attenzione di chi 
guida. Un assortimento gran- 
dioso di nuovissimi modelli 
presso l’Universaltecnica, piaz- 
za Goldoni 1, via Zudecche 1, 
corso Saba 18 e Machiavelli 3. 

UNA VETRINA lunga quanto 
una via: l’Umversaltecnica, in 
via Zudecche 1. Una via bre 
ve, d'accordo, ma una vetrina 
immensa, che si aggiunge alle 
altre di corso Saba 18, piaz- 
za Goldoni 1 e via Machia- 
velli 3, per proporre alla 
attenzione dei passanti le più 
belle novità in fatto di radio. 
televisione ed elettrodomesti- 
ci. Migliaia di articoli, prezzi 
incredibilmente bassi, condi. 
zioni di pagamento ecceziona- 
lissime. Universaltecnica. 

I FRIGORIFERI hanno fatto 
progressi. Più eleganti, più ca- 
paci, meno ingombranti. Con- 
sumano anche meno energia. 
E costano molto meno di una 
volta. Una scelta immensa di 
frigoriferi, lavatrici, lavastovi- 
glie delle maggiori Case, nei 
modelli più aggiornati, nei ne- 
gozi dell’Universaltecnica, cor- 
so Saba 18, via Zudecche 1, 
piazza Goldoni 1. 

L’AUTORADIO aiuta 2d accor- 
ciare le distanze. Viaggi in 
auto meno monotoni, e per- 
ciò più rapidi, Ed anche più 
sicuri, perché l’autoradio tie- 
ne desta l’attenzione di chi 
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_ IlDodid 
il nuovo portatile 


il controllo. 


E'il minimo che ti puoi aspettare da un nostro televisore. 
Soprattutto quando ha una testata elettronica come 


“il Dodici”, il nostro nuovo portatile. 
Lo accendi, lo sposti, cambi canale. 
Lo spegni e lo accendi di nuovo. 

E ogni volta suono e immagini escono 


nitidi nitidi, perfetti. 


Nuovo portatile “il Dodici”. 
Completamente transistorizzato 
(minimo consumo, massima durata). 

Funzionamento a corrente alternata, 
con batterie incorporate ricaricabili 


e con batterie esterne. 
Nuovo cinescopio 110° 


(minimo ingombro dell'apparecchio). 

Preselezione automatica dei canali. 
Antenne con tre diverse possibilità 

di collegamento secondo le condizioni 


ambientali. Schermo nero ‘ 


erde mai 


"black.screen" (visione ottima 


e riposante anche in ambienti molto illuminati). 


Nei colori: 
Ti 


Altoparlante frontale (ascolto diretto). 
Maniglia rientrabile (estetica e praticità). 


nero e bianco, nero e ocra, 


nero e rosso. 


interessano altre informazioni 


o ti.basta ricordare che anche 
“il Dodici” è uno dei nostri televisori? 


(Re L'UNIVERSALTECNICA VI PROPONE QUESTO SPLENDIDO PORTATILE CGE, 
presso l'Universaltecnica, Diaz UNO DEGLI APPARECCHI PIU’ INDOVINATI E PIU’ BELLI DELL'ATTUALE. PRODUZIONE 
corso Saba 18 e Machiavelli 3: SOPRATTUTTO COME «SECONDO TELEVISORE», E VI PRATICA PREZZI E CONDIZIONI 


UNA VETRINA lunga quanto 
una via: l'Universaltecnica, in 
via Zudecche 1. Una via bre 
ve, d’accordo, ma una vetrina 
immensa, che si aggiunge alle 
altre di corso Saba 18, piaz: 
za Goldoni 1 e via Machia- 
velli 8, per proporre alla 
attenzione dei passanti le più 
belle novità in fatto di radio. 
televisione ed elettrodomesti. 
ci. Migliaia di articoli, prezzi 
incredibilmente bassi. condi 
zioni di pagamento ecceziona. 
lissime. Universaltecnica. 


DI PAGAMENTO VERAMENTE FAVOREVOLI 


UNIVERSALTE 


CONCESSIONARIA 


CNIC 


P. GOLDONI, 1 — V. ZUDECCHE, 1 — C. SABA, 18 — V. MACHIAVELLI, 3 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IMPIETOSA DIAGNOSI ISRAELIANA DEL DISCORSO DEL LEADER EGIZIANO 


A BELFAST E LONDONDERRY LA VITA E° UN INCUBO 


Debole e ormai isolato 
Sadat secondo Tel Aviv 


La sua caduta sarebbe solo questione di tempo - Nessuna indicazione fornita 
dal Presidente arabo sulla via che l'Egitto intende seguire nella crisi del M.O. 


to 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 25 


E’ stato un discorso amaro e 
pieno di delusione, il grido di 
‘un uomo debole, vacillante, che 
ha preso una decisione dispe- 
Tata per guadagnare tempo, ma 
che, probabilmente, ha solo rin- 
Viato la sua caduta: questo si 
pensa oggi, negli ambienti poli- 
tici di Israele, del discorso pro- 
nunciato ieri al Cairo dal Pre- 
sidente Sadat. 

Colpisce soprattutto nel di- 
scorso — si fa rilevare — il fat- 
to che, fra tante accuse in ogni 
direzione, all'URSS, agli Stati 
Uniti e ad altri paesi, fra tutte 
le ragioni apportate per giusti- 
ficare il fallimento di ogni ten. 
tativo di rivincita contro Israe- 
le, manca una precisa indicazio- 
he, realistica, della via che lo 
Fgitto deve seguire per conse- 
guire i suoi scopi. Affermare in- 
fatti, come ‘Sadat si è espresso, 
che la soluzione della crisi me- 


Lettera-bomba 


‘acceca un leader 


dei palestinesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 25 

Una lettera-bomba è esplosa 
în faccia al leader palestinese 
Bassam Abou Sharif che, rico- 
verato all'ospedale, rimarrà 
quasi cieco. E' l’ultimo di una 
Serie di attacchi perpetrati con- 
tro esponenti dell’organizzazio- 
ne di resistenza palestinese nel 
Libano: il «Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina» 
ha pubblicato un comunicato 


| nel quale si annuncia il feri- 


mento del ventinovenne Sharif, 
«ufficiale del servizio informa: 
zioni», e si accusa il servizio 
di spionaggio giordano e israe- 
liano per l'attentato. Il «Fron- 
te», come si ricorderà, rivendi- 


cò tempo fa la responsabilità 
della folle sparatoria dei tre 


guerriglieri giapponesi all'aero- 
porto di Lod, presso Tel Aviv, 
‘che causò la morte di 26 perso- 
ne e il ferimento di un’ottan- 


tina. 

Abou Sharif è stato ricovera- 
all'ospedale Makassed di 
Beirut, dove è stato sottoposto 


a un delicato intervento chirur- 


gico durato, più di quattro ore. 
Il dottor Mohieddin Suleiman, 
il chirurgo che ha operato il 


| capo guerrigliero del «Fronte» 


ad l’inizio degli 


palestinese, ha riferito poi ai 
giornalisti: «Non c'è pericolo 
per la sua vita, ma ha perduto 
completamente l’occhio destro, 
mentre c'è una possibilità sol. 
tanto del dieci per cento di sal 
vare l'altro»; portavoce dell'o. 
spedale hanno detto che sono 
quattro i medici che si prendo- 
mo cura di Sharif, uno ‘dei quali 
specializzato in chirurgia pla- 
stica, 

L'esplosione è avvenuta nel 


| l'ufficio della rivista «Al Ha- 


daf», organo del «Fronte» pale- 
stinese, della:quale Sharif è di- 
rettore, essendo succeduto. a 
Ghassan Kanafani, il portavoce 
‘ufficiale del «Fronte», ucciso 18 
luglio scorso nell’esplosione del- 
la vettura sulla quale stava sa- 
lendo assieme a una nipote. La 
‘morte di Kanafani ha segnato 
attentati diretti 
contro la vita dei dirigenti pa: 
lestinesi: tre persone, tra. cui 
Sharif, sono rimaste ferite, e 
cinque altre bombe sono state 
scoperte, tutte spedite per po- 
sta in Libano. 

Abou Sharif, laureatosi alla 
‘università americana di Beirut, 
ha aperto la lettera seduto alla 
sua scrivania, con accanto la 
foto dell'amico e collega Kana- 
fani. Hanno raccontato i suoi 
amici: «Ha aperto l’involuero 
senza che succedesse nulla ma, 
quando ha aperto l'opuscolo che 
c’era dentro, la bomba è esplo- 
say, Il sangue è schizzato sulla 
scrivania e sui muri del suo uf- 
ficio, che è rimasto semidi- 
strutto. 

Il governo libanese ha speso, 
la scorsa settimana, cinquanta 
mila dollari per comperare 
strumenti adatti alla rivelazio- 
ne del contenuto delle lettere; 
grazie a questi controlli, sono 
State scoperte — come si è det- 
to — cinque lettere-bomba. Nel 
comunicato del «Fronte di libe- 
razione», diffuso oggi, si legge: 
«Questa è una nuova vile ope- 
tazione che fa parte della cam- 
pagna del nemico contro la ri 
voluzione; ma noi non ci riti 
Tiamo dinanzi a qualsiasi sacri 
ficio, e risponderemo a questa 
reazione fascista con una vio- 
lenza rivoluzionaria che sarà 
ancora maggiore. Noi accusia- 
mo lo spionaggio giordano e 
israeliano di essere il diretto 
esecutore di questo vile com 
plotto contro la rivoluzione pa- 
lestinese». Le autorità libanesi 
non hanno ancora commentato 
l'attentato. 

UsPoli 


RAPPACIFICATI 


America e Sudan 


Washington, 25 

Stati Uniti e Sudan hanno 
tiallacciato oggi le relazioni di- 
plomatiche dopo wn’interruzio- 
ne di cinque anni, seguita alla 
guerra arabo-israeliana del giu- 
gno 1967. In un breve comuni. 
cato del dipartimento di stato 


| si afferma: «Il governo degli 


Stati Uniti d'America e il gover- 


| no del Sudan hanno daciso di 


Tiallacciare le relazioni diplo- 


| matiche a partire da oggi. Lo 


scambio di ambasciatori avver- 


| rà nel prossimo futuro). 


(Ansa-Upi- Reuter) 


diorientale si trova in un mw 
tamento di atteggiamento da 
parte degli Stati Uniti e del 
l'URSS, significa solo esprime- 
re un desiderio che urta contro 
una realtà ben diversa. 

Sadat è praticamente isolato, 
sostengono gli osservatori israe- 
liani, perciò oscilla a destra e 
a sinistra, cercando una via, di 
scampo che non trova e che 
non può trovare. La sua dram- 
matica decisione di espellere i 
consiglieri sovietici gli ha con- 
cesso un po’ di respiro, e forse 
una certa libertà di manovra. 
Ha rafforzato perfino la sua 
declinante popolarità, ‘ma per 
quanto tempo? Questo ci si do- 
manda in Israele. 

Oggi l’uomo della strada egi- 
ziano applaude Sadat perché a- 
vrebbe sottratto l'Egitto alla 
tutela sovietica; ma domani, 
quando l’euforia del momento 
sarà passata, quando si rende- 
Tà conto che Israele, con la par- 
tenza dei sovietici dall’Egitto, 
ha rafforzato praticamente la 
sua posizione militare, cosa fa- 
rà? Aprirà gli occhi e sì troverà 
di fronte alla stessa realtà, quel- 
la di ogni giorno da oltre cin. 
que anni a questa parte. Sadat 
si troverà allora a fronteggiare 
una nuova, forse più grave cri- 
sì interna. Troverà un altro e- 
spediente per guadagnare anco- 
ra tempo? 

Non si ritiene, in Israele, che 
Sadat possa ricorrere all'ultimo, 
estremo «diversivo», quello del- 
la guerra, perché non lo salve- 
rebbe. Solo Nasser poteva so- 
pravvivere alle più travolgenti 
sconfitte del suo paese; Sadat 
non è allo stesso livello. La po- 
sizione di Sadat, allora, sarà 
veramente drammatica, aggra: 
vata dalla scomparsa di quel 
deterrente che ha turbato fino- 
ra i sonni del gerierale Dayan, 
e costituito dalla possibilità (e- 
stremamente improbabile ma 
non del tutto da escludersi) di 
‘un intervento diretto dell'URSS, 
trascinata e coinvolta da eventi 
imponderabili in un conflitto 
con Israele, 

Oggi, intanto, il giornale egi- 
ziano «Al Ahram» è tornato sul. 
l’incidente aereo di ieri, sopra 
il canale di Suez, durante il 
quale, stando alla versione di 
un portavoce militare egiziano, 
sarebbe stato abbattuto un avio- 
getto da guerra israeliano; I- 
sraele aveva affermato, dal can- 
to suo, che tutti gli aerei in vo- 
lo salla“zona al momento” del- 
l'incidente erano' tornati. alle 10- 
to. basi. 

Il commentatore militare del 
giornale cairota scrive oggi che 
«il *’Phantom” israeliano è sta- 
to abbattuto con l’aiuto di due 
‘missili terra-aria». «L'aereo. — 
prosegue il quotidiano — è e- 


sploso in volo, è scomparso da- 
gli schermi dei radar egiziani, 
e i suoi rottami si sono sparpa- 
gliati a una decina di chilome- 
tri di distanza dalla riva orien. 
tale del canale di Suez, occupa- 
ta dagli israeliani, Il pilota e il 
suo secondo non hanno fatto in 
tempo a far funzionare i loro 
seggiolini eiettabili». 
Mirko Tebaldi 
dell'«Ansa» 


CAPO DEI GUERRIGLIERI 
ucciso in Iran 


Teheran, 25 

E’ stato ucciso ieri nel corso 
di uno scontro con le forze di 
sicurezza il capo dei guerriglie- 
ri marxisti leninisti Mohammed 
Safari Ashtiani, 

Lo riferisce oggi un comuni 
cato ufficiale diffuso dalla poli- 
zia di Teheran, precisando che 
Ashtiani, ex caporale dell’eser- 


cito e studente della facoltà di 
legge dell’università di Teheran, 
era un personaggio chiave del 
gruppo guerrigliero Sih-Kal, fon- 
dato nel 1970. (Ap) 


= Sedi 


JOHNSON DI NUOVO 
in ospedale 


San Antonio, 25 

L’ex presidente Lindon John: 
son, che nell’aprile scorso ave. 
va sofferto il suo secondo at- 
tacco cardiaco è stato ricove. 
rato ieri sera in ospedale dopo 
avere accusato dolori al petto 
e nausea. 

Un portavoce  dell’ospedale 
militare «Generale Brooke», ha 
detto che l’ex capo dell'esecuti- 
vo riposa e che non sono state 
r:scontrate irregolarità nel rit- 
mo cardiaco e nella pressione 
arteriosa. Le sue condizioni, ha 
detto il portavoce, sono s0d- 
disfacenti. (Ap) 


IRLANDA: VENDETTE 
FUNERALI E RETATE 


Un uomo e un ragazzo uccisi - Tre persone ferite a raffiche 
Timori e proteste dei «becchini» - Massicce perquisizioni 


Belfast, 25 

Nell’Irlanda del Nord sì con- 
tinua a sparare: le esecuzioni 
sommarie, i delitti tipo Chicago 
vengono portati a termine in 
un clima sempre più teso, sem- 
pre più aspro. La vendetta del- 
la vendetta. Un morto e quattro 
feriti, questa mattina a Belfast. 
Una raffica di mitra h& abbat- 
tuto un uomo, nel quartiere 
cattolico. Ma. l’incidente più 
spettacolare si è verificato nel 
la zona centrale della città: tre 
persone sono state ferite a raf- 
fiche di mitra, mentre si tro- 
vavano per strada. Da un'auto 
in corsa sono pattiti i colpi. I 
tre sono caduti sotto la raffica 
mentre la vettura si dileguava. 
Uno di essi versa in gravissime 
condizioni. 

Mentre accadevano questi 
nuovi episodi di violenza Bel 
fast viveva la sua giornata di 
lutto in memoria delle vittime 
dell'offensiva di terrore scate- 
nata la settimana scorsa dai 


guerriglieri dell'IRA. In nume- 
rose zone della città lunghi cor- 
tei funebri hanno accompagna- 
to all'estrema dimora i giovani 
ed i vecchi che venerdì avevano 
pagato con la vita colpe mai 
commesse. 

In una giornata di lutto non 
è mancato neppure l’episodio 
‘assurdo, La richiesta accampa- 
ta dai «becchini» che per il pe- 
ricolo cuì vengono esposti han- 
no) chiesto un aumento al loro 


salario, ha provocato ritardo 
nella tumulazione di 
salme. Gli addetti ci 


affermano di venir presi perio- 
dicamente di mira dal fuoco 
dei cecchini apostati sui tetti 
degli edifici nel comprensorio 
cattolico che sovrasta il cimi- 
tero di Belfast, 

Mentre Belfast ricordava i 
suoi morti le truppe inglesi del 
generale Tuzo erano impegnate 
in tutta una serie di perquisi- 
zioni nelle roccaforti cattoliche 
di Belfast e di Londonderry. 


SELVAGGI COMBATTIMENTI 


PER IL 


POSSESSO DEL CU 


ORE DELLA CITTA' 


Balzo dei parà sudvietnamiti 
nella cittadella di Quang Tri 


Per Saigon la località contesa è ormai conquistata - Cantieri navali attaccati 
al Nord dai bombardieri - Si teme un'altra offensiva delle truppe di Hanoi 


Saigon, 25 

Due compagnie di paracaduti. 
sti sudvietnamiti, circa 400 uo- 
mini, sono riuscite a penetrare 
oggi nell'interno della cittadella 
dì Quang Tri malgrado la vio- 
lenza del fuoco dei nordvietna- 
miti. Combattimenti selvaggi so- 
no infuriati per tutta la giorna- 
ta all’interno della cittadella, 
una costruzione del XIX secolo 
delimitata da spesse mura. Al 
calar delle tenebre una parte 
della cittadella, secondo quanto 
ha riferito un portavoce sud- 
Vietnamita a Quang Tri era an- 
cora tenuta daì comunisti. 

A Saigon un portavoce del co- 
mando ha invece affermato che 
ormai tutta la cittadella è cadu- 
ta in mano delle forze governa- 
tive e che pertanto Quang Tri, 
il capoluogo della provincia 0- 
monima sul fronte settentriona- 
Je, è stata riconquistata. Ha pe- 


rò aggiunto che è paracadutisti 
governativi sono tuttora impe- 
gnatì in una operazione tenden- 
te a snidare casa per casa grup- 
pi dì soldati comunisti che stan- 
no ancora opponendo un'ultima 
aisperata resistenza. 

La cittadella rappresentava lo 
ultimo bastione della resistenza 
nordvietnamita nel capoluogo 
provinciale, che era stato occu- 
pato dalle forze comuniste il 
primo maggio scorso. Un comu 
nicato dell'esercito diramato a 
Hue, l'ex capitale imperiale, 
precisa che î paracadutisti so- 
movpenetrati nella cittadella sta- 


mani alle 10.20, ma senza forni- 


re altri particolari sui combat- 
timenti che ne sono seguiti e 
sulla riconquista parziale o to- 
tale della fortezza. 

A Saigon, la versione data dal 
portavoce del comando milita- 
re differisce dalle notizie perve- 


IL PRESIDENTE 


DEL PORTOGALLO 


ì 


Telefoto Upi 


Lisbona — Il presidente dell'assemblea nazionale annuncia la rielezione a Capo dello Stato del 
Portogallo per ì prossimi sette anni dell'ammiraglio Americo Thomaz. Ha avuto 616 voti su 645 


nute dal campo di battaglia. Il 
portavoce ha detto ai corrispon 
denti di non avere segnalazioni 
di una resistenza nordvietnami- 
ta da quando la cittadella è sta- 
ta rioccupata tuttavia ha am 
messo la possibilità che piccoli 
gruppî di soldati nordvietnami- 
ti si trovino ancora nella città 
e che pertanto î paracadutisti 
siano impegnati nell’operazione 
diretta alla loro eliminazione. 

Ufficiali sul fronte settentrio- 
nale hanno riferito che i para- 
cadutisti sudvietnamiti hanno 
dovuto superare un fuoco în 
Jernale - dell'artiglieria e - delle 
armi automatiche nordvietna. 
mite quando sono passati at- 
traverso i due varchi aperti al- 
cunì giorni fa nelle mura dalle 
tombe «intelligenti»  dell’avia- 
zione americana. 

Per quanto riguarda la guer- 
ra aerea il comando USA. di Sai- 
gon riferisce che nelle 24 ore 
conclusesi al tramonto di ieri 
î caccia-bombardieri americani 
hanno compuito complessiva 
mente 260 missmmi sul Nord- 
Vietnam contro impianti e de- 
positi di rifornimenti. Come nei 
giorni scorsi, î caccia-bombar- 
dieri hanno concentrato gran 
parte degli attacchi contro la 
regione di Haiphong. attaccan- 
do in particolare gli importanti 
cantierì navalì di Hon Gai (45 
km a nord-est di Haiphong) do- 
ve fra l'altro hanno distrutto 
due grandi depositi. 

Glì aerei americani 
inoltre attaccato e distrutto 
quattro imbarcazioni da tra- 
2porto presso l’isola di Dao Cat 
Ba (35 km a sud-est di Haip- 
hong), utilizzata come punto di 
Irasbordo delle navi da carico 
che non possono raggiungere i 
porti nordvietnamiti a causa del- 
le mine americane. 

Oggi a Parigi la delegazione 
americana alla conferenza sul 
Vietnam ha detto, în un comu- 
micato consegnato alla stampa, 
che il Vietnam del Nord, mentre 
rifiuta di accettare una cessa» 
zione del fuoco. sta preparando 
una nuova offensiva militare 
nelle province più settentrionali 
ael Vietnam del Sud. 

Nel comunicato, la delegazio- 
me americana ‘dichiara dì avere 
le prove che Hanoî ha aumenta- 
io il numero delle sue divisioni 
d. stanza nel Vietnam del Sud 
da dieci a dodici nel periodo 
successivo al 10 aprile scorso. 

(Condensato Ap - Ansa) 
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IL RITIRO AMERICANO 


SOLO UN BATTAGLIONE 


ancora nel Vietnam 
Saigon, 25 

Un unico reparto combatten- 
te di truppe terrestri america- 
ne rimane a partire da oggi nel 
Vietnam del Sud. Si tratta di 
un battaglione in servizio di 
sicurezza presso la grande ba- 
se aerea di Dadang, l'unico ri- 
masto dopo che altri tremila 
soldati hanno cessato oggi il 
loro ruolo di combattimento e 
Sì preparano a rientrare in 
patria. 

Il loro prossimo rimpatrio 
è il primo dell’ultima fase di 
ritiri annunciata dal Presidente 
Nixon, per ridurre entro il pri- 
ino settembre il numero dei mi 
litari USA nel Vietnam a 39 
mila. 

Tra le unità ritirate oggi dal 
servizio operativo figura il pri. 
mo battaglione del 7.mo caval 
leria, lo storico reparto che 
combatté sotto il generale Cu- 
ster a Little Big Horn. 

(Ansa) 


ONDATA DI FUGHE 
dalla Germania Est 


Passau, 25 

Sette tedeschi orientali sono 
riusciti a rifugiarsi nel territo- 
rio della Germania occidentale, 
senza farsi notare dalle guardie 
di frontiera comuniste. Due dei 
luggiaschi, due operai, sono ar- 
vivati in Baviera nei pressi di 
Passau, dopo avere abbandona: 
to le loro case il 18 luglio scor- 
so ed avere attraversato il ter- 
ritorio cecoslovacco. 


Due giovani sposi sono riu- 
sciti anch'essi a raggiungere il 
territorio della Germania fede- 
rale dopo una fuga attraverso 
la Cecoslovacchia, l'Ungheria e 
l’Austria. Più a Nord, un ope- 
1ai0 metalmeccanico ha attra: 
versato a nuoto l’Elba, raggiun» 
gendo la riva occidentale nello 
stato della Bassa Sassonia. 

Nel medesimo stato sono arri. 
vati altri due profughi, che so- 
no riusciti a. superare. senza 
danni la «striscia della morte» 
ai confine della Germania co- 
munista. (Ap) 


ESPLICITE ACCUSE MOSSE AGLI STATI UNITI 


= 


RIPORTATA DI PESO SULL’AEREO DALLA POLIZIA RUSSA 


Allende ammette 
la crisi economica 


Washington, ha detto, sta «bloccando» il Gile 


Santiago, 25 

Il Presidente cileno Salva: 
dor Allende cerca di stringe 
te i tempi della «via cilena» 
al socialismo e ha annunciato 
un nuovo piano economico 
che accoppia ambiziosi svi- 
luppi sociali e industriali a un 
regime di austerità. 

Parlando ai microfoni della 
Tadio, Allende ha accusato gli 
Stati Uniti di essere alle spal- 
le della profonda crisi econo- 
mica che affligge il Cile da 
Quando egli ha assunto la ca- 
tica di capo dello Stato ven- 
ti mesi fa. Il Presidente cile- 
no. ha precisato le sue accuse 
affermando che gli Stati Uni 
ti hanno «deliberatamente ri- 
Stretto» ì crediti da 220 milio- 
ni di dollari a metà del 1970 
a 32 milioni di dollari il me- 
Se scorso. 

«Le difficoltà economiche di 
cui sto parlando — ha detto 
Allende — fanno parte di un 
virtuale blocco economico che 


i cileni non possono percepi. 
re in tutta la sua vastità», Il 
Presidente ha ammesso che 
una drastica riduzione delle 
riserve di valuta estera ha 
portato il ‘Cile in una situa 
zione difficile. 

Il suo governo di unità po- 
polare, una coalizione gover- 
nativa di cui fanno parte sei 
gruppi politici di sinistra, ha 
usato la maggior parte dei 
400 milioni di dollari che il 
Cile aveva nella riserva di va- 
luta estera. 

Allende non ha potuto fare 
a meno di riconoscere le man- 
chevolezze' del suo sistema. 


: Una riduzione . acuta nella 


produzione agricola, provoca: 
ta dall'occupazione illegale di 
terre da parte di gruppi di 
estrema. sinistra, ha portato 
alla carenza sul mercato e nei 
negozi di carne, pollame, zuc- 
chero e altri generi alimen- 
tari basilari. 

(Ap) 


Judith Shapiro racconta 
la sua cacciata da Mosca 


Il marito l’aspettava 


Londra, 25 

E' riuscita a restare a Mo: 
sca si e no mezzora Judith 
Shapiro, la giovane america- 
na che il mese scorso sposò 
il dissidente ebreo Gabriel 
Shapiro ma fu, subito dopo, 
costretta a lasciare il paese 
perché le era scaduto il vi 
sto. Con le lacrime agli oc- 
chi, Judith Shapiro ha raccon- 
tato oggi ai giornalisti all’ae- 
roporto Heathrow di Londra, 
i particolari del suo inutile 
viaggio a Mosca. 

Agenti della polizia segre- 
ta — ha detto la ventisetten- 
ne signora Shapiro — l’han- 
no rimessa di peso su un ae- 
reo dopo che le autorità le 
avevano negato il visto d’in- 
gresso. «E’ tutto un incubo, 
Spero solo di svegliarmi un 
giorno e ritrovarmi al fianco 
mio marito». 

Judith Shapiro aveva deci- 
so di tentare di rientrare in 
Unione Sovietica per rivedere 


all'aeroporto ma non ha potuto vederla 


i marito che mercoledì sali. 
rà sul banco degli imputati, 
processato per renitenza al. 
la leva. Già a New York ave- 
va tentato invano di ottenere 
dall’ambasciata sovietica il vi- 
sto per ritornare in Russia e 
assistere al processo del ma- 
rito. Il suo era solo un pate- 
tico. tentativo, e lo sapeva 
benissimo anche lei. 

Al suo precedente arrivo 
all'aeroporto di Londra, il 18 
giugno scorso, Judith promi- 
se che avrebbe fatto di tutto 
per tornare in Russia, Ha 
mantenuto la promessa, ma 
non c’è riuscita. Ora, forse, 
non le resta che fare appello 
al Presidente Nixon perché 
intervenga personalmente, co- 
me aveva promesso allora 
che avrebbe fatto in caso di 
un nuovo fallimento. 

Gabriel Shapiro era all’ae: 
roporto Sheremetyevo di Mo. 
sca, oggi pomeriggio, ad at. 
tendere la moglie. Ma non ha 


nemmeno potuto. vederla. 
Mentre la moglie veniva fer- 
mata appena scesa dall'aereo, 
Gabriel Shapiro, la testa ra- 
pata caratteristica dei dete- 
nuti, ha tentato invano di sa- 
pere cosa. stesse accadendo. 
Ha parlato anche con i gior- 
nalisti occidentali e ha spiega 
to loro di essere andato anche 
a parlare con il capo dell'uf- 
ficio controllo passaporti. Ma 
li funzionario — ha detto — è 
stato inflessibile. (Ap) 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
taliana Editori Giornali 


L'operazione di polizia, in atto 
ormai da sabato, per disposi 
zione del ministro inglese per 
l’Ulster William Whitelaw ha 
dato frutti piuttosto copiosi a 
Lodge, roccaforte dell’IRA, In 
una serie di nascondigli, i mi- 
litari inglesi hanno rinvenuto 
migliaia di caricatori, undici fu- 
cili, fra cui un fucile anticarro, 
e due fucili di fabbricazione 
giapponese. 
Quasi contemporaneamente 
quattrocento soldati ‘inglesi, 
appoggiati da mezzi blindati 
facevano irruzione nel ghetto 
cattolico di Belfast e rimuove. 
vano le barricate. Gli uomini 
di Tuzo entravano in azione 
anche a Bogside ed a Greggan 
i due «punti caldi» di London- 
derry fino a pochi giorni fa 
interdetti alla stessa truppa. 
Nelle prime ore di stamane, 
inoltre una pattuglia di militari 
ha rinvenuto, riverso in una 
pozza di sangue, il corpo ormai 
senza vita di un ragazzo di 19 
anni. Il giovane era stato rag- 
giunto da una pallottola alla 
fronte ed era presumibilmente 
deceduto sul colpo. Di lui si sa 
soltanto che era protestante. 
(Upì- Ap) 


Dopo una lunga vita dedica- 
ta alla famiglia, si è spenta 
serenamente all’età di anni 91 


Maria Pieruzzi 
ved. Maraspin 


, Ne danno il triste annuncio 
i figli GIOVANNI con la moglie 
IRMA, PIERO con la moglie 
LIVILLA ed il figlio GIULIO, 
LIBERO con la moglie ANITA, 
i cognati ANNA, GUERRINO, 
MARIA MARASPIN ed i paren- 
ti tutti. 

Si ringraziano i Medici ed il 
Personale della casa di cura Pi- 
neta del Carso di Aurisina per 
le premurose cure prestate. 

La cara salma giungerà al ci- 
mitero di Sant'Anna oggi mer- 
coledì 28 luglio alle ore 15.45, 
dove verrà celebrato il rito fu- 
nebre, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La Direzione e il personale 
tutto della Casa di Cura «PI- 
NETA DEL CARSO» si associa» 
no commossi al grave lutto del 
rag. Libero Maraspin per la per- 
dita della madre. 
RIESI TIZIA 


Il PRESIDENTE, il CONSI. 
GLIO DI AMMINISTRAZIO- 
NE e il PERSONALE dell’Ente 
Provinciale per il Turismo di 
Trieste prendono parte al grave 
lutto che ha colpito il dott. Bru- 
no Barison, apprezzato reviso- 
re dei conti, per la dolorosa per- 
dita della Madre, Signora 


Andreina Barison 


Il CONSIGLIO DI AMMINISTRA 
ZIONE ed il COLLEGIO DEI REVI. 
SORI della nuova Cassa Edile della 
Provincia di Trieste prendono parte 
al grave lutto che ha colpito il Pre- 
sidente del Collegio dei Revisori dei 
Conti per la dolorosa perdita della 
Madre 


Andreina De Mattia 
ved. Barison 


NE 


Teri 25 luglio si è spenta la no- 
stra cara 


Maria Tadeo v. Emersi 
in Schibuola 


Ne danno il doloroso annun. 
cio il marito, il fratello, la co- 
gnata, la. nipote con il marito, 
i pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 27 luglio alle ore 10,15 
partendo dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
ISIN IE 


T ieri 25 luglio è mancato 


Lodovico Blokar 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie VALENTINA, i figli, 
il fratello, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 26 luglio alle ore 
15.15 dalla Cappella. dell’Ospe- 
dale Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 
TS RATE TIA 


Per la morte del caro, gentile, ama- 
bile, indimenticabile genero 


Enzo 


partecipa al dolore della famiglia 
Cap. ETTO PETRONIO 


Partecipano alla grave, dolorosa 
perdita gli zii BRUNA e CARLO 
GEMMELLARO. 

STICA IERI 


Angelo Celich 


si è spento ieri 25 luglio lasciando 
nel dolore i parenti e gli amici. 

I funerali seguiranno domani gio- 
vedi, alle ore 11 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


La famiglia TULLIO GIANNINI 
‘partecipa al dolore per la scompar- 
sa della cara s; 


Maria Verbitz 


‘Domani ricorre il primo anniversa. 
rio della morte della buona 


" aper 
Maria Sibilio 
Il marito La ricorda con immutato 
affetto. 


Per la scomparsa di 


Ugo de Dolcetti 


si associano al lutto della fami 
glia i colleghi: 

— LUCIO AGACCI 

— ANTONINO ALEFFI 

— ANNA MARIA ANTONELLO 
— OSCAR ARMANI 

— GIORGIO AVIAN 

— LAURA BATTAGLIA 

— GIOVANNI BERGO 

— PIERO BONETTI 

— GIUSEPPE CALCAGNOLI 
— CARLO CAMPIUTTI 

— LIA CASSANO 

— ALDO CASTELLANI 

— TERESA CASTELLI 

— UMBERTO CHIRIACO 

— GIOVANNI DEL PESCO 
— ALDO DEZORZI 

— GIORGIO DOBRILLA 

— GIORGIO GIAMMATTEI 
— CLAUDIO GRISANCICH 
— MALU’ LONGO 

— BRUNO MAZZA 

— FEDERICO NAPP 

— SPIRIDIONE NICOLAIDI 
— REMIGIO OLDRIZZI 

— VANNA PACHERINI 

— SERGIO PERINI 

— CLAUDIO PUPPIS 

— VALERIO ROSIGNOLI 
— LUISA ROVATTI 

— GIORGIO SALOM 

— FLAVIO STAFFIERI 

— REMO VERGNA 

— GIANCARLO VERNIER 
— BRUNO VERZIER 


sf 


Ieri 25 luglio è mancato al 
nostro affetto 


‘Elio Druscovich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie VIOLETTA, 
il figlio FLAVIO, i genitori, il 
fratello (assente) e i parenti 
tutti, 


Un grazie particolare al prof. 
dott. Pietri, al medico curante 
dott. G. Gallina e a tutto il per- 
sonale della Divisione Semeio- 
tica dell'Ospedale Maggiore per 
L'ECO RUDE assistenza prestata. 
gli. 

I funerali seguiranno Oggi 
mercoledì 26 luglio alle ore 15.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale, via Zonta 7c) 


Partecipano al dolore le famiglie 
GODAS e MENIA. 


+ 


Il giorno 24 luglio è mancato 
improvvisamente all’'affetto dei 
suoi cari 


Danilo Marzi 


Ne danno il triste annuncio 
la Mamma, la moglie OLIMPIA, 
i nipoti BORIS, FRANCA e 
FULVIA, la suocera, i cognati 
e i parenti tutti, con le congiun- 
te famiglie MEZGEC e SOSIC. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘mercoledì 26 luglio alle ore 15,45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore direttamente per la 
Chiesa di Opicina. 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/c) 


Partecipano al lutto AMEDEA ed 
ERMANNO DE ROSA 


CE 


E’ improvvisamente mancata 


Elvira Torbi ved. Croci 


Addolorate ne danno il triste 
annuncio le figlie MARIA LUI- 
SA, MIRANDA e FEDORA, i 
Toi i generi e il fratello MA- 

IO. 


T funerali partiranno dalla 
Cappella del Cimitero di Santa 
Anna domani giovedì 27 luglio 
alle ore 11.15. 


Treviso - Trieste, 25-7-1972 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/c) 
VETRI TINO AOP TI 
Teri 25 luglio si è conclusa 
la lunga e laboriosa esisten- 
za di 


Mario Tonet 
di anni 85» 


Pensionato dell'Arsenale 
del Lloyd 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA, la figlia MA- 
RINA, la sorella MARIA, il ge- 
nero, le nipoti ed i parenti tutti. 

Si ringraziano quanti prende- 
ranno parte al nostro dolore. 

I funerali avranno luogo do. 
mani giovedì 27 luglio alle ore 
10.20 dalla Capella dell'Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 
lie inn] 


SE 


Si è spento il 24 luglio con i con- 
forti religiosi y 


Giacomo Riosa 


portuale 

Ne danno l'annuncio la moglie AN- 
'TONIA, la figlia col marito e figlio 
(assenti), i fratelli, le sorelle, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento al 
personale dell’8.0 Reparto del Sana- 
torio INPS. 

I funerali seguiranno oggi mercole- 
dì 26 luglio alle ore 14.30 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/c) 
ORTI TITO FECIANI 


fu 24 ruglio si è spento 


Calisto Bertocchi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli MAURIZIO, ALDO 
e NATALIA unitamente ai fa- 
miliari ed ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 26 luglio alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore direttamente al cimi- 
tero di Sant'Anna. 

(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
PORTIA EI 


Profondamente commossi per le 
molteplici attestazioni di affetto tri- 
‘butate al nostro caro 


Giusto Ongaro 


Tingraziamo di cuore parenti, amici, 
conoscenti e quanti hanno voluto 
partecipare al nostro grande dolore. 


I FAMILIARI 


PIVONONA AREZZO A IAT 


Sr 


Si è spenta dopo lunghe 
sofferenze la nostra adorata 
mamma 


Ida Thaller 
ved. Libardi 


di anni 79 
lasciando nel più profondo 
dolore i figli: 

— PIETRO con la moglie, 
figli e nipote 
GIUSEPPE con la moglie 
BRUNO con la moglie e 
figli 

RENATO con la moglie 
ed i figli 

GIORGIO con la moglie 
ed i figli 

MARIA con il marito 
BRUNO e tutta la fami. 
glia TAMBURINI 

e quanti Le vollero bene. 

Si ringraziano i Medicì ed 
il personale della Divisione 
Ortopedica per l'assistenza 
data. 

I funerali si svolgeranno 
domani alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, Lignano, Melbourne 
RIETI TA NERA 


Sr 


Le sorelle, i nipoti e gli al- 
tri parenti annunciano deso- 
lati la scomparsa del loro 
amatissimo 


DOTT. ING. 
Ernesto de Petris 


Ringraziano sentitamente 
i signori Medici prof. Kiug- 
mann e dott. Rovatti per le 
amorevoli cure prestate al 
caro Estinto. 

I funerali seguiranno oggi 
26 corr. alle ore 16, partendo 
dalla Cappella di via Pietà 
per il Duomo di Muggia. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte al dolore la famiglia 
GRUSOVIN. 
SORERIIEIORERRETII EETA 


ap 


Ieri 25 luglio munito dei con. 
forti religiosi è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Giordano Zulian 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma GIUSEPPINA, 
le sorelle MARIA, BRUNA, AN- 
DREINA e GIORDANA, i co- 
gnati GIUSEPPE e GIANNI, i 
nipoti, GIUSEPPE, GIANNA, 
MARIA, MAURO e DARIO, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 27 luglio alle ore 14.15 
dalia Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


{Primaria Impresa Zimolo) 
BORSE EI RT I TIEI 


T 


Teri 25 luglio è mancato al no- 
stro affetto 


Ervino Angelini 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CRISTINA, le fi- 
glie MARIA GRAZIA e SILVIA, 
la mamma, il fratello, le sorel- 
le e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 27 luglio alle ore 14 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 

FINTE NIZIIMIVT RITI 
Dopo lunga agonia si è ad- 

dormentata la nostra cara 


Norma Fabris 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio addolorati per 
il momentaneo distacco i figli 
tutti, il genero PAOLO BINET- 
TI, la nuora MARINA FABRIS 
e tutti i Testimoni di Geova suoi 
Fratelli in Fede, 

Un sentito grazie ai Medici e 
al personale tutto del Centro tu- 
morì per le premurose cure. 


(Primarìa Impresa Zimolo) 
{11 % luglio si è spenta 


Angela ved. De Santis 
n. Corbatto 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio VINICIO con la moglie 
CHIARA, i fratelli CESARE e 
GIULIO (assente) e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 26 luglio alle ore 
14.45 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 


’ improvvisamente manca: 
to all’affetto dei suoi cari 


Otello Almani 


di annì 46 

Ne danno il triste annuncio 
la mamma ANTONIA e i fratel. 
li MARIA, ORNELLA ed ENEA. 
con la moglie e le nipotine. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 8,30 partendo dalla cap- 
pella dell'Ospedale di Gorizia 
per S. ‘Ignazio, 

Gorizia, 26 luglio 1972 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia La Fata profonda- 
mente commossa per le attesta- 
zioni di affetto tributate al suo 
adorato 

Livio 
rivolge il. più vivo ringrazia- 
mento: 

Al Presidente, alla Direzione 
Generale, ai Dirigenti della 
Grandi Motori Trieste. 

Ai Capi, agli impiegati ed 
agli ‘operai delle officine Mon- 
taggio della Grandi Motori 
Trieste, 

Al Direttore, ai Docenti ed 
agli Allievi interni ed al Perso- 
nale degli Istituti di Anatomia 
Umana Normale e Istologia. 

A} Direttore, agli Insegnanti 
ed al Personale del 15.0 Circolo 
EE RILOrO Agli alunni della 

B 


Agli amici del Centro Giova- 
nile Studenti. 

Ai Professori ed agli Amici 
dell'ex III B Liceo Petrarca. 

Al Consiglio Direttivo ed agli 
atleti della sezione Basket del- 
l'A.S. Libertas. 

Alla Società 
Vela. 

Alle famiglie amiche ed a tut- 
ti coloro che le sono stati e le 
sono vicini. 
lie vee e] 


‘Triestina della 


È 
| 


Me 


CHRYSLER 
160 - 160 GT 180 
da L. 1.499.000 


SIMCA 
1000 LS - 1000 GLS 
1000 £ 


1000 RALLVE 
da L. 884.000 


1100-LS - 1100 GLS 


1100 S - 1100. BREAK 
da L. 1.099.000 


1301 S 1301 BREAK 
da L. 1.339.000 
e e 


PRONTA CONSEGNA 
DI TUTTI I MODELLI 


e © 
CONCESSIONARIO 


G. DUPLICA 


Viale dell'Ippodromo 2 
tel. 763487 - 763488 
@® RATEAZIONI SENZA 
CAMBIALI 

@ MASSIMA VALUTA- 
ZIONE DELL'USATO 


@® PARCHEGGIC 
INTERNO 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
' Lire 90 per parola 
A.A.A.Z. BOX AUTO zona Ippo- 
dromo, diverse grandezze, 


pronta consegna, AFFITTAN- 
SI. IMMOBILIARE DOMUS, 
GALLERIA EEGERIERO ? 

I 


A.AA.Z. LOCALE CENTRALE 
VIA GIULIA, 70 mq due fori 
completo di pavimenti e ser- 
ramenti, AFFITTASI PRON- 
TAMENTE. DOMUS IMMO- 
BILIARE, GALLERIA TER- 
GESTEO. 581 

A.A.A.Z. LOCALI D'AFFARI zo- 
na Opicina centro, varie gran- 
dezze, adatti a qualsiasi atti. 
vità commerciale, AFFITTAN- 
SI PRONTAMENTE. IMMO- 
BILIARE DOMUS, GALLE- 
RIA TERGESTEO. 58I 

A.A.A.Z. MANSARDA zona Ros- 
setti - Casa nuova primo in- 
gresso - Tre stanze, soggior- 
no, cucina, bagnogabinetto, 
centralnafta, terrazza, AFFIT- 
TASI PRONTAMENTE. IM- 
MOBILIARE DOMUS, GAL- 
LERIA TERGESTEO. 58I 

A.A.A.Z. MOBILIATO zona ver: 
de vista mare - Appartamen- 
to in villa con vasto giardino 
proprio - Posizione soleggiata 
e tranquilla - Tre vani con 
servizi, riscaldamento centra- 
le, scantinato, serra, ingresso 
proprio, AFFITTASI. IMMO- 
BILIARE DOMUS, GALLE- 
RIA TERGESTEO. 581 

A.A.A.Z. OPICINA appartamen- 
to in casetta posizione cen- 
tralissima, nuova costruzione, 
due stanze, mansarda, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, posto auto, AFFIT- 
TASI 100.000 mensili. IMMO- 
BILIARE DOMUS, GALLE- 
RIA TERGESTEO. 58.1 

A.A.A.Z, PIAZZA OBERDAN ap- 
partamento in casa signorile, 
230.ma, grande salone, 4 stan- 
ze, cucina, stanzetta di servi. 

_zio con bagno, armadi a mu- 
ro, bagno padronale, toilette, 
doppio ingresso, poggiolo, ri. 
scaldamento, ascensore, porti- 
meria AFFITTASI PRONTA- 
MENTE. DOMUS IMMOBI. 
LIARE, GALLERIA TERGE- 
STEO. 581 

A.A.A.Z. STRADA DI FIUME 
inizio - Casa recente costru. 
zione - Ultimo piano vista pa- 
noramica - Due stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagnogabi- 
netto, ripostiglio, poggiolo, a- 
Scensore, centralnafta, AFFIT- 
TASI PRONTAENTRATA 60 
mila mensili. IMMOBILIARE 
DOMUS, GALLERIA TERGE- 
STEO. 58I 

A.A.A.Z. UFFICIO CENTRALIS- 
SIMO casa signorile, sei stan- 
ze, tripli servizi, prontaentra- 
ta, AFFITTASI. IMMOBILIA- 
RE DOMUS, GALLERIA TER- 
GESTEO. 58I 

A.A.A.Z. VIA DENZA apparta- 
mento in casa recente costru 
zione, zona signorile, tre stan: 
ze, cucina, doppi servizi, ripo- 
stiglio, due poggioli, ascenso- 
te, centralnafta, acqua calda 
centralizzata, AFFITTASI 
PRONTAMENTE 75.000 men. 
sili. IMMOBILIARE DOMUS, 
GALLERIA TERGESTEO. 

58I 

A.AA.Z. VIA PICCARDI appar- 
tamento primaentrata, piano 
alto casa signorile, salone, tre 
stanze, cucina, ripostiglio, 


carbon dolce 


per griglie 


LA COMBUSTIBILE 
DOMIO,38 TEL.810252-820331 


APPARTAMENTI 


Cividin & Rosenwasser 


ni ARI a 


APPARTAMENTI e 

LOCALI D'AFFARI 

ZONA CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


e e_N 


APPARTAMENTI 
IN PALAZZINE 
SIGNORILI 
CON GIARDINO 


Pea 


L'Ufficio Vendite dell'impresa 
“tn vis A. Diaz n 7 tel 30088 
35107 sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 (sabato chiuso) 


_P__————————————_—tc6 


doppi servizi, due poggioli, a- 
scensore, acqua calda centra. 
lizzata, centralnafta, AFFIT- 
TASI PRONTAMENTE. IM. 
MOBILIARE, DOMUS, GAL. 
LERIA TERGESTEO. 58 I 
A.A.A.Z, VIA PICCARDI casa 
nuova primo ingresso, due 
stanze, cucina, bagnogabinet- 
to, ripostiglio, due poggioli, 
ascensore, centralnafta, acqua 
calda centralizzata, AFFITTA. 
SI PRONTAMENTE 65.000 
mensili. IMMOBILIARE DO. 
MUS, GALLERIA TERGE- 
STEO. 58.1 
A.A,A, CAMPO MARZIO sotto- 
tetto stanza stanzino cucina 
wc comune, affittasi 18.000. 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ARGO, San France- 
sco 4, tel. 768163. 47748 I 
A.A.A. ROTONDA DEL BO- 
SCHETTO appartamento in 
‘piano alto, tre stanze, cucina, 
bagnogabinetto, poggiolo, ri- 
postiglio, ascensore, central. 
nafta, AFFITTASI 65.000. IM- 
MOBILIARE DOMUS, GAL 
LERIA TERGESTEO. 581 
AFFITTASI appartamentino am- 
mobiliato due stanze cucina 
bagno 60.000 compreso riscal- 
damento e spese condominia- 
li. Tel. 751897. 47698 I 
AFFITTO appartamento nuovo 
3 stanze servizi garage giardi- 

no 85.000. Telefonare 751897. 
47698 I 


IL PICCOLO 


SALDISSIMI va GODINA 


VIA CARDUCCI 10 


VIA ORIANI 3 


E' ormai notorio che i nostri saldi annullano qualsiasi vendita del genere. 


Basti ricordare la storica favolosa vendita «Fine del Mondo» dell'anno scorso. 


ALCUNI 


AMMOBILIATO signorile, cen- 
tralissimo, 4 stanze, salone, 
cucina, comforts, affitta 35664 
CIVIDIN & SERPO. 461 

APPARTAMENTI 3-4 stanze cu- 
cina conforts, zone Stazione - 
Ginnastica. Affittansi 60.000. 
Altro Centro - Torrebianca 
ammobiliato 3,0 piano, 5 stan- 
ze, conforts, libero settembre. 
Informazioni tel. 734257. 

47708 I 

APPARTAMENTI belli 3-4 stan- 
ze affitta immobiliare, Oriani 
2. 47692 I 

APPARTAMENTI centrali pri- 
ma entrata, attico signorile, 
affittansi ing. Battara, Donota 
4. Orario 16-19, 47722 I 

APPARTAMENTINO in casetta 
2 stanze, cucina, ‘doccia, wc, 
giardino, affittasi 60.000 a co- 
niugi pensionati. Tel. 734257. 

47708 1 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO salone 4 stanze, servizi, 
riscaldamento, affitta Immobi- 
liare CIVICA, p.zza S. Giovan- 
ni 4. 48289 I 

CENTRALISSIMO rinnovato IV 
‘piano, tristanze, accessori, au- 
toriscaldamento, affittasi di- 
rettamente. Tel. 34035. 

47696 I 

CENTRALISSIMO mobiliato 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
prontamente affittasi telefona. 
Te 61309. 48327 I 

FLAVIA - soggiorno, 2 stanze, 
posto macchina, primingres- 
so, 35664 CIVIDIN & SEO: 

6 I 


MAGAZZINO vuoto pressi Ga- 
ribaldi altro 100 mq centro 
città Udine affittansi telefona- 
re 61309. 48327 I 

MOBILIATO Scorcola salonci- 
no, 2 stanze, 2 stanzette, tutti 
confort 120.000 affitta IMMO- 
BILIARE ITALIA tel. 61512. È 

91 

S. LUIGI piede-a-terre mobilia- 
to camera, cucinino bagno af- 
fittasi 45.000 persona sola. - 
ESPERIA Imbriani 8, telefo- 
no 29235. 48325 I 

SANSOVINO salone, stanza, 
stanzetta, cucina, doppi servi. 
zi, tutti confort, 80.000, affit- 
ta IMMOBILIARE ITALIA, te: 
lefono 61512, QI 

SCORCOLA piano 3.0, salone, 2 
stanze, cucina, garage, canti. 
na, giardino, 100.000 affitta 
IMMOBILIARE ITALIA tele: 
fono 61512. 9 I 

SOFFITTA CENTRALE stanza, 
cucina, affitta 10.000, Immobi- 
liare CIVICA, p.zza S. Giovan- 
ni 4. 48289 I 

UFFICI 1-3-9-10-15-25 stanze, ri. 
scaldamento affitta immobi- 
liare, Oriani 2. 47692 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesta 


L Lire 90 per parola 


A.A. ARGO AMMINISTRAZIO- 
NE IMMOBILIARE cerca in 
affitto appartamenti varie 
grandezze, onde soddisfare 
numerose richieste propria 
Clientela. Massima assistenza, 
senza impegno pregasi telefo- 
nare 768163. 47748 L 

APPARTAMENTO 2-3 camere, 
accessori, cercano affitto co- 
niugi statali. Tel. 768501. 

47674 L 

CERCANSI in affitto apparta- 
menti vuoti mobiliato ville ca- 
sette indifferente zona telefo- 
nare 61309. 48327 L 

COPPIA cerca affitto camera 
cucina servizi ammobiliati an- 
che modesti escluso interme- 
diari tel. ore serali 734949. 

48269 L 

STATALE cerca affitto appar- 
tamento 3 stanze prezzo mo- 
dico tel. 413693 ore 12-14. 

48275 L 


VENDITE D'OCCASIONE 


M Ure 90 per parola 


A.A. ZILIOTTO, via Milano 16, 
la più grande boutique trie- 
stina, con molte pellicce da 
indossare. Troverete la vostra 
misura, il vostro modello, la 
vostra pelliccia. Un acquisto 
prezioso, abbinato all’elegan- 
za, qualità, garanzia. 48317 M 

A, ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 16 PREZ- 
ZI ECCEZIONALI Frigoriferi, 
Lavastoviglie, Lavatrici, Batti- 
tappeto, Lucidatrici, Scaldaba- 
gni garantiti dieci anni, Cuci- 
ne. 48241 M 

BATTERIA jazz buono stato 
vendo telef. 771360. 48313 M 

CUCCIOLI bellissimi, docili, 
vendonsi L. 10,000. Statale 
202, Bivio Padriciano 117. 

48219 M 

FISARMONICA 48 bassi nuova 
con busta vendesi trentamila 
irriducibili. tel. ‘725312, ore 
pasti. 48259 M 

REGALO gattino maschio per- 
sone di cuore. Tel. 746578. 

48241 M 

SETTER cucciolo con certifica- 

to vendesi tel. 771532 - 60595. 
48321 M 

TENDE alla veneziana newflex 
preventivi misurazioni sul po- 
sto prezzi modici, tel. 794130. 

46628 M 

SVENDO caldaie gasolio, meta» 
no bruciatori, radiatore, im- 
pianti solleciti tel. 797198. 

48339 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Ure 0 per parola 


A:A.A. ACQUISTIAMO orologi 
pendolo, pianoforti, salotti, 
stanze letto pranzo mobili in- 
tagliati, Tel. 31528. 47702 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti, mobili vari salotti an- 
tichi. Tel. 30358. 47682 N 

ACQUISTO oro e argento, Cor- 
so Italia 28 primo piano. 

47756 N 


Pantaloni corti donna 


Pantaloni lunghi uomo e donna . . . IC 


Pantaloni. maschietto 


Gonne donna cotone e lana . >. +... . +» 


Maglieria filo e lana 


Abiti donna puro cotone . . . . . . . 
Abiti. donna pura lana. . . . +. +.» 
Mantelli e tailleurs pura lana. . . . . + 
Tailleurs con pantalone lana . . +. + +. +.» 
Mantelli maschio e femmina . . . . . ». » 


Costumi bagno donna modelli recenti . . . . 


Abiti femminuccia . 
Camicette donna. . 


Camicie notte e sottovesti . . . +. » +. +.» 


Camicie da uomo . 
Camicie bambino . 
Giacche da uomo . 


Abiti da uomo di qualsiasi prezzo . . . . + 


Abiti e giacche da bambino . . . . . . + 
Soprabiti e cappotti da uomo . . . +... +» 
impermeabili cotone da uomo . . . +. +. + 


Impermeabili donna . 
Giubbetti pelle donna 
Mantelli pelle donna . 


ESEMPI 
di qualsiasi prezzo . +. + + L. .500- 990 massimo 
i +.» 990 - 1.900 - 2.900 - 3.900 

e femminuccia lunghi e corti » 500 - 990 - 1.900 . 2.900 mass. 

. >» 990 - 1.900 e più 
RE oe IGO 11900, 

«>» 1.900 - 2.900 e più 

+ >» 3.900 - 5.900 e più 

+. >» 5.900 - 7.900 - 9.900 e più 

+. >» 5.900 - 7.900 e più 

. >» 1.950 e più 

+ » 990 - 1.900 - 2.900 
ea e sivvronisagzi 0900] = 71:900k-2:900). 
Treo ani cainatr II0900 2,900 

+.» 990 - 1.900 - 2.900 e più 
eee eng I00 1 500 1:900 
I Magi 990 più 
E ee e 0900 7. 900sMassImo 

+.» 9.900 - 12.900 - 14.900 

. » 1.900 e più 

.  »\14,900 

+.» 5.900 - 9,900 
EEE E RM E ESC ACCO 
eo ee 0 00745048 più 
ee AS 0019:900: 


VIA CARDUCCI 10 VIA ORIANI 3 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. LETTINI con materasso. Te- 
clame 12.000. Grandioso assor- 
timento CARROZZINE CE- 
STINE passeggini box arma. 
dietti fasciatoi bagnetti cusci- 
ni antisoffoco attaccapanni 
12.000; poltroneletta 19.000. 
CUCINE brandine 7.500. 
SCARPIERE RECLAME 7.500, 
SOGGIORNI scale reti co- 
modine materassi molleggiari 
12.000. BELLISSIMI SALOT- 
TI-LETTO 95.000. Prezzi BAS- 
SISSIMI. TARABOCCHIA 6, 
telefono 793840. 47091 NN 


ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti completi mobili singoli so- 
lidi garantiti prezzi bassi: 
«Polli», via Grimani 11, tele- 
fono 796754. 129 NN 

MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
ranzia. Altra usata. Piccardi 
49. 48235 NN 

MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
rtanzia. Altra usata. Piccardi 
49. 26504 NN 

MOBILI pregiati stili diversi 
Galleria Rossoni (corso Italia 
9), Visitateci! 3107 NN 

MOBILI cucina componibili A- 
riston vendonsi. Telefonare al 
32009. 47718 NN 

VENDO salotto con divano let- 
to come nuovo. Tel. 732191. 

48237 NN 

VENDO stanza matrimoniale L, 

75.000. Tel. 749635, ore 8-14, 
48257 NN 


GOMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


A. BRILLANTI perfetti bianco 
azzurri da 0,50 carati in poi 
vendo telef. 797198. 48339 O 


PRIMA DI PARTIRE PER LE FERIE 
FATE UN ABBONAMENTO SPECIALE A 


ITALIA 


15. GIORNI 
30» 
60» 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min, via Mazzini 40. 146 O 


ALINIENTARI 
90 per 


00 Ui 


A.A.A.A, DI. BE. MA. BOTTI. 
GLIBRIA. Desiderate avere in 
casa, prima possibile, senza 
fatica, senza cauzione e al 
prezzo giusto qualcuno dei se- 
guenti prodotti? Telefonate al 
418762 (bottiglieria) al 795043 
(deposito) al 740485 (ufficio 
segreteria telefonica) e sarete 
serviti. VINI: friulani, trenti- 
ni, piemontesi, veronesi, to- 
scani, emiliani, marchigiani, 
laziali, pugliesi, siciliani, Iso- 
la d'Elba. VERMOUTH, mar- 
sale, amari, chine, aperitivi. 


CHAMPAGNE e spumanti 
francesi e nazionali. LIQUO- 
RI: whisky, cognac e brandy 
francesi e nazionali, grappe, 
gin, vodka, rhum e liquori 
dolci, OLII: oliva, semi e die- 
tetici. ACETO: delle migliori 
marche. BIRRE: nazionali ed 
estere, ACQUE MINERALI: 
comuni e medicinali di tutte 
le marche. BIBITE: di tutte 
le marche in formati piccoli 
e familiari, APERITIVI: anal- 
coolici e alcoolici. SUCCHI DI 
FRUTTA: nei formati piccoli 
e familiari. SCIROPPI, AMA- 
RENE e CILIEGIE: della Dit- 
ta FABBRI. CASSETTE RE- 
GALO: di vini e liquori. 
25603 


RAPPRESENTANNI, PIAZZISTI 


ld Lire 100 per parola 


BISCOTTIFICIO europeo cerca 
agenti per zone Trieste offre- 


si fisso più provvigioni licen- 
za media automezzo proprio 
manoscrivere Casarsa Silvano 
via Adriatica 6 Basaldella di 


Campoformido Udine. 


48261 P 

GUADAGNO immediato impor- 
tante ditta locale offre per 
subito a n. 10 elementi am- 
bosessi anche signore per fa» 
organizzato in 
Trieste. Paga fissa più incen- 


cile lavoro 


liare 68, 1100 R. 67, 850 special 
69 67, 600 D 66, 500F 68, Prinz 
68, Taunus 17M familiare, 
Giulia G.T. 64, Giulia TI 67, 
1500 spyder 67, furgone 238 67, 
camioncino Ford Diesel, Volk- 
swagen Maggiolino 67 e altre. 
Rivolgersi festivi mattinata, 
giorni feriali orario negozio 
possibilmente pomeriggio. 
25635 


A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO Via del Bosco n. 20, 
telef. 796348. RIVENDITORE 
AUTORIZZATO «ALFA RO- 
MEO» valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi antici- 
‘pi e rateazioni fino a 30 men- 
Silità permutiamo usato per 
usato. Aperto anche festivi 
dalle 10 alle 13. ALFA RO- 
MEO 1750 berlina 68, 1750 GT 
veloce 70 68, Giulia 1600 Su- 
per 69 65, 1800 TI 69; FIAT 
600 D 65, 850 berlina 67, 850 
coupé 68, 850 special 68, 1100D 
65, 128 4 porte 71, 124 coupé 
67, 132 1800 72; INNOCENTI 
Mini Minor MK3 71; VOLK- 
SWAGEN 1200 70; CITROEN 
ID 20 super 70; OPEL GT 1900 
71; MOTOCICLO HONDA 750 
ce 72. VISITATECI!!! 26121Q 

A.A.A.A.A. AUTOCCASIONI Mo- 
lino a Vento 65. 125 68; 850 
Special 69; Capri 1500, 1700 
70-71; Taunus 1300 71, 1600 
GT 71; Taunus 20M coupé 
berlina 69; 1100 R 68; Escort 
GT (69; 1500 C; Renault R16, 
R8, R8S; Simca 1301, 1501 
70-68; Escort 1100 69; NSU 
68-69; Taunus Escort familia 
ri 68-70; GTV 66. 48213 @ 

A.A.A. AUTOMERCATO via Ros- 
setti 41, tel. 772122. Fiat 124 
Spider 67; 124 coupé 67; MGB 
65 spider; Fiat 124 68; 500L 
70; 500F 68-69; 850 coupé 66; 
A.R. 2000 berlina 72; Opel 
Rekord 66; A.R. 2600 62. Per- 
mute rateazioni. 48211 Q 

AA. AUTOPARCO bivio Dui- 

no - 128 ’70; 500L ’70; 500F 
’66, ’68; 850 coupè ’68; Pullmi- 
no 750 ’68; 1500 ‘63, "65; 124 
168; 750 ’64, ‘66, ’68; 850 ‘66, 
’68; 1100 R. ’68; Ford 12M 15M 
768; Fiat 238 ’68; 1500 familiare 
'66. Visitateci. 47624 Q 

A.A.A. AUTOSALONE Trieste - 
Via Giulia 10 - 128 Moretti 
pronta consegna; 127 ’71; 850 
Special ’68; Mini. Minor ’66, 
'68; 500L 68, 71; 124 coupè 
*67; 124 767; 124 'T ’71; 850 Sia. 
ta ’68; 850 ’67; Simca Rally 
"71; Renault 12 ’70; Moto Gi. 
lera 125 ’72; Volkswagen ’68; 
1500 ’66. Visitateci. 47624 Q 

AGUSTA 125 motocross otti- 
me condizioni vendesi da pri- 
vato. Telefonare ore pasti al 
164553. 71416 Q 

A RATE vendonsi tutti i giorni 
124 Special T ’71, 128 ’70, Volk- 
swagen Maggiolone ‘71, 850 
'66, 500 F ’67, 500 Giardiniera 
’68. Bar Guglielmo, via San 
Marco 2. 3210 Q 

BARCA velatura motore cuc- 
cette vendesi occasione. Tel. 
410949 pomeriggio. 47796 Q 

CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, viale 
Sanzio 11 vende auto revisio- 
nate con garanzia scritta an- 
che senza anticipo. Simca 1000 
65 66 67 68 69 70; 1100 70; 1501 
S 69; Fiat 500 67; 750 67; 1100 
R. 66 67 68; 124 66 67; 125 69. 
Kadett 65; Escort 72; Prinz 4 
L; Fiat 600 furgone; AMI 8 
71; DKW 64, 26077 Q 

FIAT 850 1967 unico proprieta- 
rio. Tel. 24212 Officina Costa. 

48245 @ 

FORD Escort 1971 4000 km ven- 
desi, Visibile via Vergerio 5, 
Calzature Rita. Q 

GIULIA TI cambio cloche per- 
fetta vendo 350.000 occasione 
telef. 726962. 48343 Q 

LANCIA del 66 efficentissima 
privato vendo telef. 37915. 

48333 Q 

MOTO Triumph 350 originale 
perfetta vendesi telef. 66707 
ore pasti. 48311 Q 

MOTO Gilera 98 perfetto stato 
modello unico vendesi. Tele- 
fonare 415848. 48221 Q 

MOTO BMW R 50 perfetta mec- 
canica garantita vendesi, Tel. 
29485, ore pasti. 47732 9 

OCCASIONE Fiat 500 D. Telef. 
"767849, 47742 @ 

OCCASIONISSIMA vendesi mo- 
tore fuoribordo Yamaha 5 HP 
rodaggio garanzia due anni. 
Telefonare 743760. 47738 @ 

RIO 310 Mercury 10 HP rodag- 
gio assicurato 450.000. Telefo- 
no 209203. 47728 Q 

S. FIAT 850 occasione ’66, ‘67, 
’68, 850 special ’69. Concessio- 
nario Simca, v.le Ippodromo 
2, Duplica. 61Q 

S. FIAT 500, 600, 128, NSU ’69, 


tivi. Eton 9-12, 15-19, 
piazza Garibaldi 10, 1 p., sig.| ’70, Anglia, Fulvia ’67 2 C, R 
Ferrante. 127 P| 10. Concessionaria Simca, v.le 


AUTO, MOTO, GIGLI 
Q Lire 120 per parola 


___—_—_— 


A.A.A.A.A.A.A,A. MUGGIA auto- 
salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendonsi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato. 128 rally 1971 e fa- 
miliare 71, 124 special T 71, 
125 special 69, 124 69 e fami- 


VI PROPONIAMO CIO’ CHE VERAMENTE NESSUNO MAI VI HA PROPOSTO: 


Un’attività indipendente e redditizia 


Questo è l'annuncio che fa per Voi se veramente siete interessati a crearVi un'attivita 
proficua che escluda ogni contatto con il pubblico. Riteniamo superfluo perderci in 
chiacchiere ma Vi diciamo soltanto che la nostra è un’organizzazione referenziata, 
all'avanguardia nel settore. 


Se DESIDERATE inseri 
liquido a 


L i nella nostra moderna Azienda e disponete di un capitale 
partire da L. 1.000.000, Vi affideremo sempre nella Vostra zona un’attività 
alla quale dovrete dedicare poche ore settimanali. 


SE DISPONETE di un capitale liquido superiore a L. 2.500.000. Vi affideremo nella 
Vostra zona, una nostra Sub-agenzia o Agenzia provinciale. L'attività che Vi affide- 
remo sarà garantita da un contratto a termini di legge. 
SE DISPONETE dei suddetti requisiti, scriveteci, comunicandoci chiaramente il Vo- 
stro indirizzo e numero telefonico; Vi assicuriamo la massima riservatezza ed una 


risposta immediata. 


Scrivere Casella 110/N - SPI 20100 MILANO 


6 NUMERI 
SETTIMANALI 


GON EDIZIONE 
DEL LUNEDI 


i 


L. 1.150.» 
L. 2.300.- 
L. 4.500.» 


L. 1.325. 
L. 2.650.- 
L. 5.200.- 


30 


ESTERO 


15 GIORNI 


6 NUMERI 
SETTIMANALI 


Ippodromo 2. Duplica. 61Q 
SIMCA 1500 familiare e Fiat 850 
berlina vendesi privato via 
Petronio 23 tel. 741841. 
48303 


S. M.G. spider, ottimo stato. 
Concessionaria Simca, v.le Ip- 
podromo 2, Duplica. 61Q 

S. SIMCA 1000 occasione ’66, ’67, 
’68, "70, 1300, 1501, 1301 spe- 
cial. Concessionario Simca, 
v.le Ippodromo 2, Duplica. 

61Q 

TUTTI giorni vendo 850 Coupé 
65. Tel. 38822. 47724 Q 

VENDESI Leoncino portata 25 
q.li telefonare mattinata al 
30108. TATA Q 

VENDO 500 F, Vespa 125 Super. 
Rivolgersi via dell'Istria 124, 
tel. 795186 (falegnameria). 

48229 Q 

VENDONSI Fiat 850 Coupé 1970 
e berlina 1965. Telefonare al 
211437. 47746 Q 

VENDONSI giardinetta metalli. 
ca e 500 L 1969. Telefonare al 
211437. 17746 Q 

VESPA GT 125 perfetta acces- 
soriata vendesi telef. 211157. 

71462 @ 

124 Special 70 69 68, 850 Coupé 
Sport, 1100 R Familiare 68. 
Artisti 9. 41672 Q 

850 unico proprietario perfet- 
ta motore carrozzeria privato 
vende. Garage Pacor, Carpi. 
son 6. 47690 @ 


IL PICCOLO 


GON EDIZIONE 
DEL LUNEDI' 


_—__m 


L. 1.650... 


L. 3.300.- 
L. 6.500.- 


L. 1.875. 
L. 3.750.- 
L. 7.400.- 


Mercoledì, 26 luglio 1972 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 pari 


ARONE centro città vendo 
per limiti età drogheria profu- 
meria sanitari bigiotterie co- 
lori elettrici affini. Cassetta 
47720 R SPI. 

ANTICIPI immediati prestiti 
cessione quinto stipendio sta- 
tali parastatali aziendali trien- 
nali quinquennali decennali 5 
per cento. Finanziaria, telefo- 
no 741515, Crispi 8. 45688 R 

BAR analcolico zona Garibaldi 
adatto piccola famiglia vende- 
si telefonare 61309. 48327 R 

CGEDO trattoria-bar telefonare 
823302, chiamare il signor Au- 
gusto. 48315 R 

MACELLERIA darei in gestione. 
Telefonare 790090. 48251 R 

SE volete investire al 12% con 
garanzie reali e denaro sem- 
pre disponibile scrivete cas- 
setta n. 43263 R, SPI. 

VENDESI salone parrucchiera 
seminuovo. Telefonare 225401. 

25985 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A.A.B. OCCASIONE apparta- 
mento 3 stanze tinello cucini- 
no bagno centralnafta poggio- 
lo vendesi 7.500.000. AMMINI- 
STRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO, S. Francesco 4, tel. 
‘768163. 47748 S 

A.A.A.B. NUOVO LUSSUOSO 
prossima consegna 2 stanze 
cucina bagno posto macchina 
cantina tutti gcomforis vende- 


si. AMMINISTRAZIONE IM- 
MOBILIARE ARGO, S. Fran 
cesco 4, tel. 768163. 47748 S 
A.A.A.B. PANORAMA RESI. 
DENCE (SISTIANA) iniziata 
costruzione di eleganti appar- 
tamenti in palazzina 1-2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino; salo- 
ne, 2 stanze, cucina, servizi, 
poggiolo, giardino, garage; as- 
soluta tranquillità. VISTA 
MARE, rifiniture moderne ed 
accurate. Visione progetti 
presso l'Ufficio Vendite: AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBI. 
LIARE ARGO, S. Francesco 
4, tel. 768163. 47750 S 
A.A.A.B. SPLENDIDA VISTA 
SU TRIESTE E GOLFO in 
via S. PASQUALE vendonsi 
appartamenti in elegante con- 
dominio. Salone 2-3 stanze cu- 
cina doppi servizi terrazze 
giardini propri e garages. Ser- 
ramenti Bilicbora riscalda 
mento centralizzato con ter- 
mostato e regolazione autono- 
ma rifiniture  modernissime. 
Ufficio vendite AMMINISTRA- 
ZIONE IMMOBILIARE AR- 
GO, S. Francesco 4, telefono 
768163. 47750 S 
A.A.A.Z. APPARTAMENTO IN 
PALAZZINA VISTA MARE 
casa nuova prima entrata zo- 
na Commerciale, grande salo- 
ne, due stanze, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, due pog- 
gioli, riscaldamento centrale, 
acqua calda centralizzata, a- 
scensore, posto auto, rifinitu- 
re moderne, VENDESI con 
possibilità mutuo. IMMOBI- 
LIARE DOMUS, GALLERIA 
TERGESTEO. 58 S 
A.A.A.Z. VIA PICCARDI pronta- 
entrata casa nuova primo in- 
gresso, salone, due stanze, cu- 
cina, doppi servizi, poggiolo, 
ascensore, centralnafta, acqua 
calda centralizzata, terzo pia- 
no, VENDESI 18.500.000. IM- 
MOBILIARE DOMUS, GAL 
LERIA TERGESTEO. 58 S 
A.A.A,Z. SALITA ZUGNANO ap- 
partamento prontaentrata due 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagnogabinetto, due riposti. 
gli, poggiolo, centralnafta, 
VENDESI 9.500.000. IMMOBI- 
LIARE DOMUS, GALLERIA 
TERGESTEO. 58 S 
A.A.A.Z. STRADA DI ROZZOL 
prontaentrata 70 mq, 4 stan- 
ze, cucinetta, bagno, cantina, 
posti macchina, VENDESI 9 
‘milioni. IMMOBILIARE DO- 
GALLERIA TERGE- 
STEO. 58 S 
A.A.A.Z. VIA NAVALI apparta- 
mento bellissimo, due stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, a- 
scensore, poggiolo, central 
nafta, VENDESI 7.000.000 in 
contanti rimanenza mutuo ap- 
‘provato. IMMOBILIARE DO- 
MUS, GALLERIA TERGE- 
STEO. 58 S 
ACQUISTO privatamente 2 stan- 
ze accessori libero, Telefona- 
te 66901 ore pasti. 48247 S 
ACQUISTO due stanze cucina 
servizi riscaldamento libero 
offerte cassetta 48278 S, SPI. 
APPARTAMENTI liberi 1-2 ca- 
mere vendonsi occasione. Vi- 
sitare Vespucci 6, ore 11-14. 
47694 


APPARTAMENTI nuovi pronti 
centrali vendonsi facilitazioni. 
Ing. Battara, Donota 4, ora. 
rio 16-19. 47722 S 

APPARTAMENTO signorile 140 
mq zona strada Friuli garage 
vista vendo telefono 37915. 

48333 S 

APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina atrio più servizi cantina 
e orto vendesi S. Dorligo del- 
la Valle telefonare 231164 ore 
‘pomeridiane. TT476 S 

APPARTAMENTO rinnovato cen- 
trale 3 camere cucina bagno 
doccia II p. poggiolo vendo 
telefono 37915. 48333 S 

APPARTAMENTO zona S. Ser- 
gio 3 camere salone cucina 
vista seminuovo vendo 37915. 

48333 S 

APPARTAMENTO centralissimo 
2 stanze salone cameretta cu- 
cina tutti comforis vendesi, 
Telefonare 31335 - (ELET 


APPARTAMENTO 2 stanze sog- 


giorno 2 poggioli tutti com- 
forts box Pasquale Revoltella 
L. 10.300.000 vendo. Telefono 
37609. 47716 S 
APPARTAMENTO Gretta vendo 
oppure scambio in affitto con 
altro centro. Telefonare n.ro 
410218. 47744 S 
APPARTAMENTO GRETTA sa- 
loncino, 2 stanze, cucinetta, 
bagno, 2 poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, vende Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4. 48293 S 
APPARTAMENTO MONTEBEL- 
LO panoramico 2 stanze, sog- 
giorno cucina, bagno, poggio- 
to, ripostiglio, centralnafta, a- 
scensore, vende 10.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA Piazza S. 
Giovanni 4. 48289 S 
APPARTAMENTO. in palazzina 
OPICINA primingresso 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
centralnafta, vende 8.300.000 
Immobiliare CIVICA Piazza 
S. Giovanni 4. 48289 S 
APPARTAMENTO 3 stanze cu. 
cina poggiolo bagno panora- 
mico L, 7.600.000 vendo. Tel. 
37609. 47716 S 
ATTICO Pordenone 140 mq più 
240 di terrazze metà coperte 
e scoperte zona centrale si- 
gnorile garage 3 posti vendo 
telefono 37915. 48333 S 
ATTICO costruzione recente pa- 
raggi largo Papa Giovanni vi. 
sta golfo 100 mq più terrazze 
vendesi libero. Telefonare po- 
‘meriggio 35687. 47734 S 


dre 


BAIAMONTI luminoso bello 
stanza cucina doccia cantina 
4.400.000 vende libero Immo- 
biliare Oriani 2. 47692 S 

CAPANNONE industriale vende» 
si causa malattia scrivere cas: 
setta 48329 S, SPI. 

CASETTA attualmente occupa: 
ta, 2 stanze, cucina, gabinetto 
vende Immobiliare CIVICA 
Piazza S. Giovanni 4. 48289 S 

CASETTA tricamere cucina da 
restaurare 3.500.000 vendo. Te- 
lefono 37915. 47752 S 

COMMERCIALE, prontingresso, 
panoramici 2-3 stanze, salone 
cino, cantina, posto macchi- 
na, giardino, comforts, mu- 
tuo approvato 75%, vende di- 
rettamente CIVIDIN & SER: 
PO Canalpiccolo 2. 465 

EREMO - ROZZOL saloncino, 2 
stanze, confortevolissimo, con 
segna dicembre, vende diret- 
tamente CIVIDIN & SERPO 
Canalpiccolo 2. 46 S 

LIGNANO villa nuova riviera 
con pineta vendesi, Trieste 
tel. 730290. 48225 

LOCALI appartamenti 1-2-3 stane 
ze vendonsi 30% contanti sal- 
do ventennale. Tiziano Vecel: 
lio n, 1. Visitare dalle ore ll 
13, 17-19. 47694 S 

LOCALI 80 360 1100 ma vende 
privato. Telefonare 31021. 

47694 S 

MARINA (Diaz) I piano vende: 
si appartamento stanza stan 
zetta cucina wc 3.800.000. Im: 
formazioni tel. 734257. 

47708 S 

OCCASIONE casa vuota 2 pia 
ni con centrale nafta vendo 
oppure permuto. Telefonare 
31335 oppure ‘30689. 47694 S 

OCCASIONISSIMA S. Giacomo 
3 stanze tinello cucinino bè 
gno ripostiglio poggioli cen: 
tralnafta ascensore 6,600.000 
vende Immobiliare Oriani 2: 

47692 S 

ORGANIZZAZIONE IMMOBILI 
LIARE ITALIA vende Mat- 
teottì-Piccardi superattico pa 
noramico, primingresso, 54 
lone, 2 stanze, doppi servizi. 
2 terrazze, 18.000.000. Telefo: 
no 61512. 91 S 

ORGANIZZAZIONE IMMOBI 
LIARE ITALIA vende Zona 
Porta salone, stanza, stanzet: 
ta, bagno, ripostiglio, poggio 
lo panoramico, garage, canti: 
na, giardino tel. 61512. 91 Ss 

ORGANIZZAZIONE IMMOBI- 
LIARE ITALIA vende San Pa 
squale primingresso, salonci 
no, 2 stanze, doppi servizi, 2 
terrazze, posto macchina, box 
cantina, finiture accurate, 
prontingresso. Tel. 61512. 91 5 

ORGANIZZAZIONE IMMOBI 
LIARE ITALIA vende ATTI- 
CO panoramico Zona Navali 
salone, 2 stanze, stanzetta 
cucina, doppi servizi, riposti 
glio, veranda, ampia terrazz&, 
finiture lusso; tel. 61512. 91 5 

ORGANIZZAZIONE IMMOBI" 
LIARE ITALIA vende DUINO 
villa lussuosa tutti confort, 
4 stanze, salone, terrazza pa 
noramica, garage, giardino; 
tel. 61512. 9 S 

PARAGGI Scala Bonghi, 2 sta 
ze, tinello, cucinino, garag® 
11/000.000 confortevole, 35664 
CIVIDIN & SERPO. 468 

PRIVATAMENTE per contanti 
compero appartamento 1, 2, 3 
stanze tel. 37609. 48335 S 

SISTIANA, panoramici, confol- 
tevoli 1, 2, 3 stanze, soggiol* 
no 7.800.000 - 11.400.000, faci- 
litazioni, mutuo 70%, vende 
direttamente 35664 CIVIDIN 
& SERPO. 46 5 

TERRENO progetto approvato 9 
appartamenti zona «Dy 1 - MC. 
2670 - zona Campanelle ven: 
desi. Informazioni tel. 734257. 

TERRENO Sales non costruibi- 
le alberato accesso macchina 
vendo 1.000.000. Tel, 37915. 

VENDESI Villa Opicina 3 stan 
ze servizi terreno 1000 m4. 
Cassetta 77438 S SPI. 
VENDO terreno costruibile tran 
quillo vista golfo luce acqu& 
Noghere tel, 272977. 77466 5 

VILLA Vicentina (Cervignano 
Grado) Complesso Residen* 
ziale EDEN 1-4 stanze, salo 
ne, garage, 5,500.000 - 14.500.000 
mutuo 60%, rendita assicura 
ta 10%, direttamente (040) 
35664 CIVIDIN & SERPO, 
Trieste. 46 5 

ZONA VILLA REVOLTELLA 
iniziata costruzione palazzine 
confortevolissime, salone, due 
stanze, box, terrazze, pag®” 
mento dilazionato, mutuo; 
vende CIVIDIN & SERPO 
35664 Canalpiccolo 2. 46 

T.I.L. TINI case belle - appal- 
tamenti in palazzina a Bar: 
cola tel. 413333. 163 S 


VILLEGGIATURE 
al Lire 120 per parola 


AFFITTO camera matrimoniale 
ammobiliata uso cucina. Can 
po Marzio Androna S. Tecla 
10. 48239 T 

GRADO affittasi appartamento 
4 letti (2 stanze), soggiorno; 
doppi servizi, e comodo cuci 
na. Telefonare 81159 SIANO 


GRADO Pineta affittasi appar 
tamento cinque posti letto te, 
lefonare 80236 Grado. 48271 

PREVALLO - Razdrto (Jugosla- 
via) m 590, a 42 km da Trie 
ste. Pensione Gregoric, otti 
mo trattamento completo» 
Prezzi modici. Prato e poso 


DIVERSI 
(Lire 150 per parola 


AL «PARCO DEL CANE» pol- 
tate i vostri piccoli amici du: 
rante ferie, week-end. Per ca- 
ni caccia, soggiorno prolun: 
gato, prezzi speciali. GATTI 
in comodi, salutari parchetti. 
Padriciano 117. 48219 V 


MIRABELLA RESIDENCE 
è la vostra casa 


TRIESTE - VIA COMMERCIALE, 101 


Il a di costruzione Armando De Gregorio 
TRIESTE VIA PASCOLI 10 
TELEFONI 741806 741375 


Fotomare 
Fotomonti 


«Giornalfoto» offre per le va: 
canze un assortimento che può 
soddisfare il fotocineamatore più 
esigente, Qualche esempio: Voigt: 
liinder Zeiss-Ikon con esposime- 
tro 28 mila lire; Dacora 3M con 
telemetro ed esposimetro e flasb 
incorporato 39 mila lire; cinepre: 
se Korak Super 8 da 15 mila lire 
in su; cineprese zoom automati: 
che 35 mila lire; Canon zoom 318 
M 70 mila lire; Ricob 35 mm 
Mini 40 mila lire; flash elettronici 
da 9000 lire 


giornalfoto 


Piazza della Borsa $ 


